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Quanto valeva? ... 

Per ogni apparecchio CAMERA ANTIQUARIUS riporta il prezzo pagato nella valuta ori­
ginale. Per tradurre in lire i prezzi originali occorre conoscere il cambio dell 'epoca p erch è il 
cambio attuale, per alcune valute, è molto diverso. Ad esempio, se una fotocamera ' è. stata 
battuta in un 'asta svizzera a 3.000 franchi nel 1973, tradotto in lire questo valore era :di mezzo 
milione, mentre gli stessi 3.000 franchi svizzeri nel 1979 valevano un milione e mez:lo di lire. 

Valore in lire italiane delle principali valute estere nell'ultimo decennio 

Primi giorni Franco Franco Marco Lire Dollaro Dollaro 
di gennaio francese svizzero tedesco sterl ina U.S.A. canadese 

1970 Lire 113 145 170 1.505 626 583 
1971 113 145 170 1.491 623 616 
1972 115 152 182 1.517 594 592 
1973 115 155 183 1.370 583 586 
1974 125 190 225 1.422 615 614 
1975 146 256 270 1.520 651 650 
1976 155 261 261 1.389 690 668 
1977 176 358 371 1.487 874 845 
1978 182 430 410 1.650 868 765 
1979 197 500 448 1.680 820 670 
1980 199 506 466 1.785 800 688 



Fotoantiquariato: 
le vendite all'asta e le bancarelle 
di Portobello a Londra 
Walter Torquati 

La vendita all'incanto ovvero 
al maggior offerente, era un 
metodo usato dai romani e di­
ventò molto popolare in In­
ghilterra durante il XVII seco­
lo. A quel tempo le vendite si 
eseguivano con l'aiuto di una 
candela. Circa 2 cm di candela 
accesa veniva lasciata bruciare 
mentre le offerte dei compra­
tori si susseguivano in cre­
scendo. Acquirente sarebbe 
stato l'ultimo a fare la propria 
offerta prima che la fiamma si 
spegnesse. Da alcune indiscre­
zioni trapelate da un gazzettino 

. del 1660 durante una vendita 
all 'asta di alcuni vascelli , il 
cronista riportava: <<Mentre la 
candela si consumava le offer­
te aumentavano gradatamente. 
Non appena la fiamma dimi­
nuiva di intensità tutti inco­
minciavano a gridare le pro­
prie offerte creando un' enor­
me confusione». Sempre dallo 
stesso gazzettino dell'epoca, il 
cronista riferiva di un uomo in 
par ticolare che risultava essere 
sempre l'acquirente dei pezzi 
più convenienti, ossia colui che 
diceva l'ultimo prezzo prima 
che la candela si spegnesse. 
Preso da curiosità il giornalista 
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gli domandò quale fosse il se­
greto del suo successo nel por­
tare a termine gli acquisti. 
L"uomo rispose dicendo che 
egli conosceva il momento in 
cui si sarebbe spenta la fiam­
ma della candela. In fa tti fece 
notare che mentre la fiamma 
si spegneva il fumo che emet­
teva si accorciava e proprio in 
quel preciso i~tante l'ornino 
faceva la conclusiva offerta. 
Le vendite col metodo della 
candela sono ancora in uso in 
alcune nazioni attaccate alle 
tradizioni. Questo metodo è 
stato soppiantato dal più one­
sto e modern o uso del colpo di 
martello. 

In Italia l'antiquariato foto­
grafico si sta sviluppando in 
maniera molto evidente, se­
guendo le orme dei mercati 
inglese e americano. In questi 
ultimi tempi, nel mòndo dei­
J"antiquariato si compra e si 
vende tutto ciò che può essere 
considerato abbastanza antico, 
o anche solo un po' vecchio. 
Visto che la fotografia ha più 
di un secolo di vita anche essa 
è stata presa di mira da col­
lezionisti e mercanti d 'arte. A 
causa dell'inflazione molta 

gente compra qualsiasi cosa 
a ntica sul mercato, con l'idea 

. di realizzare un buon investi­
mento . Se l'oggetto acquistato 
è stato pagato adeguatamente, 
più tardi lo si potrà forse ri­
vendere ad una cifra superio­
re. I prezzi delle vecchie foto­
camere stanno aumentando in 
tutto il mondo. In alcuni casi , 
come ad esempio per i modelli 
Leica, i prezzi hanno superato 
ogni previsione. 

La storia della raccolta di 
materiale fotografico ebbe ini­
zio quando Daguerre, forte 
della sua scoperta, fece co­
struire da suo cognato Giroux 
il primo a pparecchio fotogra­
fico in serie. In seguito molti 
artigiani si cimentarono nella 
costruzione di fotocamere. Un 
ottimo costruttore fu l'ottico 
Lereb ours che fabbricò molti 
obiettivi per dagherrotipia 
vendendoli in tutto il mondo. 
Si era agli albori della foto­
grafia ed il costo di una at­
trezzatura fotografica era tal­
mente spropositato che solo 
alcuni benestanti potevano 
permettersi il lusso di acqui­
starla. In certi casi poteva ac­
cadere che lo stesso fotografo 



costruisse un nuovo tipo di 
<tpparecchio per ottenere ef­
fetti particolari. Nel lontano 
I 846, Von Martens ottenne 
una magnifica immagine pa­
noramica di Parigi mediante 
una fotocamera da lui stesso 
costruita che utilizzava lastre 
dagherrotipiche di forma ri ­
curva. In breve tempo il com­
mercio di apparecchiature fo­
tografiche procurò grossi gua­
dagni ai costruttori. Intorno al 

Revolver camera di Thompson per 
collodio umido. Le immagini sono 
del diametro di 23 mm. L 'obiettivo 
ha schema Petz val40 mm f / 2 (an­
no 1862)! 

1850 in Europa furono vendu­
te migliaia di fotocamere. La 
nazione che maggiormente 
assorbì il nuovo prodotto fu la 
Francia. Dopo Parigi, i com­
mercianti misero gli occhi su 
Londra. Sul mercato britanni­
co le attrezzature fotografiche 
arrivarono con un po' di ritar­
do rispetto a quello francese . 
La maggior parte delle foto­
camere che gli inglesi impor­
tavano in quel periodo veni-

vano costruite da Lerebours. 
In Germania la prima fo toca­
mera fece la sua apparizione 
nel 1839. Si trattava appunto 
dell 'apparecchio costruito da 
Giroux, il cognato di Daguerre. 
In breve tempo e cioè nel 1841 
i tedeschi misero in commer­
cio una fotocamera di forma 
conica, costruita in metallo e 
corredata con un obiettivo 
creato da Petzval. Questo ap­
parecchio, che poteva eseguire 
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fotografie circolari aventi un 
diametro di 8 cm, è stato il 
pr imo d ella serie Voitgtlander. 

Un consiglio che si può dare 
a coloro che avessero intenzio­
ne di vendere o di comprare 
apparecchiature fotografiche 
antiche, è quello di affidarsi ad 
una buona casa d 'asta e farsi 
poi rilasciare una ricevuta 
comprovante l'autenticità del­
l'acquisto. Per coloro che in­
tendono vendere, le case d 'asta 
provvedono a tutte le spese di 
pubblicità e di organizzazione 
percependo una percentuale 
che varia dal 10% al 15% sul 
prezzo di vendita. Christie's e 
Sotheby' s sono le maggiori ca­
se d'asta inglesi. Le loro sedi 
centrali si trovano a Londra, 
ma molte loro succursali sono 
sparse in tutto il mondo. Per 
quanto riguarda le vendite di 
apparecchiature fotografiche 
antiche, Christie's si è messo 
maggiormente in evidenza de­
dicando interi cataloghi all'an­
tiquariato fotografico. Inoltre 
tutti gli oggetti che passano tra 
le mani di Mr. David Allison 
(l'esperto di Christie's) vengo­
no attentamente valutati con 
assoluta imparzialità. Nei ri­
guardi di Sotheb)''s bisogna 
dire che l'organizzazione ha 
presentato in passato alcune 
lacune, ma con l'avvento di 
Miss Hilary Kay le cose sono 
cambiate in meglio. 

Da alcuni anni a Londra si 
susseguono vendite all'asta di 
fotografie e di apparecchiature 
fotografiche antiche. Da vecchi 
ripostigli e soffitte continuano 
ad affluire fotocamere, foto­
grafie ingiallite, dagherrotipi, 
obiettivi, lanterne magiche e 
tante cianfrusaglie. 

Sul mercato di Londra la 
crescente domanda dei col­
lezionisti è stata notata dai 
mercanti d'arte ed i prezzi sono 

IO 

Raro apparecchio panoramico per lastra curva, con angolo di ripresa di 
12(/ circa. Risale alla metà del secolo scorso ed è realizzato sulla base del 
progetto Sutton. Venduto da Soth eby 's per Lst 11.500. nell 'anno 1974. 

saliti alle stelle. Sempre a Lon­
dra sono sorti parecchi negozi 
di materiale fotografico antico. 
A Portobello Road, il famoso 
mercato di antichità londinese, 
alcuni commercianti si sono 
specializzati esclusivamente 
nella vendita di oggetti foto­
grafici. Brian Burford è uno di 
questi. Egli esercita la sua atti­
vità a Portobello ed è uno dei 
maggiori «dealers» nel campo 
fotografico. A lui abbiamo po­
sto alcune domande: 

D. Quanti antiquari di appa­
recchiature fotocinematografi­
che esistono a Londra? 

R. Nel solo mercato di Porto­
bello ci sono altri quattro com­
mercianti specializzati in questo 
settore. Ma anche presso altri 

commercianti si può trovare 
qualche macchina fotografica o 
qualche lanterna magica. Esiste 
poi un discreto rivenditore al 
mercatino di antichità di Cam­
den Passage, chiamato Jubilee. 
Un altro importante antiquario 
si trova nel mercato di Hyper­
market in Kensington High 
Street. Un altro ancora nel 
mercato .di Antiquarius a Kings 
Road. 

D. Chi è in generale il mi­
gliore acquirente di apparec­
chiature fotocinematografiche 

· antiche? 
R. Non si può stabilire esat­

tamente il miglior acquirente. I 
tedeschi per esempio sono inte­
ressati agli apparecchi conti­
nentali, gli americani e noi in-



glesi ai nostri. Qui a Pm'tobello 
si incontrano persone di tutte le 
m zze, privati e commercianti. I 
.~wpponesi hanno sempre aCLfll i­
stato le macchine fotogra fiche 
antiche, non solo per un fatto 
amatoriale, ma anche perché 
non dispongono di antichità in 
questo settore. Quando a Parigi 
nel 1847, da un 'inchiesta dell'e­
poca, risultarono vendute circa 
2000 fotocamere di Daguerre, il 
Giappone neppure immaginava 
cosa fosse la foto grafia. Il recu­
pero del ritardo con cui i giap­
ponesi si affacciarono al mondo 
della fotografia non può essere 
tentato se non con l'acquisto sui 
mercati europei di tutto ciò che 
la fotografia offre di antico. 

D. Pensa che la gente possa 
acquistare materiale fotografi­
co antico per arredare i salotti 
come avviene con oggetti d'ar­
te? 

R. Secondo la mia opinione 
non credo che la gente acquisti 

Per 280 sterline è stata aggiudicata da Christie 's, il 5 apl'ile 1978, questa 
ignota foto camera nata per daguerrotipia e trasformata per collodio umido. 

Cipolla fotografica di Lancaster 
Birmingham, 1886. Otturatore 
a caduta e obiettivo senza messa 
a fuoco. Formato delle lastre: 
4X5 cm. 

oggetti fotografici per scopi de­
corativi. Chi compra penso lo 
faccia con puro spirito di col­
lez ionismo. L 'acquisto avviene 
principalmente per la qualità 
delle ottiche e per le caratteri­
stiche meccaniche; secondaria­
mente per l'apparenza estetica 
delle apparecchiature. Però il 
dagherrotipo nel salotto o la 
vecchia fotocamera a lastre 
nell 'angolo vicino al televisore 
può anche rendere l'ambiente 
molto originale. 

D. Come procedono le ven­
dite delle microcamere? 

R. Se per microcamere si in­
tendono le fotocamere per uso 
in vestigativo, esse sono molto 
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richieste, in questo particolare 
momento, perché i prezzi sono 
ancora ragionevoli. Penso che 
per questo tipo di fotocwnera, 
molti modelli vengono ancora 
venduti ad una cifra inferiore al 
loro reale valore. 

D. Considerato che lei ha 
una esperienza di acquisto e di 
vendita qui al mercato di Por­
tobello, può darci qualche in­
dicazione sulle macchine foto­
grafiche più richieste? 

R. Le fotocam ere Leica so­
no molto ricercate e ciò è do­
vuto a due ragioni. Primo 
perché sino a poco tempo fa 
venivano acquistate a buon 
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prezzo, molto al di sotto del loro 
valore. Secondo perché tutti i 
modelli L eica hanno una m ec­
canica stupenda ed inarrestabi­
le. A ltre fotocamere mi vengono 
richieste su commissione ed è 
questo il caso dell'italiana Du­
cati, ormai rara. 

* * * 
Sempre a Londra abbiamo 

accostato nel mercato di Por­
tobello un collezionista di vec­
chie fotocamere. Si chiama 
Larn Vannings al quale ab­
biamo chiesto. quali siano le 
fotocamere più richieste dai 
collezionisti . 

R. E ' molto difficile perché 

ognuno collez iona foto camere 
di diverso formato . Molti col­
lez ionano di tutto; alcuni rac­
colgono solo fotocwnere a la­
stre, altri comprano solo mi­
crocamere. Conosco una perso­
na che non è vera e propria 
collez ionista, ma possiede mol­
to denaro. Compra per fare un 
in vestimento. Non ha impor­
tanza il prezzo pagato oggi 
poiché tra un anno le sue foto­
camere varranno più del dop­
pio. Non si può dire quale mac­
china fotografica antica risulti 
essere il migliore investimento. 
Personalmente ho pagato 260 
sterline per una fotocamera 

Splendido complesso «(otobici» 
(cortesia della Kunsthaus Lem­
pertz, Colonia). 



perché desideravo averla nella 
mia collez ione e sono pronto a 
pagare molto più del giusto va­
lore se m i capitasse un modello 
che non posseggo. 

D. Vuoi dire che un com­
m erciante non si spinge a tan­
to? 

R. La fotocamera che ho 
compralo per 260 sterline è una 
Ne\\'lnan & Guardia reflex del 
1905. Il suo valore è inferiore al 
prezzo da me pagato, ma è 
11010 che !ali apparecchi inco­
m inciano a scarseggiare. Qui 
sia la differenza tra un col­
lez ionista e un comnzerciante. 
Quest'ultimo cerca di acquista­
re di tutto a prezzi conven ienti 
perché deve vendere realizzan­
do un profitto. Egli conosce il 
prezzo massim.o che può paga­
re per una fotocamera. Oltre 
tale cifra il guadagno diverreb­
be aleatorio. 

* * 
David Allison è uno degli 

esperti di apparecchiature fo­
tografiche che lavora presso la 
Christie's di Londra. Il suo 
compito pr incipale è quello di 
compilare i cataloghi delle 
vendite riguardanti macchine 
fotografiche antiche e moder­
ne. Con lui abbiamo avuto un 
breve incontro. 

D. Quando si prepara un 
catalogo, in quale modo si de­
termina no le valutazioni m 
esso r iportate? 

R. In pratica la valutazione di 
una fotocamera per dagherroti­
pi avviene attraverso una revi­
sione delle vendite eseguite in 
passato. Per quanto riguarda 
una fotocamera dei primi del 
'900 la valutaz ione avviene an­
che in riferimento alle sue con­
dizioni, all'età e al tipo di 
obiettivo che possiede. Per i 
modelli Leica qui da Christie's i 
prezz i sono a livelli standard e 

.l / • -

Nel mercato di Portobel/o a Londra (come anche a Parig1; Roma, Franco­
forte) non è difficile reperire vecchie fotocam ere. Molti antiquari di oggelli 
d'arte trattano anche la fotogra fia . 

variano dalle 200 alle 300 ster­
line. 

D. Sembra che certi prezzi 
nelle aste siano superiori a 
quelli che alcuni negozi spe­
cializzati praticano; è ·'così? 

R. Sono d 'accordo. Questo 
può accadere perché in una 
vendita all 'asta vi sono molti 
concorrenti che per diversi 
motivi pro vocano l'ascesa dei 
prezzi. Questi aumenti avven­
gono maggiormente nei periodi 
in cui molti commercianti de­
vono acquistare per rinnovare 
il loro stock. Si può prendere 
ad esempio la vendita della fo ­
wcamera stereoscopica Dancer 
che fece realizzare un prezzo 
record di 21.000 sterline. Que­
sto apparecchio fu acquistato 
probabilmente con l 'intenzione 
di rivenderlo in futuro . 

D. Cosa accadrebbe se 
un 'altra (o la stessa) fotoca­
mera stereoscopica Dancer ve­
nisse messa all 'asta? 

R. Io penso che dovrebbe 

raggiungere la stessa cifra 
perché questo particolare appa­
recchio è molto raro. Al mondo 
vi sono altri due modelli in 
perfette condiz ioni; uno si trova 
presso il Museo delle Scienze a 
Londra e l'altro in America 
nelle mani di un collez ionista. 

D. Il fatto che una fotoca­
mera faccia parte della col­
lezione di un museo può far 
determinare un aumento di 
valore della stessa? 

R. Tutti i musei interessati 
alla fotografia dispongono di 
macchine fotografiche rare, ma 
anche di semplici apparecchi il 
cui va lo re può aggirarsi intorno 
alle l O o 20 sterline. La raccolta 
di un museo viene impostata 
come una documentaz ione sto­
rica senza calcolare il lato ve­
nale. Quindi se un privato ve­
nisse con una fotocamera qui 
da Christie 's per farla valutare, 
per noi non avrebbe alcuna 
importanza se lo stesso modello 
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si trovasse in un museo. La va­
lutaz ione verrebbe determinata 
in base alla richiesta di m ercato. 

D. Avete mai avuto scambi 
di opinione con gli esperti di 
Sotheby's circa il mercato del­
l'antiquariato fotografico? 

R. Sì . . 4 volte tra Chris1 ie 's e 
So1h eby's avvengono scambi di 
informaz ioni soprattutto quan­
do un nuovo prodotto è entrato 
a far parte del mondo dell'anti­
quariato. La fotografia è un 
nuovo campo per entrambi e gli 
oggetti sono talmente numerçJsi 
che un reciproco scambio di 
idee ci porta ad avere cono­
scenze più precise degli elementi 
di uostro interes:-,c. 

D. Quali sono secondo lei i 
consigli per chi vuole iniziare 
una collezione di vecchie foto­
camere? 

R. Credo che se qualcuno 
volesse mzz zare una piccola 
raccolta di fotocamere come 
investimento. dovrebbe acqui­
stare apparecchi di buona qua­
lità, perché solo questi aumen­
tano di prezzo continuamente. 
Ad esempio posso citare le fo­
tocamere Newman & Guardia, 
quelle per dagherrotipia, le Lei­
ca. Per queste ultime sarebbero 
preferibili i modelli della serie 
III. 

D. Cosa ne pensa della Rec­
taflex in oro? 

R. Se qualcuno avesse la for­
tuna di posseder/a rappresente­
rebbe moneta contante in qual­
siasi momento. Penso che il suo 
valore si aggirerebbe intorno 
alle 8.000! 12.000 sterline. Una 
cifra simile a quella stimata per 
la Leica laminata in oro e con 
pelle di lucertola. 

D. Quali sono le condizioni 
ideali di una fotocamera? 

R. E' ovvio che una fotoca­
mera in perfette condizioni si 
avvicinerà al valore teorico del 
l 0096. La quotaz ione diminuisce 
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quando i pezzi originali della 
stessa fotocamera (mirino, 
obiettivo, otturatore, ecc.) sono 
stati sostituiti con materiali di­
versi. Per quanto riguarda le 
primissime fotocamere o quelle 
più recenti, ma sempre rare, le 

Brian Burford nel suo stand a 
Portobello Market (Londra). 

condiz ioni di conservaz ione 
non devono essere prese in ec­
cessiva consideraz ione. Una 
vecchia fotocamera può essere 
offerta in vendita anche con 
soffietto danneggiato, viti man­
canti, diaframma bloccato o 
tendina dell'otturatore bucata. 
Questi inconvenienti potranno 
essere risolti da un bravo ripa­
ratore e la macchina ritornerà 
ad avere il suo aspetto primiti­
vo. 

D. E ' possibile ai collezionisti 
italiani la partecipazione alle 
aste? 

R. La cosa migliore sarebbe 
di trovarsi personalmente a 
Londra durante le nostre ven­
dite. Non potendo fare ciò, pos­
sono mettersi in contatto con il 
nostro ufficio di Roma o diret­
tamente con me qui a Londra e 
noi agiremo per loro conto. In 
caso di acquisto di alcuni lotti, 
questi verranno spediti al nostro 
ufficio di Roma dove potranno 

Lo stand di Brian Burford a Portobello Market è il più frequentato dagli 
appassionati di fotografia. Burford è stato uno dei primi a specializzarsi in 
macchine fotocinematografiche antiche. 



essere ritirati dietro pagamento 
in valuta locale equivalente al 
prezzo realizzato in sterline, più 
le spese di spediz ione. Siamo 
anche in grado di spedire diret­
tamente all 'indirizzo dell 'acqui­
rente. 

* * * 

Miss Hilary Kay lavora dal 
1976 per conto di Sotheby' s in 
qualità di esperta di apparec­
chiature scientifiche e foto-ci­
nematografiche. Con lei abbia­
mo avuto un breve incontro: 

D. Abbiamo notato che Sot­
heby's continua a vendere le 
apparecchiature fotografiche 
insieme con strumenti scienti­
fici : non sarà il caso di dedica­
re un intero catalogo alle mac­
chine fotografiche? 

R. Penso che continueremo le 
vendite così come abbiamo fat­
to finora. La ragione per cui 
mescoliamo le apparecchiature 
fotocinematografiche con quel­
le scientifiche sta nel comune 
interesse degli acquirenti. In 
pratica cerchiamo di prendere 
due piccioni con una fava. 

D. Riguardo le fotocamere 
dell'«800» e quelle del «900», 
quale delle due categorie sarà 
più richiesta in futuro? 

R . Le fotocamere Leica sono 
state sempre ricercate dai col­
lez ionisti. Personalmente, penso 
che nei prossimi anni trovere­
mo una notevole richiesta di 
Rolleiflex, Zeiss, Exakta e foto­
camere di questa portata, 
poiché la richiesta è in continuo 
aumento. Credo che passerà del 
te111po prima che la gente possa 
rendersi conto del valore po­
tenz iale di questi apparecchi. 
Nei prossimi 5 o forse 10 anni 
queste apparecchiature fotogra­
fiche raggiungeranno prezzi 
elevati. Per quanto riguarda le 
fotocamere dell'«800>>, conside­
rato che queste non sono state 

prodotte in serie, i prezz i an­
dran_no ad aumentare propor­
z ionalmente alla loro scarsità. 

D. Ci dia almeno una più 
precisa indicazione. 

R. Per esempio, se dovessimo 
catalogare una fotocamera co­
struita dal signor Giroux, co­
gnato di Daguerre, dovremmo 
darle una valutaz ione intorno 
alle l 0.000 sterline. E' tuttavia 
difficile dare una stima esatta a 
certe fotocamere considerate 
molto rare, poiché noN sono 
nwi state vendute in precedenti 
aste. Come si può capire, la mia 
esperienza si limita ai prezz i 
realizzati nelle aste di tutto il 
mondo, dove vengono vendute 

David Allison è l'esperto di Chri­
stie 's nel settore delle fotocamere 
antiche e moderne. 

Qualche giorno prima della vendi­
ta all 'asta è consigliabile prendere 
visione delle apparecchiature da 
acquistare. 
Nella foto: la stanza riservata alle 
macchine fotocinematografiche da 
Christie 's. 

principalmente fotocamere di 
medio prestigio. Di tanto in 
tanto capita anche qui alla Sot­
heby 's di avere qualche rarità 
del primo periodo. Quando ciò 
accade, possiamo dare solo una 
valutazione approssimativa, 
poiché si tratta sempre di un 
pezzo unico che fa gola a molti, 
e può raggiungere cifre elevate. 
Come ho già detto,, se ci capi­
tasse una fotocamera con la 
targhetta di Daguerre, quindi 
un pezzo virtualmente unico, la 
nostra stima si aggirerebbe in­
torno alle 10.000 sterline. Però 
durante la vendita, potrebbe 
raggiungere benissimo la som­
ma di 20.000 sterline; ma rarità 
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del genere non capitano tutti 
giorni nelle aste. 

D. Perché certe fotocamere 
degli anni '30 raggiungono 
prezzi più elevati di q uelle in 
legno dell ' << 800»? 

R. La spiegaz ione è abba­
stanza semplice. Se una persona 
acquista con scopi decorativi, 
può pagare molto una fotoca­
m era bella che però non è inte­
ressante dal punto di vista 
amatoriale. Penso che certe fo­
tocamere degli anni '30, per la 
loro complessità meccanica e 
versatilità, sono così importanti 
che superano le quotaz ioni delle 
semplici e belle fotocamere in 
legno dell'<<800», ottime anche 
per decorare un salotto. 

D. E' molta la gente che ac­
quista vecchie fotocamere per 
decorare la casa? 

R. No! Non credo che la 
gente possa pensare a scopi de­
corativi. Oggi si comprano vec­
chie macchine fotografiche 
perché rappresentano un sog­
getto molto interessante, un 
buon investimento. 

D. Se qualcuno le portasse 
una macchina fotografica tutta 
d'oro, quanto la valuterebbe? 

R. E ' molto difficile parlare di 
un soggetto così raro a trovarsi. 
Ricordo che furono pagate 
1.500 sterline per una fotoca­
mera in legno dell'<<800» deco­
rata in oro 18 K. Sono apparse 
anche alcune Leica Luxus rico­
perte d'oro. Sappiamo che della 
fotocamera Rectaflex ne furono 
fatte solo tre in oro 18 K di cui 
una per il generale D.wight Ei­
senhower. Siamo anche a co­
noscenza che alla fine del­
l'<<800» il sultano del Marocco si 
fece costruire una fotocamera 
tutta in oro 18 carati. Anche le 

• L'informazione d ella signorina Kay è ine· 

satta. Di Rectaflex d'oro ne esistono quattn 1 

c 100 (o l25) d ora te. 
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viti furono fatte in oro. Un 'altra 
fotocamera in oro 18 K fu co­
struita da Adams & Co. a Lon­
dra nel 1901. Parlare di cifre 
però diventa alquanto difficile 
poiché si tratta di migliaia di 
sterline. Penso comunque che il 
prezz o dipenda anche dalla 
quantità d'oro utilizzata e dal 
perfetto funz ionamento dell 'ap­
parecchio. 

D. Pensa che il prezzo rea­
lizzato dalle fotocamere nelle 
vendite all'asta rappresenti il 
giusto valore? 

R. Credo che la maggior parte 

Hilary M. Kay è l'esperta di Sothe· 
by's per le apparecchiature foto­
grafiche e gli strumenti scientifici. 

Peter Mc Cee è un insegnante di 
fotografia presso un istituto fondi 
nese. Mc Cee commercia in appa· 
recchiature fotogra fiche antiche t 

moderne nel mercato Hipermark1 
al numero 26 di Kensington High 
S treet, Londra W. 8. 

di esse sia ancora sottovaluta/ 
per dar modo alla gente di ac 
costarsi a questo nuovo tipo c 
collez ionismo. L 'un ica eccezic 
ne è rappresentata dai prodot 
Leica, e ciò è spiegabile col fatt 
che si tratta di apparecchiatur 
ancora oggi valide per eseguir 
fotografie perfette. L 'interess 
de l pubblico che partecipa ali 
aste è continuamente rivolto 
questo tipo di fotocamere ed 
questo un motivo che fa distc 
gliere l'attenzione da altre a1 
parecchiature di diversa marc1 
forse più rare della Leica stess1 



Per chi compra 
Suggerimenti di W. Torquati 
per scegliere bene e spendere giusto 
nel mercato Londinese, 
che è il più importante al mondo. 

A) Vale la pena di seguire 
gli annunci economici che si 
trovano sui quotidiani e sulle 
riviste di fotografia . Le occa­
sioni si trovano anche lì. 

B) Quando avete trovato 
alcune fotocamere antiche di 
vostro gusto, consultate <<Ca­
mera Antiquarius» e cono­
scerete il prezzo che si può 
pagare. 

C) Potendo conoscere le 
valutazioni delle apparec­
chiature fotografiche antiche, 
cercate di non pagarle mai il 
prezzo valutato. Questo è il 
primo dei principii per fare 
buoni affari. 

D) Evitate di fare acqmst1 
troppo affrettati e da soli. 
Essere in due significa avere 
quattro occhi. 

E) Se una fotocamera è 
molto rara e ci tenete a com­
perarla, non dite al commer­
ciante che ripasserete più 
tardi. Acquistatela subito. 

F) Prima di acquistare alle 
aste bisogna esaminare con 
cura tutte le fotocamere che 
possono interessare. Ciò si 
può fare benissimo il giorno 
prima della vendita, anno­
tando sul rispettivo catalogo i 
difetti ed i pregi, nonché le 
valutazioni. 

2 

A) Nei m ercati di antichità 
a Londra bisogna chiedere 
sempre lo sconto per paga­
mento in contanti. Ricordate 
che gli inglesi hanno a veder­
sela con un sistema di tassa­
zione che controlla anche i 
conti in banca. Se pagate per 
contanti, ricordate che il 
commerciante guadagna an­
che ciò che dovrebbe andare 
alle tasse (circa il 35%), 
poiché questo denaro può 
non passare sul suo conto 
bancario. 

B) Nelle vendite all'asta è 
consigliabile mettersi sempre 
in un angolo in ultima fila per 
controllare la concorrenza. 

on potendo andarci di per­
sona, si può lasciare l'offerta 
massima su uno stampato. 
Provvederà poi la stessa casa 
d'asta ad effettuare le battute 
per conto di chi ha riempito 
l'apposito modulo. 

C) Calcolare sempre che 
l'acquisto di più fotocamere 
presso un unico commer­
ciante può essere un buon 
motivo per ottenere un mag­
giore sconto. 

D) on acquistare mai a 
distanza un oggetto senza 
averne preso visione da vici­
no. elle vendite all'asta esi­
stono cataloghi con descri­
zione dei lotti, ma a volte le 
case d'asta omettono di dire 
se le fotocamere funzionano 
o no. Controllare durante i 
giorni che precedono la ven­
dita. 

A) In Italia provate a fare 
delle ricerche presso qualche 
negozio di anticaglie. I prezzi 
dovrebbero essere più ragio­
nevoli di quelli dei negozi m­
glesi. 

B) Non provate a comprare 
nei negozi fotografici che si 
trovano al centro di Roma, 
Milano, Torino e delle grandi 
città. Provate in periferia o 
nel piccolo studio fotografico 
di provincia. E' proprio lì che 
si può trovare la macchina a 
buon prezzo. 

C) Se andate a Londra, fa ­
tevi una mappa dei negozi e 
dei mercati. Scrivetevi i prez­
zi su un blocco note e fate i 
confronti da commerciante a 
commerciante. 

D) A Londra un buon pun­
to d'acquisto sono le aste di 
materiale fotografico antico. 
Sotheby's e Christie's sono le 
due maggiori case d'asta che 
organizzano tali- vendite. An­
che Phillips di tanto in tanto 
riesce ad organizzare una 
vendita di fotocamere. 

E) Il miglior periodo per 
andare a comperare in un'a­
sta inglese è tra luglio ed 
agosto, cioè quando molti 
commercianti sono assenti 
per le vacanze estive. 
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In principio era il box 

I primi esperimenti ottiCI 
avvennero per caso: qualcuno 
si accorse che una piccola fes­
sura in una stanza buia poteva 
formare delle immagini sulla 
parete opposta. 

Cessati i timori di stregone­
rie o fatture, l'uomo utilizzò 
quel fenomeno per diverti­
mento, per studiare la pro­
spettiva, e anche per eseguire 
disegni soddisfacenti dal punto 
di vista della prospettiva ottica. 
Non potendo portare davanti 
alla sua stanza oscura tutto il 
mondo da copiare, si ingegnò 
di spostare la stanza. Così nac­
que l'idea di costruire una pic­
cola stanza portatile, con una 
parete traslucida che acco­
gliesse le immagini formate 
dalla fessura. E poiché la sem­
plice fessura portava reali in­
convenienti di scarsa lumino­
sità e nitidezza, si ingegnò di 
migliorarla con una o più lenti. 
Quella fu ed è la «Camera oh­
scura>> che tutti hanno visto o 
si sono costruiti con una vec­
chia scatola e una lente per 
occhiali aggiungendovi, i più 
sofisticati, uno specchietto re­
flex fisso. 

Se confrontiamo una came­
ra obscura con una semplicis­
sima camera fotografica box, 
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La pregiata Eureka Detective a 
corpi mobili e ampio magazzino. 
Fabbricata verso i/1890 da 
W Rouch -Londra. 
Venduta da Christie's il 30 novem­
bre 1978 per Lst 140. 



notiamo alcune differenze do­
vute alle invenzioni di Niepce, 
Daguerre e Talbot. 

Nella camera fotografica il 
posto del vetro smerigliato è 
occupato dal materiale sensi­
bile, mentre l'apparato ottico 
di puntamento è estremamen­
te semplificato od indicativo. 
In pratica l'importanza di esa­
minare le cose d el mondo ri­
fratte da una lente su uno 
schermo, è stata subordinata 

all'esigenza di fissare l'imm a­
gine di quelle cose. 

Una camera box, obscura o 
fotografica, è sempre stata alla 
base delle maggiori invenzioni 
in campo ottico-fotografico. 

In Niepce, Daguerre e Tal­
bot sopravvenne l'esigenza di 
fissare le immagini visibili in 
una camera obscura fatta a 
scatola. La prima camera fo­
tografica a larga diffusione fu 
la Detective del signor East-

man del 1888. La prima mo­
noreflex del secolo scorso non 
fu altro che un a camera ab­
scura reflex, alla quale erano 
stati aggiunti due semplici ac­
corgimenti: lo spazio per infi­
larvi posteriormente il mate­
riale sensibile ed un comando 
per sollevare manualmente lo 
specchietto. 

Nel corso d ella storia delle 
fotocamere, gli apparecchi de­
tective occupano un posto 

19 



chiave. Sono state fabbricate 
de lle ca mere di livello diver­
sissimo: dalla semplice scatola 
di legno o cartone, con un 
semplice menisco per obietti­
vo e prive di mirino, alle sofi­
sticate cassette di legn o pre­
giato, con ricchi magazzini, 
otturatori complessi , mirino a 
vetro smerigliato o lente bril­
lante, vendute a prezzi sbalor­
ditivi. 

Se la Kodak poteva vendere 
la piccola Brownie per un 
dollaro negli anni a cavallo tra 
i due secoli, sei pose di cm 
6,5 x 6,5 senza mmno, altre 
camere box erano in commer­
cio a prezzi ben superiori. Per 
esempio la detective di Wil­
liam Schmid, era offerta a 55 
dollari ben quindici anni pri­
ma, l'equivalente del salario di 
circa due mesi di lavoro di un 
impiegato medio. 
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Il velocigraphe è una tipica fotocamera detective, costruita dal 1891 da l . 
Fleury Hermagis a Parigi. Si tratta di una vera box mascherata a valigetta. 
Uno dei fianchi può essere abbassato per liberare l'obiettivo e i comandi. 
Nell'interno possono essere contenute 12 lastre secche a caduta. 
L 'apparecchio veniva predisposto per moltissimi formati, dal 9X 12 fino al 
13x 18 cm, compreso il formato 8X 15,5 cm stereoscopico. Nel1892 il for­
mato 13X 18 cm costava circa 500 franchi francesi. 

Laboratorio trasportabile del seco· 
lo scorso. 

Sempre una macchina 
cassetta ispu-o l'invenzion< 
della reflex biottica. Quest'ul 
tima inve nzione, nata per sue 
cessive approssimazioni, meri 
ta un cenno. 

Una macchina detective i 
sostanzialmente una scatol< 
munita di obiettivo, mirini < 
apparati per maneggiare 
materiale sensibile. 

Contrariamente alle appa 
renze essa non presenta molt 
spazi sciupati, fatta eccezion< 
per la zona immediatamentt 
posteriore alla plancia por 
taottica, sovente adibita all'in 
stallazione dei due mirini e de 
meccanismo dell 'otturatore 
della messa a fuoco e del dia 
framma . Nella seconda meti 
del secolo scorso, l'attenzion( 
dei progettisti si fermò ap 



punto su quella zona e su ll o 
spazio occupato dai due mirini 
a riflessione posti a 90" l'un o 
dall'altro. Ovviamente i mi r ini 
sono due quando il formato di 
ripresa è rettango lare. Col for­
mato quadrato o circolare è 
su ffici ente un solo mirin o. 

Tali mirini erano quasi sem­
pre costituiti da una lente di 
brevissima focale, da uno 
specchietto reflex fisso, posto a 
45° e da un vetro smerigliato di 
dimensioni molto ridotte ri­
spetto al formato della fotoca­
mera. Queste soluzioni appar­
vero tecnicamente sufficienti 
per diverse ragioni: dall'esi­
genza d i ridurre le dimensioni 
della camera alla necessità di 
evitare la messa a fuoco anche 
dell 'apparato visore. 

La fantasia ed il lavoro di ri­
- cerca produssero i loro risulta­
. ti. Vennero considerati inin­

fluenti i canoni estetici che 
prescrivevano il formato ret­
tangolare delle immagini, per 
adottare formati quadrati o 
quasi. Quel coraggiosissimo 
gesto voleva anche ricordare ai 

. professionisti di estetica una 
cosa che ancora oggi si tende a 
dimenticare: un formato qua­
drato contiene anche infinite 
inquadrature rettangolari. 

Ne risultarono conseguenze 
sconvolgenti: il mirino divenne 
una vera e propria camera ob­
scura reflex appoggiata sul­
l' apparato di ripresa. Il forma­
to del vetro smerigliato fu 
uguale, o quasi, a quello del 
materiale sensibile e, meravi­
glia imprevista, l'apparato di 
focheggiatura del mirino pote­
va accoppiarsi con quello fo­
tografico. 

L'invenzione avvenne per 
gradi. Per primo si cominciò 
col disporre il vetro smerigliato 
sulla parte posteriore della fo­
tocamera. Questo permise 

Due panoramiche dell 'iniz io seco­
lo: la Al Vista e la Kodak mod. 4 
(cortesia Christie's). 

Detective camera a forma di libro 
di Scovi/l e Adams (1892). I finti li­
toli potevano variare per meglio 
celare la fotocamera. 
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l'accoppiamento della fochcg­
giatura, ma scarse possibilità 
di inquadrare rapidamente. 
Tuttavia, nel secolo scorso, 
vuoi per saggezza, vuoi per via 
del materiale sensibile troppo 
lento, nessuno sentiva ancora 
l'esigenza di fotografare rapi­
damente. Lo specchietto reflex 
nell'interno della semicamera 
adibita a mirino avvenne solo 

. dopo scomodi tentativi di ap­
plicarne uno dietro il vetro 

· smerigliato posteriore. 

Le macchine a cassetta fissa 
furono chiamate «detective», 
malgrado le loro generose di­
mensioni e l'aspetto appari­
scente. Quel nome non è stato 
un espediente pubblicitario, o 
non lo è stato per i primi mo­
delli. 
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La camera obscura reflex portatile 
usata da Talbot. 

Sedia girevole con appoggio per il 
capo, adatta alle sale posa dei ri­
trattisti. 

La nostra condizione di cit­
tadini dell'ultimo quarto del 
XX secolo ci fa sorridere di un 
apparecchio detective volumi­
noso e goffo .. Un apparecchio 
per poliziotti e spie sembra ri­
chiedere piccolo volume e ra­
pidità d 'uso: niente in comune 
dunque con quei pesanti e lenti 
bauli che facevano la felicità 
dei nostri bisnonni e li illude­
vano di impossibili spiate, co­
me forse oggi illudono diverse 
lusinghe tecnologiche delle 
moderne fotocamere. 

Che queste fossero anche 
troppo visibili e lente, lo sape­
vano benissimo anche i nostri 
bisnonni, ma la giustificazione 
del termine <<detective» risiede 
in altre considerazioni, e pre­
cisamente nel fatto che nel 
secolo scorso era normale an-



darsene per strada con vali­
aette più 0 m eno rigide , libri, 
beauty-cases, ombrelli , molto 
più di quanto si possa forse 
immaginare ogg1. 

Una camera fotografica fatta 
a forma di scatola non dava 
nell 'occhio più di una moderna 
microcamera. La soluzione di 
dissimulare invece di nascon­
dere appare tuttora piuttosto 
geniale. 

La mania di usare macchine 
fotografiche all'insaputa del 
soggetto ignaro, divampò giu­
sto cent'anni orsono, quando il 
materiale sensibile cominciò a 
presentare una sufficiente sen­
sibilità dopo l'abbandono delle 
tedio se lastre umide. L'estro 
dei progettisti, dilettanti o pro­
fessionisti, divampò, e si ebbe­
ro fotocamere di ogni formato 
inserite negli oggetti più strani: 
cappello, bastone, cravatta, 
cintura, libro, pistola, orologio, 
binocolo. Per contrasto vien 
fatto di notare in questi anni, 
accendisigari, visori e altri og­
getti aventi forma di macchina 
fotografica. 

Ultimo, ma non meno im­
portante pregio della camera 
box, è stata la sua immensa 
popolarità, che si è protratta 
fino alle soglie della II guerra 
mondiale, ed ora in certo senso 
permane soprattutto nelle più 
sofisticate monoreflex. Il pro­
getto delle altre camere si è 
evoluto seguendo il criterio 
dell 'essenzialità e dell' autosuf­
ficienza . Se il principio infor­
matore delle macchine ·box 
consisteva nell'applicare ad 
una scatola i necessari mecca­
nismi per renderla fotografica­
mente sfruttabile, successiva­
mente si sfruttò l'idea di appli­
care un obiettivo ad un ma­
gazzino di materiale sensibile 
provvisto di otturatore. 

Nel corso della storia sulle 
fotocamere box vennero via 

Lampada di laboratorio a candela, 
schermabile con filtri. 

Lanterna a due obiettivi di Pexton 
con altre due coppie di obiettivi. 
Venduta da Christie's il 29 giugno 
1977 per 95 sterline. 

via applicate le innovazioni più 
aggiornate. Le lastre secche 
sostituirono quelle umide ed i 
magazzini plurimi di lastre 
secche vennero sovente rim­
piazzati dai · rulli di ogni for­
mato. Vennero applicati ottu­
ratori di ogni tipo davanti, die­
tro o fra le lenti dell'obiettivo. I 
mirini ebbero le vicende cui si 
è accennato, ma non manca­
rono anche mirini a traguardo. 

Due macchine a cassetta 
accoppiate ·orizzontalmente, in 
qualche caso con comandi 
unificati, originarono le ste­
reocamere (e in questi ultimi 
anni una delle macchine foto­
grafiche vendute a maggior 
prezzo è la favolosa Stereo 
Dancer che durante un 'asta 
londinese raggiunse l' astrono­
mica quotazione di 21.000 
sterline nel 1977!). 

Talune cassette erano del 
tutto prive di messa a fuoco, 
carenza insignificante, se si 
pensa che la scarsa luminosità 
delle ottiche produce un'estesa 
profondità di campo. Altre 
possedevano rudimentali si-
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Camera obscura, fin e settecento. Venduta da Christie's il 23 novembre 
1977 per Lst 380. 

sterni di focheggiatura , come 
una serie di lenti addizionali 
da montare sull'obiettivo. Per 
norma tali lenti venivano ap­
plicate su tamburi metallici, 
mossi da un comando esterno 
il quale recava incisa la di­
stanza di messa a fuoco corri­
spondente ad ogni lente addi­
zionale. 

Per esempio la Tengor 54/ 2 
della Zeiss Ikon, fabbricata 
dalla consociata Goerz dal 
1927, è una box metallica ri­
vestita di pelle stampata, ven­
duta per tre formati di film, 
dotata di obiettivo Frontar 
f / 11 della Goerz. Possiede i 
due mmm a riflessione su ve­
tro smerigliato, l'otturatore 
con un tempo di istantanea e 
posa B, messa a fuoco con 
lenti addizionali come detto, e 
diaframmi consistenti in tre 
fori posti su un 'altra lamina 
d 'acciaio (che può essere fatta 
slittare tra l'obiettivo e le lenti 
addizionali), corrispondenti 
alle tr?. luminosità : flll-f/16-
f/25. 

Questa box costa va circa 17 
Reichsmarks negli anni folli. 

Altre macchine a casse tta, 
non se mpre classificate in 
questa ·categoria, sono le co­
siddette panoramiche, piutto­
sto in voga a partire dall 'inizio 
di questo secolo. Si tratta di 
cassette munite di obiettivo 

24 

Cam era detective ben mascherata . 
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ro tante per un 'ampiezza di 
circa I 30" aventi un portarulli 
incurvato. 

La Pa noram-Kodak e la Al­
Vista Panoramic, richiamate in 
questo volume, costituiscono 
esempi di camere del genere, 
le quali ha nno un 'illustre ava: 
la «Sutton Panoramic» , una 
camera del I 860 costruita da 
Ross co n legno e ottone per 
lastre curve a semicerchio di 
m m 50 x 115. Questo meravi­
glioso apparecchio è stato 
venduto da Sotheby' s Belgra­
da, Londra , per 11 .500 sterline 
nell'agosto del 197 4. 

AKTHORY•s 

Patent Satcbel Detective Camera. 
:PA'['J.o; N'f'ED 
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FACILE 

Semplice, antico box (pratica­
mente una biottica) di mogano 
con magazzino per dodici lastre. 
Dopo ogn i esposizione la lastra 
vergine scivolava dallo scompar­
t imento superiore a quello infe­
riore attraverso un 'apposita fes­
sura. Un solo mirino a riflessione. 
Sistema di cinghie asportabile, 
per il trasporto. Fallowfields si 
specializzò nella costruzione di 
apparecchi per ritrattisti all 'aper­
to , specialmente ferrotipici. 

PHOTOSPHERE 

Fotocamera progettata da Na­
poléon Conti per lastre contenute 
in chassis doppi. Il mirino veniva 
considerato un accessorio e 
venduto a parte, come pure un 
magazzino multiplo per dòdici 
lastre. L'obiettivo poco luminoso, 
l'attacco per bicicletta (denomi­
nato Hercule), il magazzino mul­
tiplo , qualificano la Photosphère 
come apparecchio piuttosto 
sportivo. Otturatore emisferico 
per istantanea e posa. 

Costruttore: Compagnie Françai­
se de Photographie, Parigi 
(Francia) 

THE KODAK 

La famosa n.1 di Eastman, rea­
lizzata in legno con otturatore 
ci lindrico. L'accorta pubblicità 
diceva testualmente: << chiunque 
sappia caricare un orologio può 
usare la Kodak >> e << VOi schiac­
ciate il bottone e noi faremo il re­
stO >> . L 'estrema semplicità d 'uso. 
la grande quantità di pose possi­
bil i, il costo conveniente, deter­
minarono il successo che la ca­
mera ebbe. Lunghezza max 17 
cm. 

Anno: 1889. 

Formato: 9 x 12 cm (anche 8 x 9, 
13 x 18 e 9 x 18 cm .) 

Obiettivo: Periscopic 95 mm f / 13 

Accessori: Completo di mirino e 
tre chassis doppi . 

Costo iniziale: FF 125. 

Costo attuale: 
Lst 945 Asta Christie 's del 16 ot­
tobre 1974; 
Lst 750 Asta Christie's del 23 
novembre 1977; 
DM 2100 Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 

BOX 

Costruttore: Jonathan Fallow­
fields , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890. 

Formato: 8,3 x 10,8 cm. 

Costo iniziale : circa 4 sterline 

Costo attuale: 
Lst 240 Asta Christie 's del 17 
maggio 1978; 
Lst 260 Asta Christie 's dell'11 
gennaio 1978. 

Costruttore: Eastman Dry Plate & 
Film Co., Rochester (U .S.A.). 

Anno: 1888. 

Formato: 100 (11 O) fotogramm i 
circolari del diametro di 6,5 cm 
su rollfilm speciale. 

Obiettivo: Rapid Rectilinear 

Costo iniziale: 5,25 sterline 

Costo attuale: 
Lst 1200 Asta Christie 's del 23 
giugno 1976 (esemplare n. 2939). 
DM 10.000 Asta Petzold dell 'a­
prile 1977. 
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BOX 

ARTIST 

La London Stereoscopic Co. è 
anche stata una grande importa­
trice e distributrice per l'Ingh il­
terra di materiale fotografico 
prodotto in altri Paesi. E' proba­
bilmente il caso di questo appa­
recchio in mogano accurata­
mente lavorato con incastri a 
coda di rond ine, versione inglese 
perfetta della Kinegraphe fabbr i­
cata dalla ditta E. Français-Parigi. 
Si tratta di una anticipazione 
delle ref lex biottica, quantunque 
la messa a fuoco fosse riservata 
solo all 'obiettivo di ripresa (man­
cante in questo esemplare) del 
tipo Petzval. Una curiosa carat­
teristica di questo apparecchio è 
la riserva di due chassis nell'in­
terno, lungo ogni lato. l diafram­
mi sono del tipo a inserzione 
(Waterhouse) e la messa a fuoco 

DETECTIVE 

Detective con ottica piuttosto lu­
minosa, diaframmi ad inserzione 
tipo Waterhouse e soffietto inter­
no. La scatola è in legno rivestito 
di pelle. Esemplare chiaramente 
derivato dalla più nota Watson 
detective. 

Costruttore: M. Ghie & Co., Gla­
sgow (Gran Bretagna) 

Anno: circa 1890 

Formato: 8,9 x 10,8 cm . 

WINZER 

Box in legno dl teak con mecca­
nismo per la caduta delle lastre 
esposte, sul tipo delle più note 
Murer. Apparecchio provvisto di 2 
mirini a 90° a lente brillante e 
fuoco fisso . Carica dell'otturatore 
e scatto a nastro. La caduta delle 
lastre si ottiene ruotando la leva 
posta sul fianco verso il dorso 
della macchina. Opportune molle 
spingono le lastre vergini sul pia­
no focale. La ricarica delle lastre 
deve avvenire in camera o sacco 
oscuro. 
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avviene per slittamento dell 'otti­
ca. Otturatore rotante con quat­
tro velocità. Mirino reflex con 
cappuccio rientrante. 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christie's del 17 
maggio 1979; 
Lst 260. Asta Christie's del 23 
giugno 1976 (con ottica Wray e 
diaframma ad iride). 

Costruttore: London Stereosco­
pic & Photographic Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1889. 

Formato: Lastre 8 X 9 cm . 

Obiettivo: Mancante (normal­
mente un Français con schema 
Petzval140 mm f / 5,6). 

Costo iniziale: (180 franchi fran­
cesi il Kinegraphe). 

Costo attuale: 
Lst 420 Asta Christie's del 23 
novembre 1977. 

Costruttore: Dr. Winzer & Co., 
Nachf Emil Fuchs, Dresda (Ger­
mania). 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 9 x 11 ,5 cm . 

Obiettivo: Aplanatico. 

Costo Attuale: 
Lst 21 O. Asta Christie 's del 28 
giugno 1978. 



KODAK N. 2 

Detective ricoperta d i pelle che 
proseg uì il successo della Kodak 
n. 1. Oltre al diverso (armato 
presenta un mirino a lente bril­
lante . Otturatore a settore rotan­
te. 

Costruttore: Eastman Dry plate & 
Film Co., Rochester (U .S.A.) . 

Anno: 1890 

Formato: n. 60 oppure 100 espo­
sizioni di 9 cm di diametro su 
rollfilm speciale. 

Obiettivo: Rapid Rectilinear. 

EUREKA DETECTIVE 

Una detective-camera a forma di 
box, lunga 25,5 cm . Possiede due 
mirini e l'obiettivo è diaframmabi­
le con le trousses di diaframmi ti­
po Waterhouse. L'otturatore a 
tendina è fissato al corpo della 
fotocamera. 

Costruttore: W.W . Rouch & Co., 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 8,9 x 10,8 cm. 

KODAK N. 3 JUNIOR 

Detective in legno, rivestito di 
pelle nera, con messa a fuoco a 
cremagliera , otturatore a settore 
rotante. La faccia anteriore del­
l'apparecchio può ribaltare in 
avanti. Il dorso è staccabile e 
contiene il vetro smerigliato. Mi­
rino a lente brillante. Lunghezza 
massima 21 ,5 cm. 

Costruttore: Eastman Company, 
Rochester (U .S.A.). 

Anno: 1890 

Costo attuale: 
Lst 100. Asta Sotheby 's Belgravia 
del 18 ottobre 197 4 ; 
Lst 11 O. Asta Christie 's del 28 
giugno 1978; 

Obiettivo: W. W. Rouch lstanta­
neous Dublet 150 mm. 

Accessori: 11 chassis e sacco 
nero di pelle per il loro carica­
mento. 

Costo attuale: 
Lst 11 O. Asta Sotheby' s Belgravia 
del 29 g iugno 1977; 
Lst 190. Asta Christie's del 25 
gennaio 1979; 
Lst 140. Asta Christie 's del 30 
novembre 1979. 

BOX 

Lst 210. Asta Christie 's del 14 
giugno 1973; 
Lst 126. Asta Christie 's del 25 
aprile 197 4. 

Formato: 8,5 x 11 cm (60 o 100 
immagini su rollf ilm). 

Obiettivo: Bausch & Lomb L!ni­
versal. 

Accessori: Astuccio originale in 
pelle . 

Costo attuale: 
Lst 75. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 marzo 1975; 
Lst 60. Asta Christie 's del 28 g iu­
gno 1978 (modello con messa a 
fuoco). 
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BOX 

UNIVERSAL CAMERA mod. B 

Detective interessantissimo con 
messa a fuoco su vetro smeri­
gliato , due mirini a riflessione a 
90°, due bolle ad aria. Otturatore 
pneumatico. Di questo fabbri­
cante esistono i modelli " A" 
(meno pregiato) , " B". illustrato, 
" Special B" con ottica Protar. " ­
C" per il quarto di placca e " ­
HIGH SPEED" con speciale ot­
turatore pneumatico sul piano 
focale. 

FRENA DE LUXE 

Cassetta di legno rivestita con 
pelle naturale e rifiniture metal­
liche dorate. La messa a fuoco 
avviene con l'aggiunta di lenti 
addizionali fino ad una distanza 
minima di circa un metro. Il ma­
gazzino metallico incorporato , 
caricabile con 40 pellicole piane 
separate da fogli di carta opaca, 
consente, per primo nella storia, 
la facile sostituzione dei foto­
grammi esposti che passano 
nella parte posteriore dell' appa­
recchio mediante opportuni co­
mandi. Presenta inoltre due mirini 
a riflessione posti a 90° e la bolla 
d 'aria che indica la verticalità 
della pellicola anche con la foto-

DISPATCH DETECTIVE 

Simpatica antica macchina-box 
con soffietto di marocchino inse­
rita in un bauletto di legno rive­
stito di cuoio . Mirini a riflessione 
posti a 90°. 
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camera inclinata (un vero e pro­
prio basculaggio). Otturatore ro­
tante tra le lenti dell'obiettivo. l 
tempi di esposizione vanno da 
1/ 5 a 1 / 80 di sec. 

Costruttore: R & J Beck Ltd 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: dal 1892 

Formato: 10,2 x 12.7 cm . 

Obiettivo: Beck Autograph Rapid 
Rectilinear 165 mm f / 8. 

Costo iniziale: Lst 12.12.00 nel 
1900. 

Costruttore: Newman & Guardia 
Limited , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1894 

Formato: 8,9 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Zeiss Anastigmat 140 
mm f / 6,3. 

Costo attuale: 
Lst 70. Asta Sotheby's Belgravia 
21 settembre 1977. 

Costo attuale: 
Lst 320. Asta Christie 's del 1 O 
agosto 1977; 

Costruttore: The London Stereo­
scopic Company, Londra (Gran 
Bretagna) 

Anno: circa 1888 

Formato: 8 x 10,5 cm . 

Costo attuale: 
Lst 320. Asta Christie's del 2:: 
giugno 1976. 



PATENT BRUNS 

Detective d i legno pregiato, son­
tuosamente lavorato con . prege­
vo li f inezze d i ebanista provetto. 
Possiede due mir ini a lente bril­
lante posti a 90°. L'obiett ivo è 
sollevabile per ottene re la messa a 
fuoco. Nell' esemplare presentato 
all 'asta Petzold il 27 aprile 1979, 
le parti metalliche interne ap­
pa iono arrugginite e l'otturatore 
Schleuder imperfetto . 

CHAPMAN 

Apparecchio inglese in mogano 
tipo «detective » per foto a ripeti­
zione su lastra. La ripetizione è 
data da un magazzino che con­
tiene un pacco di 6-8 lastre con­
tenute in apposite cornici , spinte 
sul piano focale da alcune molle 
presenti nel dorso. Dopo ogni 
posa, un comando laterale fa ca­
dere la lastra impressionata sulla 
base dell 'apparecchio. Per que­
sta ragione l'ob iettivo è decen­
trato verso l'alto risoetto al centro 
della faccia anteriore. Otturatore 
a tendina Thornton Pickard dietro 
l'obiettivo. 

MARS DETECTIVE 

Apparecchio con due mirini posti 
a 90° che utilizzava un brevetto 
particolare relativo ad una più 
rapida e comoda sostituzione 
delle lastre esposte. Il brevetto 
per tale ritrovato è stato rilasciato 
1'8 novembre 1890 ad un fotodi­
lettante di Dresda: Emil Wun­
sche. 

Costruttore: J. T. Chapman . 

Anno: 1895 circa 

Formato: 8,9 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Wray. 

Costo attuale: 
Lst 45. Asta Christie's del 17 
maggio 1979. 

BOX 

Costruttore: Christian Bruns, Mo­
naco (German ia). 

Anno: 1893 

Formato: 9 x 12 cm. 

Obiettivo: Steinheil f / 6. 

Accessori: 12 chassis. 

Costo attuale: 
DM 3000. Asta Petzold del 27 
aprile 1979. 

Costruttore: E. Wunsche, Dresda 
(Germania). 

Anno: 1893 

Formato: 11 ,5 x 12,7 cm 

Obiettivo: Aplanat F.8 / 130 mm. 

Costo attuale: 
Lst 150. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976. 
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BOX 

TALMER DETECTIVE 

Un esemplare delle molte e dif­
fuse fotocamere tipo «detective >> 
mun ito di semplic i mirini a rifles­
sione e capace di pose multiple 
per mezzo di uno scambio a 
sacco. 

LUZO 

Un 'antica e rara fotocamera, bre­
vettata per pellicole in rullo , co­
struita in mogano e ottone. Il 
meccanismo dell'otturatore è 
esterno e il mirino è a lente bril­
lante. Stimata 400-500 sterline, 
raggiunse l'incredibile quotazione 
di 1.000 sterline all 'Asta Christie 's 
del 30 novembre 1978. Di questo 
apparecchio vennero fabbricati 
diversi modelli , uno dei quali con 
messa a fuoco e scala metrica. 1 
più antichi realizzavano 100 foto­
grammi circolari , in concorrenza 
con la più famosa Kodak n. 1 . Due 
tempi d 'esposizione: Istantanea e 
T. Contafotogrammi . 

HASSELBLAD SVEA 

Interessante detective di legno 
rivestito di pelle con due mirini a 
lente brillante posti a 90°. Ottu­
ratore a ghigliottina con tempi da 
1 120 a 1 / 80. 
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Costruttore: J . Robinson & Sons, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1896-1899 

Formato: da 48 a 100 fotogrammi 
rettangolari su rollfilm d 'altezza 
7 ,3 cm. 

Obiettivo: Rapid Rectilinear 63 
mm f/ 11 . 

Costo iniziale: Lst 4.14.6. 

Costo attuale: 
Lst 300. Asta Sotheby's Belgravia 
del 17 ottobre 1979; 

Costruttore: Talbot & Eamer Co. 
Newmans & Adams pat. Tatter 
salls pat. , Londra (Gran Breta 
gna). 

Anno: 1890 

Formato: 8,9 x 10,8 cm. 

Costo attuale: 
Lst 155. Asta Christie's del 5 ot 
tobre 1979. 

Lst 1000. Asta Christie's del 3C 
novembre 1978; 
Lst 260. Asta Sotheby's Belgravié 
del 21 marzo 1975; 
Lst 700. Asta Christie's del 2~ 
giugno 1977. 

·-

Costruttore: Hugo Svensson 
Goeteborg (Svezia). 

Anno: 1898 

Formato: 12 x 16,5 cm. 

Obiettivo: Zeiss DRP Anastigma­
tico 196 m m f / 9. 

Costo attuale: 
DM 450. Asta Petzold del 27 / 28 
aprile 1979; 
DM 380. Asta Petzold del 27 / 28 
aprile 1979 (mod . 9 x 12 cm). 



BULLSEYE SPECIAL N. 4 

Una camera detective un poco 
speciale. dato che possiede un 
soffietto rosso e il fronte ribalta­
bile. Ma soprattutto presenta un 
otturatore Eastman con tre velo­
ci tà d 'otturazione (fast/ slow l in­
between) e diaframmi da f / 8 a 
t ! 45. l mirin i sono i so liti a rifles­
sione posti a 90°, come in quasi 
tutte le detect ive f ino alla Il 
guerra mond iale. La messa a 
fuoco avviene ruotando una 
chiavetta posta sul fianco destro 
del l' apparecchio. 

DE LUXE UNIVERSAL Mod. C 

Raro apparecchio box con sof­
fietto a doppia estensione con 
dorso rotante , scamotagg io ma­
nuale, decentramento del fronte. 
L'otturatore è pneumatico. Mirino 
a riflessione e messa a fuoco su 
vetro smerigliato. 

VALE N. 2 DETECTIVE 

Tradizionale macch ina t ipo «de­
tective,, con magazzino porta-la­
stre, messa a fuoco mediante 
cremagliera e due mirini a rif les­
sione posti a 90°. Costruzione in 
legno rivestito d i pelle nera. 

CostruHore: Eastman Company, 
Rochester (U .S.A.). 

CostruHore: Newman & Guardia 
Ltd , Londra (Gran Bretanga). 

Anno: 1896 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

ObieHivo: Zeiss Protar VII " a " 
220 mm f / 9. 

Costo aHuale: 
Lst 11 O. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977; 
Lst 65. Asta Christie 's del 25 
agosto 1976 (tipo B mancante di 
magazzino portalastre. Ottica 
Zeiss Anastigmat). 

BOX 

Anno: 1899 

Formato: 9,5 x 12 cm. 

ObieHivo: B. & L. Rapid Rectili­
near f / 8 con diaframma ad iride. 

Costo aHuale: 
Lst 1 00. Stima esperti Christie 's 
nell 'ottobre 1978; 
DM 130. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

CostruHore: Adams & Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1896 

Formato: 8,9 x 10,8 cm . 

ObieHivo: f / 8. 

Costo aHuale: 
Lst 42. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977. 
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BOX 

EXCELSIOR 

Box per 1 / 4 di lastra d i progetto 
tradizionale con soffietto quadra­
to e dorso sostituibile. Messa a 
fuoco con pignone e cremagl iera 
su vetro smerigliato. Otturatore 
incorporato a tendina. La cassa in 
legno di mogano presenta un 'ac­
curata lavorazione con incastri a 
coda di rondine. 

BENETFINK ••LIGHTNINGn 

Una semplice detective di legno 
ricoperta in pelle dotata di dia­
frammi ricavati in un disco ro­
tante, otturatore con un tempo di 
istantanea e posa T, mirini a ri­
flessione a 90°. Il magazzino 
contiene una serie di lastre spinte 
da opportune molle sul piano fo­
cale. Dopo l'esposizione un co­
mando manuale fa cadere la la­
stra impressionata. 

CRITERION "POCKET CA­
MERA" 

Una simpatica box con otturatore 
a va e vieni e messa a fuoco su 
vetro smerigliato . Rivestita di 
pelle nera. 

32 

Anno: 1895 circa. 

Formato: 8,2 x 10,8 cm. 

Costo attuale: 
Lst 25. Asta Christie's del 30 
marzo 1979. 

Costruttore: W.W. Rouch & 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: f ine secolo XIX . 

Formato: 8,9 x 10,8 cm. 

Obiettivo: W.W. Rouch . 

Costo attuale: 
Lst 270. Asta Christie's del 2 
braio 1977. 

Costruttore: G. Martin e C. , 
don 

Anno: 1897. 

Formato:. 1 / 4 di placca. 

Costo iniziale: 1 ghinea. 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Christie's de 
gennaio 1979. 



DETECTIVE 

Un'antica ed interessante scatola 
di mogano. Messa a fuoco con 
cremagliera. Diaframma ad iride 
comandabile da una leva. Ottu­
ratore rotante. 

PERFECT 

Semplicissimo box di cartone ne­
ro. Non esistono caricatori o 
chassis. Il formato è probabil­
mente il << Cartol ina ». 

FOLDING-BOX 

Curiosa fotocamera folding in le­
gno con fronte ribaltante, slitta di 
messa a fuoco su vetro smeri­
gliato e scala metrica. Mirino a ri­
flessione rotante di 90°. La cassa 
è rivestita di marocchino persia­
no. Il soffietto è d i seta. 

3 

Costruttore: Svedese? 

Anno: 1890. 

Formato: 9 x 12 cm çirca. 

Costo attuale: 
DM 240. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

BOX 

Costruttore: Archer & Sons. 

Anno: 1900 circa. 

Formato: 1 O x 13 cm. 

Costo attuale: 
Lst 95. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 lugl io 1978. 

Costruttore. Eastman Kodak Co, 
Rochester N.Y. (U .S.A.). 

Anno: dal 1901 . 

Formato: 8,2 x 10,8 cm (pellicola 
118). 

Obiettivo: Obiettivo per paesag­
gio con ruota di diaframmi incor­
porata. 

Costo attuale: 
Lst 120. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977. 
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BOX 

BOX TENGOR 

Il più antico modello di questa 
box è realizzato da Goerz nel 
1924 per il formato 6x9 presenta 
le caratteristiche interessanti: 
semplice mirino ad altezza d'oc­
chio , obiettivo piuttosto lumino­
so , messa a fuoco . l modelli 
successivi , meno preg iati, furono 
apparecch i più modest i col mar­
ch io Ze iss. Otturatore con un 
solo tempo ( + B). l diaframmi in 
alcuni modelli sono selezionabili 
sollevando un lamierino che 
scorre posteriormente all 'obietti­
vo. La messa a fuoco avviene 
sollevando un altro lamierino che 
aggiunge posteriormente all 'o­
biettivo lenti addizionali di diversa 
gradazione. 

Costruttore: Zeiss lkon A.G., 
Stuttgart (Germania) . 

Anno: 1924 t 16,3; 1928 t 111 ; 
1 940 t 19 e t 1 11 . 

Formato: Roll film 127; roll film 
116; roll film 120. 

Obiettivo: Goerz Frontar f l 9 op­
pure f l 11 . Il modello del 1925 
possiede obiettivo Novar Ana­
stigmat 50 m m t 16,3. 

Costo iniziale: Lire it. 130 (L. 165 
il m od. 6,5 x 11 ). 

BEAU BROWNIE 2A 

Elegantissima box in stile Art­
Déco con due mirini a lente bril­
lante. Oggetto piuttosto raro of­
ferto a.1 00 e battuto a 400 DM. 
Progettata dal designer ameri- · ' 
cano Walter Dorwing Teague, fu 
commerc ializzata in sei colori : 
bronzo , nero, verde, blu , rosa e 
marrone. 
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Costo attuale: 
$ 30-35 nel 1976 il modello 1928; 
$ 35-40 nel 1976 il modello 1925. 
(Prezzi degli esperti Blue Book, 
1976). 

DM 11 O. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 mod. 6 x 9 del 
1929; 
DM 50. Asta Petzold del 21-22 

settembre 1979 mod. 6 x 9 del 
1938; 
DM 100. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 mod. 6 x 9 del 
1938; 
DM 100. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 mod. Baby 3 x 4 
cm del1931 ; 
DM 85. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 mod. 4,5 x 6 cm 
del 1934. 

Costruttore: Eastman Kodak, Ro­
chester (U .S.A.). 

Anno: 1930. 

Formato: 5,7 x 8,2 cm . 

Obiettivo: Coppia acromatica. 

Accessori: Custodia originale. 

Costo attuale: 
DM 400. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 



BEAU BROWNIE N. 2 

Box con miri n i a riflessione e ot­
turatore rotan te . Corpo di metal­
lo. Diaframmi a sl itta dietro l'o­
biettivo. Si differenzia dal model­
lo precedente per il formato . 

OKAM 

Box cecoslovacco per lastrine di 
piccolo formato . Otturatore a 
doppio disco con tempi da 1 a 
1 / 100 di secondo. Due mirini a 
lente brillante. Corpo metallico 
verniciato di nero. Vetro smeri­
gl iato per messa a fuoco ruotan­
do l'obiettivo mediante un elicoi­
de. 

BOX 

Costruttore: Eastm an Kodak Co .. 
Rochester (U.S.A. ). 

Anno: 1930. 

Formato: 6 x 9 cm roll fi lm. 

Obiettivo: Aplanatico. 

Costo attuale: 
DM 190. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (prezzo consi­
gliato DM 40-50!). 

Costruttore: Okam Tschechoslo­
wakei. 

Anno: 1938. 

Formato: 4 ,5 x 6 cm. 

Obiettivo: Helioplan 105 m m f / 6 . 

Accessori: 7 chassis per pellicola 
piana; 1 filmpack. 

Costo attuale: 
DM 950. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 
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Macchine venerabili 

L'invenzione della fotografia 
fu grandissima cosa, e fortuna 
volle che i tempi della santa 
inquisizione fossero finiti, al­
trimenti icephore ièpce 
avrebbe aggiunto altri grani al 
rosario delle proprie tri bola­
zioni, e Jacques Mandé Da­
guerre non avrebbe certo go­
duto dell 'onore di una relazio­
ne al Parlamento parigino di 
un insigne scienziato come 
Arago. 

Proviamo a battere il cam­
mino del tempo e a tornare con 
l'immaginazione ai primi anni 
del secolo scorso. apoleone 
aveva i suoi guai con gli imperi 
centrali, i francesi cominciava­
no ad apprezzare l'importanza 
della loro rivoluzione appena 
terminata, in Italia nasce la 
Repubblica Cisalpina, mentre 
il Piemonte e il Ducato di Par­
ma passano alla Francia; il 
poeta inglese Percy Bysshe 
Shelley componeva l'ode «Al 
vento di ponente» (poi nel 1822 
moriva, vittima dello stesso 
vento, annegato nel Tirreno). 

el 1801 Fulton tentò la na­
vigazione a vapore sulla Senna, 
sei anni dopo il Clerm ont na­
vigò da ew York ad Albany, e 
ben presto il motore sostituì la 
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vela, sia per brev i che per lun­
ahissime navigazioni. 
"' Un bel giorno da una di 
quelle navi a vela scese un 
marinaio d i salu te cagionevole 
che aveva appena deciso di fa ­
re Io scienzia to. Quel marinaio 
si chiam ava 1epce, era quasi 
nobi le e delle apparecchiature 
e delle tecniche ch e poi costi-

tuirono l'essenza della fotogra­
fia sapeva più o m eno quello 
che non ignorava la m aggior 
parte delle persone colte del­
l' epoca. 

Sapeva che la camera oscura 
era sta ta osservata secoli p r i­
m a dagli arabi e dagli astrono­
mi m edioevali, che era stata 
descritta da Leonardo d a Vin ci 

La fa mosa stereo di Dancer, ven­
duta all'asta Christie's de/12 otto­
bre 1977 per 21.000 sterline. 

e da J .C. Sturm centocinquan­
t'anni p rima. Sapeva che esi­
stono sostanze che cambia no il 
loro colore e la loro formula 
chimica per azione della luce. 
Era a l corrente degli esperi­
m enti dell 'inglese Wedgwood 
fa tti con fette di pelli tratta te 
con nitrato d 'argento, esperi­
menti che solo pochi fortunati 
potevano vedere coi propri oc­
chi, dato che le immagm1 
scomparivano troppo in fre tta. 

Sapeva che i pi ttori del 1600 
e 1700 (per lui erano pittori 
praticam ente contemporanei, 
come per noi sono i cubisti, 
futuristi e dada) usavano la 
camera oscura per schizzare 
-prospettive senza errore, co­
piando su fogli traslucidi le 
immagini che si form avano sul 
vetro smeriglia to . . 

Sono pronto a scommettere 
che sapeva a m em oria la pro­
fezia di Tiphaigne de la Roche, 
pubblicata a Parigi nel 1780, * 

* « ... Tu sai che i raggi di luce, riflessi 
dai diversi corpi, riproducono, come 
dipinti in un quadro, quei corpi, specie 
in tutte le superfici lucide, quali per 
esempio sulla retina dell 'occhio, sul­
l'acqua, sugli specchi. Gli spiriti ele­
mentari hanno cercato il modo di fis­
sare quelle immagini passeggere ed a 
questo scopo hanno fabbricato una 
materia sottilissima, molto vischiosa, 
che in brevissimo tempo secca ed indu­
risce. Essi verniciano con questa so­
stanza una specie di tela e la meuono 
dinnanzi agli oggetti che vogliono ri­
trarre. Il primo effeuo che la tela così 
preparata produce, è identico a quello 
che si ottiene in uno specchio, ma quello 
che uno specchio non potrebbe fare, 
quella tela lo fa, ossia per mezzo della 
sua pellicola vischiosa, trattiene l'im ­
magine. Lo specchio vi rende fedel­
mente l'immagine degli oggetti, ma non 
ne conserva alcuna; le nostre tele le ri­
fletrono colla stessa fedeltà, ma le con­
servano tutte. Questa impressione delle 
immagin i é l'affare di un attimo; la tela 
subito viene tolta via e posta in un luogo 
scuro. Quando la pellicola è secca si ha 
un quadro tanto grazioso che nessu­
n 'arte potrebbe eguagliarne la beltà, ed 
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e che aveva nozioni di ottica e 
chimica piuttosto profonde per 
essere un semplice marinaio. 

Sapeva tutte queste cose il 
vecchio ièpce, e s' intendeva 
pure d 'incisione e di stampa. 
Fu così che scendendo dalla 
nave gli venne fatto di doman­
darsi perch é mai non si potes­
sero usare le immagini della 
camera obscura per farne ma­
trici di stampa, evitando tutto 
il processo d 'incisione a mano. 

Questo fu il suo pr imo colpo 
di genio fotografico. L'altro fu 
costituito dall'idea di utilizzare 
materiali fotosensibili già spe­
rimentati da altri ricercatori, 

il tempo non può alterarlo. Noi pren· 
diamo nella loro sorgente più pura, 
nella luce stessa, i colori che i pittori 
producono con materiali diversi, che il 
tempo altera sempre. La precisione del 
disegno, la varietà dell'espressione, la 
gradazione delle tinte, le regole della 
prospett iva, noi le lasciamo tutte alla 
natura, la quale, con quella sicurezza 
che non si smentisce traccia sulle nostre 
tele delle immagini tanto sorprendenti 
da far dubitare alla ragione, se le cose 
che chiamiamo realtà, non siano alla 
/or volta un 'a ltra specie di fantasmi che 
s'impongano, oltre che alla loro vista, 
anche all'udito, al ratto e, insomma, a 
lutti i sensi in una volta .. . ». 

(da << Babylone» d i Tiphaigne de la 
Roche, Parigi 1760). 
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Camera panoramica di f . R. foh n­
san, 1862, denominata Pantosco­
pic. Può ruotare sulla base con l'a­
zione di un cavetto comanda to 
dall'operatore. 

11 noto Megaletòscopio di Carlo 
Ponti (1862) realizza interessanti 
ingrandimenti con effetti d 'illumi­
nazione. Battuto da Sotheby's Bel­
gravia il 21 marzo 1975 per 650 
sterline (altro modello Lst. 1890). 



per inserirli, spalmati su una 
superficie piana, nella camera 
obscura al posto del vetro 
smerigliato. 

L'idea funzionò, e Nièpce 
ebbe le sue prime fotografie 
nel 1816, mentre Napoleone si 
leccava le ferite di Waterloo, 
ma quelle immagini al nitrato 
d 'argento si formavano con 
lentezza eccessiva, per svanire 

Interessante soluz ione per una 
biottica nel1894. Fabbricante la 
londinese Newman & Guardia. 

con la stessa. facilità con la 
quale si erano formate. Il pro­
blema era quello contro cui si 
erano già accaniti gli altri ri­
cercatori : il fissaggio. E qui si 
ha conferma dell 'ironia con cui 
il destin o gioca crudelm cn te 
ogni giorn o con gli uomini. Il 
sa le da cucina, o cloruro Ji 

Lampada per lampo di magnesio 
Todd-Forre1 (fine secolo X IX) . 

Antica biottica << Facile>> di Fal!Oll '­
(ie ld a m agazzino. 
Asw Christie's dell 'II no vembre 
1978. 

sodio, che in piccole quantJta 
sarebbe forse bastato pe r fis­
sare soddis facentemente le 
prim issime immagini di Nièp­
ce, quel sale ch e avrebbe po­
tuto dargli successo, agiatezza, 
cure medich e e soddisfazio ni 
morali , quel sale che certo non 
gli mancava in cucina e ch e 

39 



personalmente aveva solcato. 
a miliardi di tonnellate, du­
rante i suoi viaggi sui velieri, 
non ven ne in suo aiuto. é 
purtroppo gli cadde per errore 
una delle sue !abili lastre ne lla 
minestra già salata (un a for­
tuna del genere arrise in vece a 
Daguerre, ma questa è un 'a ltra 
storia) . Sale o non sale, l'in­
venzione era fatta, ed il suo 
sugo consisteva nell' unione di 
camera obscura e di materiale 
t otosensi bile. 

Detto questo, appare evi­
dente che, poiché le camere 
obscure esistevano già da se­
coli, non si trattò di inventarne 
di nuove per far fotografie , 
bensì soltanto di adattare ciò 
che già esisteva. 

Ecco dunque i diversi in­
ventori, da Nièpce a Daguerre, 
da Bayard a Talbot, e tutti gli 
altri, acquistare una camera 
obscura per trasformarla in 
camera da ripresa. 

Le macchine che ci interes­
sano qui sono, tuttavia, quelle 
delle prime generazioni che 
seguirono le invenzioni, so­
prattutto quelle per l'uso del 
collodio e miste, per dagherro­
tipi e lastre umide. Sarà dun­
que inutile cercarvi preziosismi 
e sofisticherie di progettazio­
ne : nei primi tempi l'atteni­
mento di un'immagine foto-
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Otturatore a sportello semplice di 
Guerry (1890). 

«Salar», cono ingranditore fabbri­
cc/lo da Friederich 
Eduard Liesegang, gen iale inven­
tore tedesco (1803-1869) che co­
struì per primo un vero e proprio 
proiettore. 

Pistola per cartucce al magnesio. 
Può illuminare un piccolo gruppo 
di persone e permettere un 'istanta­
nea. Costo 4 dollari, 90 anni fa. 

Un antico obiettivo d'ottone, i dia­
frammi ad inserzione tipo Water­
house ed il loro astuccio di pelle. 



Ottura tore pneumatico di New­
man (1886). 

Otturatore Nonpareil az ionato da 
pera pneumatica. Costo nel 1891, 
dollari 4,50. 

Hadden, uno dei «perfetti>> ottura­
tori di fine secolo: prezzo 12 dol­
lari. 

Una fotografia del secolo scorso. 
Pallone aerostatico caduto sui 
ghiacci del Polo. 
Foto André Salomon (1897). 
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grafica era talmente stupefa­
cente e, diciamolo, aleatorio, 
che a nessuno se non agli 
scienziati saltò il ghiribizzo di 
sindacare sulle lunghezze fo­
cali, sulle aberrazioni o sull'or­
tocromatismo dei materiali. 

Solo ièpce pensò a miglio­
rare la resa ottica dei grossi 
obiettivi montati in ottone di 
cui disponeva: e inventò il dia­
framma ad iride. Ma I' ottura­
tore meccanico, il pressapel­
licole e il mirino erano ancora 
da inventare, e non se ne sen­
tiva la necessità. 

Macchine di legno dunque, 
con una sede per infilarvi il 
vetro smerigliato o le lastre 
sensibilizzate. Obiettivi del tipo 
Petzval, piuttosto luminosi, di 
piccolo angolo e poco corretti, 
che possono perfino cambiare 
di focale man mano si dia­
framm a. Macchine a cassetta 
delle dimensioni di una scatola 
per scarpe, p oco più, p oco 
meno. Un vetro smerigliato, 
un panno nero e un cappuc­
cio / otturatore. Portalastre 
munite di gocciolatoio per lo 
~cari co del collodio umid o. 
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Con questi mezzi la fotografia 
nacque e si apprestò a con­
quistare il mondo. 

Tamb uro a molla dell 'ottocento 
per sviluppare pellicole in rullo. 
L 'uso è intuitivo e aleatorio. 

Otturatore focal-plane da applica­
re al dorso di una foto camera. 

Otturatore ad elastico manuale su 
una Lancaster In stantograph del 
1896. 
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COLLODIO UMIDO 

Appa recchio per lastre al collod io 
umido, mun ito d i vetro smeri glia­
to origina le, e uno chassis sem­
plice del tipo a cassette scorre­
vol i presenta una possibi lità di 
decen tramento del pan nello 
fronta le. 

COLLODIO UMIDO 

Fotocamera per lastra umida di 
modello tradizionale munita di 
due dorsi smerig liati per diversi 
formati , dotata di due aggiuntivi 
per aumentare il tiraggio. Dia­
frammi tipo Waterhouse a inser­
zione nell 'ob iettivo. 

COLLODIO UMIDO 

Antica fotocamera per lastra 
umida. L'apparecchio in ottimo 
stato di conservazione presenta 
un dorso per dagherrotip ia (con 
otto last re inusate) e un altro 
dorso per lastra umida. Il foto­
grafo che ha usato questo appa­
recchio è riu sc ito ad adattarlo 
anche per l'uso d i lastre secche. 
La messa a fuoco è su vetro 
smerigliato med iante pignone 
sull 'obiettivo. 

Anno: 1850 c irca. 

Formato: 17,8 x 22,9 cm 

Obiettivo: Marion con schema 
Petzval. 

Costo attuale: 
Lst 420. Asta Christie's del 14 
giugno 1973. 

Costruttore: Lawley (marchiata 
<< SOid by W. Morley »), Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1860 circa. 

Formato: 12,7 x 12,7 cm. 

COLLODIO 

Anno: verso il 1855. 

Formato: 12,7 x 12,7 cm . 

Obiettivo: Tipo Petzval marcato 
Stanley Railway Approach con 
messa a fuoco a cremagliera. 

Costo attuale: 
Lst 320. Asta Christie's del 24 
novembre 1976. 

Obiettivo: Schema Petzval per ri­
tratto costruito da Voigtlander 
con messa a fuoco incorporata e 
diaframm i t ipo Waterhouse. 

Accessori: Dorsi per dagherroti­
pia, lastre umide e secche. 

Costo attuale: 
Lst 700. Asta Christie 's del 6 ot­
tobre 1976; 
Lst 640. Asta Christie 's del 25 
agosto 1976. 
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COLLODIO 

COLLODIO UMIDO E SECCO 

Una bella antica fotocamera a 
cassette scorrevoli. Frontale fis­
so, completo di vetro smerigl iato 
amovibile. Usato sia per collodio 
umido che per collod io secco . 

SLIDING BOX 

Antica fotocamera per collodio 
umido , con diaframmi a lastrina 
tipo Waterhouse. Consente pic­
coli decentramenti della piastra 
portaottica. Messa a punto della 
macchina mediante pignoni e 
cremagliera. Il dorso porta lastre 
è molto lungo e permette d i fare 
scorrere lo chassis per consenti­
re due riprese sulla stessa lastra. 

DAGHERROTIPI CA 

Antichissimo apparecchio, raro in 
quanto fabbricato in pochi 
esemplari in legno di ciliegio . 
Esistono dubbi sull 'autenticità d i 
questa specifica macchina pro­
babi lmente per tale motivo non è 
stata venduta. 
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Costruttore: C. Burr, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1860 circa. 

Formato: 11 ,4 x 11 ,4 cm . 

Obiettivo: Obiettivo Burr n. 3319. 

Accessori: Uno chassis doppio. 

Costo attuale: 
Lst 550. Asta Sotheby's Belgravia 
del 2 marzo 1979. 

Venditore: John Mawson , New­
castle On Tyne (Gran Bretagna). 

Anno: 1860 l 1865. 

Obiettivo: Tipo Petzval. 

Accessori: N. 3 chassis per lastra 
secca. 

Costo attuale: 
Lst 840. Asta Christie's del 25 
aprile 197 4. 

Costruttore: L. W. Kranz 

Anno: 1856 circa. 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: L. W. Kranz con sche­
ma Petzval e messa a fuoco in­
corporata. 

Costo attuale: 
Non aggiud icata all 'Asta Petzold 
del 21-22 settembre 1979; 
Prezzo consigliato dagli esperti: 
DM 10.000. 



APP. PER COLLODIO UMIDO 

curiosa fotocamera con soffietto 
quadrato per lastre umide con i 
consueti movimenti per riprese di 
laboratorio ed esterne. Messa a 
fuoco nella montatura dell 'obiet­
tivo . Diaframmi a inserzione tipo 
waterhouse. 

SLIDING BOX 
PER COLLODIO UMIDO 

Antico apparecchio progettato 
per riprese multiple e normali. Il 
dorso mostra due spazi adibiti a 
contenere le lastre umide. 

Anno: prima del 1860. 

Formato: 7 x 8,2 cm. 

Obiettivo: Andrew Ross per pae­
saggi , analogo a quelli per da­
gherrotipia. 

Costo attuale: 
Lst 750. Asta Christie's del 30 
marzo 1977. 

COLLODIO 

Costruttore: W. Morley Ltd, Lon­
dra (Gran Bretagna). 

Anno: 1860 circa. 

Obiettivo: Jamin-Darlot, Parigi. 

Accessori: Copriobiettivo di 
cuoio , una lastra a collodio umi­
do. 

Costo attuale: 
Lst 300. Asta Christie 's dell'11 
gennaio 1978. 

----------------------------------
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COLLODIO 

COLLODIO UMIDO 

Bella fotocamera per lastra umi­
da, di mogano, ben conservata. 
Messa a fuoco su vetro smeri­
gliato. 

COLLODIO UMIDO 

Apparecchio per lastra umida di 
discreta fattura con decentra­
mento dell 'ottica e pannello por­
ta-ottica di ricambio . Obiettivo 
diaframmabile con lamina a in­
serzione tipo Waterhouse. 

COLLODIO UMIDO 

Antica fotocamera detta ,, mezza 
lastra , per collodio umido. Co­
struzione in legno a forma di 
cassetta , con il vano interno mo­
bile e dorso ribal tante. Messa a 
fuoco su vetro smerig liato. 
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Anno: 1860 circa. 

Formato: 12,7 x 12,7 cm . 

Obiettivo: Grubb A 3 con messa a 
fuoco incorporata. 

Accessori: riduttore di formato , 
cavalletto . 

Costo attuale: 
Lst 260. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977. 

Costruttore: Sconosciuto (fran­
cese?). 

Anno: 1860 circa. 

Formato: 19 x 19 

Obiettivo: Darlot - Parigi con 
montatura in ottone inciso - Dia­
frammi a inserzione tipo Water­
house. 

Accessori: Chassis originale di 
mogano. 

Costo attuale: 
DM 3100. Asta Petzold del 27-2 
aprile 1979 (consigliata a DM 
2000!). 

Anno: 1860 circa. 

Formato: 12 x 16,5 cm. 

Obiettivo: Tipo Petzval con mon 
tatura in ottone. 

Accessori: Cavalletto di noce 
due porta lastre a ribaltina. 

Costo attuale: 
Lst 200. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 marzo 1975. 



COLLODIO UMIDO 

suona, antica fotocamera a cas­
sette scorrevoli per lastre al col­
lodio umido. Il dorso è mobile. 
Messa a fuoco su vetro smeri­
gliato, senza altri mirini , mediante 
pignone e cremagliera sull 'ottica. 
Tiraggio massimo 35 ,5 cm. L'e­
semplare è munito di placca d'a­
vorio recante il nome del co­
struttore. 

COLLODIO UMIDO 

Antica fotocamera a cassette 
scorrevoli di legno preg iato. 
Messa a fuoco su vetro smeri­
gliato. Riduttori d i formato per 
lastre di 1 l 4 e 1 / 6 di lastra intera. 
Lunghezza totale 35 ,5 cm. 

COLLODIO UMIDO 

Raro apparecchio per lastra um i­
da con soffietto quadrato. Messa 
a fuoco su vetro smerigliato tra­
mite cremagliera sull 'ottica. Co­
perch io d'ottone per obiettivo. 
Ottica non decentrabile. 

Costruttore: James How, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1860 circa. 

Costruttore: Horne & Thornth­
wa ite , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1860 circa. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Costo attuale: 
Lst 450. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 giugno 197 4. 

Costruttore: Budtz Muller & Co. , 
Copenhagen 

COLLODIO 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Tipo Petzval con mon­
tatura in ottone. 

Accessori: Porta chassis sempli­
ci. 

Costo attuale: 
Lst 800. Asta Sotheby's Belgravia 
del 1 8 ottobre 197 4; 

Anno: 1864 circa. 

Formato: 40 x 40 cm . 

Obiettivo: Jamin Darlo! con 
schema Petzval. 

Costo attuale: 
DM 3.200. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 
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COLLODIO 

PISTOLGRAPH 

Splendida fotocamera interamen­
te d 'ottone per esposizioni singo­
le su lastre al collodio umido. Ap­
plicata su una base a forma di 
cassetta , poteva essere staccata 
e usata a mano libera, donde il 
comico aneddoto della Reg ina 
Vittoria che arretra per timore 
d 'essere uccisa da Skaife che la 
sta inquadrando. L 'obiettivo è un 
Dallmeyer diaframmabile col si­
stema Waterhouse, focheggiabile 
su scala metrica. Posteriormente 
vi è un compartimento a forma di 
parallelepipedo per la sensibiliz­
zazione delle lastre e la loro di­
sposizione sul piano focale . Ottu­
ratore brevettato da Skaife consi­
stente in una tendina gommata, 
scorrevole davanti all 'ob iettivo e 
per un tempo fisso di 1 / 1 O di se­
condo, oltre la posa T. Il brevetto 
risale al 10-6-1856 e venne ap­
plicato su una macch ina stereo­
scopica. Mirino su vetro smeri­
gliato. 

LE PHOTOGRAPHE 
DE POCHE DI DUBRONI 

Piccola fotocamera di legno, 
estremamente diffusa nella se­
conda metà del secolo scorso. 
Progettata per l'uso con lastre al 
collodio umido , recava un labo­
ratorio incorporato, peT il tratta­
mento delle negative. L ' idea an­
ticipò di circa 80 anni il dott. 
Land , inventore della Polaroid . 

Costruttore: G. J . Bourdin , Parigi 
(Francia). 

~nno: 1864 . 
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Costruttore: Thomas Skaife, 
Greenwich-Londra (Gran Breta­
gna). 

Anno: 1859. 

Formato: Immagine circolare di 
40 m m d i diametro (fabbricata in 5 
formati) . 

9 
.-( ft-;~ 

Formato: 28 mm di diametro (USé 
placche rotonde). 

Obiettivo: Dallmeyer 40 mm f / 2,2 

Costo iniziale: Lst 1 O. 1 O. 00 ne 
1863. 

Costo attuale: 
Lst 8.500. Asta Christie 's del 1 
agosto 1977. 

Accessori: Cassetta originai 
contenente sei bottigliette per l 
quidi di trattamento. 

Costo attuale: 
Lst 400-800. Prezzo consiglia~ 
dagli esperti Sotheby's (1976); 
DM 2.750. Prezzo consigliato d~ 
gli espert i Lempertz per u 
esemplare del 1864 f.to 5,5 x 5 
cm (1978); 
DM 1.000. Prezzo consig liato d~ 
gli esperti Lempertz per u 
esemplare del 1864 f.to 50 mm l 
diametro con accessori. 



DAGHERROTIPIA E 
COLLODIO UMIDO 

Antica, sempl ice fotocamera 
progettata probabilmente per da.­
gherrotipla, po1 trasformata per 11 
collodio umido. 

COLLODIO UMIDO 

Fotocamera per lastre umide. 
Cassa in legno. Messa a fuoco su 
vetro smerigliato mediante pi­
gnone e cremagl iera. Frontale 
fisso 

COLLODIO UMIDO 

Antica fotocamera di legno per 
lastre al collodio umido. Messa a 
fuoco mediante spostamento del 
box interno su pannello di legno. 
Diaframmi a in serzione tipo Wa­
terhouse. 

4 

Costruttore: Col in & Bern icard , 
Parigi (Francia). 

Anno: 1865. 

Formato: 12 x 12 cm . 

Obiettivo: Jamin Darlot con 
schema Petzval con messa a 
fuoco incorporata. 

Costo attuale: 
Non aggiudicata all 'Asta Petzold 
del 21-22 settembre 1979. Prezzo 
consigliato dagli esperti : DM 
3.500. 

COLLODIO 

Anno:1855 circa. 

Formato: 12,7 x 12,7 cm . 

Obiettivo: Tipo Petzval con messa 
a fuoco incorporata. 

Accessori: Uno chassis per lastra 
umida. 

Costo attuale: 
Lst 620. Asta Christie's del 2 feb­
braio 1977. 

Anno: 1865 circa. 

Formato: 14 x f9 cm. 

Obiettivo: Dallmeyer Triple Ach­
romat lens. 

Accessori: Uno chassis semplice. 

Costo attuale: 
Lst 294. Asta Christie's del 14 di­
cembre 1972. 
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COLLODIO 

COLLODIO UMIDO 

Antico apparecchio per lastre al 
collodio umido di costruzione ar­
tigianale , munito di semplice 
messa a fuoco manuale su vetro 
smerigliato mediante slittamento 
del tubo di ottone contenente 
l'obiettivo. Pesante treppiedi con 
rotelle , mobile mediante crema­
gliera. Cappuccio di stoffa nera 
fissato alla fotocamera. Dimen­
sioni : 18 x 23 x 28 cm. 

Anno:1860-1870. 

Accessori: Cassa di legno e sta­
gno. 

Costo aHuale: 
Stimata da 200 a 300 sterline dai 
competenti di Sotheby's, non è 
stata agg iudicata all'asta del 21 
dicembre 1976. 

COLLODIO UMIDO 

Antica fotocamera detta ,, a lastra 
intera » per co llod io u·mido, rea­
lizzata in legno pregiato, con 
messa a fu oco mediante sl itta­
mento d i un box nel l'altro. Messa 
a fuoco su vetro smerigl iato. 
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Anno: 1870 circa. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm . 

Obiettivo: Priva d i obiettivo. 

Costo aHuale: 
Lst 120. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 marzo 1975. 



COLLODIO 

COLLODIO UMIDO 

vecchia di oltre un secolo , una 
bella Tail board con soffietto di 
pelle , originariamente progettata 
per lastre umide, poi convertita 
per lastre asciu~te . Messa a fuoco 
mediante scornmento della base, 
decentramenti verticali del fron­
tale in legno portaottica. Com­
pleta di vetro smerigliato. Targata 
R.W. Thomas-Chemist , Londra. 

APPARECCHIO DA STUDIO 
CON DORSO SCORREVOLE 

Vecchia macchina fotografica 
che ha avuto una vita lunga e 
travagliata. Dall 'era della lastra 
umida è passata a quella della la­
stra secca con la sostituzione del 
dorso e poi del soffietto. L'obiet­
tivo possiede messa a fuoco in­
corporata e diaframmi ad inser­
zione, tipo Waterhouse, custoditi 
in astuccio di pelle. 

Anno: 1875 circa. 

Obiettivo: Dallmeyer 3 B per ri­
tratto con schema Petzval. 

APPARECCHIO DA VIAGGIO 
PER COLLOD IO UMIDO 

Fotocamera di transizione fra i 
due materiali sensibili umido e 
secco. Costruita in mogano rin­
forzato con ottone, il dorso con il 
vetro smerigliato è asportabile. 
La base serve di chiusura quan­
do la camera è in riposo. Dia­
frammi tipo Waterhouse a inser­
zione. Piccoli decentramenti del­
l'ottica. Meagher ha costruito 
esclusivamente apparecchi Tail 
board per collodio umido. 

-

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Christie 's del 24 no­
vembre 1976. 

Costruttore: W. Thomas, Londra 
(Gran Bretagn a). 

Anno: 1870. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: f / 11 per paesaggi. 

Costo attuale: 
Lst 21 O. Asta Christie 's del 24 
gennaio 197 4. 

Costruttore: Meagher, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1880 circa. 

Formato: 12,7 x 20 ,3 cm . 

Obiettivo: Dallmeyer Triple Ach­
romat - Obiettivo supplementare. 

Accessori: Chassis per lastra 
mida- Borsa per il trasporto . 

Costo attuale: 
Lst 170. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977. 
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COLLODIO 

APPARECCHIO DA STUDIO 

Interessante fotocamera da stu­
dio per lastre umide e secche, di 
buona costruzione artigianale su 
progetto analogo alle realizzazio­
ni della ditta Fallowfield . Il soffiet­
to di pelle è quadrato , consente 
«movimenti » piuttosto modesti in 
relazione alle esigenze di studio. 
Diaframmi a inserzione tipo Wa­
terhouse. 

COLLODIO UMIDO 

Fotocamera per lastre al collodio 
umido. Messa a fuoco approssi­
mativa mediante spostamento del 
telaio di legno e fine cremagliera 
sull 'ottica. Esemplare mancante 
di vetro smerigliato. 

COLLODIO UMIDO 
E DORSO MOBILE 

Grossa fotocamera per lastra 
umida in mogano con rinforzi di 
ottone, vetro smerigliato per 
messa a fuoco , soffietto verde. 
Dotata di dorso a ripetizione e ri­
duttore d i formato. 
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Anno: 1880 circa. 

Formato: 12,7 x 17,8 cm . 

Obiettivo: Obiettivo Petzval per 
ritratto e piccola ottica Ross per 
lavori stereoscopic i. 

Accessori: Una lastra per collodio 
umido e altra per gelatina secca. 

Costo attuale: 
Lst 140. Asta Christie 's del 1 O 
agosto 1977. 

Anno: 1880 circa. 

Formato: 12,7 x 12,7 cm . 

Obiettivo: 150 mm di focale con 
montatura in ottone. 

Costo Attuale: 
Lst 700. Asta Sotheby's Belgravia 
del 20 gennaio 1978; 
Lst 450. Asta Christie's del 7 set­
tembre 1977. 

Costruttore: Meagher, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1880 circa. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm. 

Obiettivo: Ross con diaframmi ti­
po Waterhouse - Ottica supple­
mentare con diaframmi a ruota. 

Costo attuale: 
Lst 21 O. Asta Christie's del 2 feb­
braio 1977. 



FERROTIPICHE 

FERROTIPICA 
A 12 OBIETTIVI 

Una cu riosa e rara fotocamera 
per rea lizzare 12 immagini con­
temporanee su lastra ferrotip ica. 
Gli obiettiv i sono montati in ottone 
in file di tre nel corpo macch ina. 
L'otturatore è costitu ito da un 
pannello che scatta mediante una 
molla azionata a mano. La messa 
a fuoco è ottenuta med iante pi­
gnone e cremagl iera. 

Costruttore: J . Lancaster & Son? 

Anno: 1880 circa. 

Obiettivo: 12 obiettivi tipo Petzval. 

Costo iniziale: Lst 5 circa. 

Costo attuale: 
Lst 850. Asta Sotheby's Belgrav ia 
del 21 marzo 1975. 

MUG PER FERROTIPIA 

Un bel << Cannone » di metallo ni­
chelato per produrre lastrine d i un 
pollice di diametro che dopo l'e­
sposizione potevano cadere nella 
sottostante scatola di sviluppo. 
Sul cannone un mirino galileiano. 
Diaframmi su d isco rotante. Al­
tezza dell 'apparecch io 29 cm . 

Costruttore: Loack Rathenow 
Schnellarbeiter, German ia. 

Anno: 1895? 

Formato: Last re c irco lari d i mm 
25 d i diametro. 

Obiettivo: 60 mm f / 3,5. 

Costo attuale: 
Lst 550. Asta Sotheby's Belg ravia 
del 7 lugl io 1978. 
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COLLODIO 

BOLTON 

Antica fotocamera per lastre al 
collodio umido con tavoletta 
portaottica decentrabile, obiettivo 
avvitato su collare e sostituibile. 
Interessante il lavoro d i ebani­
steria. Diaframmi ad inserzione 
tipo Waterhouse contenuti nel­
l'astuccio originale. 

STUDIO 

Apparecchio da studio per lastra 
secca con soffietto quadrato 
della famosa Casa milanese. Il ti­
raggio è a manovella. L 'obiettivo 
è in montatura con messa a fuo­
co incorporata, come di solito i 
Petzval. Diaframmi tipo Water­
house a inserzione. 

CAMERA DA VIAGGIO 

Una fotocamera da viaggio por­
tatile, pieghevole per lastre sec­
che con soffietto quadrato d i tela 
rossa . Decentramento della stan­
darta anteriore. Messa a fuoco su 
vetro smerigliato posteriore. Dia­
frammi ad inserzione tipo Water­
house. 

Anno: 1885 c irca . 

Formato: 12 x 17,1 cm. 

Costruttore: W. Bolton , Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1870 

Formato: 17,8 x 22,9 cm . 

Obiettivo: Ross con focal e 306 
m m. 

Accessori: Cavalletto, valigia e 
due chassis. 

Costo attuale: 
Lst 350. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977. 

Costruttore: Lamperti & Garba­
gnati , Milano (Italia). 

Anno: 1880 circa. 

Formato: 18 x 18 cm. 

Obiettivo: Darlot con schema 
Petzval. 

Accessori: Due lastre al collodio 
umido. 

Costo attuale: 
Lst 450. Asta Christie 's del 1 O 
agosto 1977 .. 

Obiettivo: Rettolineare con focale 
220 mm. 

Accessori: Treppiedi originale e 
due chassis. 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 luglio 1978. 
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FALLER FERROTIPICA 

Interessante fotocamera recante 
il box magazzino nella sua parte 
superiore. Obiettivo focheggiato 
con un pignone e cremagliera. 
Otturatore «Le Perpetue! » di 
Mattiol i. 

Costruttore: Eugène Faller, Pari­
gi . 

Anno: 1895. 

Formato: 4x7 cm . 

Accessori: Magazzino contenen­
te dodici lastrine per ferrotipia. 

Costo attuale: 
Lst 480. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977. 

TELEPHOT 

Detta Telephot Button Camera , è 
un originale apparecchio ferrati­
pico a forma di telescopio. Ottu­
ratore a settori che agisce per 
mezzo di bulbo in gomma. Le la­
strine dovevano essere trattate 
nella sottostante tank cil indrica. 

Costruttore: The British Ferrotype 
Co., Blackpool (Gran Bretagna). 

Anno: 1911 . 

Formato: Lastrine circolari di dia­
metro 2,5 cm . 

Obiettivo: Rectiligne rap ide. 

Costo attuale: 
Lst 600. Nella sua scatola ongl­
nale di legno - Asta Sotheby's del 
16 novembre 1978; 
Lst 580. Asta Sotheby's del 7 lu­
glio 1978. 

FERROTIPICHE 
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FERROTIPICHE 

WONDER CANNON PHOTO 
BUTTON 

Interessante modello d i fotoca­
mera ferrotipica , piuttosto in voga 
presso i fotografi ritrattisti dei 
parchi e stradali . Si tratta di un 
oggetto curiosamente simile nella 
forma ad un apparecchio di 70 
anni prima, il Voigtlander, ma 
realizzato con rame e alluminio. Il 
suo pregio è la notevole rapidità 
d 'uso , sembra che desse un 'im­
magine finita in · circa sei minuti. 
Le lastre erano applicate ad un 
nastro mobile che le posizionava 
su l piano focale e poi le faceva , 
una volta esposte, scivolare nel­
l'apposita vasca di sviluppo. 

Costruttore: The Ch icago Ferro­
type Co., Chicago (U .S.A.). 

Anno: 191 O. 

Formato: Circolare di mm 25 di 
diametro. 

MANDEL-ETTE 

Semplice box con m1rmo gali­
leiano per 15 scatti col procedi­
mento ferrotipico. Oggetto piut­
tosto raro , come la gran parte 
delle camere ferrotipiche. 

Costruttore: The Ferrotype Co., 
Chicago (U.S.A.). 

Anno: 1913. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettiv~: Menisco. 

Costo attuale: 
DM 620. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 
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Costo attuale: 
Lst 550. Asta Christie 's del 29 
giugno 1977; 
$ 950. St ima AfH Hilary Weiner -
New York 1980; Lst 420. Asta 
Christie 's del 1 O gennaio 1980. 



Un fotografo ambulante del secolo scorso: Clemens Seeber. Il suo equi­
paggiamento fotografico è ingegnosamente montato su una bicicletta / ca­
valletto più spettacolare che efficiente. L 'equilibrio del tutto veniva man­
tenuto con il grosso puntale visibile tra le scatole di lastre e prodotti chi­
mici. (Cortesia Agfa-Gevaert). 
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Fotocamere della festa 
e di tutti • • • 

1 giorni 

A metà strada fra un a rigida 
macchina box ed una nobilis­
sima cam era tecnica, ricca di 
movimenti più d 'una ballerina 
classica, nella zona ove secon­
do alcuni risiede la p erfezione, 
esistono n umerosissimi appa­
recchi fotografici venduti so­
prattutto ad amatori, dile ttanti, 
fotografi occasionali e profes­
sionisti in vacanza. Qui trovia­
mo camere di ogni prezzo, di 
ogni formato, dall'aspetto sco­
stante oppure invitanti. Came­
re di legno o metallo, rivestite 
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di pelle o di leghe inalterabili, 
con soffietti o meno. 

La fantasia dei progettisti si 
è sbizzarrita al di là della no­
stra immaginazione di uomini­
reflex. Il problem a è sempre 
consistito nel costruire appa­
recchi comodi, facili a ll'uso e 
di costo accettabile. La como­
dità è ovviamente riferita al­
l'ingombro, al peso e alla pos­
sibilità di fotografare in ogni 
momento e luogo. 

Fatta debita esclusione per 
le moderne automatiche, una 

fotocamera di facile uso è, per 
propria natura, un apparecchio 
non molto fl essibile. Infatti 
una macchina con obiettivo 
fi li , messo a fuoco su simboli 
e con un solo tempo di posa è 
più facile da usare di una Lin­
hof-Kardan, ma evidentemen­
te copre settori di ripresa trop­
po ristretti. 

Anche il basso costo sovente 
contrasta con la buona qualità, 
la garanzia di durata e un am­
pio raggio d 'azione. 

La soluzione dei vari proble­
mi specifici trovata da proget­
tisti tecnici e commerciali, e da 
analisti di mercato ante litte­
ram, ha originato i modelli che 
troviamo nelle antiche abita­
zioni, dagli antiquari , nelle 
vecchie pubblicazioni e nelle 
case d 'asta. 

Per la verità le più antiche 
macchine fotografiche sem­
brano fatte più in funzione di 
se stesse che a beneficio del 
mercato e per sconfiggere la 
concorrenza. La loro essenzia­
lità è difficilmente modificabi­
le. Si tratta di apparecchi di 
buon legno stagionato, lavora-

Una Shew di legno, pieghevole. 
Asw Ch ristie 's del 30 marzo 1979. 



L 'italiana Murer fo rmato <<Carte de 
visite >>, venduta da Christie 's il 12 
ottobre 1977. 
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to con sublimi tecniche arti­
gianali, con obiettivi piuttosto 
semplici. La messa a fuoco è 
ottenuta con due scatole costi­
tuenti il corpo-macchina rien­
tranti l'una nell'altra, oppure 
mediante una piccola crema­
gliera nel barilotto d'ottone 
dell'obiettivo. Quest'ultima ot­
tica è spesso un Petzval, ossia 
un obiettivo costruito sullo 
schema ottico inventato da 
Joseph Max Petzval, matema­
tico ungherese che verso il 
1840 calcolò un'ottica rivolu­
zionaria, avente la strabiliante 
luminosità di f/3,6, con una 
certa curvatura di campo e 
piccolo angolo utile. In caso 
contrario l'ottica è quasi sem­
pre un menisco semplice o 
una coppia acromatica di 
scarsa luminosità. L'otturatore 
è quasi sempre manuale: il 
coperchio di protezione dell 'o­
biettivo. 

In un insieme di tal genere, 
sembrerebbe che di scientifico 
vi sia ben poco. In realtà prima 
della metà del secolo scorso, e 
anche dopo, la fotografia non 
fu un fatto scientifico. Essa fu 
un miracolo da realizzare e 
perfezionare sempre più, so­
prattutto in funzione del ma­
teriale sensibile, il quale, come 
si sa, ha sempre direttto l'or-
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Sigriste. Un italiano a Parigi, Guido Sigriste, ha fabbricato nel1900 questa 
camera dall'otturatore inedito sul piano focale, capace di tempi incredibili: 
da 1140 di secondo a 1/5.000 di secondo, forse riducibile anche a 1/10.000 
di secondo. L 'otturatore è comandato dal grosso pomello superiore. L 'ap­
parecchio, di formato 6,5 X 9 cm a lastre, è equipaggiato con obiettivo 
Krauss-Zeiss Planar 110 mm f / 3,6. Esiste anche un modello 9x 12 cm. 

Camera a dorso scorrevole per 
istantanee rapide dopo la focheg­
giatura sul vetro smerigliato. 



La Tourist Multiple, americana, 
fabbricata da Herbert & Huesgen 
Co, New York, dal l 914. Una vera 
e propria mezzo formato (18 X 24 
mm su pellicola 35 mm perforata), 
quasi sessant'anni in anticipo sulle 
Olympus. 

Hansa Canon, apparecchio a te le­
metro 35 mm. venduto intorno 
all937 dalla Omiya Photo Supply 
Co - Tokio. Munita di obiettivo 
Nikkor f l 3,5, te lemetro, e otturato­
re a tendina da l l 20 a l l 500 di se­
condo, sincronizzato. 

chestra fo tografica, fino ai no­
stri giorni. Infatti le scoperte di 
Nièpce, di Daguerre e di Talbot 
sono state invenzioni ed appli­
cazioni di m ateriale fotosensi­
bile alla camera obscura, non 
in particolare progetti d i mac­
chine fotografiche. Ed il primo 
materiale sensibile, soven te 
fa bbricato in casa, fu così lento 
ed in costante che un semplice 
m enisco diafram matissimo, 
una m essa a fuoco approssi­
mativa ed un ottura tore a m a-

no risultarono adeguati. Mac­
chine del genere circolavano 
con santi e con fanti, senza bi­
sogno di distinguere il profano. 
Chi otteneva un 'immagine 
purchessia era comunque de­
gno di considerazione. 

Quei tempi eroici finirono 
con l'evoluzione tecnologica 

lbc Hanaa PateDt EDlar1er is con&tructod 
with ali thc merito ol t h< cood<nser and condcn­
tcrl~n typcs s.o as to ~nsure the beat results. 
lbc Han ... Enlaraer can be. u&ed ""rtically or 
hor izontolly u rcquirod. Sold in three sino 
onh. wlth lU~s : -
F.,..""'' pocl.:ct ~ll'lt i v.: littcd with F/5.3 lcos 

., ~ x 9cm. .. .. .. F/6.3 .. 

.. 4t- " 3l. .. .. .: F/6.3 .. 
1be H.uu.a C&Doo ls an unlque Miniature 
Camera ol clvome 6rush, fi ttod with Niklr.or 
F,3.5 lcns, rana• finder, number ina dia! and 
local piane ahuttcr. Spccds ranae lrom l/20th 
to I: )OOth ol • ~oetood and bu.lb. 

preparata dalla società indu­
striale e scientifica che accom­
pagnò la crescita della foto­
grafia. 

La diffusione di obiettivi più 
rigorosi e luminosi come i 
Rettolineari, gli Anastigmatici, 
i derivati dei Tripletti, ·combi­
nati con la felice invenzione 

Tbc Omiya Piloto Supply Co., ltoi , Open for !ore~ aaeots. Write 
!or temu and full particulau. 

No. 4, 5.nchome. H1uhi-Rrccoku , 
H<><>io-ku. olr.:,o. 
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dell'emulsione secca compiuta 
da Richard Leach Maddox nel 
1871 , rese impellente un mi­
glioramento sostanziale delle 
apparecchiature di ripresa. Fu 
dunque necessario migliorare 
la stabilità e l'accuratezza di 
messa a fuoco, dotare le mac­
chine di un otturatore suffi­
cientemente esatto e con di­
versi tempi di scatto per ren­
derle capaci di ogni tipo di ri­
presa, fatta esclusione delle 
sequenze rapide. 

Con l'avvento di tutte q uelle 
novità sofisticatissime, le foto­
camere persero la loro aurea 
essenzialità per diven tare un 
prodotto industriale più o me­
no dota to, più o meno caro. E 
così si sviluppò la schiatta dei 
progettisti di fotocamere, di 
quelle persone ch e credono di 
saper individuare e circoscri­
vere le esigenze espressive del 
prossim o. 

Il problem a era quello d i 
realizzare oggett i vendibili a 
lungo n el temp o ed a prezzo 
accettabile. Lo stud io delle ca­
mere a cavallo fra i due secoli 
ci m ostra che il problem a si 
identificò nel ten tativo d i ren-

Self-Contained Automatic 
Camera 

For Producin )t Victoria Size 1-'ERR.OTYPES on the 
New DRY FER.R.OTYPE PLATES. 

Showing co mple te s ec ti on o f in s trume nt 
This Ap(JiiancP is f'xcecdin~lr inf,!(:niou-. ard 

after slil:!ht practice wl! l be f.,tmd w Le t <t!:oll} 

nMnipuldtl:d. ThP \'o:hole arran~en\t:nt Ì"; con­
talncrl in a squarf'hand-.•llllf' wt-11-lini~twrl \f ~lhot.:­
anv Case. fttwd with lock and ~.f'v. and ~c r~\\ 1•) 
at!·ach to Tripod Stand . Jt \H~iglis , wht·n Jìdckt d 
fo r tra\'dling. glh~ .. and rnl"'a..:;ure" oq·r od l whcn 
cln~ed, t l{ x l{ ~ x 9~ m che~. Tht~ Carnto ra i'> fitto_·d 
w11h three gl<ic:.-!- batlo"' for den•lopin~. \\'<l"-hil!!{ 

and fixing; tìnder for t.:ent_rin~ o;ubjf'ct: ku ... ; 
rf'cc·i\·er for platP!:-. pncunMtlc rdt-;,be ancl '-'LJ···te 

Pubblicità di una camera ferrotipica venduta dalla Fallow field Co, ma 
fabbricata da Mendoza a Parigi. 
L 'apparecchio contiene le bacinelle per il trattamento immediato delle 

ferrotipie . 

Lampada per illuminazione con 
fiamma a petrolio o gas (fine 800). 

Classico disegno di una semplice camera Thornton-Pickard: la Snappa. 
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dcre indolore il sacrificio di a l­
cune dotazioni o caratteristi­
che tecniche. 

George Eastman fu maestro 
nell 'arte dei comprom essi tec­
n ico-commerciali. Americano, 
nato nel 1854, cominciò la sua 
attività col produrre materia le 
sensibile piano e in roll-film. 
;-.; et 1885 inven tò un a pellico la 
c nel 1888 una macchina box, 
grande quan to un a scatola di 
scarpe, capace di cento foto­
gra mmi circo lari, ed un nom e: 
Kodak. La novità era costitui ta 
da l fa tto che anche i pigri po­
tevano fare fo tografie : << Voi 
pre mete il bo ttone, noi fare mo 
il resto» dicevan o i tam buri 
propagandistici del buon sag­
gio Eastma n. Così la bra va 
gen te imparò un a cosa sba­
glia ta: ch e per fare una foto­
grafia basta semplicemente 
premere un bottone. E non l'­
ha dimenti cato neppure oggi, 
dopu quasi cento anni. 

Se ha insegnato qualche co­
sa di discutibile o errato, East­
man ha tuttavia guadagnato 
un posto nella storia della fo­
tografia per l'enorme impulso 
dato alla conoscenza del feno­
meno in tutto il mondo, non 
soltanto con le cassette Kodak 
degli anni '80 e '90, ma anche 
con la successiva enorme pro­
duzione di macchine, pellicole 
e a ccessori. Soprattutto la casa 
Eastman Kodak si distinse per 
il moderno criterio di grossa 
ind ustria che informò la pro­
gettazione, la produzione e la 
ricerca scientifica. 

Le migliaia di artigiani che 
sopravvivevano fabbricando le 
decine di migliaia di apparec­
chi diversi, derivanti da un ca­
postipite più o meno impor­
tante, sentirono suonare le 
campane del tramonto quando 
non riuscirono più a mantene­
re la loro modesta produzione 
e caddero sotto i pesanti colpi 

Camera ferrotipica a forma d i cannone del 1900. Obiettivo 120 m m f / 4. 

Cam era ferrotipica a forma di telescopio, di m etallo nichelato. Venduta il 
7 luglio 1978 da Sotheby 's per Lst 580. 
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delle linee industriali. Le mac­
chine fotografiche cominciaro­
no a perdere la loro caratteri­
stica personalizzante ed il 
pubblico dovette indirizzarsi ai 
prodotti di serie più confacenti 
al borsellino e alle esigenze 
personali. 

Eastman continuò con le 
proprie invenzioni ed applica­
zioni anche in campo cinema­
tografico, producendo fra l'al­
tro la pellicola invertibile cine­
matografica 16 mm con la ne­
cessaria apparecchiatura di 
proiezione. el 1932 dette uno 
sguardo alla fantastica mole di 
lavoro che aveva originato, 
disse: <<Il mio lavoro è fatto, 
perché attendere?>> e si uccise. 

Nello stesso periodo si dif­
fuse massiccio l'uso dell'in­
granditore fotografico. Sembra 
impossibile, ma quell'enorme, 
rigido, funereo apparecchio, 
reciproco della macchina foto­
grafica, dette un impulso deci­
sivo alla fabbricazione e alla 
diffusione dei piccoli e picco­
lissimi formati. 

I nostri nonni si accorsero 
che i tempi delle piccole ferro­
tipie erano tramontati, che per 
ottenere una fotografia di 
grandi dimensioni non era più 
necessaria una fotocamera con 
le dimensioni di un baule, che 
da una folding tascabile, con 
alcuni ruBini grandi quanto il 
mignolo, col facile tramite di 
un ingranditore, potevano ot­
tenere decine e decine di fo­
toimmagini di qualsiasi forma­
to. Se non si tratta di un'auto­
mobile, una cosa piccola e utile 
piace più di una altrettanto 
utile, ma grande; per questo le 
donne piccole non disperano. 
Così coloro che mai si sareb­
bero portati dietro un pesante 
apparecchio a lastre di grande 
formato, si misero in tasca una 
Vest Pocket o una Leica. 
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Scatola per sviluppo Quincey per lastre e pellicole. L 'oculare, munito di 
filtro rosso rubino, serve per esaminare il grado di trattamento. E ' stata 
prodotta nell'ultimo decennio del secolo scorso. 

Se nel 1905 Kodak aveva in 
listino 21 apparecchi diversi di 
cui tre stereocamere e due Pa­
noram, nel 1925 la sola casa 
Goerz, alla vigilia dell'incorpo­
ro nella Zeiss, offriva 43 diver­
se fotocamere, molte delle 
quali corredabili di obiettivo e 
otturatore. Una simile dovizia 
non sarebbe più immaginabile 
nei nostri giorni di unificazione 
e semplificazione. I piccoli 
formati andavano facendosi 
strada malgrado la tendenza a 
resistere dei formati medi, dal 
6 x 9 cm al IO x 15 cm, i quali 
posseggono una caratteristica 
piuttosto importante: permet­
tono di stampare soddisfacen­
temente e semplicemente per 
contatto, con il semplice ausi-

]io di qualche bacinella e di un 
vetro piano. Inoltre ingran­
dendo convenientemente una 
piccola parte del fotogramma 
si possono ottenere vere e pro­
prie telefoto senza sacrificio di 
qualità. 

Il continuo miglioramento 
del materiale fotosensibile , de­
terminò . alla lontana le ragioni 
dell'egemonia · dei piccoli for­
mati, méntre i grandi vennero 
pian piano relegati ad alcuni 
ruoli specializzati: in barba alla 
libertà delle opin ioni , un ama­
tore in vacanza con una fol­
ding 9 x 12 cm verrebbe oggi 
guardato con sospetto, mentre 
cinquant'anni fa sarebbe parsa 
una scelta perfettamente legit­
tima. 



ECLIPSE 

Si tratta di un interessante ap­
parecch io di legno mogano pie­
ghevole. Evoluzione dei modell i di 
Villats e Candèze, fa parte di una 
serie per cinque diversi format i, 
dal 8,2 x 10,8 cm al 16,5 x 21 ,6 
cm . La fotografia mostra la curio­
sa soluzione di spiegamento del 
soffietto e il meccamismo di de­
centramento dell 'ottica. l due 
fianchi mobili sono privi della 
parte centrale , sia per leggerezza 
che per dare spaz io , ad apparec­
chio chiuso, all 'ob iettivo. Gli ap­
parecchi d i formato ridotto pote­
van o essere dotati d i dorso por­
tarulli Eastman-Walker. L'ottura-

W 4 FOLDING KODAK 

Curioso esemplare di fotocamera 
con tenuta nel proprio astuccio di 
cuo io. Mirino a lente bri llante. 
Messa a fuoco su vetro smeri­
gliato e su scala metrica. Ottura­
tore-diaframma pneumatico 
Bausch & Lomb. Tempi fino a 
1/ 100 di secondo. Soffietto di 
pelle rossa. Possibilità di usare 
placche 4x5" o speciale porta 
ru lli Eastman Walker per 48 foto 
su film. 

N. 5 FOLDING KODAK 

Apparecchio semiprofessionale 
costruito curiosamente all ' interno 
del proprio astuccio di cuoio. Ot­
turatore Barker a lama rotante ti­
po Eastman Wing fino a 1 / 100 di 
secondo e dorsi mobili per i due 
tipi di materiale sensibile (in altri 
modelli si può trovare l' otturatore 
pneumatico). In alcun i esemplari 
la tavoletta portaottica di legno è 
decentrabile e anche intercam­
biabile. Mirin o a riflessione. Sof­
fietto d i pelle rossa. Fabbricante 
per conto della Eastman Co. era 
Frank Brownell di Rochester. Dal 
1893 l'apparecch io fu migliorato 
con l'impiego di un otturato-
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tore è rotante con un solo tempo 
di istantanea e posa. Il mirino a 
riflessione è adattabile alla slitta 
superiore. 

Costruttore: Eastman Company, 
Rochester (U.S.A.). 

Anno: dal 1890. 

re / diaframma della Bausch & 
Lomb e dorsi com pletamente in­
tercambiabili. 

Costruttore: Eastman Dry Plate & 
Film Co., Rochester (U.S.A. ). 

Anno: dal 1890. 

Formato: Rollfim e lastre 
12,7 >: 17,8 cm . 

Obiettivo: Bausch & Lomb Peri­
scopic 165 mm f / 11 , per la N. 4. 

Costo in iziale: $ 55 nel 1893 con 
rollfi lm. 

CAMERE A MANO 

Costruttore: J.F. Shew & Co., 
Londra (G ran Bretagna). 

Anno: circa 1890 (prodotta dal 
1885). 

Formato: 10,2 x 12,7 cm . 

Obiettivo: Darlot Rectlinear. 

Costo iniziale: Lst 6.5.0. nel 1890, 
con portarulli. 

Costo attua le: 
Lst 100. Asta Christ ie's del 1 O 
agosto 1977; 
Lst 11 O. Asta Christie 's del 30 
marzo 1977 (model lo con ottura­
tore Shew con tre tempi). 

Formato: 10,2 x 12,7 cm su roll­
film 126. 

Obiettivo: Bausch & Lomb. 

Accessori: Uno chassis doppio. 

Costo attua le: 
Lst 200. Asta Christie 's del 25 
gennaio 1979, (modello 1893); 
Lst 140. Asta Christie 's del 29 
giugno 1977; 
Lst 320. Asta Christie's del 30 
marzo 1977 (con portarulli East­
man e cavalletto). 

Costo attuale: 
Lst 320. Asta Sotheby's Belgravia 
del 18 ottobre 197 4; (modello 
1892) 
Lst 160. Asta Christie 's del 5 
aprile 1978. 
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CAMERE A MANO 

PATENT ANSCHIJTZ N. 3 

Bellissima fotocamera in legno 
marchiata ,,Qttomar Anschutz­
Lissa (Posen)», a forma di pira­
mide con finiture di ottone. Vetro 
smerigliato posteriore e mirino a 
traguardi. Otturatore a tendina sul 
piano focale con tempi da 1/ 4 fi­
no a 1 / 1000 di secondo. Un vero 
e proprio apparecchio per fotore­
portage del secolo scorso. Come 
oggetto di collezione appare un 
sogno per pochi : le quotazioni 
raggiunte lo stanno a dimostrare. 

TIT BIT 

Una camera tascabile di legno 
rivestita in pelle. La piastra por­
taottica è sostenuta da aste me­
talliche. L 'otturatore è rotante del 
tipo Lancaster. 

BULLSEYE N. 2 FOLDI.NG 

Una fold ing di formato quadrato 
per rollfilm o lastre. 
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Costruttore: C.P. Goerz, Ber li no 
(Germania). 

Anno: 1890 

Formato: 8,5 x 11 cm . 

Obiettivo: Priva di ottica (obiettivo 
in dotazione). Voigt lander Portrait 
oppure Goerz Rapid-Aplanat. 

Costo attuale: 
DM 11 .500. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 

Costruttore: Tylar, Birmingham 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1895. 

Formato: lastre 6,3 x 8,9 cm. 

Accessori: Tre chassis. 

Costo iniziale: Lst 1.50 nel 1897. 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christ ie's del 28 
giugno 1978. 

Costruttore: Eastman Company, 
Rochester (U. S.A.). 

Anno: 1896-1913. 

Formato: 8,9 x 8,9 cm , rollfilm o 
lastra. 

Obiettivo: Rectilinear rapid . 

Costo attuale: 
Lst 40. Asta Christie 's del 5 otto­
bre 1978. 



CARTRIDGE N. 5 

Foto-camera per pellicole e lastre 
del la Kodak, con corpo in legno 
rivesti to d i pelle granulare. Sof­
fietto conico di pelle rossa. Ottu­
ratore pneumatico Eastman a tr i­
plice azione. Standarta anteriore 
decentrabile. Messa a fuoco con 
pignon e e cremagl iera su scala 
metrica. Mirino a riflessione , ro­
tan te e 2 mirini ugualmente a ri­
flessione fissi , posti in sommità 
del corpo macch ina. 

ERNEMANN VP 

Fold ing a lastre con otturatore 
pneumat ico e mirino a riflessio­
ne, adattatore per filmpack e 
chassis semplici. 

INSTANTOGRAPH LADIES 

Interessante folding munita di 
ottu ratore Lancaster pneumatico 
ed obiettivo acromatico. Messa a 
fu oco mediante cremagliera , 
consente piccoli movimenti per 
correzioni prospettiche. La cassa 
di legno è rivestita di fine ma­
rocchino con decorazioni dorate. 
Le scritte sono incise su targa 
d 'avorio. 

Costruttore: Eastman Kodak Co., 
Rochester (U.S.A.). 

Anno: 1901 . 

Formato: 12,7 x 17,8 cm . 

Obiettivo: Bausch & Lomb Rap id 
Rectilinear. 

Costo attuale: 
Non aggiud icata all 'Asta Petzo ld 
del 27 aprile 1979; prezzo consi­
gliato dagli esperti : DM 500. 

CAMERE A MANO 

Costruttore: Heinrich Ernemann 
Werke A.G., Dresda (Germania). 

Anno: 191 O circa. 

Formato: 9 x 12 cm. 

Accesssori: Borsa di cuoio. 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Christie's del 1 o 
maggio 1977. 

Costruttore: J . Lancaster & Son , 
Birmingham (Gran Bretagna). 

Anno: 1897. 

Formato: 8,9 x 10,8 cm . 

Costo attuale: 
Lst 260. Asta Christie 's del 22 
febbraio 1978. 
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CAMERE A MANO 

BLOCK NOTES 

Una delle prime Klapp fu appunto 
questa Gaumont, tutta pieghevo­
le e riducibile ad un formato ve­
ramente tascabile. Anche il miri­
no ottico a traguardi si mette in 
posizione sollevandolo dal fron­
tale della macchina, tale movi­
mento carica anche l'otturatore a 
ghigliottina. La tavoletta portaot­
tica è sorretta da quattro bracci 
snodati e collegata al corpo 
macchina metallico mediante un 
soffietto di pelle. L 'obiettivo ha 
fuoco fisso e otturatore da 1 14 a 
1 / 64 di secondo. 

FOLDING POCKET 11/C 

Folding con corpo di legno e me­
tallo rivestito di pelle granulosa, 
soffietto di pelle , con decentra­
mento dell 'ottica e bolla ad aria. 
Diaframma chiudibile fino al valo­
re 128. Otturatore Bausch & 
Lomb FPK Automatic tra le lenti. 
Mirini a riflessione con lente bril­
lante rotante di 90°. 

CHALLENGE DA YSPOOL 

Simpatica folding orizzontale del 
noto costruttore di Glasgow. 
Messa a fuoco mediante cursore, 
con otturatore Compound a la­
melle fino a 1 / 200 di secondo su 
obiettivo di pregio. Corpo di mo­
gano spagnolo e soffietto di pelle 
rossa , finiti con cura estrema. 
Messa a fuoco fino a 1.5 metri. 
Mirino a riflessione. Altr i modelli 
prevedono il formato 8,2 x 1 0,8 
cm per l'uso d i pellicole o lastre 
indifferentemente. L 'ottica è de­
centrabile sia in orizzontale che in 
verticale . 
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Costruttore: Eastman Kodak, Ro­
chester (U.S.A.) 

Anno: 1903 (mod. A). 

Formato: 9 x 14 cm su rollfilm. 

Obiettivo: Bausch & Lomb Rapid 
Rectilinear 170 mm f / 4. 

Costo iniziale: $ 20. 

Costo attuale: 
DM 190. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 

Costruttore: L. Gaumont & Cie, 
Parigi (Francia). 

Anno: 1903. 

Formato: 4,5 x 6 cm su lastra. 

Obiettivo: Tessar Zeiss f / 6,3 (an­
che reperibile con Protar , Goerz 
Anastigmatic , Darlot Rapid Recti­
linear). 

Costo iniziale: FF 220 nel 1903. 

Costo attuale: 
Lst 65. Asta Christie's del 25 
agosto 1976. 

Costruttore: J. Lizars, Glasgow 
(Gran Bretagna). 

Anno: dal 1904. 

Formato: 6 x 9 a lastra e rollfilm . 

Obiettivo: Ross Homocentric 80 
mm f / 6,3. 

Costo attuale: 
Lst 180. Asta Christie 's del 17 
maggio 1978. 



BOB 

Elegantiss ima folding in legno ri­
vestito di pelle , soffietto con ico 
rosso e doppio allungamento 
azionato da pignone e slitta. Ot­
turatore pneumatico Ernemann 
da 1 secondo a 1 / 100 d i secondo. 
Mi rino a lente brillante. Livella a 
bo lla d 'aria. 

KINGS OWN TROPICAL 

Cur-iosa e rara fotocamera pie­
ghevole per rollfilm e lastre, rea­
lizzata con mogano rinforzato da 
ottone. Il mirino è a riflessione , 
l'otturatore un Koilos pneumat ico 
con tempi da 1 secondo a 1 / 300 
di secondo. Il d iaframma può es­
sere chiuso fino al valore 45. 
L' ott ica è decentrabile nei due 
sensi. La messa a fuoco avviene 
tramite cremagliera e scala me­
trica. 

MINI PLATTEN 

Piccola fotocamera fold ing con 
otturatore pneumatico a due ci­
lindri, tempi da 1 secondo a 
1 / 100 di secondo, oltre posa B. 
Due mirini brillanti posti sulla ba­
se a 90°. Corpo rivestito di pelle 
nera. 

Costruttore: H. Ernemann A.G., 
Dresda (Germania). 

Anno: 1905 (circa). 

Formato: 9 x 12 cm (rollfilm e 
pell icola piana). 

Obiettivo: Ernemann Detective 
Aplanat 135 mm f / 6,8. 

Accessori: Cassetta originale di 
custodia. 

Costo attuale: 
DM 330. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 

CAMERE A MANO 

Costruttore: London Stereosco­
pic & Photographic Co. Ltd ., 
Londra (Gran Bretanga). 

Anno: 1905. 

Formato: 6,5 x 11 cm (rollfilm e 
lastre). 

Obiettivo: Goerz Dagor 120 mm 
f / 6,8. 

Costo attuale: 
Lst 850 Asta Christie 's del 23 no­
vembre 1979. 

Costruttore: H. Ernemann A.G., 
Dresda (Germania). 

Anno: 1906 circa. 

Formato: 4 x 6 cm lastre. 

Obiettivo: Hugo Meyer Anastig­
matico 80 mm f /7,2. 

Costo attuale: 
DM 31 O. Asta Petzold del 21 -22 
settembre 1979. 
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CAMERE A MANO 

IDENTO 

Fold in g del t ipo definito «Strut » 
dagli in glesi, munito d i mirino a 
rifl essione a lente brillante bre­
vettato e otturatore dietro l'obiet­
tivo con dorsi sosti tu ib il i per lastre 
e magazzino a scamotaggio. 
Corpo metallico rivestito d i fine 
pelle Aera. Bolla ad aria. 

Costruttore: Adams & Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1907 . 

Formato: 8,9 x 14 cm postcard . 

Obiettivo: Ross-Ze iss Protar 165 
mm f / 6,3. 

TEB N. 1 

Fold ing con doppio allungamento 
e decentramenti dell 'ott ica . Ap­
parecch io caratterizzato da miri­
no a lente br illante e livella. Ot­
turatore pneumatico a due cil in ­
dri con temp i da 1 secondo a 
1 / 100 di secondo oltre B. Sof­
fietto conico marrone. Slitta 
doppia per conten ere l'abbon­
dante tiragg io. 

CLARISSA 

Elegante fotocamera pieg hevole 
tropicale con soffietto di pelle 
natu rale , dorsi per pell icole piane 
e rollfilm . Messa a fuoco su vetro 
smerigliato e puntamento con 
mirino ottico d i Newton. Diafram­
ma a ir ide. Messa a fuoco filettata 
sull 'ottica. Corpo di legno teak. 
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Accessori: Un magazzino a sca­
motagg io. 

Costo attuale: 
Lst 80. Asta Christie 's del 29 g iu­
gno 1977. Non agg iudicato all 'a-

sta Petzold 21 -22 sette mbre 1979 
e 27-28 settembre 1979; 
Prezz i cons igl iat i dagli esperti : 
rispett ivamente DM 550 e DM 400 
con ottica Ross Homocentric. ' 

Costruttore: Dr. Faerber. 

Anno: 1908 ci rca. 

Formato: 8 x 10.5 cm. 

Obiettivo: Faerber Extra Rapid 
Aplanat f 17 ,5. 

Costo attuale: 
DM 200. Asta Petzold del 21 -22 
settembre 1979. 

Costruttore: Graete & Bardorf , 
Berl ino (Germania). 

Anno: circa 191 O. 

Formato: 4,5 x 6 cm. 

Obiettivo: Meyer Trioplan 75 mm 
f / 3,5. 

Costo attuale: 
DM 2.300. Asta Petzold del 21 -22 
settembre 1979; 
DM 1.000. Asta Petzo ld del 21-22 
settembre 1979 (esem plare difet­
toso). 



KLEIN SPREIZEN KAMERA 

Semplice fotocamera per rollfilm 
con frontale avanzante. Otturato­
re con tempi da 1 / 25 a 1/ 100 di 
secondo dietro l'obiettivo. Mirino 
a lente brillante, rotante a 90°. 
Corpo metallico verniciato d i ne­
ro. 

TH E XIT 

Elegante apparecch io da viaggio 
di mogano e alluminio con messa 
a fuoco tramite leva su vetro 
smerigliato. Otturatore pneumati­
co. La posizione della plancia 
portaottica è spostabile su cinque 
scanalature prefissate in due ri­
baltine incernierate al corpo del­
l'apparecchio. 

CLACK 

Folding metallica con soffietto d i 
pelle nera , messa a fuoco con 
slitta e pignone su scala metrica 
e vetro smerigliato. Mirini a lente 
brillante e di Newton. Esemplare 
molto ben conservato. 

Costruttore: Rietzschel , Monaco 
(Germania). 

Anno: 191 O circa. 

Formato: 4,5 x 6 cm . 

Obiettivo: Linear Anastigmatic. 
90 mm f / 6,3 su ottu ratore Com­
pound 1 / 300 di secondo , Linear 

Costruttore: Shew & Company, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1905 c irca. 

Formato: 7,5 x 1 O cm lastre. 

Accessori: Cassetta d i mogano e 
allu minio. 

Costo attuale: 
Lst 85. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976. 

CAMERE A MANO 

Anno: circa 191 O. 

Formato: 35 x 55 mm. 

Obiettivo: Men isco. 

Costo attuale: 
DM 170. Asta Petzold del 21-2 2 
settembre 1979. 

Anastigm. 60 mm f / 4,5 su ottu­
ratore Compound 1 / 300 di se­
condo ; Rietzchel Te li near 180 
mm f / 9 (e 360 mm f / 18) su ottu­
ratore Pronto. 

Accessori: Scatola originale 
chassis. 

Costo attuale: 
DM 1.150. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 
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CAMERE A MANO 

RECTO 

Fotocamera pieghevole con sof­
fietto conico, otturatore Derval da 
1/ 25 a 1/ 100 d i secondo oltre Be 
T. Messa a fuoco su vetro smeri­
gliato. 

A LP IN 

Apparecchio con soffietto di pelle 
disposto in orizzontale. Tiraggio 
tr iplice fino a cm . 28 oppure 35 a 
seconda del formato , e decen­
tramento verticale con vite mi­
crometrica. Standarta anteriore 
ad U. Mirino a riflessione con 
lente ch iara e mirino ottico ico­
nometrico. Otturatore Compound 
fino a 1 / 250 di secondo (reperi­
bile anche il Koilos). A richiesta 
era possibile acquistare la tavo­
letta portaobiettivo stereoscopica 
da sostituire a quella normale. 
Questa era dotata di due ottiche 
Collinear 105 m m f / 6,5 con ottu­
ratore Compur stereo fino a 

BABY SYBIL 

Del progetto Sybil la famosa casa 
N. & G. produceva ben cinque 
versioni a lastre , filmpack e tre 
per rollfilm. Il modello qui pre­
sentato è il «Baby , per l'allora 
piccolissimo formato 4,5 x 6. Si 
tratta di una folding veramente 
tascabile dotata di ottimo obietti­
vo , otturatore N. & G. con nove 
tempi di istantanea fino a 1 / 250 
di secondo, più T e B, mirino ico­
nometrico, tiraggio fino a 60 mm. 
L'ottica è decentrabile ed inter­
cambiab ile con apposito teleo­
biettivo. l primi modelli Sybil ri­
salgono al 1906. l primi Baby 
Sybil sono del 1913. 
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Costruttore: Contessa Nette! 
Werk , Stuttgart (Germania). 

Anno: 1920 circa. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettivo: Detectiv Aplanat 1 05 
mm f / 6,8. 

Accessori: 13 chassis. 

Costo attuale: 
DM 190. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

1 / 150. Apparecch io fabbricato 
anche nella versione 1 O x 15 cm . 

Costruttore: Newman & Guardia 
Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1913. 

Formato: 4,5 x 6 cm. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 75 mm 
f / 4,5 diaframmabile fino a 32 
(anche Ross Xpress 75 mm f / 4,5). 

Costo iniziale: Lst 19 nel 1928. 

Costo attuale: 
Lst 180. Asta Christie 's del 17 
maggio 1979; 
Lst 160. Asta Christie 's dell '11 
gennaio 1978; 

Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweig (German ia). 

Anno: 1912. 

Formato: 9 x 12 cm. 

Obiettivo: Collinear 120 m m f / 6,3 
(oppure Dymar f / 5,5 oppure He­
liar f / 4,5) . A richiesta la trousse d i 
lenti per formare sei diversi 
obiettivi Collinear. 

Accessori: Scatto flessibile , n. 6 
chassis metallici. 

Costo attuale: 
Lst 71 . Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977. 

Lst 130. Asta Christie's del 6 ot­
tobre 1976; 
DM 1100. Asta Petzold del 27 
aprile 1979. 



PREMONETTE JUNIOR N. 1 

Fotocamera folding per l'uso d i 
film pack realizzata da un gruppo 
ind ustriale che venne assorbito 
dalla Kodak prima del 1914. Ot­
turatore con due tempi oltre T. 
Mirino a riflessione rotante . Slitta 
monolitica trapezo idale per mes­
sa a fuoco. Cassa in metallo e le­
gno rivest ita di pelle. 

MURO 

Fotocamera del tipo «a tiranti 
esterni (strut)» con vetro smeri­
gl iato e magazzino portapellicole. 
Mirino a traguard i che corregge 
manualmente l'errore d i parallas­
se. Ad apparecchio ch iuso il mi­
rino serve di protezione all'obiet­
tivo . Otturatore a tend ina sul p ia­
no focale f ino a 1 / 1000 di secon­
do . Murer costruiva questo appa­
recch io per sè e per Suter che 
faceva dotare di proprie ottiche. 

KLAPP 

Fotocamera concorrente delle più 
note Goerz, delle qual i ripete le 
caratteristiche: otturatore a ten­
dina, mir.ino galileiano, cassa e 
tavoletta portaottica di ebano , 
soffietto di pelle nera. In più vi è 
un portarollfilm originale. 

Costruttore: Rochester Optical 
Co. , Rochester (U. S.A. ). 

Anno: verso il 1914. 

CAMERE A MANO 

Costo attuale: 
Lst 18. Asta Christie 's del 25 
agosto 1976. 

Costruttore: Murer Milano per 
conto di Suter-Basilea. 

Anno: 1914. 

Formato: 4,5 x 6 cm. 

Obiettivo: Suter Anastigmat 72 
mm f / 5. 

Costo attuale: 
DM 400. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 

Costruttore: Eugen Loeber, Dre­
sda (German ia). 

Anno: 1915 circa. 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: Anastigmatic 135 mm 
f / 6 ,8 . 

Costo attuale: 
DM 21 O. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 
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CAMERE A MANO 

KLAPP TROPEN 

Nota fotocamera costruita in teak 
e ottone con soffietto marrone , 
otturatore sul piano focale ed al­
tro otturatore centrale (Syncro­
Compur) da 1 a 1/ 400 d i sec. In 
aggiunta dorso specia le Van 
Neck per il formato di 1 l 4 di lastra 
(8 ,2 x 10,8 cm) e tank per svilup­
po. 

DEKRULLO TROPEN 

Fotocar,nera con sp iegamento del 
t ipo « strut ,, corpo d i legn o e 
mir ino a traguardi . La messa a 
fuoco avviene med iante un co­
mando che ag isce sui bracc i a 
compasso che sostengono la ta­
voletta portaottica e così consen­
tono anche la sosti tuz ione delle 
ottiche con d iverse focali. Ottura­
to re a tend ina da 1 / 2 secondo a 
1 / 2800 di secondo. Soffietto· di 
pelle. Questo apparecch io ven iva 
fabbr icato in quattro d iversi for­
mati . 

VESTA 

Una fo lding pi uttosto compatta 
per lastre e filmpack. Mirino a 
traguard i e a ri f lessione. Messa a 
fuoco su vetro smerigliato . De­
centramento dell 'ott ica . Otturato­
re fino a 1 / 250 d i secondo. 
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Costruttore: Heinrich Ernemann 
Werke A.G. , Dresda (Germania) . 

Anno: 1916 c irca. 

Formato: 9 x 12 cm a lastre. 

Obiettivo: priva. 

Accessori: Chassis per i due for­
mati . 

Costo attaule: 
Lst 280. Asta Christie 's del l'11 
gennaio 1978. 

Costruttore: Contessa Nette! 
Werk , Stuttgart (German ia). 

Anno: 1920 c irca . 

Formato: 1 O x 15 cm. 

Obiettivo:Zeiss Tessar 180 mm 
f/4 ,5. 

Costo iniziale: Lst 37.12.06 nel 
1928 il mod . 10 x 15 cm . 

Costo attuale: 
DM 1500. Asta Petzold del 27-28 
settembre 1979. 

Costruttore: Adams & Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: In izio anni '20. 

Formato: 6,3 x 8,9 cm . 

Obiettivo: Tessar 75 mm f / 4,5. 

Costo iniziale: 
Lst 17.00.00 nel 1928 (Lst. 
25.00.00 per il mod. De Luxe). 

Costo attuale: 
Lst 200. Asta Christie 's del 25 
gennaio 1979. 



ENSIGN CARBINE N. 4 

Camera fol d ing piuttosto elegan­
te , progettata per l'uso in climi 
tropicali. Mirino a riflessione. De­
centrament i dell 'ott ica. Soffietto 
di pelle rossa trattato contro gli 
insetti aggressivi . Messa a fuoco 
su sca la metrica. Cassa d 'ottone 
bronzato. Otturatore Tri chro fino 
a 1 l 1 00 d i secondo. Ne è reperi­
bile un altro modello dello stesso 
formato con otti ca più preg iata 
(Aid is Anastigmat t l 4,5 e ott ura­
tore Compur). 

Costruttore: Houghton-Butcher 
Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

FOLDING 4,5 x 6 

Una minuscola ag ile folding del 
peso di 130 grammi per un pic­
colo formato . Soffietto di cuo io , 
mirino a traguardi e vetro smer i­
gliato al dorso. Due tempi di 
esposizione 1 125 e 1 1100 d i se­
condo. Più posa 

SYBIL VITESSE 

Versione media del progetto Sybi l 
del la nota casa londinese. Una 
fol d ing a lastre e fi lmpack, dorso 
per rollfilm, otturatore con tempi 
da 2 second i a 1 1100 d i secondo. 
Decentramenti dell'ottica. Mirino 
a riflessione. Vetro smerig liato 
posteriore. L 'ultimo modello di 
questa vecch ia foto-camera veni­
va ancora prodotto e vend uto 
negli ann i '50. 

Costruttore: Newman & Guardia, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1908. 

Formato: 6,5 x 9 cm . 

Obiettivo: Ross Xpress 112 mm 
f l 3,5 diaframmabile a 4s. 
Accessori: Lenti addizionali e filtr i 
colorat i. 

Costo iniziale: Lst 30.0.0 nel 
1928. 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christie's del 5 
apri le 1978; 
Lst 100. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977 (con ottica P rotar 
f 16,3) ; 
Lst 95. Asta Christie's del 1 O 
magg io 1977 (% lastra , ottica 
Tessar f l 4,5) . 

CAMERE A MANO 

Anno: Anni '20. 

Formato: 5.7 x 8,9 cm. 

Obiettivo: Aldis Anastigmat t 17.7. 

Costo iniziale: Lst. 4.15.0 nel 
1928. 

Costo attuale: 
Lst 38. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977 ; 
Lst 70. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977 (m odello con ottu­
ratore Compu r) ; 
Lst 11 O. Asta Christie 's del 24 
novem bre 1976 (modello n. 12 
con otturatore Compur). 

Costruttore: lhagee Kamerawerk , 
Dresda (German ia). 

Anno: anni '20. 

Formato: 4,5 x 6 cm a lastre e 
f ilmpak. 

Obiettivo: lhagee Anastigmatico 
t 16,3 nel modello 200. 

Accessori: Tre chassis metall ici e 
astuccio di cuoio . 

Costo attuale: 
DM 170. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 
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CAMERE A MANO 

TENAX 

Fotocamera pieghevole elegan­
tiss ima prodotta da una casa fa­
mosa. Otturatore da 1 a 1 / 250 
secondo. Mirino galileiano ribal­
tabile. 

GOERZ C.D.V. TENAX 

Una Klapp camera veramente ta­
scabile per lastre e filmpack. La 
cassa è fusa in un solo pezzo ed i 
quattro sostegni della tavoletta 
portaottica assicurano buona ri­
gidezza. Mirino ottico t ipo Newton 
a visione diretta. Messa a fuoco 
con cremagliera. Rivestimento di 
marocchino nero, parti metall iche 
nichelate e smaltate. Ne venne 
anche ·fabb ricata una versione 
stereo. Modello meno pregiato 
del precedente. 

VAG 

Versione economica del modello 
AVUS , per lastre e filmpack. Sof­
fietto e rivestimenti esterni di pel­
le. Tiraggio sempl ice fino a un 
metro . Otturatori : Embezet, lbsor 
fino a 1 / 125 di secondo per la 
6,5 x 9 cm . Mirino a riflessione 
con lente ch iara, mirino a tra­
guardi e vetro smerig liato al dor­
so. 
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Costruttore: Voigtlander & Sohn, 
Braunschweig (Germania). 

Anno: dagl i anni '20. 

Formato: 6,5 x 9 cm (anche repe­
ribile nel formato 9 x 12 cm). 

Obiettivo: Anastigmatico 
t / 6 ,3 - Anastigmatico 
f / 4,5. 

Accessori: n. 3 chassis metallic i 
semplici , scatto f less ib ile. 

Costo attuale: 

Costruttore: C.P. Goerz, Berlino 
(Germania) . 

Anno: 1909. 

Formato: 4 x 6,5 cm a lastre e 
filmpack. 

Obiettivo: Goerz doppio Anastig­
matico Dagor 100 m m t ! 6 ,8. 

Accessori: Due filmpack e tre 
chassis semplici. Filtri colorati. 

Costo attuale: 
Lst. 85. Asta Christie 's del 7 set­
tembre 1977. 

Costruttore: C.P. Goerz, Berlino 
(Germania). 

Anno: anni '20. 

Formato: 6,5 x 9 cm (anche 
6,5 x 6 e 4,5 x 10,7 cm). 

Obiettivo: Goerz Dogmar 75 mm 
f / 4,5. 

Costo attuale: 
Lst 38. Asta Christie 's del 1 O 
magg io 1977. 

$ 25. Prezzo consigliato d 

esperti Blue Book nel 1976;. . .,.Jii~~~~~i~ 



ROLL-TENAX 

Folding per rollfilm . Cassa metal­
lica rivest ita di marocchino nero. 
Soffietto d i pel le nera. L'obiettivo 
è decentrab ile nei due sensi . 
Messa fuoco con cremagliera mi­
crometrica. Mirino a riflessione 
con lente brillante, accoppiato a 
bolla d 'aria. Possibile l' uso di ve­
tro smerigliato e lastre. Otturatore 
Compur, fino a 1 / 300 di secondo 
(i n taluni apparecchi anche ottu­
ratore lbsor, fino a 1 / 100 d i se­
condo). Gl i apparecchi Ro ll Te­
nax sono reperibili anche nei for­
mati 4 x 6,5; 6 x 9; 6,5 x 11 ; 8 x 14 
cm . 

SYBIL EXCELSIOR 

Versione rollfilm della nota serie 
Sybil , con mirini a traguardi e a 
riflessione, otturatore fino a 
1 / 150 di secondo, decentramen­
to dell 'ottica. 

DECK RULLO 

Notissima fotocamera pieghevole 
mun ita d i mirino a traguardi , ta­
voletta portaottica decentrabile, 
otturatore Deckrullo da 1 a 
1 / 2300 di secondo. Messa a fuo­
co su vetro smerigl iato. Corpo di 
legno nero. Rivestito in pelle nera. 

CAMERE A MANO 

CostruHorè: C.P. Goerz Akt , Ber­
lino (Germania). 

Anno: dal 1921 . 

Formato: 8,9 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Goerz Anastigmat 125 
mm f / 6,3. 

Costo iniziale: Lire 1.350. 

Costo attuale: 
$ 35. Prezzo consigliato da 
esperti Blue Book (1976). 

Costruttore: Newman & Guardia , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1918. 

Formato: 6,3 x 10,8 cm rollfilm . 

ObieHivo: Ross Xpress 127 mm 
f / 4,5. 

Costo attuale: 
Lst 150. Asta Christie's del 5 
aprile 1978; 
Lst 95. Asta Christie's del 30 
marzo 1977 (mod . Newspecial) ; 
Lst 120. Asta Christie 's del 23 
giugno 1976. 

CostruHore: Contessa Nettel 
Werk, Stuttgart (Germania). 

Anno: 1904. 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: Zeiss Tessar 165 mm 
f/ 2,7. 

Costo attuale: 
DM 300. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 
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CAMERE A MANO 

BERGHEIL 

Modello di pregio in ottone ed 
acciaio, rivestito in pelle. Tiragg io 
doppio del soffietto con doppia 
cremagliera. Mirin i a rif lessione 
con lente chiara , a traguardi e 
vetro smerigliato al dorso. De­
centramenti dell ' ottica. Arresto 
automatico della sté!ndarta por­
taott ica sull 'i nfinito. Otturatore : 
Compur fino a 1 / 250 di secondo. 
Bolla ad aria. Apparecch io repe­
ribile anche nei formati 9 x 12 e 
1 O x 15 cm . Il soffietto e il rivesti­
mento di pelle possono essere 
variamente colorati. 

MURER " UL" 

Fotocamera Klapp messa in ven­
dita dalla Casa inglese City Sale & 
Exchange per un formato non 
molto popolare. Concepita per il 
massimo confort e le minime di­
mensioni , ha il mirino che funge 
da copriottica e la cassa anato­
mica per essere trasportata in ta­
sca. Queste piccole fotocamere , 
anche in altri formati , furo no 
piuttosto diffuse e finirono anche 
nelle trincee della prima guerra 
mondiale per riportare gli scon­
volgenti documenti che cono­
scia mo. L'otturatore è a tendina. 
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Costruttore: Vogtlander & Sohn , 
Braunschweig (Germania) . 

Anno: dal 1921 . 

Formato: 6,5 x 9 cm . 

Costruttore: Murer, Milan o (Italia) , 
per la casa Salex. 

Anno: 1911 . 

Formato: 62 X 104 m m (carte de 
visite) (reperib ile anche in altri 
formati) . 

Obiettivo: Salex Anastigmatic 
Lens 108 mm f / 4 ,5. 

Costo attuale: 
Lst 170. Asta Christie 's -del 12 ot­
tobre 1977. 

Obiettivo: Doppio anastigmaticc 
Collinear f / 6,3 (reperibile anche 
con anastigmatico Heliar f / 4 5 
con anastigmatico Skopar u4.5 
per il solo modello 1 O x 15 cm 
oppure Anast igmatico Hel iar f / 3,5 
solo per model lo 6,5 x 9 cm). 

Accessori: n. 3 Chassis metallici 
semplici , tabella esposimetrica 
astuccio cuoio. ' 

Costo attuale: 
Lst 45. Asta Christie 's del 6 otto­
bre 1976 (mod . 9 x 12 con Heliar 
su Compur ed adattatore per 
filmpack) ; 
DM 180. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979 (mod. 9 x 12 con por­
ta-filmpack) ; 
DM 180. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (mod. 6,5 x 9 con 
Heliar su Compur) ; 
DM 420. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (mod. 9 x 12 con 
Heliar su Compur); 
DM 31 O. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (mod. 9 x 12 con 
ottica Collinear su Compur) ; 
DM 320. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (mod. 9 x 12 con 
Heliar su Compur); 
DM 270. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (mod. 6,5 x 9 con 
Heliar su Compur). 



ERMANOX 

Primo modello famoso di fotoca­
mera extraluminosa, provvista d i 
otturatore a tendina sul piano fo­
cale, con tempi da 1 / 20 a 1 / 1000 
di secondo. Mirino ottico senza 
telemetro e a livello d 'occhio. Ve­
tro smerigliato posteriore. Messa 
a fuoco el icoidale dell 'ott ica. 
Corpo metallico rivest ito di pel le. 

TROPICAL 

Modello tropical izzato pieghevole 
con corpo nichelato, soffietto di 
pelle marrone, pannello portaotti­
ca di teak, derivato dal modello 
" Reporter ,,. Otturatore Klopcic a 
tendina sul piano focale fino a 
1 / 2000 di secondo. Messa a fuo­
co su vetro smerigliato. Mirini in­
te rcam biabili. 

PHOENIX TROPEN 

Camera folding tropicalizzata , 
con cassa in mogano rinforzata in 
ottone. Soffietto marrone. Mirino 
a lente brillante. Messa a fuoco su 
vetro smerigliato e scala metrica, 
mediante slitta e cremagliera. Ot­
turatore centrale Rulex con tem­
pi da 1 a 1 / 300 di secondo oltre le 
pose Be T. 

Costruttore: W. Kenngott, Stutt­
gart (Germania) . 

Anno: 1925? 

Formato: 8 x 11 cm lastre. 

Obiettivo: Lumar Anastigmatico 
127 mm f / 4,5. 

Costo attuale: 
DM 1.350. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

CAMERE A MANO 

Costruttore: H. Ernemann Werke 
A.G ., Dresda (Germania). 

Anno: 1924. 

Formato: lastre 4,5 x 6 cm. 

Obiettivo: Ernostar 100 mm f / 2. 

Costo iniziale: DM 4.500. 

Costo attuale: 
$ 900. Prezzo medio consigliato 
da esperti Blue Book (1976). 

Costruttore: Etablissements L. 
Gaumont & Cie, Parigi (Francia). 

Anno: dal 1924. 

Formato: Lastre e filmpack 9 x 14 
cm. 

Obiettivo: Krauss Tessar 165 mm 
f / 4,5. 

Accessori: Impugnatura, due mi­
rini, borsa cuoio , portafilmpack. 

Costo attuale: 
Lst 170. Asta Christie 's del 22 
febbraio 1978. 
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CAMERE A MANO 

LE CLOPIC REPORTER 

Fotocamera Klapp con otturatore 
a tendina da 1 / 25 a 1 11000 di 
secondo. Spiegamento rapido, 
mirino sportivo a traguardi , ma­
gazzino a scamotaggio, caratte­
rizzano questo elegante apparec­
chio di metallo nichelato. 

ADORO TROPICAL 

Classica folding Zeiss in legno 
tropicalizzata , rinforzata con spi­
goli in metallo. Decentramento 
dell'ottica in orizzontale e verti­
cale , mirini a traguardi e a rifles­
sione. Scala metrica delle distan­
ze. Bolla ad aria per orizzontalità. 
Otturatore Compur da 1 a 1 / 250 
di secondo. Diaframma fino a 32. 

PLAUBEL MAKINA 

Pratica fotocamera professionale 
di piccolo formato con mirino a 
traguardi , focheggiatura su vetro 
smerigliato, ricca dotazione di 
chassis e girarulli. Otturatore 
Compur. Mirino a traguardi e 
newtoniano. 

Costruttore: Plaubel & C., Fran­
coforte (Germania). 

BO 

Costruttore: Le Clopic Parigi 
(Francia) . 

Anno: 1903. 

Formato: 8,9 x 10,8 cm. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 135 mm 
f / 3,5. 

Costo attuale: 
Lst 90. Asta Christie 's del 30 
marzo 1977. 

Costruttore: Zeiss lkon A. G., 
Stuttgart (Germania). 

Anno: 1926-1934. 

Formato: 6,3 x 8,9 cm. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 105 m m 
f / 4,5. 

Accessori: Sei chassis semplici. 

Costo attuale: 
Lst 11 O. Asta Christie 's del 7 set­
tembre 1977. 
Lst 160. Asta Christie's del 17 
maggio 1978. 

Anno: 1926. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettivo: Anticomar 100 m m 
f / 3,2. 

Accessori: 1 girarulli e 6 chassis. 

Costo attuale: 
DM 490. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979; 
DM 400. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (con ottica f / 2,9) ; 
DM 180. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (mod. 9 x 12 del 
1920 con ottica Doppel Orthar). 



VEST POCKET SERIES 111 

Cam era fo lding tascab ile metal­
lica mun ita di otturatore Kodak 
da 1/ 25 a 1/ 50 di secondo , oltre 
B e T. Mirino a rif less ione con 
lente br illante. Soffietto d i finta 
pelle. Penna metal lica per anno­
tazioni su lla pel li cola. 

MIN IATUR KLAPP 

Una casa famosa , una fotocame­
ra universalmente conosciuta , 
usata dal notissimo fotografo 
Erich Salomon. La versione ini­
ziale, tutta rigida , nacque nel 
1924 col nome ERMANOX e an­
che ER-NOX. Nel 1927 venne 
prodotto il modello qu i presenta­
to , con ottiche a scelta. La lumi­
nosità dell'obiettivo rese legittimo 
lo slogan " ciò che vedete potete 
fotografare ». Chiusura massima 
del diaframma: 36, diaframma ad 
iride, messa a fuoco elicoidale. 
Otturatore a tendina sul piano fo­
cale con tempi da 1 / 1 O a 1/ 1000 
d i secondo, modificabile anche 
dopo la carica. Corpo in metallo 

BIJOUX 

Elegante fotocamera pieghevole 
della rinomata casa svizzera , co­
struita con estrema cura su pro­
getto di tipo tradizionale . Munita 
di mirino a traguardi , messa a 
fuoco con cremagliera su vetro 
smerigliato o scala metrica, bolla 
d 'aria, decentramenti d 'uso. Le 
ottiche sono montate su otturato­
re Compur. Di questo modello 
esiste anche il formato 8,2 x 10,8 
cm. Il corpo nichelato e la fine 
pelle applicata hanno fatto la feli­
cità dei dandy dell 'epoca, ma an­
che il prestigio di molti professio­
nisti . La bassa quotazione otte­
nuta nell 'asta del 1 O agosto 1977 

6 

stampato r ivestito d i marocch ino 
nero. Mirini: ottico diretto e vetro 
smerigliato. 

Costruttore: Heinrich Ernemann 
A.G. , Dresda (Germania). 

Anno: 1925. 

Formato: 4,5 x 6 cm su lastra. 

Obiettivo: Ernostar 100 mm f / 2,7. 

Costo in iziale: Lst 39 nel 1926 (i l 
prezzo originale del primo mo­
dello rigido era di 4500 march i 
tedeschi) . 

corrisponde ad un fenomeno tip i­
camente locale. 

Costruttore: Kern Aarau , Svizze­
ra . 

Anno: 1925 circa. 

Form ato: 6,5 x 9 cm . 

Obiettivo: Kern doppio anastig­
matico 108 mm f / 4,5. 

Accessori: Due cnassis finemente 
nichelati antiruggine. 

Costo iniziale: Lst. 15 nel 1928. 

CAMERE A MANO 

Costruttore: Eastman Kodak Co. , 
Rochester (U.S.A.). 

Anno: 1927. 

Formato: 8,2 x 14 erti . 

Obiettivo: Anastigmat 170 mm 
f /7,9. 

Costo iniziale: $ 12 nel 1930. 

Costo attuale: 
$ 20. Prezzo consigliato da 
espert i Blue Book (1976). 

Costo attuale: 
DM 1050. Asta Petzold dell 'otto­
bre 1976. 

Costo attuale: 
Lst 55. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977; 
Lst 75. Asta Christie's del 24 no­
vembre 1977. 
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CAMERE A MANO 

VANITY VEST POCKET 
(Serie 111 ) 

All 'epilogo degli «anni folli » e alla 
vigilia della grande crisi mondiale, 
la Kodak partorì una serie di fo­
tocamere pieghevoli in una 
quantità di colori , dal verde al ro­
sa, dal dorato al grigio, dal lavan­
da al blu , accoppiati con un 
astuccio per trucco. Ovviamente 
rivolta alle donne, questa fotoca­
mera ebbe successo. Qui pre­
sentata è appunto una «Vanity >> 
blu , accompagnata dall 'astuccio 
originale. Le caratteri stiche di 
comfort (come la penna metallica 
per scrivere sul bordo della pel­
licola impressionata e la tabella 
esposimetro) , fanno d i questa fo­
tocamera una curiosità dell 'epo­
ca. 

PUPILLE 

Piccolo apparecchio per rollfilm 
da 45 mm. Blocco fronta le 
estraibile a mezzo di vite elicoli­
dale. Otturatore Compur da 1 a 
1 / 300 di secondo. Mirino ottico 
ben delim itato . Per la ricarica il 
dorso può essere sfi lato. La casa 
Leitz produceva un telemetro 
appli.cabile alle Pupille, le qual i 
possiedono una messa a fuoco 
elicoidale. Inolt re forn iva pure 
l'ottica Elmar, derivata dalla fa­
mosa Leica mod. B. 

KORELLE 

Fotocamera a soffietto con tavo­
letta portaottica avanzante e mi­
rino a visione diretta. Messa a 
fuoco elicoidale su scala metrica. 
Otturatore Compur fino a 1 / 250 
di secondo. 
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Costruttore: Dr. Nagel Werke, 
Stuttgart (German ia). 

Anno: 1.930. 

Formato: 3 x 4 cm su pellicola 
127. 

Obiettivo: Schneider & Co. 
Kreuznack Xenar 50 mm f / 3,5. 

Costo iniziale: L. lt. 81 O nel 1931 . 

Costo attuale: 
DM 450. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979 (con Elmar). 

Costruttore: Eastman Kodak Co 
Rochester N.Y. (U.S.A.). ' 

Anno: 1928. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettivo: Anastigmat 105 m m 
f / 6,3. 

Accessori: Astucc io rig ido. 

Costo attuale: 
Lst 65. Asta Christ ie 's del 29 giu­
gno 1977; 
Lst 48. Asta Christie's del 1 o 
maggio 1977; 
Lst 85. Asta Christie 's del 24 no­
vem bre 1976. 

Costruttore: Kochmann ,. Dresda 
(Germania) . 

Anno: 1930 circa. 

Formato: 3. x 4 cm . 

Obiettivo: Rad ionar 50 m m f / 3,5. 

Costo attuale: 
Non aggiudicata all 'asta Petzold 
del 21-22 settembre 1979; prezzo 
consigliato dagli esperti : DM 140. 



IKONTA 521 / 2 

Nota fo tocamera per pel licola 
120 , con cassa metal lica, soffietto 
conico , mir ino ott ico iconometri­
co e mirino a rifless ione con lente 
brillante. Ottu ratore Compu r fino 
a 1 / 300 di secon do. Messa a 
fuoco su scala metrica mediante 
elicoide sull 'obiett ivo. 

KOLIBRI 

Piccola fotocamera per un picco­
lissimo formato. Corpo metallico, 
messa a fuoco el icoidale. Mirino 
ott ico. Otturatore T el ma da 1 / 25 
a 1/ 100 d i secondo. 

KOLA 

Curiosa e rara fotocamera con la 
caratteristica di poter usare gran 
parte dei materiali sensibil i di 
picco lo formato esistenti. Messa a 
fuoco su scala metrica. Mirino 
ottico. Otturatore Compur fino a 
1 / 300 di secondo . 

Costruttore: Zeiss lkon A.G., Dre­
sda (German ia). 

Anno: 1930. 

Formato: 3 x 4 cm su ro ll film 127. 

Obiettivo: Zeiss Novar 50 mm 
f / 4 ,5. 

Accessori: Borsa e filtr i colorati . 

Costo attuale: 
DM 420. Asta Petzold del 21 
tem bre 1979; 
DM 360. Asta Petzold del 21 
tembre 1979 (mod . 1932). 

se t-

se t-

CAMERE A MANO 

Costruttore: Zeiss lkon A.G. , 
Dresda (Germania) 

Anno: 1930 circa. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettivo: Zeiss Tessar 95 mm 
f l 4,8 (focale piu ttosto ecceziona­
le). 

Costo attuale: 
DM 90. Asta Petzo ld del 21 -22 
settembre 1979. 

Costruttore: V. Ko lar, Praga. 

Anno: 1936. 

Formato 4 x 4 cm. e 24 x 36 m m. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 60 mm 
f / 3 ,5. 

Coste attuale: 
DM 700. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 
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FOLDING 

PROMINENT 

La fabbrica di Braunschweig ha 
cercato la celebrità con questa 
fotocamera a rulli , nella quale ha 
posto ogni cura e ogni possibile 
nuovo ritrovato . L'apertura rapida 
si ottiene premendo un bottone e 
mostra un soffietto di pelle pre­
giata. Corpo in metallo leggero 
rivestito di pelle . Otturatore Com­
pur con T -B e tempi da 1 a 1 / 250 
di secondo. Mirino telemetro con 
base di 9 centimetri. Esposimetro 
ottico del tipo «a estinzione ••. 
Trasformab ile nel formato 4,5 x 6 
cm . 

BESSA 

Apparecchio per rollfilm , di gran­
de successo per la linea grade­
vole ed i buoni obiettivi in dota­
zione. Soffietto e rivestimento di 
pelle fine. Mirino ottico. Otturato­
re Singlo (1/75 di sec.) oppure 
Pronto (fino a 1/ 125 di sec.) op­
pure Compur Rapid fino a 1 / 400 
di secondo. Nel 1937 venne pro­
dotta con telemetro accoppiato, 
schermo giallo fisso a coperchio 
sull 'obiettivo e doppio formato 
6 x 9 e 4,5 x 6 cm ottenibi le con 
un sempl ice d ispositivo. Lo scatto 
è a grilletto sulla parte bassa del­
l'apparecchio. Nel 1940 venne 
realizzata anche la «Piccola Bes­
sa 6 x 6 cm " oggi piuttosto rara. 

GOLDI 

Folding piuttosto rara con aper­
tura a scatto , soffietto di pelle , 
cassa metallica . Mirino ottico ga­
lileiano. Messa a fuoco con eli­
coide. Otturatore Compur da 1 a 
1 / 300 di secondo oltre B e T. 
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Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweig (Germania) . 

Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweig (Germania). 

Anno: 1933. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettivo: Skopar f 14 ,5 (dal 1936 
con f / 3 ,8 su Compur rapid). Le 
più antiche erano dotate di Voig­
tar 105 m m f /7. Alcune sono 
equipaggiate con Heliar. 

Accessori: Borsa di pelle , tabella 
di posa. 

Costo iniziale: da Lit 240 a 830 
nel 1938. 

Anno: 1932. 

Formato: 6 x 9 cm per rulli 120. 

Obiettivo: Heliar 105 mm f / 4,5. 

Accessori: Borsa di pelle , ma­
sch era per cambio d i formato . 

Costo iniziale: Lst. 26.5.0. 

Cesto attuale: 
Lst 250. Asta Christie 's dell'11 
gennaio 1978; 
Lst 300. Asta Christie's del 29 
giugno 1977; 

Ceste attuale: 
DM 400. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 

Costruttore: Paul Zeh , Dresda 
(Germania). 

Anno: 1932. 

Formato: 3 x 4 cm su rollfilm 127. 

Obiettivo: Trinar Anastigmatico 
50 mm f / 2,9. 

Costo attuale: 
DM 160. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 



SUPERIKONTA 

Preziosa serie di fotocamere di 
diverse caratteristiche, dalla pic­
cola 4 ,5 x 6 cm con mirino ott ico 
alle maggiori munite (negli ultimi 
modelli) d i telemetro accoppiato. 
Otturatore Compur f ino a 1 1400 
oppure 1 / 500 di secondo. Aper­
tura rapida. Corpo metallico con 
rivest imento in pelle. Questi ap­
parecchi conobbero grande suc­
cesso e diffusione per decenni. 

DUO 620 

Folding di piccolo formato con 
mirino ottico , messa a fuoco sul­
l 'obiett ivo . Otturatore Compur da 
1 a 1 / 300 di secondo. Mirino ot­
tico a traguardi. Ghiera prome­
moria in somm ità. Costruita in 
società dalla Kodak tedesca e 
dalla Nagel. 

Costruttore: Zeiss lkon A.G. , Dre­
sda e Stuttgart (Germania). 

Anno: dal 1934. 

Formato: 4 ,5 x 6 cm (reperibile 
anche nei format i 6 x 6 6,5 x 11 
cm) . ' 

Obiettivo: Zeiss Tessar 70 mm 
f / 3,5 sul formato 4,5 x 6; Zeiss 
Tessar 80 mm f / 3 ,5 sul formato 
6 x 6; Zeiss Tessar 105 mm f / 4,5 
sul formato 6 X 9; (su modelli più 
economici sono reperibili anche 
altre ottiche). 

Accessori : Borsa pronto . 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Christ ie's del 12 ot­
tobre 1977 (mod . A 1937 4,5 x 6) ; -
Lst 48. Asta Christie 's del 1 O 
maggio 1977 (mod . A 1937 
4,5 x 6); 
Lst 55. Asta Christie 's del 28 giu­
gno 1978 (mod . C 1934 6 x 9· con 
otturatore Compur fino a 1 ; 25o); 

FOLDING 

DM 490 . Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 (mod. 6 x 6 del 
1938); 
DM 370. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 (mod . 6 x 6 del 
1938); 
DM 270. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 (mod. 6 x 9 del 
1934); 
DM 320. Asta Petzold del 27 aprile 
1979 (mod. 4,5 x 6 del 1933); 
DM 280. Asta Petzold del 27 aprile 
1979 (mod. 6 x 6 del 1935); 
DM 260. Asta Petzold del 27 apri le 
1979 (mod. 6 X 6 del 1935); 
DM 400. Asta Petzold del 27 apri le 
1979 (mod. 4,5 x 6 del 1936 con 
accessori). 

Costruttore: Kodak A.G. Dr Na­
gei-Werke, Stuttgart (German ia). 

Anno: 1935. 

Formato: 4 ,5 x 6 cm . 

Obiettivo: Kodak Anastigmatico 
70 mm f / 3,7. 

Costo attuale: 
DM 200. Asta Petzo ld del 21-22 
settembre 1979. 
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CAMERE A MANO 

GOMS 

Rara fotocamera russa del t ipo 
Klapp, con corpo in bachelite ne­
ra , soffietto del tipo klapp, nero. 
Mirino a traguardi . Messa a fuoco 
elico idale sull 'ottica. Otturatore 
centrale Goms con tempi da 1 / 25 
a 1 l 100 di secondo oltre T e B. 

ENSIGN MIDGET 22 

Fotocamera Klapp di piccolissime 
dimension i, di rapidissima aper­
tura. Mirino a visione diretta. 
Cassa metallica. 

BANTAM SPECIAL 

Famosa fotocamera dal formato 
intelligente , prodotta in più ver­
sioni . La presente, quasi lussuo­
sa, presenta otturatore Compur­
Rapid e telemetro. Cassa d 'al­
lum inio stampato , nera con bande 
metallizzate. Il mirino ed il tele­
metro sono a finestre separate. 
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Costruttore: URSS. 

Anno: 1935 circa. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettivo: lndustar 7 105 m m 
t / 3,5. 

Costo attuale: 
DM 145. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 

Costruttore: Eastman Kodak, Ro­
chester (U.S.A.). 

Anno: 1936 

Formato: 28 x 40 mm su special i 
rollfilm 828. 

Obiettivo: Kodak anastigmatico 
Ektar 45 mm f/ 2. 

Costo iniziale:$ 87,50 nel 1940. 

Costruttore: Houghton Butcher, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 191 O circa. 

Formato: 35 x 45 m m. 

Obiettivo: Menisco. 

Costo iniziale: Lst 1.2.0 nel 1938. 

Costo attuale: 
Non aggiud icata nell 'asta Petzold 
del 21-22 settembre 1979; prezzo 
consigliato dagli esperti DM 100. 

Costo attuale: 
DM 500. Asta Petzold del 21 
settembre 1979. 



ROLAND W 209 

Fotocamera per pellicola 120, con 
ottica estraibile e messa a fuoco 
elicolidale sul corpo dell 'appa­
recchio. Mirino gelileiano. Ottu­
ratore Prontor Il fino a 1 / 150 d i 
sec oltre T e B. Autoscatto. Disco 
promemoria. Piuttosto rara co­
struita in non più di 2000 esem­
plari. Esiste una versione con ot­
turatore Compur e tempi fin o 
1 / 250 . 

JIFFI SIX 20 (Ser. Il) 

Semplice fotocamera folding con 
due mirin i a lente brillante posti a 
90°, soffietto conico. 

RAJAR N. 6 

Semplice fotocamera di tipo 
Klapp costruita con la massima 
economia: corpo in bachelite, 
obiettivo a menisco, mirino a ri­
flessione con lente brillante. Sof­
fietto conico nero. 

CAMERE A MANO 

Costruttore: Plamat Gmb H, Ber­
lino (Germania). 

Anno: 1931 . 

Formato: 4,5 x 6 cm . 

Obiettivo: Rudolph Kleinb ild Pla­
smat 70 mm f/ 2,7. 

Costo attuale: 
DM 4100 . Asta Petzold del 27 
apri le 1979. 
DM 1950. Asta Petzold 1978 (con 
Compur). 

Costruttore: Eastman Kodak Co. , 
Rochester (U.S.A.). 

Anno: 1937. 

Formato: 5,5 x 8 cm. 

Obiettivo: Twindar. 

Accessori: astuccio. 

Costo attuale: 
DM 80. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

Anno: fine ann_i '30. 

Formato: 6 x 9 cm . 

Obiettivo: Menisco. 

Costo attuale: 
DM 105. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 
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CAMERE A MANO 

IKONTA 

Noto apparecchio di tipo econo­
mico. Apertura a scatto. Ottura­
tore Prontor da 1 a 1 / 300 d i se­
condo. Nei modell i 6 x 9 trovasi 
anche l'otturatore Compur Rapid , 
mirino iconometr ico e mirino 
supplementare a riflessione con 
lente billante. Cassa metall ica ri­
vestita di pelle nera. Soffietto in 
pelle , messa a fuoco su scala 
metrica mediante elicoide. 

DERLUX 

Elengatissima fotocamera per 
pellicola 127, con la tavoletta 
portaottica estraibile. Cassa di al­
luminio lucido. Messa a fuoco su 
scala metrica mediante elicoidale. 
Otturatore a tendina con tempi da 
1 / 25 a 1 / 500 di secondo, oltre B 
(difettoso nell'esemplare trattato 
all 'asta Petzold 21 settembre 
1979). 

UNIVEX AF 2 

Originale fotocamera con por­
taottica avanzante mediante 
apertura di compassi metallic i. 
Modello economico per pellicole 
spec iali dette 00. 
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Costruttore: Zeiss lkon A.G., 
Stuttgart (Germania). 

Anno: 1938. 

Formato: 6 x 9 cm e 6 x 6 cm . 

Obiettivo: Novar 105 mm f / 3,5 
(anche reperib ile col Tessar). 

Accessori: Borsa-pronto. 

Costo attuale: 
DM 70. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979; 
DM 160. Asta Petzo ld del 21-22 
settembre 1979. 

Costruttore: Gallus, Courbevoie 
(Francia). 

Anno: 1939. 

Formato: 3 x 4 cm . 

Obiettivo: Gallix 50 m m f / 3,5. 

Costo attuale: 
DM 250. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

Costruttore: Universal Camera 
Corp. , U.S.A. 

Anno: 1940. 

Formato: 2,8 x 4 cm . 

Obiettivo: Menisco. 

Costo attuale: 
DM 80. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 



SPEED GRAPHIC 

Notissima fotocamera « press ,, 
con telemetro e mirino galileiano, 
soffietto con ico e messa a fuoco a 
cremagliera. Provvista di bolla ad 
aria, impugnatura, tavoletta por­
taottica facilmente smontabile per 
la sostituzione dell 'ottica. Rap­
presentò un mezzo di lavoro am­
bito per i reporter soprattutto 
americani durante la Il Guerra 
Mondiale. Otturatore Compur fino 
a 1 / 200 di secondo, sincronizza­
to . 

H.K.7 

Fotocamera per pellicola perfora­
ta 89 mm. Otturatore centrale con 
tempi di 1 / 150, 1 / 250, 1 1400 di 
secondo. Mirino a traguardi. Due 
impugnature laterali . Apparec­
chio metallico fabbricato da Vic­
tor Hasselblad ; rappresenta un 
vero e proprio primo tentativo 
della Hasselblad reflex che verrà 
fabbricata in seguito. Il modello è 
stato prodotto in soli 270 pezzi . 

Costruttore: Folmer Graflex 
Corp., Rochester (U.S.A.). 

Anno: 1930 circa. 

Formato: 9 x 12 cm. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 135 mm 
f/ 4,5. 

Costo attuale: 
DM 220. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

CAMERE A MANO 

Costruttore: Ross A.B. (V. Has­
selblad) , Gbteborg (Svezia). 

Anno: Circa 1942. 

Formato: circa 7 x 1 O cm. 

Obiettivo: Tele-Megor 250 mm 
f / 5,5; Biotessar 135 mm f / 2,8. 

Accessori: Filtri colorati , borsa. 

Costo attuale: 
Non aggiudicata all 'Asta Petzold 
del 27-28 aprile 1979; prezzo 
consigliato dagli esperti: DM 
3.000. 
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35 mm 

MINNIGRAPH 

Nata dieci anni prima della Leica, 
questa piccola rara fotocamera 
usa pellicola cinematografica, 
che viene trascinata mediante un 
pulsante che, contemporanea­
mente, aziona un semplice ottu­
ratore. L 'obiettivo possiede un 
diaframma ad iride e messa a 
fuoco elicoidale. La cassa è di le­
gno è metallo rivestita di pel le. Il 
mirino è a traguard i. Questo ap­
parecchio non ebbe la fortuna 
che meritava, forse perché nato 
troppo presto. 

AMOURETTE 

Semplice cassetta per pellicola 
cinematografica con corpo in 
metallo , mirino a traguardi , senza 
messa a fuoco . Otturatore con tre 
tempi : 1 / 25 , 1 / 50, 1 / 100 di se­
condo oltre T. La pellico la era 
custodita in apposit i caricator i. 

KOLIBRI 

Fotocamera a mirino ottico mun i­
ta di otturatore Compur, tempi da 
1 a 1 / 300 di secondo, diaframma 
ad iride fino a 22. Modello di 
maggior pregio d i quello ripro­
dotto a pag. 83. 
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N.B. Per le notizie sulle reflex, sulle Le ica e 
le Contax, consultare gli appositi capito li. 

Costruttore: Oesterreichische Te­
lephon A.G ., Vienna (Austria). 

Anno: 1925. 

Formato: 24 x 30 mm. 

Obiettivo: Meyer Gbrlitz 
f / 6,3. 

. .. 

Costruttore: Levy Roth , Berl in o 
(Germania). 

Anno: 1915. 

Formato: 18 x 24 mm su pellicola 
35 mm perforata. 

Obiettivo: Minnigraph Berlin. 

Costo attuale: 
Lst 750. Asta Christie 's del 30 
marzo 1977. 

Costo attuale: 
Lst 300. Asta Christie's del 2 feb­
braio 1977; 
Lst 320. Asta Christie 's del 25 
gennaio 1979. 
Lst 420. Asta Christie 's del 1 O 
gennaio 1980. 

Costruttore: Zeiss lkon , Dresda. 

Anno: 1930. 

Formato: 3 x 4 cm . 

Obiettivo: Tessar 50 m m F / 3,5. 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christ ie 's del 25 
gennaio 1979. 



DREIVIER 

Una rara concorrente della Le ica 
fabbr icata da una casa illustre 
notissima per le reflex d i gross~ 
formato . Mirino iconometrico ot­
turatore Compur da 1 a 1 / 1 o'o d i 
sec o ltre T e B. Ottima la recente 
quotazione. Montava il Tessar 
oppure I'Eimar o I'Hektor d i Leitz. 

BOBETTE ERNEMANN 
ZEISS 828 

Minicamera per caricatori di pel­
licola cine non perforata, vera­
mente tascabile. Ottu ratore con 
tre tempi. Mirino a traguardi. Il 
modello Il , più pregiato per una 
miglior ottica (Ernostar f / 2) e ot­
turatore Cronos da 1 secondo a 
1 / 100 di secondo sincronizzato, 
fu messo in vendita nel 1927 per 
Lst 14. 

MEMO 

Interessante minibox per il mez­
zoformato: consente 50 esposi­
zioni con gl i speciali caricatori . 
Otturatore centrale con tempi da 
1 / 25 a 1 / 100 di secondo. 

Costruttore: Zeiss lkon A.G ., 
Stuttgart (Germania). 

Anno: 1925. 

Formato: 22 x 32 mm. 

· Obiettivo: Goerz Frontar f l 4,5 
(alcuni modelli sono equipaggiati 
con Ernoplast). 

Costo iniziale: Lst 5.5.0. 

Costo attuale: 
Lst 160. Asta Christie 's del 1 O 
magg io 1977. 

Costruttore: 
(Germania). 

Anno: 1930. 

Mento r. 

35 mm 

Dresda 

Formato: 3 x 4 (su pellicola 127). 

Obiettivo: Zeiss Tessar 50 mm 
f / 3,5. 

Accessori: Custod ia di cuo io. 

Costo attuale: 
Lst 340. Asta Christie 's del 12 lu­
glio 1979. 

Costruttore: Ansco Photopro­
ducts In c. , Binghamton (U .S.A. ). 

Anno: 1927. 

Formato: 18 x 23 mm su pellicola 
35 mm. 

Obiettivo: llex Ansco Cinemat 40 
mm f / 6,3. 

Costo iniziale: $ 20. 

Costo attuale: 
$ 50. Prezzo consig liato da 
esperti Blue Book (1976). 
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35 mm 

BOBETTE (mod. Il) 

Fotocamera fo lding per il picco lo 
formato (pel licola 35 mm non 
perforata) con mirino a traguard i 
e altro mirino a riflessione con 
lente brillante. Messa a fuoco su 
scala metrica. Otturatore Chronos 
da 1 / 2 a 1 / 100 d i secondo, oltre 
B e T, sincronizzato per luce 
lampo. Corpo metal lico e soffiet­
to nero. 

BE IRA 

Fotocamera tascabile metallica 
con tavoletta portaottica avan­
zante. Mirino galile iano. Otturato­
re Compur con T e B e tempi da 1 
a 1 / 300 di secondo. Messa a 
fuoco a vite sull 'ottica. 

SI CO 

Camera non molto interessante e 
poco diffusa, derivata dalla Minni­
graph , della quale ripete la gran 
parte delle soluzioni , se non il 
formato . E' dotata di mirino a tra­
guard i e contapose. 
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Costruttore: W. Beier, Freital. 

Anno: 1932. 

Formato: 24 x 36 mm. 

Obiettivo: Schneider-Kreuznach 
Xenar 50 m m f / 3,5. 

l 

Costruttore: Zeiss lkon A.G., Dre­
sda (German ia). 

Anno: 1927. 

Formato: 22 x 32 mm. 

Obiettivo: Anastigm Ernostar 42 
mm f/ 2 . 

Costo iniziale: Lst. 14.00 nel 
1928. 

Costo attuale: 
DM 820. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 

çosto attuale: 
DM 290. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 

Costruttore. Wolfgang Simons, 
Berna (Svizzera) 

Anno: 1922. 

Formato: 30 x 40 mm su pellicola 
35 mm non perforata. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 1 :4,5 su 
otturatore Compur. 

Costo attuale: 
$ 90. Prezzo consigliato rjagli 
esperti Blue Book nel 1976. 



RETINA 

Piccola folding a soffietto senza 
telemetro , prima di una serie for­
tu nata che arrivò alle soglie degli 
anni '60. Otturatore da 1 a 1 / 300 
di secondo oltre le pose. Mirino 
iconometrico. Messa a fuoco con 
leva laterale con l'ausilio della 
scala delle profondità di campo. 
La serie Il , con telemetro , venne 
prodotta dal 1937, con otturatore 
fino a 1 / 500 di secondo. 

DOLLINA 

Fotocamera folding per il piccolo 
formato , piuttosto moderna sia 
per la linea che per le caratteri­
stiche. Cassa metallica, soffietto 
in pelle , tavoletta portaottica 
avanzante a scatto. Telemetro 
accoppiato con ampia base. 

AD RETTE 

Fotocamera tascabile con ottica 
rientrante (come la Leica) mirino 
galileiano, bottone di avvolg i­
mento della pellicola, numeratore 
delle pose. Messa a fuoco a vite 
con scala metrica sul corpo ca­
mera. Otturatore Compur-Rapid 
con B e tempi da 1 e 1 / 500 di 
secondo. Finestra supplementare 
nella parte posteriore. 

Costruttore: Certo Kamerawerk , 
Dresda (Germania). 

Anno: 1936. 

Formato: 24 x 36 mm. 

·Obiettivo: Certar 50 mm f / 2,9. 

Accessori: Borsa originale. 

Costo attuale: 
DM 130. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979; 
DM 160. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 (con ottica Xenon e 
meno ben conservata) . 

35 mm 

Costruttore: Kodak A. G., Stuttgart 
(Germania). 

Anno: 1934. 

Formato: 24 x 36 mm su pellicola 
35 mm. 

Obiettivo: Schneider Kreuznach 
Xenar 50 mm f / 3,5. 

Costo iniziale: $ 52 ,50. 

Costo attuale: 
$ 120. Prezzo consigliato da 
esperti Blue Book (1976). 

Costruttore: Adox Dr. Schleus­
sner, Francoforte (Germania). 

Anno: 1939. 

Formato: 24 x 36 mm. 

Obiettivo: Xenon 50 mm f / 2. 

Costo attuale: 
DM 190. Asta Petzold del 21 
settembre 1979. 
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35 mm 

SUPER NETTEL 

Fotocamera per il piccolo formato 
di tipo economico. Otturatore 
metall ico su l piano focale da 1 / 5 
a 1/ 1000 di secondo oltre B. 
Messa a fuoco con tele metro ac­
coppiato. Accopp iata anche la r i­
carica dell 'otturatore ed il t ra­
sporto della pell ico la. Come nella 
Contax il dorso è staccabile per la 
pulizia e per inseri rvi il dorso per 
pellicole piane e altri accessori. 
Costit uisce una vera e propria 
versione 35 mm della Super 
lkonta. 

ROBOT LUFTWAFFE 

Fotocamera scientifica motoriz­
zata. Corpo metallico, otturatore 
Rotier con tempi da 1 / 5 a 1 / 500 
d i secondo. 

DUCATI SOGNO 

Intelligente minicamera italiana 
per pel licola 35 mm, otturatore a 
tendina con tempi da 1 / 20 a 
1 / 500 d i secondo. Usa caricatori 
special i. La camera è munita di 
telemetro e le ottiche sono inter­
cambiabili. 
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Costruttore: Zeiss lkon , Dresda. 

Anno: 1934. 

Formato: 24 x 36 mm. 

Costruttore: Otto Berning & Co. , 
Dusseldorf (Germania). 

Anno: 1938. 

Formato: 24 x 24 mm su pell icola 
35 mm. 

Obiettivo: Ze iss Biotar 40 mm f / 2. 

Accessori: Astucc io orig inale. 

Obiettivo: Ze iss Tessar 50 mm 
f / 3,5. 

Accessori : Borsa-pronto. 

Costo iniziale: Lst. 20.0.0 nel 
1938. 

Costo attuale: 
Lst 85 . Asta Christ ie 's del l'11 
gennaio 1978; 
DM 339 . Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 
DM 640. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 

Costo attuale: 
Non aggiudicata all' asta 21 set­
tembre 1979 ; prezzo consigliato 
dagli esperti: DM 400. 

Costruttore: Ducati , Milano (Ita­
lia). 

Anno: 1938 

Formato: 18 x 24 mm. 

Obiettivo: Vitor 35 mm f / 3,5. 

Costo attuale: 
DM 250. Asta Petzold del 21 
settembre 1979. 



VITO 

Apparecchio per pellicola 35 mm 
anche non perforata con mirino 
galileiano, munito di contapose e 
dispositivo per evitare doppie 
esposizioni. Alcuni altr i disposit ivi 
come quello per l'avvolgimento 
senza ruota dentata e per la so­
stituzione delle pellicole non ter­
minate, lo resero molto gradito e 
degno capostipite di una lunga 
serie di Vito che seguirono per 
decenni. Otturatore Compur fino 
a 1 / 300 di secondo. 

MEMO 

Folding abbastanza rara con 
apertura a scatto, soffietto di pelle 
nera a cassa metallica. Otturatore 
con T. B. e tempi da 1 / 2 a 1 / 200 
di secondo. Ricarica veloce po­
steriore. Messa a fuoco a vite su l 
fron te dell 'ob iettivo. 

Costruttore: Agfa An sco Co., 
U.S.A. 

Anno: 1939. 

Formato: 24 x 36 mm. 

Obiettivo: Agfa Memar 50 mm 
f / 3,5. 

Costo attuale: 
Non aggiudicata all'asta Petzold 
21 settembre 1979; prezzo consi­
gl iato dagl i esperti : DM 200. 

35 mm 

Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweig (Germania). 

Anno: 1939. 

Formato: 24 X 36 mm. 

Obiettivo: Skopar 50 mm f / 3,5 
non intercambiabile. 

Costo iniziale: Lit 775 nel 1940. 

Costo attuale: 
DM 50. Prezzo consigliato da 
espert i Lempertz (1978). 
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Kinora. Proposta spiritosa di visore cinematografico manuale, azionato 
da una manovella. Entrato in asta al prezzo di 180 D.M., è stato battuto 
al prezzo di 850 D.M. il 20 settembre 1978. (Cortesia della Kunsthaus 
Lempertz. Colonia). 
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Camera a telaio scorrevole della metà del secolo scorso, adatta per da­
gherrotipie e lastre al collodio umido. 

Nella foto a sinistra, la stessa camera col dorso in posizione d 'inquadra­
tura sul vetro smerigliato. In quella a destra lo stesso dorso dopo lo slil­
wmento del vetro smerigliato, un istante prima di liberare la lastra foto­
sensibile dal volet. 
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Tipica camera da viaggio del seco­
lo scorso: legni pregiati, due alli­
che con schema Petzval di diversa 
focale, chassis di legno doppi, dia­
frammi ad inserzione tipo Water­
house. Il soffieLw è di pelle rossa. 
fl dorso è rotante, per le inquadra­
LUÌ·e orizzontali. La plancia por­
woll i ca decentra bile. 

Sa1chel detective di Anthony 
·a forma di valigetta (da/1887). 
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Camera del secolo scorso senza 
obiettivo. Poiché i/ foro stenopeico 
è sempre a fuoco, la variazione 
della sua diswnza dalla fastra sen­
sibile determina un dive.rso grado 
d'ingrandimenw. 

A sinistra: una vera camera per 
dandy: l'elegantissima Shew. Le 
piastre forate laterali si ripiegano 
chiudendosi sull 'obiettivo, realiz­
zando una n01evole economia di 
spazio. 

A destra: una Press-Camera: la 
Goerz Anschiitz Ango, con decen­
tramel1li dell 'ottica, otturatore a 
tendina. L 'ottica è intercambiabile. 
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Una vera reflex: I'Exakta B Night 
formato 4 x 6,5, con obieuivo Zeiss 
Bio/W' l :218 cm, ed una finta bi01: 
tica: la Bri/lant di Voigtliinder. In­
fatti il mirino è a lente brillante, 
senza messa a fuo co. 
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Camera detective stereoscopica con magazzino a scamotaggio. Epoca: fi­
ne del secolo scorso. 

A sinistra: reflex camera della Zeiss-Ikon, erede della famosa Ernemann. 
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Stereocarnera in legno del doli. 
Kriigener, con lussuose finitu re 
metalliche. 
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Un 'altra stereocarnera del dott. 
Kriigener con accoppiamento dei 
corn.andi: la Delta. 
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Rietzschel Cosmo Clack: una ste­
reo di progetto ambizioso. Lo slit­
tamento della tavoletta portaotti­
che porta un obiettivo in centro al 
fotogramma, originando una ca­
mera panoramica. 
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!CA Tropica, prodotta da lla Zeiss­
Jkon 1ra il / 927 e il 1931, in legno 
di teak, con soffietto di pelle rossa 
a doppia estensione. 
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Goerz Anschiitz Stereo Ango 
JOX 15, con distanza interpupillare 
Fariabile e magazzino a scamotaggio. 
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Proiettore doppio della Liesegang 
dotato di apparato per la dissol­
venza incrociata. Cassa doppia di 
legno pregiato. Può accogliere dia­
positive fino al formato 9X 12. Il­
luminazione a petrolio. Battuta il 
20 settembre 1978 per D M 1800. 
(Cortesia della Kunsthaus Lem­
pertz. Colonia). 

La famosa Dubroni, camera del 
secolo scorso che poteva sviluppa­
re le negative direttamente nel suo 
interno. I liqu id i necessari veniva­
no manovrati con la pompetta so­
prastante. (Cortesia della K unst­
haus Lempertz Colonia). 

8 
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Proiettore doppio del formato 
9x 12 costruito dalla Ottway & 
San, Londra. Consigliato al prezzo 
di D M 3.000, è stato ceduto a 
D.M. 2.000 all'asta 20-9-1978. (Cor­
tesia Kunsthaus Lempertz. Colo­
nia). 

Ermanox della Ernemann, 1924, 
con obiettivo Ernostar l: l ,8 di 8,5 
cm e otturatore a tendina da l l 20 
a l l l 000 di secondo. Ceduta all'a­
sta Lempertz del 20-9-1978 per DM 
2.400 (prezzo consigliato DM 800!). 
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Vita e miracoli 
del sistema reflex 

Ogni lingua cammina segui­
ta da una corte di dialetti. Ben 
sovente accade che taluno dei 
dialetti non sia una degrada­
zione della lingua principale o 
un'evoluzione della stessa, ma 
ne abbia invece pari dignità 
per nascita, tradizione, nobiltà. 

Analogamente · potremmo 
sostenere formando confronti 
fra le fotocamere box e le re­
flex monoculari. Se le macchi­
ne box derivano dalla nobile 
schiatta della camera obscura, 
a visione posteriore sull'asse 
dell'obiettivo, le auree mono­
reflex derivano dritte come un 
fuso, e senza divagazioni in­
termedie, dalla camera obscu­
ra reflex, conosciuta fin dal 
secolo XVI. 

Le prime macchine fotogra­
fiche reflex monobiettivo sono 
apparecchi tutt'altro che vo­
luttuari, bensì realmente e se­
riamente scientifici. In esse 
l'apparato reflex, da azionare a 
mano, dO\·eva semplicemente 
ovviare a due notevoli incon­
venienti causati dal vetro sme­
rigliato posteriore: l'immagine 
capovolta ed il fastidio di do­
ver asportare il vetro smeri­
gliato prima di eseguire la fo­
tografia. 
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Camera obscura reflex trattata alla 
casa d'asta Christie's di Londra. 



Tuttavia una monoreflex con 
un otturatore a tappo, o co­
munque posto vicino all 'obiet­
tivo, impone che lo chassis che 
custodisce il materiale sensibi­
le abbia il volet (*) ben chiuso. 
L'iter di funzionamento di una 
monoreflex dei tempi eroici 
era dunque il seguente: 

l) inserire lo chassis precari­
cato nel dorso dell' apparec­
chio, 

2) abbassare lo specchio re­
flex, 

3) togliere il cappuccio dal­
l' obiettivo; 

4) aprire il diaframma; 
5) mettere a fuoco e studiare 

l'inquadratura, 

6) fissare il tempo d 'esposi­
zione e il diaframma da adot­
tare, 

7) diaframmare, 
8) mettere il tappo all' obiet­

tivo, 
9) sollevare lo specchio re-

flex, 
l O) sollevare il volet, 
11) sçattare la fotografia, 
12) abbassare il volet, 
13) estrarre lo chassis conte­

nente la pellicola utilizzata. 
Tredici operazioni per una 

sola fotografia sono effettiva­
mente troppe per una mono­
reflex. Così i grandi progettisti 
del secolo scorso si dettero a 
progettare un otturatore posto 

fra lo specchio reflex ed il ma­
teriale sensibile, e precisamen­
te il più vicino possibile a que­
st'ultimo per evitare i problemi 
connessi con il volet. 

Dopo molti tentativi più o 
meno felici, l'otturatore a ten­
dina fu inventato da William 
England nel 1861 e introdotto 
in una macchina da Otto 
Anschiitz nel 1883. Si trattò di 
un meccanismo non dissimile 
dagli otturatori di stoffa gom­
mata moderni: due tendine 
che si rincorrono con un inter­
vallo di tempo variabile. La 
larghezza della fessura tra le 
due tendine combinata con la 
velocità di scorrimento delle 
tendine stesse determinava il 
tempo d'esposizione. 

I giovani collezionisti di ap­
parecchi moderni che spasi­
mano per le attuali fotocamere 
35 mm capaci di 1/2000 di se­
condo, cadranno in deliquio 
scoprendo che su vetuste ca­
mere di enorme formato l'ot­
turatore poteva dare, a volontà 
del fotografo, anche l'esposi­
zione teorica tabellare di 
11-1000 di secondo! 

Tale velocità, su un formato 
che era di quindici volte supe­
riore al 24 x 36, sembrerebbe 
una pazzia, e lo è. 

La pazzia è riferita al peso 
delle masse in movimento, al­
l'incertezza nella larghezza 
della fessura, al notevole spes­
sore del tessuto, all'usura delle 
molle, alla scarsa sensibilità 
delle pellicole; e così via. 

Con tutta quella pazzia, un 
otturatore d'oltre cent'anni fa, 
capace di variare i tempi col 
semplice azionamento di leve e 
pulsanti e di consentire anche 

* lama metallica o di legno che chiude 
anteriormente uno chassis per proteg­
gere il materiale sensibile dalla luce. 
N.D.A. 
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le pose T e B, è un esempio di 
genialità davanti al quale do­
vremmo inchinarci riverenti. 
Ma anche il genio ha dei limiti: 
per la loro delicatezza e cagio­
nevolezza, quegli otturatori ce­
dettero il passo per lunghi anni 
agli otturatori centrali. 

L'adozione di filmpack e di 
pellicole in rullo, costituirono 
tanti passi importantissimi 
sulla strada delle monoreflex, 
ma dal secolo scorso altri pro­
gressi notevoli non avvennero 
fino agli anni trenta, quando 
dalle ceneri della grande crisi 
economica mondiale e da una 
monoreflex pieghevole di 
enorme formato, emerse la 
nobile trinità Exakta-Ihagee. 

Tre formati per tre diverse 
pellicole: 6 x 6 cm su pellicola 
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Disegno con camera obscura. 

Fotografi professionisti e amatori 
entusiasti si prepararono ad 
aggredire gli anni ruggenti con 
reflex del tipo di questa 
elegantissima Marion, 
venduta all'asta Sotheby's del 
26 giugno 1977 per Lst 550. 

120; 6,5 x 4 cm su pellicola 127; 
24 x 36 mm su pellicola cine, 
quest'ultima sull'onda del suc­
cesso della Leica che in quel 
fatidico 1936 fabbricava il nu­
mero di serie 200.000. 

Le tre nobili sorelle Exakta si 
specchiarono alle fontane della 
popolarità: erano tutte belle. 
Ma la prima · era di salute ca­
gionevole perse l'occasione di 
battere sul tempo Victor Has­
selblad, e non campò a lungo. 
La seconda recava qualche 
difetto e soprattutto imponeva 
una pellicola infelice con un 
formato troppo stretto e lun­
go, avvolta su un rocchetto 
sottile quanto uno stuzzica-



Due camere obscure, vere e proprie 
reflex, per esaminare esterni. 

Macchina automatica per sviluppo 
di pellicole in rullo in piena luce, 
fabbricata dalla Kodak tra i due 
secoli. Un vero e proprio drum, 
evoluzione del tamburo a molla. 
Le spire di pellicola restano oppor­
tunamente distanziate. 

denti. La terza, piccola e sco­
moda da maneggiare, guardò 
il mondo dal suo goffo mirino 
a pozzetto e si preparò a fon­
dare una stirpe illustre. 

La prima Kine Exakta fu un 
apparecchio piuttoso discuti­
bile, se giudicato col criterio 
del fotografo moderno: aveva 
lo specchietto senza ritorno, il 
mirino a pozzetto fisso, che 
impone incredibili fatiche per 
le inquadrature verticali, ma 
già disponeva di un meravi­
glioso innesto a baionetta, non 
troppo ampio ma rapidissimo, 
e di un buon corredo di ottiche 
Zeiss. 
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Con quelle basi e i moltissimi 
accessori che seguirono, la Ki­
ne Exakta si guadagnò l'appel­
lativo di camera scientifica. 

Fino alle soglie della seconda 
guerra mondiale, nella scia 
delle tre sorelle Exakta si inse­
rirono soltanto macchine re­
flex di interesse storico non 
eccezionale. Fu dopo la guerra 
che Victot Hasselblad, reman­
do fra un fiordo e l'altro, ri­
prese l'antica idea di applicare 
apparecchiature ad una came­
ra obscura. Riprese la vecchia 
scatola che dotò di uno spec­
chietto reflex e di un pozzetto, 
vi applicò un obiettivo inter-
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L 'antica Dallmeyer «Naturalist» 
possiede un piccolo specchio reflex 
ed uno schermo smerigliato per 
focheggiare comodamente e non 
per inquadrare. 
L 'apparecchio risale alla fine del 
secolo scorso. 

Una biottica con vetro smerigliato 
posteriore. E' la Graphic Special di 
Folmer & Schwing 1901. 

cambiabile da un lato ed un 
magazzino pure intercambia­
bile dall'altro. Il pozzetto non 
ebbe subito necessità di essere 
sostitutito da altri mirini, 
perché il formato quadrato 
non obbliga alla rotazione del­
la fotocamera e l'inversione si­
nistra/ destra dell'inquadratura 
non provoca che traumi lievi. 
Insomma, tutti quegli elementi 
esclusivi che il sorrìdente sve­
dese applicò alla sua camera 
obscura reflex costituirono un 
sistema polivalente invidiabile. 

Dopo Hasselblad, il silenzio, 
e poi dal profondo est arrivò la 
geniale Asahi Pentax con la 
cellula dietro l'obiettivo: in as­
soluto l'ultima grandissima in­
venzione per fotocamere reflex 
e non. Ma qui entriamo nel re­
cinto riservato ad un'altra sto­
ria. 

In una sana descrizione cri- · 
tica dei diversi sistemi foto­
grafici, la reflex monobiettivo 
merita un discorso a se stante .. 

Camera Clack del 1900, costruita 
dalla ditta Rietzchel, dalla quale 
più tardi nacque l'Agfa AG. La 
Clack poteva ospitare nel suo dor­
so sia pellicole piane che in rullo. 
(Cortesia Agfa-Gevaert). 



Questo perché lo specchietto 
reflex da un lato facilita, sem­
plifica e rende rapida l'inqua­
dratura e la ripresa, dall'altro 
impone pesanti sacrifici in or­
dine alla libertà di operare sul­
la prospettiva, sulla profondità 
di campo e sulla scelta degli 
obiettivi. Soprattutto la prima 
limitazione appare assai grave 
e discriminante. La gran parte 
delle possibilità di una fotoca­
mera viene sacrificata senza 
scampo: qualsiasi «movimen­
to» del dorso è vietato e il 
bocchettone portaottica deve 
accontentarsi di brevi decen­
tramenti verticali. 

Tuttavia la pista battuta dal­
le monoreflex è quella di sod­
disfare un certo tipo di fruitori 
che non intendono aver a che 
fare con il lenzuolo nero dei 
vecchi fotografi. 

E' inoltre già stato notato 
che la delicatezza dei mecca­
nismi costituenti un apparec­
chio reflex, e le numerose parti 
in movimento, possono provo­
care notevoli inconvenienti con 
l'uso e anche nella qualità delle 
immagini. Oggi possiamo in­
fatti notare che fra gli appa­
recchi reflex prodotti fino agli 
anni '30, il pezzo funzionante 
in modo soddisfacente è 
un'eccezione, al contrario di 
quanto si riscontra nei modelli 
non reflex. 

Questa innegabile fragilità, 
che il progresso tecnologico ed 
industriale ha poi cancellato 
dopo la seconda guerra mon­
diale, determinò il successo di 
fotocamere di progetto spurio: 
le reflex biottica. 

Si tratta di apparecchi chia­
mati impropriamente reflex: 
-infatti a tale stregua dovrebbe 
essere definita refi ex qualsiasi 
fotocamera provvista di un 
semplice specchio a 45°. 

Giustizia vuole che le uniche 

macchine oggi considerate re­
flex siano le monoreflex: le 
biottica sono state definite 
spurie perché costituite di una 
camera box con sovrastante 
una camera obscura reflex . 

Tutte queste considerazioni, 

ancorché legittime e legittima­
te, non hanno impedito alle 
biottica di occupare il loro po­
sto onorevolissimo nella storia 
delle fotocamere e, soprattutto, 
nella storia delle immagini fo­
tografiche. 

Una biottica del formato 9x 12 cm 
con insolito pozzetto a soffietto. 
Apparecchio distribuito dal1910 
dalla London Stereoscopic Compa­
ny. 

La Graflex lA. Reflex monottica 
folding per rollfilm nel formato 
6,5 x 11 cm. Obiettivo Zeiss Tessar 
105 mm f / 4,5. Otturatore a tendi­
na. Cassa metallica rivestita di pel­
le. Fabbricanti: Folmer & 
Schwing-Rochester U.S.A . 
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Le tre sorelle Exakta degli anni 30. 

Rarissima biottica della Newman 
& Guardia con il mirino rotante. 

Ognuno sa che fra il 1935 e il 
1970 le camere biottica hanno 
prodotto un'enorme quantità 
di immagini in quasi tutti i 
campi, sono state usate da rudi 
reporters, dilettanti inesperti, 
professionisti in pubblicità e 
cerimonie. 

Un quesito imbarazzante. 
L'esame di una fotocamera .. . 
inqualificabile: la Brillant di 
V oigtlander. All'aspetto po­
trebbe essere giudicata un'in­
discutibile biottica di tipo eco­
nomico. Obiettivo di ripresa 
Voigtar Anastigmat con focale 
75 mm e luminosità f / 1 :9 per il 
formato 4 x 4 cm. Otturatore 
centrale con tempi di 1/25, . 
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EXAKT'A 
adesso anche nel lormato grande 6 · 6 cm. 
e ciò nonostante con i medesimi vantaggi come 
nei modelli EXAKTA di piccolo forma lo! Cioè : 
Onurolore o tendi no do 1/ 1 000" di secondo 
a 1 2 secondi - Autoscatto · Completamen te 
senza parallasse - Impossibili le doppie 
esposizioni - Messa a fuoco sul vetro sme­
rigliato senza dispositivo speciale, anche 
adoperando gli obbiettivi intercambiabi-
li, teleobbiettivi e grand'angolare, cosi 
per prese da vicino o microfotografie. 
Doppio tiraggio per mezzo di 
tubi intermedi - Attacco per Va-
cublitz - Numerosi accessori 

PROSPETTI GRATIS 

TORI HO· VIA BOU­

CHEROH 2 bis C . 

1150 e B. Diaframmi: 9- 11- 22 
ottenuti mediante fori di di­
verso diametro su una plac­
chetta d'acciaio. 

Contapose automatico late­
rale. Messa a fuoco su simboli 
e valori numerici. Ma, un mo­
mento. La messa a fuoco agi­
sce solo sull'obiettivo di ripre­
sa! Che cosa accade? Affon­
diamo lo sguardo nel mirino a 
pozzetto e notiamo che non 
esiste il vetro smerigliato che ci 
aspettavamo, bensì una lente 
brillante, con cui la possibilità 
di una accurata messa a fuoco 
va a Patrasso. 

La definizione di questa fo­
tocamera è presto data: poiché 

l 
il requisito distintivo della re­
flex è di annullare la «Cecità» 
in fase di ripresa, questa sca­
toletta non è una reflex bensì 
una semplice macchina col 
mirino a riflessione fisso un 
po' ... cresciuto. 

L'attuale indubitabile ege­
monia delle macchine refl ex è 
senza dubbio un fatto scienti­
fico e industriale, combinato 
con la moderna esigenza di fa­
re tutto molto in fretta e se­
condo schemi fissi e standar­
dizzati. Quanto durerà questa 
egemonia? Tutto fa pensare 
che durerà quanto l'attuale fo­
tografia. 



HESEKIEL REFLEX 

Fotocamera reflex con m1rmo a 
pozzetto e vetro smerigliato. Sof­
fietto quadrato marrone. Corpo e 
tavoletta portaottica di legno pre­
giato. Messa a fuoco con pignone 
e cremagliera. Otturatore sul fre­
no focale a tendina. Magazzino d 
legno, sostituibile. 

REFLEX ADAMS 

Sorella della reflex biottica, prima 
di una stirpe che va dalla Van­
neck alla Minex, questa reflex 
detective si presenta senza mirino 
incorporato. 

RUBEYETTE N. 1 

Fotocamera reflex della famosa 
casa inglese, notissima per i suoi 
otturatori a tendina per tutti i for­
mati. L'ottica è decentrabile verti­
calmente. Corpo di legno rivestito 
di pelle nera, come pure nero è il 
soffietto. Mirino reflex con visione 
a traguardi . Otturatore Th-P da 
1 / 1 O a 1 / 1000 di secondo. 

Costruttore: Adams & C., Ltd. , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1898 circa. 

Formato: 8,9 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Taylor - Hobson. 

Costo attuale: 
Lst 70. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977. 

REFLEX MONOTTICA 

Costruttore: Dr. Hesekiel, Berlino 
(Germania). 

Anno: 1895 

Formato: 13 x 18 cm. 

Obiettivo: Anastignat Zeiss. 

Accessori: Borsa originale. 

Costo attuale: 
DM 9800. Asta Petzold del 27 
aprile 1979. 

Costruttore: Thornton - Pickard 
Mfg C., (Gran Bretagna). 

Anno: inizio secolo. 

Formato: 5,7 x 8 ,2 cm. 

Obiettivo: Dallmeyer Anastigmat 
f/ 8. 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977. 
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REFLEX MONOTTICA 

ARTIST TROPICAL REFLEX 

Elegante reflex in mogano e otto­
ne con messa a fuoco med iante 
cremagliera e decentramenti ver­
ticali dell 'ottica. Otturatore a ten­
dina con tempi fino a 1 / 1000 di 
secondo oltre B e T. 

ROTH VP REFLEX 

Rara monoreflex munita di ottu­
ratore a tendina con tempi da 
1/ 10 a 1/ 1000 di sec. Rivesti­
mento esterno, cappuccio e sof­
fietto in fine pelle. Lieve decen­
tramento verticale dell 'obiettivo. 
Paraluce. Cappuccio a sp iega­
mento rapido, automatico. 

124 

Costruttore: London Stereosco­
pic C. Ltd ., Londra (Gran Breta­
gna). 

Anno: 191 O circa. 

Formato: 7,6 x 10,2 cm. 

Obiettivo: Voigtlander 150 mm 
f / 4,5; Ross Telecentury 300 mm 
f/ 4,5; (ambedue diaframmabili f i­
no a 32). 

Accessori: Otturatore pneumati­
co, adattatore per roll-film e uno 
chassis doppio. Elegante valigia 
di cuoio originale. 

Costo attuale: 
Lst 1500. Asta Sotheby's Belgra­
via del 20 gennaio 1978 (ceduto 
in un ico lotto con microscopio 
semplice di ottone). 

Costruttore: Roth , Vienna (Au­
stria). 

Anno: 191 O circa. 

Formato: Lastre e filmpack 
8,2 x 10,8 cm. 

Obiettivo: Hugo Meyer Trioplan 
con focale da 95 m m t ! 2 ,8 . 

Accessori: Sei chassis semplici. 

Costo attuale: 
Lst 240. Asta Christie's del 22 
febbraio 1978. 



ERNEMANN REFLEX 

Tradizionale reflex di grande for­
mato di tipo folding provvista di 
triplo allungamento (38 cm.) per 
l'uso di teleobiettivi e fotomacro­
grafia. Il settore centrale si apre a 
compasso, mentre la tavoletta 
portaottica, decentrab ile, viene 
mossa longitudinalmente con una 
cremagliera. L'otturatore è a ten­
dina sul piano focale con tempi 
fino a 1 / 1000 di secondo. Il corpo 
è d i metallo, rivest ito di pelle nera. 
Lo specchio reflex può essere 
sollevato per pose su treppiede. 

THE SALEX 

Monoreflex con otturatore a ten­
dina, tempi da 1 / 15 a 1 / 1000 di 
secondo. Messa a fuoco con sof­
fietto di pelle e cremagliera; mo­
desto decentramento verticale 
dell 'ott ica. E' stata acquistata per 
un prezzo bassissimo, malgrado 
una precedente valutazione su­
periore d i otto volte . Sportello 
paraluce-copriobiettivo. 

KLAPPREFLEX 

Interessante fotocamera reflex 
dotata di frontale avanzante , so­
stenuto da quattro bracci e molla, 
dotabile di chassis e girarull i. 
L'otturatore è a tendina da 1 / 3 a 
1 / 1000 di secondo. Mirino reflex . 
Corpo in teak, soffietto, cappuc­
cio del mirino in pelle nera. 

Costruttore: City Sale & Exchan­
ge Ltd. 

Anno: 1912. 

Formato: 7,6 x 10,2 cm. 

Obiettivo: Taylor Hobson Cooke 
152 mm f / 8. 

Costo attuale: 
Lst 1 O. Asta Sotheby's Belgravia 
del 29 giungo 1977. 

REFLEX MONOTTICA 

Costruttore: H. Ernemann Werke 
A.G ., Dresda (Germania). 

Anno: dal 191 O. 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: Xenar 21 O m m f 1 4,5. 

Costo iniziale: FF 6.900 nel1927. 

Costo attuale: 
Lst 140. Asta Christie's del 29 
giugno 1977. 

Costruttore: Curt Bentz in, Goer­
litz. 

Anno: 1914 circa. 

Formato: 1 O x 15 cm. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 21 O m m 
f / 4,5. 

Accessori: Lente Proxar, tre 
chassis doppi. 

Costo attuale: 
DM 340. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 
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REFLEX MONOTTICA 

MENTOR KLAPPREFLEX 

Grossa monoreflex di caratteristi­
che standard . La tavoletta por­
taottica è asportabile e l'otturato­
re a tendina funziona da 1 / 8 a 
1 / 300 di secondo. Cappuccio re­
flex pieghevole e raccoglibile nel 
corpo macchina che, rinchiuso , 
accoglie anche il soffietto di pelle 
e ·la tavoletta anteriore portaotti­
ca. Messa a fuoco con elicoide e 
leva. 

FOLDING REFLEX 

Reflex pieghevole d i aspetto ca­
ratteristico, costruita in unico for­
mato in due modelli : << Standard >> e 
<< special » per obiettivi extra lumi­
nosi. Mirino a pozzetto con vetro 
smerigliato con lente d 'ingrandi­
mento. Messa a fuoco elicoidale 
sull ' obiettivo. Otturatore N. & G. a 
tendina sul piano focale (difettoso 
nel modello trattato) con tempi da 
1 / 8 a 1 / 800 di secondo. Dorso 
rotante che può contenere porta­
rollfilm , portafilm pack o lastre. Il 
decentramento dell 'ottica è pre­
visto nel solo modello standard. 
Ottiche intercambibili. 

ENSIGN TROPICAL REFLEX 

Una tipica reflex di teak rifinita in 
ottone e realizzata in diversi mo­
delli, valida concorrente della più 
nota lhagee con messa a fuoco 
con bottone sopra la scatola. La 
ricarica dell 'otturatore è collegata 
con l'abbassamento dello spec­
chio. Ottica non intercambiabile. 

Costruttore: Houghton Butch e 
Co., Londra (Gran Bretagna). 
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Costruttore: Newman & Guardia 
Ltd ., Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1921 circa. 

Formato: 6 x 9 cm. 

Obiettivo: Cooke 130 m m f l 4,5 
(reperibile anche con Ross 
Xpress - T.T. -& H - Dallmeyer -
Teleros). 

Accessori: Borsa originale, porta­
filmpack e tre chassis doppi. 

Costo iniziale: Lst 47.10.0 nel 
1928 con ottica Ross Xpress 
t / 4,5. 

Costruttore: Goltz & Brentmann , 
Dresda (Germania). 

Anno: 1914. 

Formato: 1 O x 15 cm. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 165 mm 
f / 4,5. 

Accessori: Portafilmpack - tre 
chassis doppi. 

Costo attuale: 
DM 320. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

Costo attuale: 
DM 420. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 

Anno: 1925 circa. 

Formato: 6,5 x 9 cm. 

Obiettivo: Aldis Anastigmat 108 
mm f/7 ,7. 

Accessori: Borsa rigida di cuoio. 

Costo attuale: 
Lst 200. Asta Sotheby's Belgravia 
del 17 novembre 1978; 
Lst 340. Asta. Christie's del 2 
febbraio 1977, con cavalletto ori­
ginale; 
Lst 170. Asta Christie's del 17 
maggio 1978. 



ERNOFLEX FOLDING 

Monoreflex molto funzionale, con 
corpo metallico, facilmente apri­
bile e, come diceva la pubblic ità 
del tempo, rigida come una box. 
Otturatore a tendina sul piano fo­
cale con tempi da 1 11 O a 1 11000 
di secondo , modificabili anche 
con otturatore già carico. Dorso 
rotante. 

Costruttore: Zeiss lkon - Erne­
mann, Dresda (Germania). 

SIMPLEX ERNOFLEX 

Semplice box reflex con cassa d i 
legno rivestita di pelle nera. Ottu­
ratore a tendina da 1 120 a 1 11000 
di secondo. 

PATENT KLAPPREFLEX 

Una fascinosa e rara monoreflex 
di legno di mogano, un prodigio 
di ingegneria meccanica e di 
ebanisteria. In apparenza una 
semplice «pieghevole » non trop­
po ingombrante, in realtà una 
grossa reflex a soffietto , con la 
plancia portaottica che si cata­
pulta in fuori quando si apre l'ap­
parecchio a dorso rotante . Natu­
ralmente lo specchio non poteva 
avere il ritorno istantaneo, né l'o­
biettivo un automatismo di prese­
lezione. Tuttavia si tratta di un 
apparecchio raro e costoso. Ot­
turatore da 1115 a 111000 di sec 
e messa a fuoco fino a m. 1 ,50. 

Costruttore: H. Ernemann A. G., 
Dresda (Germania). 

Anno: 1925 

Formato: 6 x 9 cm. 

Obiettivo: Ernoplast 105 m m 
f l 4,5. 

Costo attuale: 
DM 700. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

Costruttore: lhagee Steenbergen 
& Co., Dresda (Germania). 

Anno: 1926. 

Formato: 6,5 x 9 cm (reperibile 
anche nei formati 9 x 12 e 1 O x 15 
cm). 
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REFLEX MONOTTICA 

Anno: 1925 circa. 

Formato: 4,5 x 6 cm (reperibile 
anche nei formati 6,5 x 9 e 9 x 12 
cm). 

Obiettivo: Ernon Anastigmat 75 
m m f 13,5 (reperibile anche con 
Tessar f l 4,5). 

Costo iniziale: Lst 40.7.6 il for­
mato 4,5 x 6 cm nel 1928. 

Costo attuale: 
DM 1700. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979, (4,5 x 6 cm.); 
DM 1300. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979, (4 ,5 x 6 cm .). 

Obiettivo: Non intercambiabile 
Tessar f l 4,5 (reperibile anche 
con Xenar f l 4,5 oppure Vera pian 
f l 4,5 oppure H. Meyer Plasmat 
f l 4,5). 

Accessori: Borsa di cuoio. 

Costo iniziale: Lit 2.070 il modello 
6,5 x 9 con Tessar f l 4,5; Lit 2.460 
il modello 9 x 12 con Tessar f 1 4,5; 
Lit 3.070 il modello 1 O x 15 con 
Tessar f l 4,5. 

Costo attuale: 
DM 600. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979; 
DM 400. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 
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REFLEX MONOTTICA 

ERNOFLEX 

Famosa fotocamera con ott ica 
luminosissima, rifinita con estre­
ma cura. Otturatore a tendina sul 
piano focale con tempi da 1 / 20 a 
1 / 1200 di secondo. Messa a fuo­
co con leva elicoidale. Questa 
fotocamera restò in listino soltan­
to qualche anno e risulta rarissi­
ma. Il prezzo spuntato all'asta del 
21 .9.1979 è risultato circa doppio 
rispetto alle previsioni. 

TROPICAL REFLEX 

Una superba reflex tropicalizzata 
di teak e ottone ad ottiche inter­
cambiabili. Focheggiabile con 
cremagliera , otturatore brevettato 
Kershaw a tendina sul piano fo­
cale, leva di ricarica accoppiata 
con ritorno dello specchio reflex. 
Decentramento verticale coman­
dato da leva a cremagliera. Sof­
fietto e cappuccio reflex di pelle 
rossa. Otturatore da 3 secondi a 
1 / 800 di secondo. Dorso rotante 
che accetta accessori della linea 
Graflex. 

Costruttore: Marion & Foulger 
Ltd . (fabbricante A. Kershaw) , 
Bedford (Gran Bretagna) 

SOHO TROPICAL REFLEX 

Fotocamera in tutto uguale alla 
già ricordata Tropical Reflex di 
Marion & Foulger. l primi modelli 
Reflex della Soho risalgono al 
1905. 

Costruttore: Soho Ltd. (Marion & 
Co.) (vendute da: Westminster 
Phot. Exch . Ltd.), Londra (Gran 
Bretagna) 
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Anno: dal 1932 (in precedenza, 
ossia dal 1920, altri modelli di re­
flex vennero prodotti dalla stessa 
casa). 

Formato: 8,9 x 10,8 cm. 

Obiettivo: Ross Xpress 140 mm 
f / 4,5 - Ross Teleros 300 mm 
f/ 5,5. 

Costo attuale: 
Lst 750. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 luglio 1978; 
Lst 550. Asta Belgravia del 29 
giugno 1977 (ottica Dallmeyer). 

Costruttore: H. Ernemann A.G., 
Dresda (Germania). 

Anno: 1924. 

Formato: 4,5 x 6 cm. 

Obiettivo: Ernostar 105 mm f / 1,8. 

Costo iniziale: FF 6405 nel 1928. 

Costo attuale: 
DM 7000. Asta Petzold 21-22 set­
tembre 1979. 

Anno: .dal 1932 il modello tropi­
cale. 

Formato: 8,2 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Ross Telecentric. 

Costo attuale: 
Lst 420. Asta Christie 's del 25 

. agosto 1976; 
DM 520. Asta Petzold del 27 set­
tembre 1979 (modello non tropi­
calizzato del formato 6x9 cm . con 
ottica Dallmeyer 191 0). 
Lst 1200. Asta Christie's del 1 O 
gennaio 1980 (con ottica Ross 
Xpress). 



NATIONAL GRAFLEX Il 

Monoreflex a pozzetto con obiet­
tivi intercambiabili. Otturatore a 
tendina sul piano focale; con 
tempi da 1 / 30 a 1 / 500 di secondo 
oltre B. Il mirino a pozzetto è 
completo di lente d ' ingrandimen­
to per un miglior esame della 
messa a fuoco. Il mod. l presenta 
l'ottica fissa . 

EXAKTA B 

La famosa e diffusissima mono­
reflex ad ottiche intercambialili 
con mirino a pozzetto non inter­
cambiabile e messa a fuoco uni­
ficata per tutti gli obiettivi . Ha l'a­
spetto inconfondibile di tutte le 
Exakta che seguirono fino alla VX 
1000. L'otturatore a tendina com­
prende i tempi da 12 secondi a 
1 / 1000 di sec. e autoscatto fino a 
8 secondi. Con semplici movi­
menti il mirino a pozzetto, corre­
dato di lente per accurata messa 
a fuoco, può diventare un mirino 
sportivo. Fornibile in versione 

EXAKTA NIGHT 

Monoreflex con ottiche intercam­
biabili , è la versione lussuosa 
deii ' Exakta B. Dotata di un diver­
so bocchettone per accogliere 
obiettivi di maggior diametro, di­
spone d i un otturatore a tendina 
in stoffa da 12 secondi a 1 l 1000 
di secondo e autoscatto. Provvi­
sta di sincronizzazione flash si 
vantò di essere la prima con que­
·sta dotazione. 
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semplificata denominata '' Exakta 
popolare». 

Costruttore: lhagee Steenbergen 
& Co., Dresda (Germania). 

Anno: 1933 (1931 modello A). 

Formato: 4 x 6,5 cm su rollfilm 
127. 

Obiettivo: Exaktar Anastigmatico 
75 mm f / 3,5 intercambiabile. (Di­
sponibile anche con Tessar Zeiss, 
oppure Xenar, oppure Cassar, 
oppure Primotar, tutti a presele­
zione del diaframma). 

Accessori: Borsa-pronto di cuoio , 
paraluce. 

Costruttore: lhagee Steenbergen 
& Co., Dresda (Germania). 

Anno: 1935. 

Formato: 4 x 6,5 cm su rollfilm 
127. 

REFLEX MONOTTICA 

Costruttore: Graflex lnc., Roche­
ster (U.S.A.). 

Anno: 1933. 

Formato: 5,7 x 6,3 cm su rollfilm 
120. 

Obiettivo: Tessar 75 mm f / 3,5- B 
& L. Telephoto 140 mm f / 6,3. 

Costo iniziale: $137 nel 1934. 

Costo attuale: 
$ 175. Prezzo consigliato da 
esperti Blue Book (1976). 

Costo iniziale: Con Tessar Zeiss 
70 m m t / 3,5 Lit. 990 nel 1935. 

Costo attuale: 
DM 200. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979; 
DM 250. Asta Petzold del 27 aprile 
1979 (con ottica Exaktar 75 mm 
t / 3,5). 

Obiettivo: Dallmeyer Super Six 80 
mm f / 1,9 (oppure Zeiss Biotar 80 
mm f / 2). 

Accessori: Borsa-pronto di cuoio 
(A richiesta esistevano diversi 
obiettivi previsti per altri modelli 
Exakta, ma con diverso innesto. 
Adattatore per microscopio , tor­
cia flash , lenti addizionali) . 

Costo iniziale: Circa Lit. 2.000. 

Costo attuale: 
$ 175. Prezzo consigliato da 
esperti Blue Book. 
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REFLEX MONOTTICA 

PILOT 6 

Interessante monoreflex con otti­
che intercambiabili che non ha 
avuto fortuna commerciale. Ottu­
ratore a tendina sul piano focale 
con tempi da 1 / 250 di secondo. 
Messa a fuoco su vetro smeri­
gliato in pozzetto. Corpo metal­
lico. Mirino sportivo ad altezza 
d'occhio. 

Costruttore: Kamera Werkstaet­
ten , Dresda (Germania). 

KINE EXAKTA 

In base all 'esperienza acquisita 
nella fabbricazione della Exakta 
B. la lhagee Camerawerk di Dre­
sda pensò di costruire una reflex 
monottica per la pellicola 35 mm 
che, grazie alla Leica e alle Con­
tax si andava diffondendo sempre 
più. L'apparecchio ebbe succes­
so e diventò illustre capostipite 
della più aperta e nobile schiatta 
di fotocamere della Il metà del 
secolo. Otturatore esclusivo a 
tendina fino a 1 / 1000 di secondo. 
Mirino fisso a pozzetto e a tra­
guardi. Altra caratteristica esclu­
siva erano le ottiche intercambia-

EXAKTA 66 

Reflex monottica con ,mirino a 
pozzetto non intercambiabile (il 
promesso mirino a prisma non 
arrivò mai), ma utilizzabile a tra­
guardi. Otturatore a tendina con 
tempi da 12 secondi a 1 / 1000 di 
secondo oltre B. Autoscatto in­
corporato. Vetro smerigliato lu­
minoso fi no ai bordi. Questo ap­
parecchio si è rivelato piuttosto 
delicato. La sua produzione non 
si è protratta a lungo. La scarsità 
delle vendite determina una buo­
na valutazione. La pellicola viene 
fatta scorrere mediante una leva, 
la quale provvede anche a cari­
care l'otturatore e a rimettere lo 
specchietto Reflex a 45°. Nel1939 
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bili con innesto a baionetta. 
Specchietto reflex senza ritorno 
istantaneo Autoscatto. 

Costruttore: lhagee Steenbergen 
& Co., Dresda (Germania). 

Anno: 1937. 

Formato: 24 x 36 mm su pellicola 
135. 

Obiettivo: Tessar Zeiss 50 mm 
f/ 2,8. 

Accessori: Borsa-pronto. 

vennero posti in vendita modelli 
con leva di carica più breve. 

Anno:1936. 

Formato: 6 x 6 cm . 

Obiettivo: Anast. 75 m m f l 4,5-
Anast. 105 mm f / 4,5. 

Accessori: Astuccio di pelle. 

Costo attuale: 
DM 450. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979; 
DM 300. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979 (modello a doppio 
formato 6 x 6 e 4,5 x 6 cm). 

Costo attuale: 
Lst 35. Asta Christie's del 12 ot­
tobre 1977; 
DM 200. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 

Costruttore: lhagee Steenbergen 
& Co .. Dresda (Germania). 

Anno: 1937. 

Formato: 6 x 6 cm su pellicola 
120. 

Obiettivo: Tessar Zeiss 80 mm 
f / 3,5 anche reperibile con Tessar 
Zeiss 80 mm f / 2,8 o Xenar 80 mm 
f / 3,5. 

Accessori: Borsa di cuoio. 

Costo attuale: 
DM 850. Asta Petzold del 27 aprile 
1979 (con ottica Xenar 80 mm 
f / 3,5) ; 
DM 1200. Asta Petzold del 27 
aprile 1979 (con ottica Tessar 80 
mm f / 2,8). 



BIRDLAND 

Reflex monottica dotata di ottu­
ratore a tendina con tempi fino a 
1/ 1000 di secondo. Cappucci re­
flex sostituibili . Messa a fuoco 
mediante cremagliera. Il corpo di 
legno è rivestito con pelle verde e 
contenuto in astuccio di cuoio. 

ROTH REFLEX 

Bellissima reflex per il piccolo 
formato, con otturatore a tendina 
fino a 1 / 1000 di secondo, messa 
a fuoco a cremagliera , ottiche in­
tercambiabili. Cassa di legno ri­
vestito di pelle nera. Soffietto di 
pelle. 

Costruttore: L. Roth Vienna (targa 
Sand's & Hunter Co., Londra 
(Gran Bretagna). 

Formato: 4 ,5 x 6 cm . 

Obiettivo: H. Meyer Trioplan 90 
mm f / 6,3. 

·Accessori: Due adattatori per film 
pack. 

Costo attuale: 
Lst 200. Asta Christie's del 2 feb­
braio 1977. 

REFLEX MONOTTICA 

Costruttore: Sanders & Crow­
hurst, Londra (Gran Bretagna). 

Formato: 8,2 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Senza ottica. 

Costo attuale: 
Lst 170. Asta Christie 's del 5 ot­
tobre 1978. 
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REFLEX BIOTTICA 

ACADEMY 

Si tratta d i una delle più antiche 
biottica, prodotta in 4 formati , 
dalla piccolissima d i 2,5 x 2,5 cm , 
alla maggiore, 8,2 x 10,8 cm . Si 
tratta semplicemente di due foto­
camere di legno detective, so­
vrapposte. La messa a fuoco av­
viene mediante accoppiamento di 
pignone e cremagliera. L 'errore di 
parallasse non era corretto, ma a 
quel l' epoca il problema non era 
troppo sentito. Anche questa fo­
tocamera contiene una dozzina di 
lastre, che vengono fatte cadere 
orizzontali dopo ogni scatto me­
diante opportune rotazioni della 
fotocamera. La visione sul vetro 
smerigliato è posteriore. Ottu ra­
tore rotante a tre velocità. 

CARLTON 

Un'entusiasmante ava delle biot­
tiche che dagli anni '30 in poi 
hanno invaso il mondo. Può con­
tenere 12 lastre pronte all 'uso: 
dopo lo scatto la lastra viene fatta 
cadere orizzontale mentre oppor­
tune molle spingono le restanti 
lastre vergini verso il piano focale. 
Nel tempo il gran peso della foto­
camera piena di lastre indusse i 
fabbricanti a renderla più maneg­
gevole. l modelli più antichi non 
sono vere biottiche, in quanto la 
camera superiore è solo un gran­
de mirino fisso , ossia non accop­
piato con la messa a fuoco. A 
questo inconveniente venne 
provveduto in seguito , come an­
che a realizzare il modello gigante 
del formato 16,5 x 21 ,6 cm . 
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Costruttore: Marion & Co. (poi 
Soho Ltd) , Londra (Gran Breta­
gna). 

Anno: 1887. 

Formato: diversi. 

Obiettivo: Tipo Petzval f l 5. 

Costo attuale: 
Lst 945. Asta Christie's del 16 ot­
tobre 1974. 

Costruttore: The London Stereo­
scopic Company, Londra (Gran 
Bretagna). 

Anno: 1889. 

Formato: 9,5 x 11.4 cm - reperibi­
le in 10,2 x 12,7 cm - 12 x 16,5 
cm. 

Obiettivo: Rapido Rettolineare 
Black Band t 17,7 con diaframma 
ad iride e otturatore pneumatico. 

Costo iniziale: Rispettivamente 
per i tre modelli Lst 12.12.0; Lst 
15.15.0;Lst 21 .0.0. 

Costo attuale: 
Lst 270. Asta Christie 's del 25 
gennaio 1979. 



REFLEX QUARTER PLATE 

Detective reflex di progetto simile 
alla Academy di Marion. 

KINEGRAPHE 

Antica reflex biottica con messa a 
fuoco non accoppiata, otturatore 
con tempi variabili , diaframmi ad 
inserzione tipo Waterhouse. Il 
suo mirino mostra un'inquadratu­
ra piuttosto ridotta rispetto a 
quella fotografabile. Fabbricata 
dalla nota casa E. Français di 
Parigi dal1886, venne data anche 
alla London Stereoscopic Co. , 
per la vendita col nome di " Arti­
st". 

REFLEX BIOTTICA 

Rara box biottica per il formato di 
1 l 4 di lastra. Il pozzetto del mirino 
è corredato di lente d 'i ngrandi­
mento per una migliore focheg­
giatura. In aggiunta al mirino re­
flex , la solita coppia di mirini a ri­
flessione per l'uso della reflex 
come semplice detective. 

Costruttore: Newman & Guardia 
Ltd, Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 8,9 x 10,8 cm. 

Costo attuale: 
Lst 190. Asta Christie 's del 17 
maggio 1978. 

REFLEX BIOTTICA 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 8,2 x 10.8 cm . 

Obiettivo: Schema Petzval con 
otturatore a tamburo. 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christie's del 6 ot­
tobre 1976. 

Costruttore: Edouard Français, 
Parigi. 

Anno: 1886. 

Formato: 9 x 12 cm. 

Obiettivo: Français Rettolineare. 

Accessori: Borsa originale. 

Costo attuale: 
Lst 1300. Asta Christie's del 2 
febbraio 1977. 
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REFLEX BIOTTICA 

REFLEX BIOTTICA 

Un ' incredibile reflex biottica con 
un otturatore pneumatico di mar­
ca Bausch & Lomb, e un secondo 
otturatore sul piano focale . De­
centramento verticale delle otti­
che, mirino a pozzetto. La cassa è 
di legno rivestita di fine pelle, e 
contiene 12 lastre. 

REFLEX BIOTTICA 

Antica e pregiata reflex biottica 
munita di otturatore a tendina 
dietro l'obiettivo tipo Thornton­
Pickard . Messa a fuoco a crema­
gliera. Mancante di cappuccio e 
priva di mirini supplementari. 

ZECA-FLEX 

Insolito progetto di reflex biottica 
fo ld ing-Kiapp con i due obiettivi 
su tavolette separate. L 'ob iett ivo 
d i ripresa è montato su soffietto. 
Non molto d iss imile dalle più note 
Welta, è un apparecch io raro. 
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Costruttore: Adams & Co. Ltd. , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1900 circa. 

Formato:8,9 x 10,8 cm . 

Costo attuale: 
Lst 290. Asta Christie 's del 17 
maggio 1978. 

Costruttore: The London Stereo­
scopic Company (Brevettata), 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: fine secolo XIX. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Ross con focale 254 
m m. 

Costo attuale: 
Lst 300. Asta Christie's del 5 ot­
tobre 1979. 

Costruttore: Paul Zeh Kamera­
werk, Dresda (German ia). 

Anno: 1930 c irca. 

Formato: 6 x 6 cm. 

Obiettivo: Ripresa: Xenar 75 mm 
f / 3,5, Mirino: Anastigm. 75 mm 
f/ 2,9 accoppiati. 

Accessori: Borsa orig inale. 

Costo attuale: 
DM 1200. Asta Petzold del 27-28 
apri le 1979. 



ROLLEIFLEX 

Famosissima biottica metallica 
con otturatore centrale e mirino a 
pozzetto. l d iversi modelli pre­
sentano caratteristiche particota­
ri. L 'originale del 1929 offriva un 
obiettivo Tessar f / 4,5 e, pochi 
mesi dopo, un Tessar di f / 3,8. Nel 
1932 venne prodotto il modello 
Standard , migliorato , con le indi­
cazioni dei dati d 'esposizione 
nelle note finestrelle sopra l'o­
biettivo del mirino. Altro migliora­
mento fu l'accoppiamento fra ri­
carica della pellicola e aziona­
mento del contapose mediante 
una manovella. La Rolleiflex Au­
tomat venne distribuita nel 1937 e 
presentava soprattutto il blocco 
contro le doppie esposizioni. Nel 
1932 nacque la Baby Rollei del 
formato 4 x 4 cm e, verso la fine 
degli anni 30, anche il modello di 
9 x 9 cm su pellicola 122, estre­
mamente raro. 

Costruttore: Franke & Heidecke , 
Braunschweig (Germania). 

Anno: dal 1929. 

Formato: 6 x 6 e 4 x 4 cm . 

Costo iniziale: $75 nel 1930. 

IKOFLEX l (e 111) 

Reflex biottica con messa a fuo­
co, otturatore Derval da 1 / 25 a 
1/ 100 di sec. oltre B e T. La 
messa a fuoco avviene con una 
leva invece che col bottone. l 
modelli costruiti dopo il 1939 ac­
quisirono via via maggiori pregi: 
otturatore Compur-Rapid da 1 
sec. a 1 l 400 d i sec. autoscatto, 
mirino composito anche sportivo 
con lente Albada, correzione del­
la parallasse, manovella di tra­
sporto film e contemporanea ri­
carica dell 'otturatore, lente per 
ingrandimento. 

Costruttore: Zeiss lkon A.G. , 
Stuttgart (Germania). 

Anno: 1934. 

Formato: 6 x 6 cm rollfilm 120. 

Costo attuale: 
DM 340. Asta Petzold 27 aprile 
1979 modello l del 1928, ottica 
Tessar 75 m m f / 3,8, otturatore 
Compur 1-1 / 300 di sec.; 
DM 250. Asta Petzold 27 aprile 
1979, modello l del 1928, ottica 
Tessar 75 mm f / 3,8, otturatore 

Obiettivo: Zeiss Novar 75 mm 
f / 4,5. 

Costo iniziale: $ 36 nel 1935; $ 
219 nel1940 il mod. 111. 

REFLEX BIOTTICA 

Compur 1-1 / 300 d i sec.; 
DM 300. Asta Petzold 27 apri le 
1979, anno 1939, ottica Tessar 75 
mm f / 3,5, otturatore Compur 
1-1 / 500 di sec., molti accessori · 
DM 440. Asta Petzold 27 apri,le 
1979, a.nno 1931 , mod. 4 x 4 cm , 
obiettivo Tessar 60 mm f / 3,5, ot­
turatore Compur 1-1 / 300 di sec · 
DM 420. Asta Petzold del 21 se.t­
tembre 1979, mod. anno 1933 
formato 4 x 4 cm ottica Tessar 6Ò 
mm f/ 3,5 mm, otturatore Compur 
1-1 / 300 di sec., mirino anche 
sportivo, Sincro-lampo; 
DM260. Asta Petzold 21 Sett. 
1979, mod. 6 x 6 cm , obiettivo 
Tessar 75 m m f / 3,8 m m del 1929 
otturatore Compur; ' 
DM 320. Asta Petzold 21 Sett. 
1979, mod. 4 x 4 cm del 1935 
obiettivo Tessar 60 mm f / 2 8 mm ' 
otturatore Compur, Mirino 'anch~ 
sportivo; 
DM 260. Asta Petzold 21 Sett. 
1979, modello 6 x 6 cm del 1929 
con obiettivo Tessar , 75 mm f / 4,5 
mm, otturatore Compur 1-1 / 300 
di sec. ; 
DM 21 O. Asta Petzold 21 Sett. 
1979, mod. Sport 6 x 6 cm del 
1932, ottica Tessar 75 mm f / 35 
otturatore Compur 1-1/ 500 'dj 
sec. 

Costo attuale: 
$ 75-100 nel 1976, per tutti i mo­
delli , secondo gli esperti Blue 
Book. 
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REFLEX BIOTTICA 

SUPERB 

Reflex biottica per pellicola in 
rullo 120 con una correzione della 
parallasse mediante inclinazione 
del mirino. Un apparecchio vera­
mente di pregio e buon concor­
rente della Rollei. Per il suo alto 
prezzo ebbe poco successo e le 
fu preferita la sorella minore Bril­
lant la quale, pur sembrando una 
biottica, non disponeva che di un 
mirino a lente chiara. Otturatore 
Compur, autoscatto. La pellicola 
vi si svolge in senso orizzontale. 
L'avanzamento dei due obiettivi 
per la messa a fuoco avviene 
mediante ingranaggi. l valori dei 
tempi dell'otturatore sono scritti a 
rovescio perché un semplice pri­
sma mobile li rifletta e l'operatore 
possa consultarli dall 'alto. 

BRILLANT (parecchi modelli) 

Reflex biottica, versione econo­
mica della Superb. In luogo del 
vetro smerigliato presenta una 
lente chiara (donde il nome) che 
non consente la messa a fuoco. 
Questa dev'essere eseguita a oc­
chio e l'ottica del mirino serve 
soltanto per inquadrare. Gli ultimi 
modelli furono perfezionati con 
l'aggiunta di un dischetto smeri­
gliato al centro della lente chiara 
e il lato sinistro ospftava uno 
sportello nel quale erano disposti 
due filtri . 
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Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweig (Germania). 

Anno: 1933. 

Formato: 6 x 6 cm . 

Obiettivo: Skopar 75 m m f / 3,5 
(reperibile anche con ottica He­
liar). 

Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweigh (Germania). 

Anno: 1935 circa. 

Formato: 6 x 6 cm. 

Obiettivo: Diversi a seconda del 
prezzo: dai modesti Voigtar 75 
mm f / 9 (due tempi di otturazione 
+ B) e f/7,7 oppure f / 6,3 , ai più 
pregiati Heliar o Skopar 75 mm 
f / 4,5 e f / 3,5 . 

Accessori: Borsa di cuoio. 

Accessori: Borsa di cuoio. 

Costo iniziale: Lit 1.015 con ottica 
Heliar nel 1934; Lit 945 con ottica 
Skopar. 

Costo attuale: 
DM 350. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 con Skopar; 
DM 260. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 meno ben con ser­
vata; 
Lst 48. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977 con ottica Heliar. 

Costo attuale: 
DM 130. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 -modello 1938 con 
Voigtar 75 mm f / 6,3. 



PERFEKTA 

Curiosa refi ex biottica costit ita di 
un portarulli e di un sistema por­
taottica mirino , collegati da bracci 
snodabi li a compasso e da un 
soffietto. Si tratta di un oggetto 
abbastanza raro , con otturatore 
centrale e tem pi da 1 a 1 / 300 di 
secondo. Pozzetto del visore d i 
t ipo standard . Messa a fuoco 
un ificata . 

FOTH-FLEX 

Biottica con ottu ratore a tendina 
di stoffa sul p iano focale , avente 
velocità da 1 / 8 a 1 / 500 di se­
condo, olt re la posa. Messa a 
fuoco con bottone laterale. Que­
sta biottica d iffer isce da al tre del­
lo stesso tipo ed epoca principal­
mente per l'otturatore a tendina. 

TENGOFLEX 

Semplicissima box biottica con 
mirin o reflex a lente brillante. 

Costruttore: Foth & Co., Berlino 
(Germania). 

Anno: 1935. 

Formato: 6 x 6 cm . 

Obiettivo: Foth Anastigmat 75 mm 
f/3,5. 

Accessori: Borsa cuo io . 

Costo attuale: 
Lst 40. Asta Christie 's del 1 O 
magg io 1977; 
$ 80. Prezzo consigliato da 
esperti Blue Book (1976). 

REFLEX BIOTTICA 

Costruttore: Welta Kamerawerke 
(Wauri ch & Weber) , Freitai-Dre­
sda (G ermania). 

Anno: 1934. 

Formato: 6 x 6 cm . 

Obiettivo: Meyer Trioplan 75 mm 
f / 3,5. 

Costo attuale: 
DM 400. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 ; 
DM 350. Asta Petzold del 27 apr ile 
1979. 

Costruttore: Zeiss lkon A.G ., Dre­
sda (Germania). 

Anno: 1938. 

Formato: 6 x 6 cm . 

Obiettivo: Frontar f / 11 (d iafram­
mabi le al valore 22). 

Costo attuale: 
DM 520. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 
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REFLEX BIOTTICA 

CONTAFLEX 

Un gioiello d i biottica per il pic­
colo formato , con obiettivi inter­
cambiabili e attacco a baionetta. 
L'otturatore è sul piano focale 
con tendina metall ica e veloc ità 
da 1 / 2 a 1 / 1000 di secondo, oltre 
posa B e autoscatto. Il trasporto 
della pellicola è accoppiato alla 
ricarica dell'otturatore munito di 
sicurezza contro le doppie espo­
sizion i. E' provvisto di conta foto­
grammi e di scala delle profondità 
di campo. Il mirino è composito 
con l'aggiunta di lente Albada e di 
specchietto riflettore per messa a 
fuoco a livel lo dell 'occhio. Questa 
foto-camera fu la prima a presen­
tare la fotocellula al selenio in­
corporata. 

MINICORD 

Un 'insolita ref lex biotti ca per l'uso 
di pellicola c inematog rafi ca 16 
mm. con messa a fuoco fi no a 0,5 
metri. Cassa metallica nichelata 
con freg i d i pelle. Ottu ratore sul 
piano focale da 1/ 1 O a 1/ 400 d i 
secondo. Usa pellico la perforata 
in caricatori speciali. Mirino ad 
altezza dell 'occh io. 

138 

Costruttore: Zeiss lko n A.G., 
Stuttgart (German ia). 

Anno:dal 1936. 

Costruttore: C.P. Goerz, Vienna 
{ Austria). 

Formato: 12 x 18 mm (su pellicola 
16 mm. 

Obiettivo: Goerz-Helgor 25 mm 
f / 2 . 

Formato: 24 x 36 mm. 

Obiettivo: Zeiss Sonnar 50 mm 
f / 1,5 (dispon ibile anche con les­
sar f / 2,8 e Sonnar f / 2). 

Accessori: Borsa pronto. 

Costo iniziale: Lst 71 .17.6 con 
Sonnar f / 2 nel 1938, $309 con 
Sonnar f / 2 nel1936. 

Costo attuale: 
Lst 340. Asta Christie 's del 23 
novembre 1977; 
Lst 330. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977 con ottica Sonnar f / 2; 
DM da 800 a 3600 per quattro 
modelli ceduti all 'asta Petzold del 
27 aprile 1979, a seconda dello 
stato di conservazione e degli 
accessori di corredo. 

Costo attuale: 
Lst 120. Asta Christie's del 24 
novem bre 1976. 



Per decenni, a cavallo del secolo, 
le grandi famiglie americane assol­
sero il rito della foto di gruppo. 
Questa immagine, viva e ariosa, è 
stata scattata da un fotografo ita­
liano a Las Angeles: Francesco 
Borgia. 
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Gioielli 
della terza dimensione 
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Sotto certi aspetti l'uomo 
può effettivamente essere con­
siderato un animale socievole: 
l'insuccesso sostanziale della 
fotografia stereoscopica sta ~ a 
dimostrarlo. Infatti, per essere 
esaminata, un 'immagine ste­
reoscopica esige l'isolamento. 

on si può guardare un 'im­
magine a tre dimensioni stan­
do comodamente seduti a 
conversare con gli amici addi­
tando curiosità e finezze delle 
immagini a meno di ricorrere a 
procedimenti di proiezione 
esageratamente scomodi e as­
surdamente superiori in termi-

ni di fatica al tipo di gratifica­
zione ottenibile. I costruttori 
ottocenteschi di camere e vi­
sori si accorsero subito di que­
sto handicap della stereoscopia 
e, con una preveggenza che 
trova larga rispondenza nei 
nostri tempi di consumismo, si 
ingegnarono di trasformare 
l'oggetto in soggetto, ossia di 
trasferire l'attenzione del pub­
blico dalla fedeltà dell 'imma­
gine stereoscopica alla piace­
volezza degli apparecchi che 
servivano per produrla. 

In tale ambiguità i nostri 
nonni si baloccarono egregia-

mente, ma la foto 3D non uscì 
quasi mai dal suo guscio di in­
teressi familiari o di raccolte 
scientifico/documentarie o di 
gruppi di nudo per guardoni in 
baffetti e cilindro. 

el tempo le fotocamere 
stereoscopiche assunsero ca­
ratteristiche più moderne e 
funzionali, e talune di esse 
possono essere utilizzate come 
tali, oppure come panorami­
che, decentrando uno degli 
obiettivi, o anche come foto­
camere semplici, usando alter­
nativamente i due obiettivi. 

ei visori la fantasia dei co-

La lussuosa Stéréospido metallica 
di Gaumont, all 'asta da Christie's 
-Londra, con vetro smerigliato, 
12 chassis e magazzino a scamo­
wggio. 
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struttori si dilatò verso i confini 
della schizofrenia. Soprammo­
bili, casse, armadi, vennero 
destinati alla visione stereo­
scopica, con linee, ingombri , 
automatismi e ornamenti ca­
paci di disorientare qualsiasi 
persona equilibrata. 

Tutto questo non impedì alla 
fotostereoscopia di tramontare 
anche ptu rapidamente di 
quanto meritasse. Il ·suo mas­
simo splendore si verifica fra il 
1880 e il 1920. Prima e dopo vi 
troviam o soprattutto curiosità. 
Ai nostri giorni, dopo tutta 
quest'esperienza, una foto a tre 
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Una delle prime fotocamere ste­
reoscopiche, costruita da fohn 
Benjamin Dancer ne/1853. Notare 
l'accoppiamento della messa fuoco 
ed i tappi copriobiettivo. 

Soho Reflex stereo con ottiche 
Ross. 

dimensioni suscita inconcepi­
bili meraviglie che però si 
esauriscono presto. Soltanto 
qua e là sopravvivono cenacoli 
di indomiti fotostereoscopisti 
che producono e godono di 
immagini soprattutto proietta­
te. 

Le camere, i visori e le im­
magini stereoscopiche sono 
diventate quasi esclusivamen­
te oggetto di studio arido e 
sterile, oppure di collezioni­
smo. 

Con tutto questo la stereofo­
tografia ha propri innegabili 
meriti scientifici e informativi 
che varrebbe la pena di riesa­
minare ed approfondire al di là 
delle utilizzazioni pratiche di 
rilevamento fotografico e cul­
turale tuttora in atto, in attesa 
che l'o l o grafia e gli altri sistemi 
più avanzati scendano dal loro 
olimpo scientifico. 

Le prime macchine stereo­
scopiche furono inevitabil-



mente delle scatole, due ca­
mere obscure appaiate oriz­
zontalmente. Le più economi­
che erano dotate di fori ste­
nopeici i quali non abbisogna­
no di focheggiatura e questo, 
al di là della economicità, 
rappresenta l'unico loro pre­
gio. Altre disponevano di me­
nischi o di coppie acromati­
che, che per la loro maggiore 
luminosità e capacità di niti­
dezza costringevano iJ foto­
grafo a focheggiare con una 
certa accuratezza. Ben presto 
la messa a fuoco individuale 
dei due obiettivi si dimostrò 
un elemento assolutamente 
inaccettabile dal punto di vista 
pratico, poiché differenze ap­
parentemente trascurabili nel­
la messa a fuoco portavano 
come conseguenza non solo 
diversi gradi di nitidezza, ma 
soprattutto diverse dimensioni 

Stereoscopio UJVIS 
Asta Christie's del 30 marzo 1977. 

The Double Pansy: un 'originale 
coppia di immagini stereofotogra­
fiche del1899 (foto B. W. Kilburn. 
Cortesia archivio Chiambaretta). 

, 

12819, Tbe Double Pansy. 
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nelle immagini della coppia 
stereo, il che vanifica gli scopi 
stessi della ripresa 3D. 

Nacque così la necessità 
dell'accoppiamento di messa a 
fuoco, diaframma e otturatori, 
e questa complicazione pro­
vocò l'esigenza di meccanismi 
sempre più precisi e delicati, i 
quali non sempre si rivelarono 
affidabili e di costante funzio­
namento nel tempo, con grandi 
frustrazioni degli operatori. 

Oltre a queste ambasce, il 
progresso e l'esperienza indivi­
duale fecero apprezzare l'im­
portanza della base stereo va­
riabile, la quale, come si sa, 
permette di esaltare la diversa 
profondità di oggetti vicini op­
pure lontani, a volontà dell'o­
peratore. La maggior base ste­
reo che si conosca è quella 

Diffusissimo stereoscopio denomi­
nato Taxiphote con passaggio au­
tomatico delle coppie stereo, ocu­
lari regolabili, magazzino. 
Lst 130, asta Sotheby 's del 20 gen­
naio 1978. 

Antica immagine stereofotografi­
ca, realizzata dalla H.C. White Co. 
in Cina, anno 1901. 
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adottata da un vivace teutone, 
il professar Wolf di Heidel­
berg: quasi due milioni di chi­
lometri. Con tale base e con un 
obiettivo di 800 mm di focale, il 
9 e il 10 giugno 1899 riprese un 
tratto di cielo stellato con il 
pianeta Saturno. La base fu 
rappresentata dallo spazio re­
lativo percorso da Saturno ri­
spetto alla Terra e l'esame delle 
due immagini allo stereocom­
paratore permise di apprezzare 
il pianeta in rilievo rispetto alle 
stelle. essuna camera esi­
stente può consentire basi 
adatte a rilievi astronomici, e le 
necessità degli uomini sono 
sovente di stampo meno cele­
ste, per cui una base massima 
di qualche decina di centimetri 
appare più che sufficiente per 
scopi normali. I costruttori de­
cisero tuttavia di ridurre al 
massimo la mobilità di tale 
base e questo comportò ulte­
riori complicazioni costruttive. 

In verità qualche illuminato, 
antico progettista, propose una 
soluzione capace di risolvere 

Lo Stereo-Photo-Duplicon di 
Theodore Brown, fabbricato dalla 
Fallowfield Co. 

Stereoscopio soprammobile di 
Wood- Birkby, Huddersfield. 
Venduto all'asta Christie 's del 29 
giugno 1977 per 1.600 sterline. 

10 

ogni problema con un piccolo 
sacrificio: la rinuncia alla con­
temporaneità delle due esposi­
zioni. Questo si può ottenere · 
utilizzando un qualsiasi appa-­
recchio fotografico per scatta­
re due immagini, una dopo 
l'altra, dello stesso soggetto 
immobile e con lo stesso 
orientamento di ripresa. Per 
semplicità e per garantire il 
parallelismo degli assi di ripre­
sa, la macchina veniva fatta 
scivolare su un cursore o rotaia 
per coprire, in due riprese, due 
diverse lastre oppure mezza 
lastra per volta. 

Questa antichissima soluzio­
ne, app.arentemente velleitaria 

e fortemente riduttiva, eliminò 
d'un colpo tutti i problemi de­
rivanti dall 'imperfetto accop­
piamento di obiettivi, diafram­
mi, messe a fuoco, otturatori, 
ma impedì la possibilità di ri­
prendere oggetti in movimen­
to. 

no dei più arrabbiati in­
ventori di artifici di ripresa 
stereo con macchine monocu­
lari è stato il signor Theodore 
Brown nel secolo scorso. Co­
stui era molto esperto nell 'uso 
degli specchi con cui otteneva 
teoricamente e anche pratica­
mente notevoli risultati. Dietro 
i suoi suggerimenti la casa in­
glese Fallowfield accettò di 
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Apparecchio per foto multiple, realizzato in legno dalla W. Butcher & 
Sons di Londra. Con questa fo tocamera si possono ottenere 15 immagini 
simili su una sola lastra 9x12. 11 fo rmato delle immagini non è lontano 
da quello di un francobollo. Ogni coppia di immagini presa in orizzonta­
le potrebbe essere utilizzata per un esame stereoscopico. 

realizzare l'adattatore «Stereo­
Photo Duplicon» da applicare 
anteriormente all'obiettivo di 
ripresa. 

Se i precedenti .«adattatore» 
e «trasmettitore» brevettati 
dallo stesso Brown appaiono 
velleitari e praticamente su­
perflui, degni solo di testimo­
niare lo sforzo dell'inventore, il 
principio del Photo Duplicon 
risulta in vece tuttora utilizza­
bile sulle macchine moderne. 

La notevole complessità di 
ripresa, di confezione delle 
coppie stereo e di visione non 
riuscì a frenare l'entusiasmo 
ottocentesco per la foto a tre 
dimensioni, che imperversò al 
punto da provocare la fabbri­
cazione di tavolette portaottica 
doppie per dotare le grosse 
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macchine professionali a sof­
fietto, di possibilità stereosco­
piche, naturalmente con l' ag­
giunta di un setto longitudina­
le. 

Taluno fruì, sia pure occa­
sionalmente, di riprese stereo 
con due macchine accoppiate, 
con gli otturatori comandati 
da un flessibile doppio. Ciò 
probabilmente è dipeso dal 
fatto che il grado di precisione 
nell 'antica fabbricazione di 
lenti e parti meccaniche, non 
consentiva accoppiamenti del 
genere. Questa soluzione sa­
rebbe invece possibilissima 
oggi con le disponibilità di 
piccole macchine, anche auto­
matiche, identiche fra loro. Ma 
chi trova ancora tempo per la 
stereofotografia? 

N ella storia della stereofoto 
com paiono m acchine di ogni 
gen ere, oltre a quelle già cita­
te: da lle tascabili a quelle 
enormi, da lle scientifiche alle 
ultraeconom iche, per lastre, 
iilmpack e rulli. 

Troviamo apparecchi con 
decentram enti delle ottiche, 
con obie ttivi sdoppia bili, gran­
dangolari o lunghe focali , con 
otturatori a tendina, disposti 
davanti o dietro agli obiettivi, 
oppure sul piano focale, çon 
otturatori a sportello o ad al­
tale~oppia e, quasi sempre, 
provvisti di bolla ad aria. 
Ognuna di queste soluzioni 
presenta precise ragioni d 'es­
sere, anche dipendenti da de­
terminate esigenze culturali o 
pratiche. Nella documentazio­
ne di viaggi e spedizioni scien­
tifiche, l'uso di una camera 
stereo porta una quantità di 
reali vantaggi. Intanto si pos­
seggono due immagini origi­
nali della stessa inquadratura, 
con tutta la sicurezza che ne 
deriva, poi si fruisce della vi­
sione binoculare, e in più si di­
spone della non indifferente 
possibilità di taluni rilievi a 
posteriori utilizzando i dati 
stereo. 

Uno dei primati in assoluto 
raggiunt_o nelle quotazioni di 
vendita di fotocamere, è quello 
di una stereocamera del 1856, 
la «Stereo-Dancer». Si tratta di 
un apparecchio di estremo in­
teresse sia per le diverse solu­
zioni adottate nell'otturatore e 
nei diaframmi, sia per il mec­
canismo di successione delle 
dodici lastre ospitabili nel dor­
so. 

Uno dei partecipanti all'asta 
Christie's del 12 ottobre 1977, 
persona che sapeva quel che 
faceva, accettò l'invito del 
banditore e portò l'ultima of­
ferta a 21.000 sterline. 



STEREO DANCER 

Geniale rarissima stereoscopica 
multipla ultracentenaria avente la 
possibilità di scattare 12 immagini 
accoppiate su altrettante lastre . l 
diaframmi a tamburo sono anti­
stanti i menischi e numerati ac­
canto ai fori. La coppia d i ottura­
tori di ottone è a va e vieni ed è 
mossa da un 'unica molla. Davanti 
al sistema ottico e all'otturatore 
può calare una piastrina metallica 
di sicurezza. Il corpo macchina 
presenta una lavorazione accura­
tissima con mogano scelto. Al­
trettanto accurato il meccan ism o 
di successione automatica delle 
dodic i lastre al collodio-albume o 
al collodio umido (in questo caso 
ben inteso senza magazzin o). 
Questa foto-camera ha raggiun to 
una quotazione incredibile all 'a­
sta londinese del 12 ottobre 1977: 
21000 sterline! John Benjam in 
Dancer (1812-1887), figlio di J.H. 
Dallmeyer fu un ottico inglese che 
ottenne fotomicrografie dagher­
rotipiche e poi con lastre al col-

MONO-Sl;EREO Pieghevole 

Antichissima mono-stereoscopica 
piuttosto interessante per la sua 
possibilità di real izzare due im­
magini stereoscopiche, una dopo 
l'altra, con base variabile a giudi­
zio dell 'operatore. La base è costi­
tuita dai bord i della cassa di legno 
che la contiene e dal suo coper­
chio aperto. La fotocamera è 
completa di bol la ad aria. Obietti­
vo decentrabile. 

Iodio. L 'apparecchio qui descritto 
fu progettato nel 1853. 

Costruttore: Horne e Thornthwai­
te-Brevetto Powell , . Newgate 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1858. 

Obiettivo: H& T acromatico. 

STEREO 

Costruttore: J.B. Dancer, Roche­
ster (Gran Bretagna). 

Anno: 1856. 

Formato: 8,9 x 17,8 cm . 

Obiettivo: Coppia di menisch i. 

Costo attuale: 
Lst 21.000. Asta Christie 's del 12 
ottobre 1977. 

Costo attuale: 
Lst 1.680. Asta Christie's del 16-
ottobre 197 4; 
Lst 1.4 70. Asta Christie 's del 25 
aprile 197 4. 
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STEREO 

COLLODIO UMIDO 

Un 'antica stereocamera per lastre 
al collod io umido, dotata d i 
ob iettivi con d iaframmi ad inser­
zione tipo Waterhouse e messa a 
fuoco individuale. Decentramenti 
delle ottiche. 

PYNE STEREOSCOPIC 

Curioso apparecchio stereo con 
otturatore a va e vieni comandato 
col dito. Messa a fuoco tramite 
due soffietti di pelle marocchino, 
mediante complesso lavoro d i 
ebanisteria, su vetro smerigliato. 
L'apparecchio, insieme a due 
doppi chassis , è contenuto in una 
pregiata cassetta di mogano. 

STEREOSCOPICA PER COL­
LODIO UMIDO 

Una macchina stereoscopica per 
lastre al collodio umido. Possiede 
il fronte ribaltab ile per liberare i 
due obiettivi. Questi sono decen­
trabili e consentono la messa a 
fuoco individuale med iante cre­
magliera. Vetro smerigl iato per 
messa a fuoco. Larghezza del 
fronte 26 cm . 
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Anno: 1860 circa. 

Formato: 7,6 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Coppia di Ross ad 
apertura fissa n. 8380 e 8391 . 

Accessori: Due chassis doppi e 
val igia di mogano. 

Costo attuale: 
Lst 2.400. Asta Sotheby's Belgra­
via del 2 marzo 1979. 

Costruttore: W. Morley Ltd. , Lon­
dra (Gran Bretagna). 

Anno: 1860 c irca. 

Obiettivo: Negrett i & Zambra. 

Accessori: Una serie di fotografie 
stereo . 

Costo attuale: 
Lst 840. Asta Christie 's del 14 
giugno 1973. 

Costruttore: Koch, Parigi, (Fran­
cia). 

Anno: 1860. 

Obiettivo: Jamin- Parigi. 

Costo attuale: 
Lst 1.400. Asta Sotheby's Belgra­
via del 21 giugno 197 4. 



STEREO PER COLLODIO 
UMIDO 

Fotocamera per lastre umide con 
doppio allungamento. L'apparec­
chio mostra parecchi interventi 
modificativi. 

STEREOSCOPICA PER COL­
LODIO UMIDO 

La vecchia e gloriosa compagnia 
Ross iniziò l'att ività fabbricando 
fotocamere per lastre al collodio 
umido. Più avanti si specializzò in 
ottiche, e ancor oggi sono famosi 
i Ross Xpress, i Teleros e gli Ho­
mocentric. Questa pregevole fo­
tocamera stereoscopica a lastre 
umide, realizzata in mogano, mu­
nita di soffietto di pelle e vetro 
smerigliato ha eccitato la fantasia 
del pubblico presente all 'asta. 

STEREOSCOPICA PER COL­
LODIO UMIDO 

Una macchina stereoscopica con 
messa a fuoco unica mediante 
cremagliera sulla base. Apparec­
chio di buona fattura e molto ben 
conservato. Piccolo decentra­
mento della tavoletta portaotti­
che. 

Costruttore: J.H. Dallmeyer Ltd ., 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1860 circa. 

Formato: 11 x 18 cm . 

Obiettivo: Coppia d 'ottiche tipo 
Petzval senza il consueto pignone 
di focheggiatura individuale. 

Costo attuale: 
Lst 1. 785. Asta Christie 's del 
ottobre 197 4. 

STEREO 

Costruttore: Mawson - Newcastle 
(probab ilmente costruita da Otte­
will-lslington). 

Anno: 1865 circa. 

Obiettivo: Coppia Ross acromati­
ca per paesaggio. 

Accessori: Quattro chassis per 
lastra umida. 

Costo attuale: 
Lst 640. Asta Christie 's del 23 
giugno 1976. 

Costruttore: Ross (Ltd), (Gran 
Bretagna). 

Anno: 1865 circa. 

Obiettivo: Grubb B patent n. 3571 
& 150. 

Costo attuale: 
Lst 750. Asta Christie 's del 12 lu­
glio 1979. 
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STEREO 

STEREO PANORAMICA 

Un 'antica fotocamera tropicaliz­
zata per panorami , anche stereo­
fotografic i. Può scorrere su una 
scanalatura sul coperchio supe­
riore della cassetta d i trasporto . 
La fotocamera può agevolmente 
ruotare f ino a 60° e realizzare basi 
stereo fino a 60 cm circa. Messa a 
fuoco su vetro smerigliato me­
diante slittamento di metà del 
corpo della fotocamera. 

MONO-STEREO PER COL­
LODIO UMIDO 

Apparecchio a cassette scorrevol i 
con una sola lente per lastre al 
collodio umido. La coppia d i im­
magini stereoscopiche viene ot­
tenuta facendo scivolare la foto­
camera sull 'apposita monorotaia 
di legno. Messa a fuoco e punta­
mento tramite vetro smerigliato. Il 
movimento della fotocamera vie­
ne ottenuto sulla faccia superiore 
della cassetta di legno che con­
t iene anche sei chassis. 

ISO 

Costruttore: Sconosciuto (Gran 
Bretagna). 

Anno: 1870-1880. 

Obiettivo: Semplice con tre lenti 
incollate. 

Accessori: 6 portalastre di moga­
no. Cassa di mogano bordata 
d 'ottone (nel modello trattato il 7 
luglio 1978, imperfetta). 

Costo attuale: 
Lst 2.000. Asta Sotheby's Belgra­
via del 7 lugl io 1978. 

Costruttore: Negretti & Zambra 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1865-1870. 

Formato: 7,6 x 7,6 cm . 

Obiettivo: Negretti , con lente ad­
dizionale, munito di diaframma ad 
iride. 

Costo attuale: 
Lst 2400. Asta Sotheby's Belgra­
via del 15 giugno 1979. 



STEREO HARE 

Fotocamera stereo, per lastre 
umide, in legno con irrobusti­
menti di ottone. Il soffietto, qua­
drato, presenta un doppio tirag­
gio. La tavoletta porta ottiche è 
decentrabile ed asportabile. 
L'apparecchio è stato successi­
vamente modificato per l'uso di 
lastre secche. Diaframmi tipo 
Waterhouse ad inserzione. 

STEREOSCOPICA 

Una rara camera stereo d i moga­
no rinforzata con ottone, conte­
nuta in cassetta dello stesso ma­
teriale, con ribalt ina, contenente 
anche i doppi chassis. Le ott iche 
sono intercambiabi li ed i diafram­
mi regolabili su tre apertu re. Co­
me quasi tutte le stereo d i classe 
possiede bo lla ad aria per otte­
nere un soddisfacente risu ltato 
stereo. 

STEREOSCOPICA PER COL­
LODIO UMIDO 

Una sp lend ida stereoscopica di 
cento anni fa , per lastre al col­
lodio umido, con messa a fuoco 
anche separata med iante crema­
gliera. La plancia porta ottica può 
essere sostitu ita con altra plancia 
non stereoscopica per fotog rafie 
singole. 

Costruttore: George Hare, Londra 
(Gran Bretagna). 

Costruttore: Horn e-Thornthwaite , 
Newgate (Gran Bretagna). 

Anno: 1870 circa. 

Formato: 8,2 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Coppia di ottiche Hor­
ne & Thornthwaite. 

Accessori: Cassetta e chassis. 

STEREO 

Anno: 1865 c irca. 

Formato: 12,7 x 20,3 cm . 

Obiettivo: Ross. 

Costo attuale: 
Lst 340. Asta Christ ie's del 2 feb­
braio 1977. 

J 

Costo attuale: 
Lst. 3.800. Asta Sotheby's Bel­
gravia del 2 marzo 1979. 

Costruttore: James How, (G ran 
Bretagna). 

Anno: 1860-1870. 

Formato: 11 ,4 x 18,4 cm . 

Obiettivo: Coppia ottica VoigW=in­
der con d iaframmi inseribil i. 

Accessori: Valigia d i legno. 

Costo attuale: 
Lst 2.1 00. Asta Sotheby 's Belgra­
via del 7 luglio 1978. 
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STEREO 

GEORGE HARE 

Una preziosa stereoscopica quasi 
artigianale montata su base pie­
ghevole d i mogano. La messa a 
fuoco avviene tramite cremagliera 
su vetro smerigliato lievemente 
basculabile. Soffietto d i marce­
chino. Diaframmi a disco rotante. 
Otturatore manuale e a tend ina 
posto davanti l'ottica. 

Costruttore: W. J . Chadwick, 
Manchester (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 10,2 x 16 cm . 

CHADWICK 

Curioso stereo di grosso formato 
col dorso decentrabile e bascula­
bile. Tavoletta portaottiche sosti­
tu ibile. Messa a fuoco a crema­
gliera. Otturatore a tendina t ipo 
Thornton Pickard da anteporre 
alle ottiche. 

STEREO-DETECTIV-CAMERA 

Bellissima fotocamera di legno 
pregiato con mirino a riflessione 
con lente brillante. Otturatore con 
tre tempi di posa. Scarse possib i­
lità di messa a fuoco. 
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Obiettivo: Una coppia di obiettivi 
per stereoscopia. Un obiettivo 
morbido per ritratto, decentrabile. 

Accessori: Chassis portalastre. 

Costruttore: Chadwick Manche­
ster (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Obiettivo: Coppia di acromatici 
per paesaggio marchiati Chad­
wick. Diaframmi a tamburo. 

Costruttore: Suter, Basilea (Sviz­
zera). 

Anno: 1893. 

Formato: 9 x 18 cm. 

Accessori: 3 chas:;is doppi. 

Costo attuale: 
Lst 21 O. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 settembre 1977. 

Costo attuale: 
Lst 30. Asta Christie's del 23 giu­
gno 1976. 

Costo attuale: 
DM 2200. Asta Petzold del 27 
aprile 1979. 



STEREO-ANGO 

Famosa fotocamera Klapp con 
mirino ottico a traguardi , mun ita 
di trasmissione dei comandi di 
focheggiatura e diaframmi. Prov­
vista dei movimenti d'uso dell 'ot­
tica. Databile di magazzini a tiret­
to . Otturatore sul piano focale, nel 
modello venduto il 12 luglio '79 
(circa degli anni trenta) non fun­
zionante. L' ideatore di questa se­
rie di apparecchi anche in versio­
ne non stereo è Ottomar 
Anschutz di Lissa Posen , che 
vantò di aver inventato una sorta 
di cinematografo fotografico pri­
ma del1890. 

STEREO ANGO 

Fotocamera reperibile in quattro 
format i. Corpo in legno nero luci­
dato, soffietto e c inghie in cuoio 
di Russia . Part i metalliche in ot­
tone nichelato. Tavoletta portaot­
tica decentrabile in due sensi. Di­
stanza interpupillare modificabile. 
Otturatore a tendina da 1 11 O a 
1 / 1000 di sec. Mirino ottico a 
traguardi. 

STEREOINSTANTOGRAPH 

Stereocamera della serie instan­
tograph costruita in legno e 
provvista di abbodanti movimenti 
per la correzione della prospetti­
va. Dotata di otturatore Thornton 
~ickard e tendina dietro gli obiet­
tiVI. Messa a fuoco su vetro sme­
rigliato. La base ruota chiudendo 
l'apparecchio e riducendolo ad 
una piccola scatola. 

Costruttore: Goerz, Berli no (Ger­
man ia). 

Anno: 1906. 

Formato: 9 x 14 cm . 

Obiettivo: Doppi anastigmatici 
120 mm f / 4 ,5. 

Accessori: Porta roll-film . 

Costo iniziale: F.F. 31 O. 

Costruttore: Goerz, Berlino (Ger­
mania). 

Anno: 1906. 

Formato: 1 O x 15 cm . 

·obiettivo: Coppia d i Dagor 90 
mm f/6,8. 

Costo iniziale: Lit 3.600. 

Costo attuale: 
DM 360. Asta Petzold 21 settem­
bre 1979. 

STEREO 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christie's del 12 lu­
glio 1979; 
DM 500. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979. 

Costruttore: J. Lancaster, Bi rmin­
gham (Gran Bretagna). 

Anno: 1893. 

Obiettivo: Coppia d'ottiche per 
paesaggio. 

Costo attuale: 
Lst 260. Asta Christie's del 24 
novembre 1976 . 
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STEREO 

CHALLENGE 
STEREOSCOPIC 

Grosso apparecchio stereoscopi­
co di legno e ottone con piastre 
portaottiche decentrabili e base 
non fissa. Messa a fuoco su vetro 
smerigliato mediante pignone e 
cremagliera su rotaia. Scala me­
triGa. Apparecchio piuttosto com­
plesso nell ' uso, munito di conta­
pose. 

STEREO DA VIAGGIO 

Pregiata stereocamera detta << da 
viaggio » di buon mogano con 
decentramenti e tavoletta por­
taottica mobile. La messa a fuoco 
è, come di consueto in questo ti­
po di macchine, con cremagliera 
su vetro smerigliato. Soffietto ret­
tangolare. Otturatore da 1 l 15 a 
1 190 d i secondo. 

Costruttore: R.A. Schulze, Dresda 
(Germania). 

Anno: 1900 circa. 

STEREOSPIDO 

Sofisticata fotocamera di legno 
rivestita di marocchino. Messa a 
fuoco elicolidale, diaframma ad 
iride. Otturatore pneumatico Dé­
caux fino a 1 1120 di secondo. 
Messa a fuoco su scala metrica. 
Correzione della distanza inter­
pupillare. Mirino ottico a traguardi 
tipo galileiano. Magazzino tipo 
Push-Pull. 

Costruttore: Etablissement Gau­
mont, Parigi (Francia). 
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Anno: 1900 circa. 

Formato: 6 x 13 cm . 

Obiettivo: Berthiot Périgraphe 
f l 6 ,8 . 

Costruttore: A.J . Lizars, (Gran 
Bretagna). 

Anno: 1905 circa. 

Formato: 7,6 x 20,4 cm . 

Obiettivo: Coppia di Aldis Ana­
stigmatic. 

Accessori: Cassetta per traspor­
to, di cuoio. 

Costo attuale: 
Lst 550. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976. 

Formato: 9,5 x 13 cm . 

Obiettivo: Coppia Busch Rapid 
Aplanat t 16. 

Accessori: Chassis doppi, coper­
chi originali per le ottiche. 

Costo attuale: 
DM 1450. Asta Petzold del 21 
settembre 1979. 

Accessori: Borsa pronto in ma­
rocchino. 

Costo iniziale: FF 1900 nel 1925. 

Costo attuale: 
Lst 65. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977; 
Lst 290. Asta Christie 's del 6 ot­
tobre 1976 (modello metallico con 
due box a scamotaggio e 12 
chassis numerati) ; 
DM 400. Asta Petzold del 21 set­
tembre 1979 (modello 9 x 18 cm. 
e ottica Protar f l 6 ,3) ; 
DM 500. Asta Petzold del 27 aprile 
1979. 



CHALLENGE STEREO 

Grossa ed elegante stereocamera 
pieghevole con m~ssa a fuoc~ 
mediante cremagliera, spec1ah 
obiettivi montati su otturatore a 
tendina Thornton-Pickard. Il sof­
fietto è di pelle rossa. La distanza 
interpupillare è variabile a secon­
da delle diverse esigenze di ri­
presa. 

JANUS STEREO 

Splendido esemplare d i stereo­
camera con alcune soluzion i ine­
dite, come la messa a fuoco me­
diante una leva posta su lla facc ia 
superiore. Il corpo è d i legno ri­
vestito di pelle e simu la un astuc­
cio o vali getta. La faccia anteriore 
contiene due ribaltine che, aper­
te , consen tono l'accesso alla ta­
voletta portaotti che. L 'otturatore 
è pneumatico. Otturatore supple­
mentare anteriore. 

STERELUX 

Una stereoscopica dal nome ma­
gico, di piccolo ingombro per l' u­
so di rollfil m. L 'otturatore accop­
piato riporta tre tempi d i istanta­
nea oltre le pose. Il mir ino è del 
tipo iconometrico. Questo esem­
plare rappresenta un a buona so­
luzione per una stereoscopica ta­
scabile. 

Costruttore: L. Lum ière, Lione 
(Francia). 

Formato: roll f ilm per formato 
6 x 13 cm . 

Obiettivo: Lumière Specto r 80 
m m f l 4,5 accoppiati. 

Costo attuale: 
Lst 90. Asta Ch rist ie's del 17 
maggio 1978. 

STEREO 

Costruttore: J . Lizars, Glasgow 
(Gran Bretagna). 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Beck Symmetrical. 

Accessori : due chassis doppi. 

Costo attuale: 
Lst 240. Asta Christ ie's del 25 
gennaio 1979. 

Costruttore: J.R. Gotz, Londra 
(Gran Bretagna). 

Formato: 12,7 x 17,8 cm. 

Obiettivo: 135 mm f / 8. 

Costo attuale: 
Lst 240. Asta Ch ristie 's del 29 
giugno 1977. 
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STEREO 

STEREO STREHLE 

Fotocamera piuttosto rara munita 
di otturatore centrale , messa a 
fuoco con cremagliera , decentra­
mento delle ottiche. Messa a fuo­
co su vetro smerigliato. Mirino 
ott ico supplementare. 

STEREO PANORAMIQUE 
LEROY 

Fotocamera stereo metallica bre­
vettata rigida per lastre singole o 
magazzini a tiretto. Fornisce im­
magini panoramiche sull ' intero 
formato 6 x 13 cm facendo slittare 
la tavoletta portaottiche in modo 
che un obiettivo risulti centrato. 
Durante questo slittamento rota­
torio , la lamina che separa la 
coppia stereo viene ribaltata per 
coprire l'obiettivo inutilizzato. Ot­
turatore rotante dietro gl i obiettiv i 
con velocità variabile in cinque 
posizioni. 

STUDIO STEREO 

Bella fotocamera mano-stereo di 
ottima marca in noce. Messa a 
fuoco sia sulle due ottiche che 

156 

Costruttore: Lucien Leroy, Parigi 
(Francia). 

Anno: 1906 (progettata nel 1903). 

Formato: 8,6 x 15,8 cm , per im­
magini 6 x 6 stereo. 

Obiettivo: Krauss-Zeiss Protar 82 
mm f / 9. 

Costo iniziale: 315 franchi fran­
cesi. 

Costo attuale: 
Lst 95. Asta Sotheby's Belgravia 
del 24 ottobre 1975. 

mediante cremagliera. Decentra­
mento verticale delle due ottiche 
stereoscopiche. Piastra portaotti­
che smontabile per utilizzo non 
stereo. 

Costruttore: Strehle, Monaco 
(Germania). 

Anno: 1906 circa. 

Formato: 9 x 18 cm . 

Obiettivo: Coppia Meyer Goerlite 
Aristostigmatico 135 mm f/7 ,2. 

Costo attuale: 
DM 1550. Asta Petzold del 21 
settembre 1979. 

Costruttore: J. H. Dallmeyer Ltd ., 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Obiettivo: Una coppia stereo Ne­
gretti & Zambra (Inghilterra) fo­
cheggiabili. Un obiettivo singolo 
J. Lancaster con diaframma ad 
iride. 

Accessori: Maschere e tavolette 
portaottiche alternative. 

Costo attuale: 
Lst 300. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 luglio 1978. 



SOHO REFLEX STEREO 

Curiosa reflex stereo, derivata 
dalla reflex monoculare con ottu­
ratore a tendina sul piano focale 
tempi da 1/ 16 a 1/ 800 di secon­
do. Plancia porta-ottiche decen­
trabile . Distanza interpupillare re­
golabile. Corpo in legno rivest ito 
di pelle. Di pelle pure l' impugna­
tura ed il paraluce del mirino a 
pozzetto. 

DALLMEYER STEREO 

Una splendida stereoscopica tro­
picalizzata, rinforzata con ottone 
ai bordi e, internamente, con 
giunti incastrati a code di rond ine. 
L'otturatore è un Thornton-Pic­
kard a tendina dietro l'ob iett ivo. 
Questo può essere decentrato 
verso l'alto per correggere la 
prospettiva di fabbricati e monu­
menti. La messa a fuoco avviene 
esclusivamente col vetro smeri­
gliato. 

STEREO GANDOLFI 

La ditta Gandolfi, fondata nel 
1885 da F. L. Gandolfi d i origine 
italiana, fabbricò , riparò, modificò 
fotocamere ed altri apparati foto­
grafici. Questa ottima reflex d i 
mogano spagnolo ed ottone pos­
siede base stereo modificab ile 
bolle ad aria e decentramenti 
delle ottiche. Otturatori a tend ina. 
Messa a fuoco con cremagliera 
sul vetro smerigliato. 

Costruttore: Louis Gandolfi Pho­
tographic camera maker, Londra 
(Gran Bretagna). 

Formato: Lastre di 9,5 x 17,1 cm . 

Obiettivo: Coppia di Taylor & 
Hobson con diaframmi ad iride. 

Accessori: Tre doppi chassis, due 
filtri, val ig ia d i tela. 

STEREO 

Costruttore: A. Kershaw (poi So­
ho Limited) , Londra (Gran Breta­
gna). 

Anno: dal 1909 circa fino agli anni 
'30. 

Formato: 9 x 14 cm . 

Obiettivo: Ross f / 8,8. 

Costo Attuale: 
Lst 240. Asta Christie's del 28 
giugno 1979. 

Costruttore: J.H. Dal lmeyer Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Obiettivo: Busch Periplant con 
focale 140 mm. 

Costo attuale 
Lst 1.1 00. Asta Christie 's del 5-
aprile 1978. 

Costo attuale: 
Lst 380. Asta Sotheby's Belgravia 
del 20 gennaio 1978. 
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STEREO 

IMPERIAL STEREOSCOPIC 

La famosa stereoscopica di grosso 
formato di legno. La coppia di 
obiettivi ha la possibilità d i variare 
la distanza interpupillare ed è fo­
cheggiabile a mezzo d i crema­
gliera. Otturatore a tendina. De­
centramento verticale . 

STEREOFLEKTOSKOP 

Erede della più vecch ia Stereop­
hotoskop, è la prima stereoscopi­
ca con speccio r iflettore e ottura­
tore Compur (del 1923). Appa­
recch io con cassa metall ,ca r ive­
stito di pelle. Decentramento ver­
ticale degli ob iettivi. Bolla d 'aria 
per garantire l'orizzonta lità. Mes­
sa a fuoco da metri 1 ,50. Magaz­
zino a tiretto per 12 lastrine stereo 
e contatore delle pose. Otturatore 
Compur fino a 1 / 250 d i sec. Miri­
no reflex (oppure ottico icono­
metrico). 

VESTA (stereo) 

La Soc. Adams produceva decine 
di serie d i fotocamere trad izional i 
ed anche questa stereoscopica, 
munita di otturatore Compur da 1 
a 1 / 150 di sec e ottiche di gran 
marca. Le parti in metallo sono 
rivestite di pelle nera ed in ugual 
materiale è il soffietto. Particolare 
cura è stata posta nella costru­
zione del mirino a riflessione. 
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Costruttore: Thornton-Pickard 
Manufacturing Co. Ltd , Altrin­
cham (Gran Bretagna). 

Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweig (German ia). 

Anno: 1914. 

Formato'; 4,5 x 1 O, 7 cm poi anche 
6 x 13 cm e in versione roll film 
120. 

Obiettivo: Tre ottiche anastigma­
tiche Heliar 65 mm f / 4,5 (focale 
da 75 mm nel formato 6 x 13 cm). 

Accessori: Borsa di pelle. A ri­
chiesta il mirino iconometrico e 
altri accessori per stereo-foto, 
comprese le lenti addizional i. 

Costo iniziale: Lst 28 la 
4,5 x 10,7; Lst 35 la 6 x 13 nel 
1928. 

Anno: 191 O circa. 

Formato: 9 x 18 cm . 

Accessori: Treppied i d i quercia 
quattro portalastre doppi di legno: 

Costo attuale: 
Lst 95. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 settembre 1977. 

Costo attuale: 
DM 820. Asta Petzo ld del 27 aprile 
1979 (modello 1926); 
DM 2.800. Asta Petzold del 27 
aprile 1979 (modello 1930 di for­
mato 6 x 13 cm .). Questo prezzo 
appare anomalo, ancorché riferi­
to ad un apparecchio nuovo. 

Costruttore: A. Adams & Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 191 O c irca . 

Formato: Lastre 9 x 14 cm (post­
card). 

Obiettivo: Ross Homocentric 100 
m m f / 6,3. 

Accessori: 3 chassis doppi e 
borsa d i cuo io. 

Costo attuale: 
Lst 140. Asta Chrisie 's dell'11 
gennaio 1978. 



STEREOSPIDO METALLICO 

stereoscopica scientif ica metal­
lica munita di magazzino a tiretto 
per 12 lastre c_on distanze .i nter~ 
pupillari variabili e com.and l tra . 1 
due obiettivi accopp1at1. Le otti­
che sono decentrabili vertical­
mente come di consueto. Ottura­
tore Decaux fino a 1 l 120 d i se­
condo. 

SVBIL STEREO 

Accanto alla serie Sybil costru ite 
in diversi formati , la casa ing lese 
progettista di apparecch iature c i­
nematografiche, fotografiche, fo­
toelettriche, elettroniche, produ­
ceva questo modello stereo fo l­
ding leggero e fu nzionale, con 
distanza interpupillare variab ile e 
decentramento delle ottiche. Il 
modello venduto da Christie è il n. 
12 con dorso Mackenzie-Wishart. 
Otturatore da % a 1 / 100 di sec. 

VERASCOPE 

La Casa Richard produsse i suoi 
famosi Verascope per circa 40 
anni , contin uamente miglioran­
doli e dotandoli d i ottiche più 
confacenti e magazzini a scarno­
taggia sia per lastre che per pel­
licole piane. Questo modello n. 8 
è mun ito di otturatore centrale fi­
no a 1/ 400 di sec e d iaframma ad 
iride. Il magazzino perme.tte d i 
conoscere il numero d i pose g ià 
scattate e può essere sostitu ito da 
dorso porta pellico le in ru llo. Due 
mirini , iconometrico e a r iflessio­
ne, permettono di segu ire ogni ti­
po d i soggetto. Il decentramento 
vert icale delle ottiche è di 8 mm. 

Costruttore: Newman & Guard ia 
Ltd, Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1909. 

Formato: Lastre e filmpack 6 x 13. 

Obiettivo: Cari Zeiss Tessar 120 
mm f / 4,5. 

Accessori: 12 chassis. 

Costo aHuale: 
Lst 750. Asta Christie's del 23 
novembre 1977. 

Costruttore: J . Richard , Parig i 
(Francia). 

Anno: ann i '20 (in produzione dal 
1897). 

-Formato: 4,5 x 10,7 cm. 

Obiettivo: Krauss Zeiss Tessar 55 
inm f / 4,5. 

STEREO 

CostruHore: L.Gaumont & C.ie, 
Parig i (Francia). 

Anno: ann i '20. 

Formato: 6 x 13 cm . 

Obiettivo: Coppie Zeiss Protar 
f / 6,3. 

Accessori : Borsa d i marocchino. 

Costo iniz iale: F.F. 2.275 nel 
1925. 

Costo attuale: 
Lst 120. Asta Christie 's del 1 O 
agosto 1977. 

Accessori: Borsa di cuo io, dorso 
portarollfi lm. 

Costo iniziale: Lit 525 nel 1907 
(modello· decentrabile con ottica 
Zeiss o Goerz). 

Costo aHuale: 
Lst 75. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977. 
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STEREO 

HEIDOSCOP 

Erede della Stereoflektoscope d i 
Voigtli:inder ed anche della antica 
Vérascope del 1890, questa buo­
na stereoscopica prelude, nell 'a­
spetto e nella accuratezza del 
progetto, alla nascita della più fa­
mosa Rolleiflex , una biottica non 
stereo. Il primo modello fu del 
formato di 4,5 x 10,7 cm . La ca­
ratteristica più notevole resta co­
munque il terzo obiettivo per la 
visione su vetro smerigliato reflex. 
Oltre alla distanza interpupillare 
fissa e all 'otturatore centrale ac­
coppiato, questo esemplare, che 
è anteriore al 1925, presenta un 
perfezionato pozzetto convertibi­
le in mirino a traguardi. Il corpo è 
di metallo rivestito di pelle nera e 
vi sono tre coperchietti copriotti­
ca fissi al frontale della camera. 
Otturatore Compound da 1 a 
1 / 300 di secondo. 

STEROCO 

Stereo piuttosto compatto con 
mirino a traguardi , e mirino sup­
plementare a lente brillante nel 
corpo della macchina, otturatore 
Compur da 1 a 1 / 250 di secondo. 
Mirino a lente brillante con visore 
sullo stesso piano degli obiettivi. 
Messa a fuoco a leva tra corpo 
macchina e obiettivi. 
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CostruHore: Franke & Heidecke, 
Braunschweig (German ia). 

Anno: dal 1922. 

Formato: 5,5 x -13 cm (detto 
6 x 13). 

Obiettivo: Coppia Ze iss Tessar 75 
mm f / 4,5. Il terzo obiettivo pure 
Zeiss è un 75 mm f / 4,2. 

Accessori: Magazzino a scamo­
taggio , borsa di cuoio, adattatore 
per rollf ilm. 

Costo iniziale: Lst 43.10.0 nel 
1922 il mod. 4,5 x 10,7. 

Costruttore: Contessa Nettel 
Werk, Stuttgart (Germania). 

Anno: 1924. 

Formato: 4,5 x 10,7 cm 

Obiettivo: Coppia di Nettar Ana­
stigmatici 55 mm f / 6,3. 

Costo aHuale: 
Lst 140. Asta Christie 's del 25 
agosto 1976; 
DM 820. Asta Petzold del 21 
settembre 1979. 

Costo aHuale: 
DM 450. Asta Petzold del 27 aprile 
1979. 



STEREO-NAHBILD KAMERA 

cur iosa e rara stereo a fo rma 
troncop iramidale nera. La parte 
posteri ore contiene anche un vi­
sore e misura 9 x 35 cm . Dia­
frammi ad iride. Mancante del ve­
tro smerigliato, alto circa 18 cm , 
tra i due portalastre. Attacco co­
nico nella parte inferiore. L 'uso di 
questa stereo camera è esclusi­
vamente scientifico. 

STEREO DECKRULLO 
TROPEN 

Interessante rara stereo con cor­
po di legno e tavoletta portaotti­
che portata in avanti con bracci a 
compasso (strut) . Mirino a tra­
guardi. Messa a fuoco su vetro 
smerigliato con pignone che mo­
difica la lunghezza dei bracci , 
permettendo così anche l' inser­
zione di dive·rse focali. Otturatore 
a tendina da % a 1 / 2800 d i se­
condo. Soffietto marrone. 

CHALLENGE STEREO 

Simpatica fol d ing con messa a 
fuoco su scala metrica mediante 
pignone e cremagliera. Decen­
tramenti delle ottiche. Mirino a 
lente brillante. 
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Costruttore: J. Lizars, Glasgow 
(Gran Bretagna). 

Formato: 8,9 x 18,5 cm . 

Obiettivo: Bausch & Lomb Optical 
Co. 

Accessori: due chassis doppi. 

Costo attuale: 
Lst 220. Asta Christie's del 25 
gennaio 1979. 

STEREO 

Costruttore: G. Rodenstock Opti­
sche Werke, Monaco (Germania). 

Anno: 1925. · 

Formato: 4,5 x 6 cm . 

Obiettivo: Coppia Eurynar 105 
m m f / 5,4. Obiett ivo del mirino: 
Eurynar 105 m m f 1 4,5. 

Accessori: 2chassis JCA. 

Costo attuale: 
Non aggiudicato all 'asta Petzold 
del 27 aprile 1979. Prezzo consi­
gliato dagli esperti : DM 700. 

Costruttore: Contessa Nette! 
Werk , Stuttg art (Germania) . 

Anno: 1920 circa. 

Formato: 6 x 13 cm . 

Obiettivo: Coppia di Zeiss Tessar 
90 mm f / 4,5. 

Costo attuale: 
DM 3000. Asta Petzold del 27 
aprile 1979. 
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STEREO 

STEREO MEAGHER 

Pregevole stereoscopica a lastre 
munita di otturatore a tendina 
dietro le ottiche della Thornton 
Pickard . Modesti decentramenti. 
Messa a fuoco a cremagliera sul 
dorso ribaltante. 
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Costruttore: Meagher, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1870 circa 

Formato: 8,2 x 17,1 cm. 

Obiettivo: Ruby convertibile. 

Costo attuale: 
Lst 220. Asta Christie's del 12 lu­
glio 1979. 

Sposi-bambini americani nel seco­
lo scorso, fotografati ad lronwood 
in una filiale dello studio Chaplin, 
studio presente in molte città ame­
ricane. Occhi ritoccati, fondali im­
probabili, abiti scomodi, riccioli ri­
belli. 
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Il fenomeno ~~Leica'' 
di Gianni Rogliatti 

La Leica (abbreviazione di 
Leitz Camera) costituisce una 
specie di fenomeno in campo 
fotografico: concepita quasi 
per hobby da Oskar Barnack, 
tecnico della Leitz, venne mes­
sa in produzione per aiutare a 
superare il difficile periodo del 
dopoguerra negli anni '20. Eb­
be un tale successo che in tutte 
le versioni successive dei mo­
delli con obiettivo a vite è stata 
costruita in circa 700 mila 
esemplari, ed in epoche in cui 
il numero di acquirenti di 
macchine fotografiche non era 
certo paragonabile a quello di 
oggi. Inoltre la casa costruttri­
ce è stata sempre fedele ad un 
solo formato (sia pure con 
qualche variante). Nonostante 
il gran numero di macchine 
prodotte, esse godono di una 
eccezionale fortuna tra i col­
lezionisti. 

A proposito della Leica van­
no sfatate alcune leggende. In­
nanzi tutto non è stata la prima 
macchina ad utilizzare la pel­
licola cinematografica, ma è 
stata certo la prima ad essere 
studiata meglio e la prima ad 
essere dotata di una buona ot­
tica e di un buon sistema di 
accessori. Gli accessori per la 
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Leica crebbero a dismisura nel 
tempo, tanto che si può dire 
che tutto quello che serve al 
fotografo moderno, è stato 
realizzato o per lo meno speri­
mentato dalla Leitz molti a nni 

fa. 
Altra leggenda da sfatare è 

che il pro totipo sia stato co­
struito come una specie di 
esposimetro per le prove con la 
pellicola cinem.atografica. ~n 
realtà la macchma nacque sm 
dall 'inizio come macchina fo­
tografica e Barnack costruì il 
prototipo (la Ur-Leica) nel 1913 
per usarla lui stesso come ap-

Prototipo UR - Leica 
Leica sottomarina, rarissima foto­
camera subacquea realizzata in tre 
soli esemplari dalla Leitz (su corpo 
della Leica II f) per il subacqueo 
Ha ns Haas. 
L 'apparecchio è completo di cmtodia subacquea appropriata. 
Delle altre due macchine subacctuee non si sa granchè, salvo la presen,:o di 
un esemplare· in una collezione tedesca. La custodia subacquea è stata co­
;;truita per Leitz dalla Akutische e Kino Cerate Gesellschaft. 
Obiettivo Leitz Summitar 50 mm 
f / 2. 
Venduta all'asta Christie 's del24 
novembre 1976 per l. 700 sterline. 
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parecchio porta tile. Ne fu ta l­
mente soddisfa tto che ne fece 
subito un secondo esemplare 
per il padrone, il signor Ernst 
Leitz appunto, ch e se la portò 
in viaggio negli Stati Uniti nel 
191-t, poco prim a dell'in izio 
della guerra m ondia le, e ci fece 
le sue brave fo to com e un tu­
r ista moderno. 

E' invece vero che per p oco 
la Leica p oteva non essere co­
struita poiché le opinioni dei 
dirigenti e degli esperti erano 
contrastanti e fu Ernst Leitz in 
persona ad assumersi tutta la 
responsabilità della decisione. 

La produzione è cominciata 
nel 1925 con la Lei ca I (detta 
anche modello A) munita di 
ottica fissa con focale 50 mm 
ed apertura f/3,5. Le prime 
macchine avevano un obiettivo 
di nome Anastigmat, poi mu­
tato in Elmax e finalmente in 
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Leica Zero (1923). Costruita in 31 
esemplari. 

Leica I con obiettivo Hektor. 



Elmar: erano sempre nere, con 
tempi di otturazione da 1/25 a 
1 ; 500 di secondo e si conosco­
no varianti in taluni dettagli 
come il bottone di scatto, la 
distanza minima di messa a 
fuoco (normalmente è di l 
metro, ma anche di 0,5 metri 
con gli Elmar) la finitura in 
pelli varie, anziché in Wulkan 
che è la ricopertura tradizio­
nale, ed infine anche con 
obiettivo Hektor di luminosità 
f/2,5. 

Oltre ai due prototipi, di cui 
esistono circa 300 copie fatte 
dalla Casa per accontentare i 
collezionisti, ci sono in giro una 
trentina di esemplari di prese­
rie con il meccanismo di ottu­
razione a tendina di tipo più 
rudimentale e che richiedeva la 
coper tura dell'obiettivo quan­
do si ricaricava dopo ogni foto. 

Nel 1926 venne lanciato an­
che il famoso (e ricercatissimo 
dai collezionisti) modello 
Compur (detto anche tipo B) 
dotato di un obiettivo Elmar e, 
appunto, di un otturatore 
Compur, la cui scala dei tempi 
di otturazione andava da un 

Leica I luxus, rivestita di pelle di lucertola e dorata. Asta Sotheby's Belgra­
via del15 giugno 1979 Lst 380. 

secondo ad 1/300; si superava 
in tal modo l'unica limitazione 
dell 'otturatore a tendina, cioè 
la mancanza dei tempi lunghi. 
Ma siccome venne fatto presto 
un accessorio che consentiva 
di avere i tempi lunghi anche 
con la Leica I, della Compur 
(nelle due versioni prodotte) se 
ne fecero solo 1500 esemplari. 

Poi nel 1931 venne fatto il 
modello I con ottica intercam­
biabile (detto anche tipo C) e 
cominciò la produzione di una 
serie vastissima di obiettivi e di 
mirini; il modello Leica I con 
ottica intercambiabile è prati­
camente uguale a quello con 
ottica fissa, salvo appunto la 
ghiera a vite. 

A questo modello seguirono 
in rapida successione gli altri 
che venivano a formare la fa ­
miglia o il sistema: Leica II col 
telemetro nel 1932 e Leica 
Standard che sostituiva la Lei­
ca I; Leica III coi tempi lunghi 
fino a un secondo nel 1935 e 
Leica III-a , con velocità fino a 
l l l 000 nel 1935. Inoltre i mo­
delli potevano essere acquistati 
a scelta in finitura nera Q cro­
mata. 

Leica I- Asta Sotheby's Bèlgravia del 20 gennaio 1978 Lst 175. 

Questa successione di mo­
delli era accompagnata però 
da una saggia politica com­
merciale; qualsiasi modello 
precedente poteva essere tra­
sformato in quello successivo e 
più perfezionato, con una spe­
sa esattamente uguale alla dif­
ferenza di prezzo tra i due 
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modelli. Questa serietà della 
casa fece sì che la sua fama si 
estendesse senza confini, tanto 
che la Leica divenne sinonimo 
di fotografia di piccolo forma­
to. 

Simultaneamente migliorava 
la qualità delle pellicole e so­
prattutto la possibilità di in­
grandimento, perché le fabbri­
che di materiale sensibile ave­
vano capito l'importanza del 
mercato e producevano pel­
licola specialmente studiata 
per fotografare con la Leica. 

el 1933 la Leitz in collabo­
razione con l' Agfa mise addi­
rittura a punto un particolare 
sistema di fotografia a colori 
che utilizzava pellicola in 
bianco e nero con una speciale, 
finissima striatura. Utilizzando 
un filtro a strisce colorate per 
la ripresa, ed un filtro analogo 
per la proiezione delle diaposi­
tive, si otteneva l'effetto-colore 
grazie alla ripartizione delle 
diverse zone cromatiche del 
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Leica Compur con otturatore di vecchio m odello e Leica Compur secondo 
1ipo. 

Leica II- Asta Christie's del 30 
novembre 1978 Lst 150. 

Leica 250 reporter 

Leica II senza autoscatto e senza 
tempi più lunghi di l l 30 di sec. 



soggetto su p unti diversi della 
pe ll icola. 

Sempre nel 1933 venne in-
trodotto il modello «Reporter» 
meglio conosciuto come Leica 
250, dal numero delle fotogra­
fie possibili su uno speciale 
caricatore da 10 metri; parti­
colare interessante : in qualsia­
si momento era possibile apri­
re la macchina (col che si 
chiudevano au tomaticamente i 
due caricatori) e tagliare la 
pellicola con uno speciale col­
tellino. In tal m odo le foto già 
esposte si potevano mandare 
allo sviluppo e con tinuare a 
lavorare con la pellicola re­
stante. La Leica III-b è dell938 
e presenta un'innovazione, 
piccola ma significa tiva: i due 
oculari del mirino e del tele­
metro che prim a erano distan­
ziati tra loro, adesso sono vici­
ni, per una m aggiore celerità 
d'uso. Comunque i tecnici della 
Leitz sostenevano ancora che il 
telemetro dovesse avere un suo 

l. 

oculare ed un campo ristretto 
per una maggior precisione di 
misura. Barnack nel frattempo 
era morto, nel gennaio 1936. 

Una grossa innovazione è 
stata la Leica III-c lanciata nel 

Schema di funz ionamento della 
Leica con l'aggiunta della cassetta 
reflex << Visoflex», e dell 'apparec­
chiatura per fotoma crografia. 
La lente al visore ingrandisce di 
5 volte. 
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Leica stereo (p rototipo). 

Leica III A -Asta Christie 's del 
30 novembre 1978 Lst 85. 

Leica III G. 

Blocco da Sotheby 's: una Leica l , 
numero di serie 50998, corredata 
di ottica Leitz Elmar, completa di 
astuccio di pelle, telemetro a parte, 
scatto flessibile, esposimetro. Bat­
tuta a 110 sterline il 20-1-1978. 

Leica Standard. Asta Christie's de[ · 
17 maggio 1979 Lst 160. 

1940. Il corpo macchina, ossia 
il supporto dei meccanismi che 
prima era formato da tanti 
pezzi assemblati, era adesso 
realizzato in un sol pezzo fuso. 
Il modello venne prodotto in 
buona parte per le forze arma­
te tedesche durante la guerra e 
subì un importante migliora­
mento con l'adozione di cusci­
netti a sfere (piccolissimi) su,gli 
alberini delle tendine, per un 
miglior funzionamento, specie 
a basse temperature. Questo 
modello speciale si chiamò 
III-K, ma poi dopo la guerra, 
quando riprese la produzione 
della Leica, si chiamò sempli­
cemente III-c pur con il man­
tenimento dei cuscinetti a sfe­
re. 

Dopo la guerra proseguì an­
che la produzione dei modelli 
II e III-a con parti che erano 
ancora in magazzino (presu­
mibilmente come ricambi). Poi 
vennero introdotti il modello 
II-c e I-c semplificati rispetto al 
III-c, i.r1 quanto privi di tempi 
lunghi (il II-c) e di mirino e te­
lemetro (il I-C). Durante tutta 
la vita della Leica c'è sempre 
stato almeno un modello 
<<normale» dotato di tutte le 
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funzioni, ed, insieme a questo, 
un modello semplificato, per 
applicazioni particolari, come 
ad esempio per copiare, ripro­
durre ecc. 

In questa trattazione, neces­
sariamente breve, non si pos­
sono citare tutte le variazioni e 
modifiche apportate nel corso 
degli anni: ma si può ricordare 
che il perfezionamento è stato 
costante, con miglioramenti al 
sistema delle tendine, al tele­
metro, ed in generale a tutti i 
meccanismi. 

Un modello interessante è 
stato quello <<mezzo formato» 
cioè con fotogramma 18 x 24 
mm; dopo la guerra sembrò 
che ci potesse essere un certo 
interesse per macchine di que­
sto tipo, sia per la possibilità di 
fare 72 foto su un rullino nor­
male, sia per la maggiore eco­
nomia di pellicola; così anche 
la Leitz fece il suo tipo <<72» 
con una piccola serie di mac­
chine fatte a Wetzlar e poi con 
una serie di 150 pezzi fatti in 
Canada. Ma l'esperimento non 
ebbe seguito e la <<72» resta 
una Leica da collezionisti. 

Un altro modello raro è la 
Leica III-d, cioè una III-c con 

172 

autoscatto; venne costruita nel 
1940, poi con la guerra non se 
ne fecero più. 

Per finire con le macchine 
con l'innesto dell'obiettivo a 
vite si deve citare il modello 
III-f del 1950 con il contatto 
per la sincronizzazione per il 
flash ed un indicatore mobile 
(sotto al bottone dei tempi 
corti) per regolare il contatto a 
seconda delle lampade usate, 
compreso il flash elettronico; 

nella seconda serie la macchi­
na ebbe anche l'autoscatto. 

Infine la Leica III-g del 1956 
è l'ultima Leica con obiettivo a 
vite, e presenta il sincronizza­
tore automatico (con due prese 
per lampade e flash elettroni­
co), la correzione della paral­
lasse nel mirino e l'indicazione 
del campo per le focali da 50 e 
90 mm. Come modelli sempli­
ficati vennero fatte le Leica 11-
f, I-f e I-g. 

Leica M 2. 

Leica Roentgen. 



Leica III B con accessori. Asta 
Sotheby's Belgravia del 2 marzo 
1979 Lst 280. 

Intanto nel 1954 era stata 
lanciata la Leica M3 con l'at­
tacco a baionetta per l'obietti­
vo, il caricamento a leva, an­
ziché a bottone, e l'immagine 
telemetrica nel mirino. Era una 
rivoluzione, tanto è vero che le 
macchine a vite vennero co­
struite fino al 1960, cioè fino ad 
esser sicuri che la nuova serie 
andava. Ma con la M3 si ini­
ziava una serie che dura anco­
ra . 

Infatti dopo la M3 compar­
vero la M2 e la M1 (come al 
solito con semplificazioni e 
prezzo ridotto), poi la MP, una 
macchina studiata per i foto­
reporter, donde la P che sta per 
professional, che era una via di 
mezzo tra M3 ed M2 ed era 

dotata di caricamento a gril­
letto montato sulla piastra in­
feriore. Questo era un acces­
sorio già montato in passato 
sulle Leica a vite, così come era 
stato prodotto anche un moto­
re a molla che consentiva di 
scattare una <<raffica» di 12 fo­
to, al ritmo di due al secondo. 
La Leica M 4 è del 1967 e con­
tiene alcuni elementi costrutti­
vi dei modelli precedenti, in­
sieme a varie migliorie, come 
ad esempio il mirino con le in­
quadrature per quattro lun­
ghezze focali (35, 50, 90 e 135 
mm). La Leica MD e la MD-a 
sono rispettivamente le versio­
ni semplificate (senza mirino 
né telemetro) della M3 ed M4, 
particolarmente adatte ad im­
pieghi tecnici, grazie anche alla 
possibilità di inserire (nel fon­
do) delle targhette trasparenti 
su cui si può scrivere qualche 
dato che resta impresso sul fo­
togramma. 

L'ultimo grande perfeziona­
mento si ebbe nel 1971 con la 
Leica MS, un apparecchio a 
telemetro con la misurazione 
della luce attraverso l'obietti­
vo: non è automatico in quanto 
la impostazione del tempo e 
del diaframma vanno fatte a 
mano, facendo coincidere due 
indici mobili, visibili in basso 
nel mirino, ma è senza dubbio 
un grosso vantaggio. 

Poi nel 1973 è stata lanciata 
la Leica CL, molto compatta, 
dotata di esposimetro interno 
come la MS e con l'attacco de­
gli obiettivi a baionetta tipo M. 
Costruita in Giappone dalla 
Minolta, la CL rappresenta il 
primo esempio di collabora­
zione internazionale della 
Leitz, che nel frattempo è di­
ventata una multinazionale 
con la maggioranza di capitale 
svizzero (Wild). 

Dal 1978 è ripresa la produ­
zione in Canada della M4 che si 
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chiama M4/2 e di cui, nel 1979, 
sono sta ti fatti 500 esemplari 
placcati in oro per comm emo­
rare il centenario della nascita 
di Barnack (l " novembre). 

La Leica re fl ex, ossia la Le i­
caflex è un capitolo nuovo : in 
effe tti il sistem a reflex era ben 
noto alla Leitz, che sin dall935 
aveva m esso a punto il Viso­
flex, cioè un dispositivo appli­
cabile su tutte le Leica, grazie 
al quale la macchina diventava 
una reflex a tutti gli effetti. Con 
opportuni anelli adattatori, si 
potevano usare sul Visoflex 
tutti gli obiettivi in particolare i 
tele di lunga focale , a partire 
dal90 mm. 

Ma la concorrenza si faceva 
sentire e così nel 1964 venne 
presentata la prima Leicaflex, 
con misura della luce mediante 
cellula esterna ; a questo appa­
recchio fece seguito la Leica­
flex SL con esposimetro inter­
no, e poi ancora la SL2 che 
presenta alcune piccole va­
rianti rispetto alla SL. Con le 
reflex, la Leitz tornò anche ad 
offrire il motore, questa volta 
elettrico, mentre la Leitz di 

ew York aveva impostato la 
produzione di un altro motore 
elettrico, adattabile alle mac­
chine della serie M, che oggi 
viene prodotto (in nuova ver­
sione) per la M4/2. 

L'ultima reflex, in ordine di 
tempo é la Leica R3. Viene 
prodotta in Portogallo con un 
otturatore costruito in Giappo­
ne per conto della Leitz; è 
elettronica, automatica e può 
essere dotata di winder elettri­
co. Di questa macchina nel 
1979 sono stati fatti 1000 
esemplari dorati per l'anniver­
sario di Barnack. 

Come si è detto prima uno 
dei segreti del successo della 
Leica è il suo «sistema» di 
obiettivi ed accessori. el cor-
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Jl/otto 280 dell'asta Christie's del 5 
ottobre 1978. Una Leica III in vali­
gia di cuoio con obiettivi Elmar da 
30, 50, 90 m m, Summar da 50 mm, 
Hektor da 28 e 135 mm. Lenti sup­
plementari (E lp ix) e (Elpet): due 
mirini, tubz d1 prolunga e fzltn. Ag­
giudicaz ione per Lst 580. 

Il primo numero della rivista L ei­
ca, del febbraio-marzo 1934. 

so degli anni sono stati co­
struiti almeno un centinaio di 
obiettivi diversi, con focali che 
vanno dai 19 mm agli 800 mm 
(esiste un fish-e ye, ma è giap­
ponese ed esiste anche un su­
pergrandangolo da 15 mm per 
le macchine della serie M, ma è 
della Zeiss). Inutile dire che 
questi obiettivi sono giudicati 
eccellenti dagli esperti, così 
come la macchina classica è la 
più silenziosa ed affidabile nel 
suo genere; ma anche le reflex 
sono tenute in grande conside­
razione. 

Tra gli accessori, oltre ai 
motori, al Visoflex ed ai vari 
mirini speciali, sono da citare i 
dispositivi per la stereofoto­
grafia, gli esposimetri, i sup­
porti e poi naturalmente tutta 
la gamma degli accessori per lo 
sviluppo, l'ingrandimento e la 
proiezione. 

La ricerca del più e del me­
glio è sempre stata la linea 
guida alla Leitz, anche se que­
sto non significava necessaria­
mente arrivare prima degli al­
tfi , anzi qualche volta era il 

contrario. Ma l'esposizione dei 
prototipi e delle macchine 
sperimentali, mai prodotte in 
serie, costituisce una visita af­
fascinante per chi può recarsi a 
Wetzlar. 

Vi si pos-sono vedere anche 
modelli specialissimi come le 
Leica «militari» costruite in 
anni recenti per vari eserciti 
(nere le III-f e III-g per la Sve­
zia), grigioverdi le Ml ed M2 
per la Germania, nere le M2 ed 
M4 per gli USA). oppure le 
Leica Post, cioè le macchine 
con fotogramma formato 
24 x 27 mm destinate a foto­
grafare i contatori telefonici, o 
ancora la Roentgen, con for­
mato 24 x 24 per fotografare lo 
schermo degli apparecchi a 
raggi X. 

Dal punto di vista del col­
lezionista, il tema Leica è at­
traente e si può articolare in 
vari settori : si può infatti par­
tire da un soggetto (Leica ad 
ottica fissa, a vite, serie M) per 
aggiungervi un altro (gli obiet­
·tivi) ed altri ancora come gli 
accessori piccoli (mirini ecc.) e 

\ 

quelli grandi (ingranditori, 
p roiettori) per arrivare alla 
collezione completa, che è però 
impegnativa sia sul piano eco­
nomico sia su quello dello 
spazio occupato. 

A voler considerare i vari 
modelli, diversi come nome, si 
ha già una serie di una qua­
rantina di macchine, che però 
salgono ad un centinaio, ed ol­
tre, se si considerano le va­
rianti (nera e cromata, ecc.). 

Anche per gli obiettivi si su­
pera il centinaio di modelli di­
versi per focale, attacco e fini­
tura. 

Quanto agli accessori si arri­
va certamente alle diverse 
centinaia di «pezzi» tenuto 
conto delle numerose varietà 
presenti in catalogo in tutte le 
epoche. Un elenco di tutte le 
voci di tutti i cataloghi fino a 
quando si utilizzava il «codice» 
a cinque lettere per indicare i 
vari elementi (cioè fino all960) 
comprende oltre 2000 <<VOCi», 
dai filtri ai proiettori. 

Questa è la Leica e la sua 
famiglia. 
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LEI CA 
Numero d i Modello o sigla Anno di Obiettivo Accessori 
m atricola fabbricazione 

1972 I nera 1926 Elmar 50 mm f/ 3,5 
4222 I mod. A 1927 Elmar 50 mm f/ 3,5 
4311 I 1927 Elmar 50 mm fl 3,5 
6011 I mod. A 1925 Elmar 50mm f/ 3,5 
6337 I mod. C 1928 Elmar 50 mm f l 3,5 
6854 I 1928 Elmar 50 mm f/ 3,5 
9634 I 1928 Elmar 50 mm f/ 3,5 
12274 III nera 1933 Elmar 50 mm f/3,5 
17156 I 1930 Elmar 50 mm f/3,5 
18137 I mod. A 1929 Elmar 50 mm f/3 ,5 
21938 I mod. A 1929 Elmar 50 mm f/3 ,5 
26953 I mod. A 1929 Elmar 50 mm f/3,5 
28396 I mod. A 1930 Elmar 50 mm f/3,5 
33456 I 1930 Elmar 50 mm f/3,5 
33535 I mod. A 1930 Elmar 50 mm f/3,5 
42278 II nera 1935 Elmar 50 mm f/3 ,5 
46391 I mod. A 1930 Elmar 50 mm f/3,5 
47652 I nera 1930 Elmar 50 mm f/3,5 
50611 Compur 1926 Elmar 50 mm f/3 ,5 
50998 I 1930 Elmar 50 mm f/3 ,5 telemetro-esposi-

metro-scatto fles 
bile 

58469 II nera 1935 Elmar 50 mm f/ 3,5 
62174 I mod. C 1931 Hektor 50 mm f/2,5 
62962 I mod. C nera 1931 Hektor 50 mm f/2 ,5 
70017 II Gold 1932 Elmar 50 mm f/3,5 
72505 II nera 1935 Elmar 50 mm f l 3,5 
75647 II 1932 Elmar 50 mm f/3,5 
78069 II nera 1932 Hektor 50 mm f/ 2,5 
79435 II 1932 Elmar 50 mm f/ 3,5 
84344 II nera 1932 Elmar 50 mm f/ 3,5 
99084 III nera 1933 Elmar 50 mm f/ 3,5 
109106 III nera 1933 Elmar 50 mm f/ 3,5 
114051 250 (rep orter) 1933 priva 
116836 III 1933 Elmar 50 min f l 3,5 

139574 III 1934 Summar 50 mm f/ 2 
152799 III 1935 Elmar 50 mm f/ 3,5 
155420 III 1935 Elmar 50 mm f/ 3,5 mirin o universale 

sincronizzata 
158268 III a 1935 Summar 50 mm f/2 

161298 II nera 1935 Elmar 50 mm f/ 3,5 
170867 III a 1935 Summ ar 50 m m f/ 2 

178995 III a 1935 H ektor 135 m m f l 4,5 
183228 III a 1935 Elmar 50 mm f l 3,5 filtro giallo-mirin 
197406 Standard 1936 Elmar 50 m m f l 3,5 
197472 Standard 1936 Elmar 50 mm f/ 3,5 otturatore con s 

tempt lunght 
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LEI CA 

Casa d'asta Da ta d 'asta Prezzo d i vendita Varie 

>theby's Belgravia 15-6-1979 Lst 380 borsa di pelle 
:tzold 27 l 28-4-1979 DM 1200 (con sigliato) 
>theby's Belgravia 20-1-1978 Lst 175 Borsa di pelle 
:tzold 27 l 28-4-1979 DM 4500 
:tzold 27 l 28-4-1 979 DM 650 (consigliato 
:mpertz 19-9-1978 DM 2000 (con sigliato) 
~mpertz 19-9-1978 DM 900 (consigliato) 
>theby' s Belgravia 16-11-1978 Lst 100 borsa di cuoio 
>theby' s Belgravia 21-9-1977 Lst 180 borsa di cuoio 
~tzold 27 l 28-4-1979 DM 750 
~tzold 27/28-4-1979 DM 370 
~tzo ld 27128-4-1979 DM 800 (consigliato) 
~ tzold 27128-4-1979 DM 580 
~mpertz 19-9-1978 DM 500 (consigliato) 
~ tzold 27 l 28-4-1979 DM 680 
~tzold 27128-4-1979 DM400 
~ tzold 27 l 28-4-1979 DM 450 (consigliato) 
>theby's Belgravia 7-7-1978 Lst 140 
~mpertz 19-9-1978 DM 5000 (consigliato) 
>theby' s Belgravia 20-1-1978 Lst 110 borsa di pelle 

~tzold 27 l 28-4-1979 DM 300 
~tzold 27 l 28-4-1979 DM 1600 (consigliato) 
~tzold 27 l 28-4-1979 DM 1000 (consigliato) 
~tzold 27 l 28-4-1979 DM 1600 
~tzold 27 l 28-4-1979 DM 380 
empertz 19-9-1978 DM 450 (consigliato) 
~tzold 27 l 28-4-1979 . DM 580 
hristie's 30-11-1978 Lst 150 borsa-pronto 
etzold 27 l 28-4-1979 DM 440 
etzold 27 l 28-4-1979 DM 290 
etzold 27 l 28-4-1979 DM 850 
~tzold 27/28-4-1 979 DM 20.00 (consigliato) 
)theby's Belgravia 15-6-1979 Lst 35 
)theby' s Belgravia 2-3-1979 Lst 100-150 (consi .) borsa pelle 
hristie 's 25-1-1979 Lst 95 borsa-pronto 
~tzold 27128-4-1979 DM 270 
empertz 19-9-1 978 DM 400 (consi.) 

) theby's Belgravia 15-6-1979 Lst 45 b orsa di pelle 
) theby' s Belgravia 2-3-1979 Lst 100-1 50 ( consi.) borsa di pelle 
etzold 27128-4- 1979 DM 320 
etzold 27 l 28-4- 1979 DM 290 
~mpertz 19-9-1 978 DM 600 (consi.) 
~mpertz 19-9-1978 DM 700 (consi.) borsa 
bristie ' s 17-5-1979 Lst 160 borsa-pronto 
empertz 19-9-1978 DM 350 (consi.) 
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LEI CA 
l\umero di Modello o sigla Anno di Obiettivo Accessori 
matricola fabbricazione 

207483 Il la 1936 Zeiss J ena Sonnar 
50 mm f/1,5 

212499 Standard nera 1936 Hektor 50 mm f l 2,5 
216961 III 1936 Summar 50 mm f/ 2 
222624 Standard 1936 Elmar 50 mm fl 3,5 
223718 Il la 1936 Elmar 50 mm f/3,5 
250561 Il la 1937 Elmar 50 mm f/3 ,5 
258894 Il la 1937 Summar 50 mm f/ 2 
265273 IIIb 1937 Elmar 50 m m f l 3,5 mirino universale 

Elmar 35 mm f/3,5 filtri colorati 
Elmar 90 mm f l 4 esposimetro West 
Xenon 50 mm f/1,5 

267125 III a 1937 Summar 50 mm f/2 esposimetro West 
Master II 

278730 Sta.pdard 1938 Elmar 50 mm f/3 ,5 
283781 IIIb 1938 Elmar 50 m m f l 3,5 
284011 Illb 1938 Summar 50 mm f/2. Treppiedi-mirino 

Elmar 35 mm f/3,5 universale es p o~ 
metro Sixtus 

289128 Illb 1938 Xenon 50 mm f/1,5 
291684 III a 1938 Elmar 50 mm f/3,5 
303415 III a 1938 Elmar 50 mm f/3,5 mirino universale 

Elmar 90 mm f l 4 esposimetro 
317954 Illb 1939 Elmar 50 mm f/3,5 
353641 Reporter 1942 Elmar 50 mm f/3,5 
369398 IIIc (Luftwaffe) 1941 Elmar 50 mm f:3,5 

III c.a.1938 Elmar 50 mm f l 3,5 Lente Proxar -Elmar 35 mm f l 3,5 Lente Distar 
Elmar 90 mm fl4 due mirini 
Summar 50 mm f/2 tubi di prolunga 
Hektor 28 mm f l 2,8 
Hekktor 135 mm f/4,5 

III f nera Elmar nero 50mmf:3,5 Marcata con sterr 
ma dell' esercit 
svedese (appare1 
chio realizzato i 
100 esemplari) 

Compur 1929 Elmar 50 mm f/3,5 
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LEI CA 

Casa d'as ta Data d 'as ta Prezzo d i vendita Varie 

·etzold 27/28-4-1979 DM 290 

etzold 27 l 28-4-1979 DM 580 borsa-pronto 
otheby' s Belgrav ia 20-1-1978 Lst 220 
etzold 27128-4-1979 DM 360 
etzold 27128-4-1979 DM 360 borsa-pronto 
hristie's 30-11-1978 Lst 85 
etzold 27/28-4-1 979 DM 250 valigia originale 
hristie's 2-2-1 977 Lst 320 borsa-pronto 

otheby's Belgravia 7-7-1978 Lst 80-150 (consi.) borsa in pelle 

'etzold 27 l 28-4-1979 DM 600 
'etzold 27128-4-1979 DM 370 
;otheby's Belgravia 2-3-1979 Lst 280 valigia cuoio 

'etzold 27 l 28-4-1979 DM 570 
:hristie's 30.11-1978 Lst 85 borsa-pronto 
;otheby's Belgravia 29-6-1977 Lst 75 borsa pelle 

:hristie's 30-11-1978 Lst 80 borsa-pronto 
:hristie's 5-4-1978 Lst 1.100 borsa in pelle 
'etzold 27 l 28-4-1979 DM 720 borsa in pelle 
:hristie's 5-10-1978 Lst 580 valigia di cuoio 

'etzold 3-11-1979 DM 8.500 e 
DM 13.500 (cons.) 

etzold 3-11-1979 DM 8.000 

179 



... e la Contax 

La Contax fu la risposta del­
la Zeiss-Ikon al successo in­
credibile ottenuto dalla Leica. 
Si trattò di una risposta piut­
tosto sentita, o risentita. Quella 
grande casa produttrice di 
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sterminate quantità di oggetti 
d'ottica e fotografia, si era ac­
corta che un'idea brillante, ac­
curate lavorazioni e un oculato 
avvio commerciale, potevano 
generare una seria concorrente 

alla propria produzione. L'idea 
brillante era non soltanto il 
progetto Leica, bensì anche la 
convinzione che intorno alla 
pellicola 35 mm perforata va­
lesse la pena di lavorare di fino 



te, era sta ta di diverso genere : 
produrre tante diverse fo to­
camere quante potevano esse­
re le esigenze dei fotografi, 
amatori, professionisti od oc­
casionali che fossero. 

Si sa che q~elle esigenze 
possono essere tante quante le 
persone, e di conseguenza fu-

1926 
Zeiss lkon AC_ 

Dresden 

L 'albero genealogico della Zeiss. 

rono moltissimi i modelli; dalle 
macchine box alle raffinate re~ 
flex a tendina di grosso for­
mato. 

Leitz era invece riuscita a 
convincere tanta gente che l'u­
niverso fotografico avrebbe 
potuto ruotare intorno alla sua 
cassetta tascabile di costo non 

La Contax III del 1936 munita 
di fotocellula esposimetrica. Prez­
zo originale D.M. 470. 

per anni, nell 'intento di far 
convergere l'attenzione gene­
rale su quella scatola a forma 
di saponetta, capace di diven­
tare «qualsiasi» macchina di 
ripresa, da reflex a stereo, da 
apparecchio per teleriprese a 
matrice di sequenze di 250 
esposizioni senza interruzione. 

La p olitica della Zeiss-Ikon e 
di molte delle grosse vecchie 
ditte che vi si erano incorpora-

eccessivo tanto che anche il 
fotografo non· ricco avrebbe 
potuto accostarvisi. Solo l' ac­
quisto di obiettivi e accessori 
sofisticati avrebbero qualifica­
to il cliente facoltoso. 

on dimentichiamo comun­
que che il motivo del successo 
della Lei ca fu soprattutto l' af-
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fidabilità e la costanza qualita­
tiva delle macchine prodotte. 

Zeiss-Ikon Aktiengesellschaft 
nacque nel 1926 incorporando 
una quantità di importantissi­
me case: la Contessa-Nette! di 
Stuttgart, la Ernemann Werke 
di Dresda, la Goerz di Berlino e 
la Ica di Dresda, risalenti fino 
alla metà del secolo scorso, con 
precedenti incorporazioni e 
fusioni di antiche società. 

Formata la nuova società, il 
listino generale comprendeva 
l'incredibile quantità di oltre 
120 modelli, alcuni acquistabili 
con diversi obiettivi, otturatori 
e altri accessori, che ancora 
oggi fanno impazzire i col­
lezionisti, dalle modeste anni­
presenti macchine box alle 
moltissime folding, alle klapp, 
alle tecniche su banco ottico, 
alla famosissima Ermanox con 
lo strabiliante, per quegli anni, 
obiettivo f/ 1,8 Ernostar, alle 
reflex, stereo e minicamere. 

Da quella marea emerse l'e­
sigenza di un modello unifi­
cante che venne studiato nei 
primi anni della grande de­
pressione economica che 
sconvolse tutto il mondo alla 
fine degli anni '20. Nella pri­
mavera del 1932 la Contax I era 
pronta: aspetto aggressivo, 
obiettivi di gran marca, tendi­
na metallica verticale, teleme­
tro di grande base incorporato, 
messa a fuoco nel corpo mac­
china, ricarica dell 'otturatore 
accoppiata col trasporto pel­
licola, la qualificarono imme­
diatamente come oggetto di 
gran classe. 

L'otturatore prevedeva tem­
pi da 1/25 a 1/1000 di secondo, 
e, dal 1933, anche i tempi lun­
ghi fino a 1/2 secondo. 

Fin dall 'inizio le ottiche fu­
rono intercambiabili, nel 1934 
erano già disponibili 10 obiet­
tivi, dal Tessar 28 mm al Tele-
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tessar 180 mm, ivi comprese 
due focali da 85 mm. 

Era un poco più grande e un 
poco più pesante delle Leica. 
Altri modelli furono Contax II 
e III, nate nel 1936, la III con 
cellula fotoelettrica incorpora­
ta. 

La seconda guerra mondiale 

Tra gli obiettivi della Contax uno 
dei più illustri era il Sonnar Olym­
pia 2,8/180 mm, dallo schema otti­
co abbastanza semplice ma con 
prestaz ioni elevatissime, è costrui­
to ancora oggi, seppure con gli op­
portuni aggiornam enti. 

Dalla Zeiss di l e­
na, nella Germa­
nia Orientale, ven­
ne la Contax S , 
cioè Contax a 
specchio. Inau­
gurò l'innesto a vi­
te, ma decretò la 
fine degli apparec­
chi a telemetro. 

La Kiev 4 e la 
Contax III. I sovie­
tici non hanno 
avuto, come si può 
vedere, molta fan-
tasia. 

tarpò rapidamente le ali alla 
vivace concorrenza fra Leica c 
Contax. Ma un altro nemico 
stava affilando le armi: la Kine 
Exakta, la già nota 35 mm re­
flex che batteva le piste di un 
nuovo capitolo della storia 
delle macchine fotografiche e 
della fotografia . 



CONTAX l mod. l 

Apparecchio a telemetro con ot­
turatore a tendina metallica da 
1 / 25 a 1 l 1000 di secondo. (Per la 
completa descrizione vedere il 
testo) . 

CONTAX Il 

Apparecchio a telemetro , con ot­
turatore a tendina metallica da 
1 / 2 a 1 / 1000 di secondo. (Per la 
completa descrizione, vedere il 
testo) . Nel 1938 poteva essere 
convertita nel mod. 111 al prezzo di 
A.M. 120. 

Costruttore: Zeiss lkon A.G., Dre­
sda (Germania). 

Anno: 1932 

Formato: 24 x 36 mm. 

Obiettivo: Zeiss Tessar 50 mm 
f / 2,8 . 

Costruttore: Zeiss lkon A.G. , Dre­
sda (Germania). 

Anno: 1936-1939. 

Formato: 24 x 36 mm. 

Obiettivo: Sonnar 50 mm f/ 2. 

Accessori: Mirini semplici e un i­
versali, correttore d i parallasse, -
filtri , cavalletto , testa panoram ica, 
valigia originale. 

Costo iniziale: RM 360-585. Con 
un obiettivo. 

Costo attuale: 
DM 240. Asta Petzold del 27 
aprile 1979 (con sola ottica Son­
nar); 

CONTAX 

Accessori: bo.rsa-pronto. 

Costo iniziale: RM 275 (m in.). 

Costo attuale: 
DM 1.000. Asta Petzold .del 27 
aprile 1979; 
DM 820. Asta Petzold del 27 
aprile 1979 ( l mod . 2) ; 
DM 520. Asta Petzo ld del 27 
aprile 1979 (con tempi da 1 / 2 
sec.); 
DM 380. Asta Petzold del 27 
aprile 1979 (con tempi da 1 / 2 
sec.); 
DM 650. Prezzo consigliato da 
esperti Lempertz nel 1978. 

DM 250. Asta Petzold del 27 
aprile 1979 (con sola ottica Son­
nar). 
DM 2100. Asta Petzold del 27 
aprile 1979; corredo composto d i 
Biogon 35 mm; Sonnar 135 mm; 
Tele-Tessar 180 mm; Sonnar 50 
m m. 
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Fotocamere speciali 

Fotocamere panoramiche, 
macchine multiple per ritratto 
con 4-6-8 e anche più obiettivi, 
macchine universali per ogni 
tipo di ripresa, macchine spe­
ciali per detectives , di ogni 
forma e dimensione, macchine 
per foto a colori ottenute da 
fotografie in bianco-nero, 
macchine trasformabili in vi­
sori, macchine-binocolo, ed al-
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tre ancora. L'uomo ha proget­
tato un gran numero di appa­
recchi sovente traboccanti di 
ingegno, astuzia, eleganza. In 
fondo, un progettista di mac­
chine fotografiche assomiglia 
moltissimo ad un artista tradi­
zionale, ossia ad una persona 
che escogita di tutto per rea­
lizzare un'opera bella e gradita 
alla gente. 

Binocolo di Goldschmid 
del 1889 con obiettivo Steinheil 
150 mm f/6,3. 

Potrà interessare il prezzo origina­
le della famosa detective <<camera­
libro» brevettata dal dott. Kruge­
ner:15 dollari nel1892. La fotoca­
mera poteva essere usata diretta­
mente dal suo astuccio. 



Abbiamo detto che la foto­
grafia di tipo talbotiano-mad­
doxiano si è sviluppata proba­
bilmente per caso fra tanti pos­
sibili procedimenti. Pare ovvio 
che il genere di fotografia at­
tuale, portato ad esaltare l'im­
portanza del tempo e della ca­
denza di ripresa, costituisce un 
aspetto della nostra attuale ci­
viltà. Si può anche dedurre che 
congiunture culturali ed indu­
striali diverse avrebbero deter­
minato generi di fotografia 
piuttosto diversi da quelli at­
tuali. 

L'esame delle macchine fo­
tografiche più insolite ci per­
mette di compiere straordinari 
viaggi nella fantasia di antichi 
progettisti, ed occhieggiare i lo­
ro possibili progetti del mondo 
futuro. Nei prototipi, nelle 
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macchine più insolite, nei pezzi 
anche molto diffusi che la mo­
da ha fatto tramontare, pos­
siamo trovare i semi di una 
possibile cultura che avrebbe 
potuto svilupparsi, di una ci­
viltà dell'immagine abortita 
per incredibili ragioni pratiche 
del momento. Si sa che basta 
uno scarto di pochi anni, in più 
o in meno, fra l'invenzione ed il 
momento culturale ed econo­
mico adatto a recepirla per far 
tramontare anche un'idea vali­
dissima. 

Basta un inconsulto ed ap­
parentemente inoffensivo at-
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teggiamento, per esempio 
commerciale, per impedire gli 
effetti di un'invenzione. L'a­
mara in voluzione dell' eccezio­
nale procedimento di Fox Tal­
bot fu determinata, com'è noto 
a tutti, dall 'inestricabile griglia 
di brevetti che lo stesso Talbot, 
scienziato tanto geniale quanto 
amministratore incapace, 
saldò intorno alle proprie sco­
perte. 

Uno dei primi desideri folli 
dei fotografi di metà del secolo 
scorso fu di ampliare al massi­
mo l'angolo di ripresa dei loro 
cassoni di legno. L'ambizione 

Un vero fotofucile fabbricato fino 
alla seconda guerra mondiale, 
marchiato col glorioso nome 
Thomton Pickard per rollfilm. 
Lunghezza un metro. 
Venduto da Sotheby's il17luglio 
l 978 per Lst 150. 

Fotolibro. Curiosa fotocamera 
del1900, con soffietto apribile 
posteriormente all'obiettivo e 
dalla strana forma di fisarmonica, 
analoga alla Photo-Etui Jumelle 
di Frank- Valèry del 1893. 
Predisposta per film-pack 9x 12 
cm, 
era fabbricata dalla Vega-Genf. 

Uso di un cappello a cilindro / foto­
camera. 



Nel corso degli ann i è accaduto 
che alcune case produttrici di 
macchine fotografiche, decidendo ­
di produrre la fotocamera «decisi­
va» analizzarono oggetti di estre­
m a intelligenza e di scarsa presa 
comm erciale. Così è accaduto con 
la «Superb>> e la «Prominent» di 
Vo igtldnder, e anche con questa 
«Compass» di Le Coultre & Cie, 
Svizzera. A ll 'asta Sotheby 's il18 
ottobre 1974 è stata venduta, con 
molti accessori, per 360 sterline. 

Per dieci dollari, nel1891, era pos­
~ ibile acquistare una completa at­
trezzatura per fotobici. 

inconfessata era di fotografare 
tutto il visibile con un solo 
breve scatto , ma il progetto 
ottico del fish-eye e l'idea di 
collocarlo puntato allo zenit 
con il dorso della camera ap­
poggiato a terra erano ben 
lontani . Di conseguenza dovet­
tero ingegnarsi in altro modo, 
con grandangolari geniali 
q uanto improponibili (basti 
pensare al famoso H ypergon 
col degrado luminoso corretto 
da una ventolina comandata 
da una peretta, talché per 
scattare una foto l'operatore 
doveva premere due perette di 
gomma, una dopo l'altra) op­
pure con dorsi curvi ed obiet­
tivi mobili, oppure, limita ndo 

le esigenze di qualità , tornando 
al fo ro stenopeico, che ha più 
virtù di quante non si voglia 
dichiarare. Un a ltro apparec­
chio nato in laboratorio per 
sconfiggere l'infinita noia di 
riprodurre più copie dello 
stesso ritratto, fu inventata dal 
famoso Eugène Disdéri, uomo 
nel quale il genio superava di 
gran lunga la pazienza. Non 
contento d 'aver inventato la 
biottica, nel 1864, costui modi­
ficò anche una m acchina di 
legno introducendo dei sepa­
ratori orizzontali e verticali nel 
suo interno, ottenendo così 
quattro camere oscure in un 
solo blocco. A questo punto 
dovette soltanto sostituire a lla 
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vecchia tavola portaottica una 
n uova tavoletta contenente 
quattro obiettivi centrati sul­
l' asse delle quattro cam ere 
oscure, unificare l'otturatore, 
ed il gioco fu finito . Quel sem­
plice espediente gli consentì di 
ottenere con un solo scatto 
quattro immagini praticam en­
te uguali su una sola lastra e 
pertanto di ridurre i tempi di 
sviluppo e di stampa. 

Raram en te ci si pensa, m a 
prese in coppia, le cartes de 
visite di Disdéri costituiscono 
an che doublets stereoscopici 
perfetti . 

Preso dall'entusiasm o, l'in­
ventore costruì altre macchine 
con 6-8 e anche più obiettivi. Il 
che si potrebbe riproporre, be­
ninteso per le ttera, agli a ttuali 
fabbricanti di m acchine 35 
mm, reflex o meno. 

Quando, verso la fine del se­
colo, la m oda s'interessò delle 
spie e dei detéctive per farne 
semidei ca richi di fascino, l'in­
dustria e l' a rtigianato si preoc­
cuparono di dotarli di adatte 
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fo tocam ere. Non si trattò di 
provvedere semplicem ente a 
mascherare nelle form e del 
bauletto o del libro una m ac­
china box, m a più propria­
mente di celare un piccolo ap­
parecchio in un'impugnatura 
di bastone, in un cappello, in 

Sept. Interessantissima macchina 
foto-cine per pose singole, o in ra­
pida sequenza, nel form alO 18 X 24 
mm sulla pellicola cine perforata 
35 mm. Fabbricata dal 1922 dal 
francese Andrè Dèbrie, può conte­
nere 250 fotogrammi. Estratto il 
do rso la fotocamera diventa un in­
granditore o un proiettore per pel­
licole anche in banda. Obiettivi 
più consueti sono i 50 m m f! 3,5 
della Optis, Roussel Stylor, oppure 
Berthiot. L 'otturatore è rotante ed 
il tempo d 'esposiz ione di l !60 di 
secondo. Mirino a riflessione otti­
co. 
Il prezzo originale era di 159 - 225 
dollari. 
Nell 'asta Christie 's del 24 gennaio 
1974 questa fotocamera è stata 
battuta a 89,25 sterline. 

Un 'altra cinecamera 35 m m degli 
Etablissements André Debrie - Pa­
rigi. Manuale, con ottica Krauss 
Zeiss Tessar da 15 cm di fo cale, 
Penne battezzata «L e Parvo». 

una fibbia di cintura, cravatta 
o tacco di scarpa . . 

Che cosa si potesse fotogra ­
fare con simili arnesi e con 
quale affidamento, non si rie­
sce ad immaginare, m a la vita 
di spie e di detective non è 
mai stata facile. 



CAMERA OBSCURA 

Camera oscura reflex con obietti­
vo e cappuccio , in mogano. Mes­
sa a fuoco su vetro smerigliato 
mediante avanzamento della sca­
tola portaottica. 

VOIGTLANDER 
DAGUERROTYPE 

Apparecchio di metallo appog­
giato su stelo pure metallico. La 
base contiene tre viti registrabili 
per regolare il puntamento. La 
messa a fuoco è resa possibile 
dalla cremagliera soprastante l'o­
biettivo. L 'otturatore è un sempli­
ce cappuccio che copre l'obietti­
vo. Un esemplare originale è ora 
praticamente introvabile. E' ra­
gionevole ritenere che qualsiasi 
pezzo offerto in vendita ne sia 
una semplice copia. 

CAMERA OBSCURA 

Un 'antica camera obscura di mo­
gano di 25 x 20 x 65 cm , del tipo 
reflex. Decorata con stampe in­
collate alle pareti . Commercializ­
zata dai magazzini Le Maire di 
Parigi nella prima metà del secolo 
scorso. Ceduta con lastrine di 
paesaggi parigini e italiani. 

APPARECCHI SPECIALI 

Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Vienna (Austria). 

Anno: 1840 (o 1841). 

Formato: diametro 80 mm. 

Obiettivo: Petzval149 mm f / 3 ,7. 

Costo attuale: 
Una copia eseguita qualche anno 
fa è stata battuta da Christie 's a 
1200 sterline il 29 giugno 1977. 

Anno: metà del secolo XIX . 

Anno: inizio 1800. 

Formato: 10,2 x 12,7 cm . 

Costo attuale: 
Lst 1400. Asta Christie 's del 17 
maggio 1979. 

Costo attuale: 
Lst 200. Asta Sotheby's Belgravia 
del 2 marzo 1979. 
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APPARECCHI SPECIALI 

SUTTON PANORAMIC 

Apparecchio panoramico tipo 
Thomas Sutton costruito con le­
gno pregiato e otton e. Si usa con 
lastre cu rve al co llodio umido 
del le dimensioni di 50 X 11 5 mm. 
Dorso asportabile. Otturatore a 
ribaltina. L 'apparecchio ha rag­
giunto quotazioni da capogiro. 

CARTE DE VISITE 

Rarissima fotocamera a lastra 
umida per le famose «Carte de vi­
site », del tipo inventato dal foto­
grafo f rancese Eugène Disdéri. 
Corpo di legno con pannello an­
teriore supportante 4 obiettivi 
montati su ottone. Manca l'ottu­
ratore. Messa a fuoco su vetro 
smerigliato. Dimensioni : 17 x 21 x 
12 cm . 

CHRONOPHOTOGRAPHIC 
CAMERA 

Interessante modello d i apparec­
chio per cronofotografia , ritenuto 
copia dell 'orig inale fotocamera di 
Marey. E' provvisto di otturatore a 
settori comandati da manopole 
esterne. La pell icola è contenuta 
in caricatori di legno. Il corpo 
della macchina è costitu ito d i 
mogano e ottone e misura in lun­
ghezza 42 cm . 
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Costruttore: Ross & Co., Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1858. 

Formato: 5 x 11 ,5 cm. 

Obiettivo: Ross per iscopico con 
lenti d 'acqua f / 12, angolo di ri­
presa 120°. 

Accessori: Ceduta con tank per la 
sensibilizzaz ione delle lastre cur­
ve. 

Costo attuale: 
Lst 11.500. Asta Sotheby's Bel­
gravia del 19 agosto 197 4 (con 
dorso di ricambio e senza vetro 
smerigliato) ; 
Lst 11 .550. Asta Christie 's del 25 
aprile 197 4 . 

Anno: 1865 circa. 

Formato: quattro fotogrammi 
8,5 x 5,5 cm circa. 

Obiettivo: Tipo Petzval 180 mm 
f / 15. 

Costo attuale: 
Lst 320. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 marzo 1975. 

Anno: posteriore al 1892. 

Formato: pellicola in rullo di 128 
m m. 

Obiettivo: Zeiss Convertibile 
Anastigmat con diaframma ad iri­
de. 

Costo attuale: 
Lst 800. Asta Sotheby's Belgravia 
del 2 marzo 1979. 



MARION'S METAL 
MINIATURE Il mod. 

Questa famosa fotocamera mi­
niaturizzata, fabbricata per alcuni 
anni in diversi formati , è tutta di 
metallo. Il maggior formato era di 
12x 16,5 cm , ed il minimo di 
3,1 x 3,1 cm . La messa a fuoco 
avviene tramite pignoncino su 
vetro smerigl iato. La lunghezza 
massima dell 'apparecchio è di cm 
15,8. 

WAISTCOAT DETECTIVE 

Una cipolla fotografica del dia­
metro di 19 cm , realizzata con ot­
tone nichelato. In tutto su queste 
lastre quadrate si possono realiz­
zare 4 immagini che via via si 
presentano in corrispondenza 
dell 'obiettivo. Inventata da Robert 
D. Gray d i New York, il berlinese 
Stirn ne acquistò il brevetto. La 
ricarica dell'otturatore dopo ogni 
posa è dipendente dalla rotazione 
del disco fotosensibile. 

VEST CAMERA 

Un 'ennesima << vest detective ca­
mera » di forma circolare e piatta, 
come un grsso orologio a cipolla 
con diametro di 15 cm . Consente 
6 esposizioni su una lastra circo­
lare rotante . Il pulsante di scatto è 
sulla sommità dell'apparecchio. 
La ricarica dell 'otturatore è com­
binata con la rotazione del disco. 
Realizzata in ottone, porta sul re­
tro un curioso errore di marchia­
tura: ,, .. . G. Brittain ... , da parte 
del concessionario inglese. 
Obiettivo montato su cono di ot­
tone. Inventore è stato Robert D. 
Gray, nuovaiorchese, che ven­
dette il brevetto a Stirn . Dal punto 
di vista commerciale l' invenzione 
pare interessante perché obbligò 

APPARECCHI SPECIALI 

Costruttore: Marion & Co. Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1886. 

Costruttore: C.P. Stirn . 

Anno: 1886. 

Formato: 4 immagini su quattro 
lastrine quadrate. 

Obiettivo: Rapido rettol ineare. 

Costo attuale: 
Lst 400. Asta Sotheby's Belgravia 
del 18 ottobre 197 4. 

i possessori della fotocamera ad 
usare speciali lastre tonde pro­
dotte dalla stessa fabbrica . 

Costruttore: C. P. Stirn , Berlino 
(Germania). 

Anno: 1888. 

Formato: 3,8 x 3,8 cm circa su la­
stra. 

Obiettivo: Petzval di focale 76 
m m. 

Accessori: 6 d iaframmi contenuti 
in astuccio d i pelle chassis sem­
plic i d i metallo. 

Costo iniziale: circa Lst 2,25. 

Costo attuale: 
Lst 450. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 marzo 1975; 
Lst 189. Asta Christie 's Belgravia 
del 14 dicembre 1972 (modello 
5,1 x 5,1 cm). 

Formato: 6 esposizioni di circa 4 
cm di diametro su lastra circolare 
di circa 14 cm di diametro (il disco 
viene anche fornito in forma otta­
gonale). 

Obiettivo: rapido rettilineare. 

Costo iniziale: 15 ..;- 25 dollari nel 
1888. 

Costo attuale: 
Lst 650. Asta Sotheby's Belgravia 
del 18 ottobre 197 4; 
Lst 380. Asta Christie's dell '11 
gennaio 1978; 
Lst 520. Asta Christie 's dell '11 
gennaio 1978 (modello in conte­
nitore originale). 
Lst 850. Asta Christie 's del 23 
novembre 1977; (modello di dia­
metro 15 cm in scatola con istru­
zioni per l'uso). 
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PHOTOCRAVATE 

La famosa fotocravatta del secolo 
s_corso viene venduta a prezz i da 
capogiro. E' costruita in ottone 
verniciato di nero. Il dorso si può 
asportare mostrando le sei nega­
tive contenute nei proprii telaietti 
fissati ad una catena rotante che 
provocava il loro spostamento. 
Un solo tempo d'otturazione, ot­
turatore a ghigliottina fra le lenti. 
Nessun mirino. 

PHOTO JUMELLE 

Il primo modello creato nel 1890 
da Carpentier per uso personale 
era del formato 4,5 x 6 cm per la­
stre secche o magazzino per 30 
pellicole piane, ispirato alla vec­
chia foto camera binoculare di 
Geymet & Alker del 1867. Il con­
cetto è di custodire magazzino e 
mirino in una scatola a tronco di 
piramide. Le lastre o pellicole 
vengono scambiate azionando il 
pulsante laterale. L 'otturatore è a 
ghigliottina con tempo fisso su 
1 / 60 di secondo. Corpo di legno. 

LE PHYSIOGRAPHE 

Rarissima fotocamera steroscopi­
ca binoculare ritenuta << per de­
tectives ». Metallica, rivestita di 
pelle , opera con lastre contenute 
in un caricatore. Un oculare con­
tiene il magazzino, il secondo fa 
da mirino a 90° e i due obiettivi 
sono posti lateralmente per foto­
grafare di lato. 

Costruttore: Edmond Bloch . Ave­
nue de la République, Parigi 
(Francia). 

Anno: 1896. 

192 

Costruttore: Jules Carpentier , 
Parigi (Francia). 

Anno: dal 1893. 

Formato: 6,5 x 9 cm . 

Obiettivo: Rapid Rectilinear 70 
mmf/ 11 . 

Costo iniziale: FF11 O. 

Costo attuale: 
Non aggiudicato nell'asta Petzold 
del 27 aprile 1979; prezzo consi­
gliato dagli esperti : DM 350; 
Lst 80. Asta Christie's del 24 no­
vembre 1976. 

Obiettivo: Ottiche con focale da 
170 mm con montatura marcata 
<< Le Physiographe ». 

Accessori: Borsa di cuoio. 

( 

Costruttore: Edmond Bloch , Pari­
gi (Francia). 

Anno: 1890. 

Formato: 6 negative 2,3 x 2,3 cm 
circa . 

Obiettivo: Periscopic 25 m m f l 16. 

Costo iniziale: FF 35. 

Costo attuale: 
Lst 1.600. Asta Sotheby's Belgra­
via del 21 giugno 197 4. 

Costo attuale: 
lst 800. Asta Sotheby's Belgravia 
del 18 ottobre 1977. 



KOMBI 
(Combined Camera and 
Graphoscope) 

Una camera box metallica di pic­
colissime dimensioni : la sua lun­
gh ezza è di 5,5 cm per fotogram­
mi circolari di cm 3 circa di dia­
metro. Si tratta di una KOMBI , 
ossia contemporaneamente di fo­
tocamera e visore (se si asporta il 
dorso). Le diapositive possono 
essere ingrandite 3 x guardan­
do attraverso l'obiettivo. Tempo d i 
ri presa fisso , tre diaframmi nell 'o­
biettivo. Corpo in metallo rifinito 
in argento. Brevettata dall'inven­
tore W.V. Esmond di Chicago nel 
1892 , ne vennero fabbricate 50 
mila in un anno, secondo le di­
chiarazioni del fabbricante. 

UNIVERSAL SPECIAL B 

Una detective piuttosto originale 
con otturatore pneumatico, mes­
sa a fuoco su vetro smerigliato 
mediante cremagliera , due mirini 
e bolla ad aria. Rivestita di pelle 
fi nemente zigrinata, la sua parte 
posteriore era apribile ad uscio 
per raggiungere la custodia nera 
delle lastre intercambiabili . 

13 
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Costruttore: Alfred C. Kemper , 
Chicago (U.S.A.) 

Anno: 1893 (brevetto 1892). 

Formato: 25 pose formato circo­
lare di diametro 27 mm. su roll­
film . 

Accessori: Astucc io originale in 
cartone. 

Costo iniziale: 3 dollari nel 1894. 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Sotheby's B-elgravia 
del 29 giugno 1977; 
Lst 75. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 marzo 1975; 
Lst 150. Asta Christie's del 30 
novembre 1978; 
Lst 120. Asta Christ ie's del 17 
maggio 1979. 

Costruttore: Newman & Guardia 
Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1892. 

Accessori: Ceduta con astuccio 
orig inale di pelle. 

Costo attuale: 
Lst 92. Asta Sotheby's Belgravia 
del 23 marzo 1977. 
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POSTAGE STAMP 

Fotocamera per realizzare quattro 
piccole immag in i dette ,<franco­
bollo » dello stesso soggetto. 
Messa a fuoco a cremagliera . 

AL-VISTA PANORAMIC mod. 
48 

Una panoramica americana, con 
dorso curvo per la migl ior dispo­
siz ione della pellicola. L 'esposi­
zione è controllata da piccoli dia­
frammi tipo Waterhouse inseriti 
tra le lenti dell 'obiettivo e dalla 
veloc ità di movimento dell 'ottica. 
Talun i modelli di queste camere 
offrono la possibilità d i ottenere 
negative di diversa lunghezza. 
Naturalmente il quantitativo di 
pel licola utilizzato era computato 
da un rullo per renderne edotto 
l'operatore. Corpo in legno rive­
stito di pelle. Pelle di daino per 
incappucciare l'obiettivo. Il fronte 
della macch ina è asportab ile per 
con sentire la carica dei rollf ilms 
nel l' interno: 
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Costruttore: Multiscope & Film 
Co., B url ington-Wisconsin (U. SA). 

Anno: 1906 circa. 

Formato: Rol lf ilm da 12,7 cm fo­
togrammi 12 x 36 cm . 

Obiettivo: AI-VISTA Rapid Rectili­
near rotante su c irca 180° - 127 
mmf / 12. 

Accessori: Mirino a slitta su l cor­
po della fotocamera , rotante nella 
stessa misura dell 'ottica. 

Costo iniziale: $ 30 nel 1906. 

Costruttore: J. Lancaster & San 
Birmi ngham (Gran Bretagna). ' 

Anno: 1896 circa. 

Obiettivo: Quattro obiettivi per ri­
tratto con schema Petzval. 

Costo attuale: 
Lst 700. Asta Christie 's del 23 
giugno 1976. 

Costo attuale: 
Lst 190. Asta Christ ie's del 17 
maggio 1978; 
Lst 150. Asta Christ ie 's del 23 
novembre 1977 con ottica Goerz· 
Lst 11 O. Asta Christie's del 2 feb~ 
braio 1977; 
Lst 200. Asta Christie 's del 30 
marzo 1977; 
DM 350. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 



PAN ORAM N. 4 

La ben nota panoram ica con 
obiettivo rotante di 140°. Un por­
tello anteriore ribaltabile libera lo 
spazio in cu i ruota l'ob iettivo. La 
pelli cola scorre su un dorso cur­
vo. Dotata di miri no , meccanismo 
di ricarica film , astuccio a tracol­
la. 

PRESTO 

Fotocamera tipo detective in ot­
tone che poteva fare quattro foto 
su una pellicola dell 'altezza di m m 
30 . Piuttosto elegante, dispone di 
tre diaframmi e otturatore a set­
tori. 

DETECTIVE STEREO 
BINOCULAR 

Una stereoscopica simile ad un 
bin ocolo. Riprende coppie di im­
magini stereo a 90° rispetto alla 
direzione di osservazione appa­
rente. Può eseguire 12 coppie di 
immagini , oppu re 24 immagini 
singole. Il mirino è ricavato in uno 
dei due falsi telescopi , con un 
semplice prisma. Otturatore a 
ghigliottina con tempi da1 / 25 a 
1/ 80 di secondo. 

APPARECCHI SPECIALI 

Costruttore: E.B. Koopman (Her­
man Casier) , New York (U.S.A.). 

Anno: 1899. 

Formato: 18 x 18 mm. 

Costo attuale: 
Lst 260. Asta Christ ie's del 1 O 
maggio 1977; 
Lst 260. Asta Sotheby's Belgravia 
del 29 g iugno 1977. 

Costruttore: W. Watson & Sons 
Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1900 circa. 

Costruttore: Eastman Kodak, Ro­
chester (U.S.A.). 

Anno: dal 1899. 

Formato: 8,9 x 30 ,4 cm 4 pose su 
rollfilm 103. 

Obiettivo: Rapid Rectil inear 
Zeiss. 

Accessori: Borsa per trasporto a 
tracolla. 

Costo attuale: 
Lst 95. Asta Sotheby's Belgravia 
del 23 marzo 1977. 

Formato: lastra 4,5 x 10,7 cm. 

Obiettivo: Rapid Rectilinear 
Ze iss. 

Costo iniziale: Lst 11 .10.0 nel 
1905. 

Costo attuale: 
Lst 1.1 00. Asta Sotheby's Belgra­
via del 17 novembre 1978. 
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TICKA 

Inventata da Magnus Niell nel 
1904 , fu posta in produzione nel 
1905, ed il modello venduto all 'a­
sta del 30 novembre 1978 è mar­
cato 1906. Si tratta di una Pocket 
watch camera, molto ricercata e 
non solo dai burloni in vena di far 
fotografie senza dar nell 'occh io . 
Ha caratteristiche insolite come il 
caricatore delle pellicole speciali 
(Eastman) e il perno di ricarica 
che aziona il contapose. Obiettivo 
a fuoco fisso , otturatore a ghi­
gliottina con una sola velocità di 
esposizione oltre la posa. Mirini d i 
diverso modello, a scelta come 
accessori. Corpo di ottone niche­
lato o , a richiesta , in argento. 
L'apparecchio fu prodotto fino 
alla vigilia della Il Guerra Mon­
diale e costituì un vero e proprio 
sistema con ingranditore, tank, 
mirin i. Ne esiste una versione 
americana chiamata " Expo Wat­
ch ". 

MOD. N. 3 PANORAM 

Tarda versione della tradizionale 
panoramica che presenta una 
semplificazione strutturale del 
dorso. Cassa in legno r ifinita con 
pelle nera. L'obiettivo a menisco è 
rotante e la sua rotazione p iù o 
meno veloce determina l'esposi­
zione. 
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Costruttore: Houghton Butcher, 
Londra (Inghilterra). 

Anno: 1906. 

Formato: 25 fotogramm i d i 
15 x 22 mm su pellicola di 17,5 
m m. 

Obiettivo: Miniscus Focal 25 mm 
f / 16. 

Costo iniziale: $ 2,50 oltre il 
prezzo del mirino. 

Costo attuale: 
Lst 420. Asta Christ ie 's del 30 
novembre 1978, (modello in ar­
gento massicc io); 
Lst 580. Asta Christie's del 12 ot­
tobre 1978, (modello in argento 
massiccio); 
Lst 65. Asta Christie 's del 1 O 
maggio 1977. 

Costruttore: Eastman Kodak Co., 
Rochester (U.S.A.). 

Anno: dal 1914 (le prime panora­
miche Kodak precedono la fine 
del secolo). 

Formato: 8,2 x 26,3 cm . 

Obiettivo: menisco. 

Costo attuale: 
Lst 100. Asta Christie's del 30 
marzo 1977; 
Lst 150. Asta Christie's del 24 
novembre 1976 (mod. n. 3) ; 
Lst 48. Asta Christie 's del 24 no­
vembre 1976 (mod . n. 1 imperfet­
to); 
Lst 180. Asta Christie 's del 25 
agosto 1976 (mod. n. 4). 



JOS-PE 

Splendida e rara fotocamera 
contenente prismi posti poste­
rio rmen te all 'obiettivo per ottene­
re contemporaneamente tre im­
magini uguali, filtrate rispettiva­
mente con uno schermo rosso , 
verde , blu, per ottenere immagini 
a colori secondo la tecnica della 
tric romia add it iva. Stampate su 
lastre in bianco e nero e proietta­
to con tre proiettori o con un 
proiettore triplo (del genere d i 
quello costruito da W. Bermpoh l) 
con tre filtr i colorat i, si ottiene 
l' immagine a colori . Gl i chassis 
sono applicati ai tre dorsi muniti 
di soffietto, che vengono azionati 
contemporaneamente per la 
messa a fuoco . Otturatore F D fi­
no a 1 / 50 d i secondo. La foto ri­
produce il modello 4,5 x 6 cm. 
con tempi fino 1 / 100. 

V.N. 

Non si tratta propriamente di un 
apparecchio speciale, ma di una 
tipica fotocamera << press» pie­
ghevole con mirino sportivo a 
traguard i, ottica decentrabile, ot­
turatore a tendina. Lateralmente 
al corpo dell 'apparecchio esisto­
no i comandi per la ric!-uica del­
l'otturatore, la tensione delle 
molle e la distanza tra le tendine. 
Messa a fuoco su vetro smeri­
gliato. 

APPARECCHI SPECIALI 

Costruttore: V.N . 

Anno: 1930 circa. 

Formato: 8,2 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Ross Xpress 140 mm 
f 14,5 con diaframma-otturatore. 
Ross Telephoto 290 mm f / 5,5. 

Accessori: Flash Compur con ri-
flettore concavo , n. 5 chassis. 

Costo attuale: 
Lst 55. Asta Sotheby's Belgravia 
del 23 marzo 1977. 

Costruttore: Joseph-Peter Welc­
ker, Amburgo (Germania). 

Anno: dal 1925. 

Formato: 9 x 12 cm e 4,5 x 6 cm . 

Obiettivo: Steinheil 180 mm f/2,5. 

Accessori: Filtri colorati e quindi­
ci chassis , borsa di cuoio . 

Costo attuale: 
Lst 1800. Asta Christie 's del 30 
marzo 1977; 
DM 3500. Asta Petzold del 21-22 
settembre 1979. 
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MACHINE GUN 

Un fotofucile del 1915 lungo un 
metro, marcato R.A.F. lnspector. 
Possiede una leva laterale per la 
ricarica del fotogramma del roll­
film e l' otturatore ovviamente co­
mandato dal grilletto. 

COMPASS 

Un vero gio iellino prodotto alle 
soglie della seconda guerra mon­
diale. Messa a fuoco su vetro 
smerigliato, esposimetro incorpo­
rato , telemetro , testa stereosco­
pica e panoramica, bolle ad aria. 
Set di 3 filtri sempre incorporati . 
Otturatore rotante tra le lenti.Mi­
rino a livello dell 'occhio, altro mi­
rino a riflessione cappuccio co­
priottica. Il tutto venduto come 
alto prodotto di meccanica sofi­
sticata quanto quella degli orolo­
gi. Progettista Noel Pemberton­
Bil ling. 

Costruttore: Jeager Le Cou ltre & 
Cie, Le Sentier (Svizzera). 

Anno: 1936 circa. 

Formato: 24 x 36m m su lastrine o 
speciali rollfilm . 

Obiettivo: Kern Anastigmat f/ 3,5-
35 mm. 

Costo iniziale: Lst 30 (dorso per 
rollfilm Lst. 5). 
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Costruttore: Thornton Pickard , 
Altrinchan (Inghilterra). 

Anno: 1915 

Formato: Rollfilm 6 x 6. 

Costo attuale: 
.Lst 150. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 luglio 1978; 
Lst 200. Asta Christie 's del 6 ot­
tobre 1976; 
Lst 170. Asta Christie 's del 25 
agosto 1976. 

Costo attuale: 
Lst 300. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976; 
Lst 360. Asta Sotheby's Belgravia 
del 18 ottobre 197 4 (modello con 
treppiede); 
Lst 378. Asta Christie's del 16 
ottobre 197 4; 
Lst 380. Asta Christie 's del 12 lu­
glio 1979; 
Lst 680. Asta Christie 's del 17 
maggio 1979 (esemplare custodi­
to in cassetta con treppiede e 
accessori). 



Antica e rara camera Jwne/le-Ni­
cour, anno 1867. Oltre ai due 
obiettivi destinati rispettivamen te 
ad inquadrare e a fotografare, è 
inedito il grosso magazzino a tam­
buro che può contenere 50 lastrine 
di cm. 4X4. Museo George East­
man. Valutata 6.500 dollari nel 
1976 da G. Gilbert. 
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Camere tecniche, per studio, 
terrazza e campagna 

Uno strumento può essere 
definito professionale quando 
può servire nello svolgimento 
di una professione. Un appa­
recchio fotografico può essere 
definito professionale quando 
serve ai fotografi di professio­
ne, indipendentemente dal suo 
prezzo, dalle sue caratteristi­
che, dal grado di accuratezza 
delle rifiniture. Lo stesso ap.­
parecchio fotografico potrà 
essere definito professionale o 
meno a seconda dell'ambito di 
lavoro del professionista. Il re­
porter che ruba fotoimmagini 
tra le bombe o in un tumulto 
popolare non saprebbe che 
farsene di una professionalis­
sirna fotocamera tecnica su 
banco ottico; analogamente il 
fotografo di arch itettura o di 
pubblicità non riesce a soddi­
sfare i propri clienti con im­
magini ricavate da una mac­
china tascabile per fotocroni­
sti. 

La relativa riduzione dei 
prezzi delle fotocamere, e l'in­
negabile tendenza all'unifor­
mità delle esigenze, ha portato 
ad una situazione di vaga con­
fusione fra le istanze profes­
sionali e quelle amatoriali. E ' 
tuttavia legittimo supporre che 
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non tutti gli apparecchi in 
commercio siano adatti a sod­
disfare le esigenze dei profes­
sionisti dell 'obiettivo. 

In pratica, caratteristica co­
mune a tu tte le fo tocamere 
profession ali è l' a ffid abilità, 
essendo in concepibile un pro­
fessionista che impegna tempo 
e danaro per farsi tradire d a un 
ingranaggio ch e si inceppa o 
una tendina che sballa i tempi 
o esp one irregolarm ente il fo­
togramma. Affidabilità sign ifi­
ca a ltresì costanza nella p ro­
duz ione della fo tocamera e dei 

suoi accessori, nonché facilità 
di reperimento di pezzi d i ri­
cambio e di riparatori anch e 
all'estero. 

Gli antichi p rogettisti di 
macchine fo tografich e erano 
spinti dalla frenesia che cara t­
terizza i pionieri in un territorio 
sconosciuto. el volgere di po­
chi anni le semplici scatole per 
dagherrotipia subirono evolu­
zioni in m oltissime direzioni. 
Tra cui quella dell'aumento 
delle dimensioni dovuta all'e­
sigenza di ottenere an ch e im-

La Folmer Graflex 10 Cirkut, ac­
quistata all 'asta Christie's i/ 30 no­
vembre 1978 per 310 sterline. 

magini di grande formato . Ma 
ad una macchina di grosse di­
mensioni occorreva un obietti­
vo adeguato e le lungh ezze fo­
cali richiesero forti tiraggi per 
l'adattamen to dall 'infinito al 
breve in tervallo richiesto per 
un ritra tto o una riproduzion e 
in scala. Un simile tiraggio non 
poteva a ttenersi semplicem en­
te facendo slittare due semi­
scatole l'una dentro l' a ltra se­
condo la soluzione originale. 
Così avvenne che le due semi­
cam ere costituenti una m ac­
china a cassetta vennero col­
legate con un soffietto di pelle 
o di tela vernicia ta, in grado di 
permettere escursioni rela tiva­
mente a mpie. Con l'uso del 
soffie tto si scoprì ben presto 
che si potevano soddisfare be n 
a ltre esigenze. 

Si scoprì infatti che la pro­
spettiva poteva essere adegua­
tamente «manovrata » sempli­
cemente m ediante il disassa­
m ento dell 'obiettivo e del ma­
teriale sensibile, e che incli­
nando l'asse di ripresa rispetto 
al piano del materiale sensibi­
le, si poteva anche aumentare 
o ridurre a piacimento la pro­
fondità di campo . della scena 
inquadrata. La diffusione delle 
conoscenze delle leggi dell ' ot­
tica servì quindi come molla 
che spinse i costruttori a rea­
lizzare apparecchi sempre più 
razionali dal punto di vista 
ott ico-scientifico. 

Una fotocamera del secolo 
scorso si presenta costruita in 
legno pregiato, sovente di mo­
gano, con soffietto quasi sem­
pre a sezione quadrata, a volte 
con forma di piramide (i tec­
nici definiscono conici i sof­
fietti tronco-piramidali) , con 
una standarta portaottica ed 
una per il materiale sensibile. Il 
soffietto quadrato permette la 
rotazione del dorso rotante per 
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esegui re inquadra ture re t tan­
golari sia orizzontali che verti­
cali evitando così la rotaz ione 
de ll 'intero apparecchio. Ambe­
due le sta ndarte consentono 
vari movimenti in misura più o 
meno accentuata. In taluni casi 
l'obie ttivo è fisso , ma p iù so­
vente è sostituibile con altri di 
diversa focal e o di particolari 
cara tter istiche ottiche. 

L'otturatore è di vario tipo, a 
ribaltina semplice o doppia, 
(fl ap) oppure a ghigliottina o 
con altri sistemi ivi compreso 
l'o tturatore-diaframma (negli 
ultimi anni del secolo). Molto 
diffusi son o i m odelli a tendi­
na da applicare anteriormente 
o posteriorm ente all 'obiettivo. 
I diaframmi son o quasi sempre 
del tipo ad inserzione. La 
standarta del dorso è conge­
gn ata per il supporto del m a­
teria le sensibile e possiede an­
che i «m ovimenti » essenziali. 
La m essa a fuoco avviene m e­
diante una cremagliera o slitte 
di tipo diversissimo, rea lizza te 
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Tipica fotocamera da viaggio, provvista di abbondanti movimenti tecnici. 
Costruita con legni pregiati da un italiano a L ondra: Gandolfi. 
La casa Gandolfi esiste ancora a L ondra e vende fotocamere di legno 
analoghe a questa battuta ad un'asta Christie's. 

I due fratelli Frederick e Arthur 
Gandolfi, eredi d i Louis e conti­
nuatori della sua attività di co­
struttori d i camere fot ografiche d i 
legno. 

in legn o oppure in ottone. 
Sempre in ottone o zinca te le 
finiture delle più recenti ca­
m ere tropicali. 

Un breve esam e di uno di 
questi apparecchi può far trar­
re diverse conclusioni impor­
tanti : gli a ccorgimenti adotta ti 
per rendere l' apparecchio ra­
zionale e polivalente portano 
com e conseguenza un gran 
peso ed un a certa fragilità . 
Questi inconvenienti si dimo­
strarono subito assai gravi per i 
fotografi professionisti che de­
sideravan o in vece lavorare con 
apparecchi validi e leggeri nel-



lo stesso tempo. Per questa ra­
gione i fabbricanti comincia­
rono a produrre apparecchi 
semplificati con movimenti 
tecnici di ampiezza limitata (a 
volte senza basculaggio) desti­
nati alla fotografia in genere e 
in particolare ai ritrattisti. 

Non molti, anche tra i foto­
grafi, sanno chi sia e che cosa 
abbia fatto Frederick H. San­
derson. E' una grave lacuna e 
un'ingiustizia verso un inven­
tore fra i più importanti nella 
storia della tecnica fotografica. 

Nato nel 1856, fece molti 
mestieri, compreso quello di 
muratore, scultore in pietra e 
intagliatore di legno. Interes­
sa to alla fotografia, la acco­
munò al suo m estiere princi­
pale e così si specializzò in fo­
tografia di architetture. 

La sua insoddisfazione per 
gli apparecchi esistenti, che 
solo in minima parte permet­
tevano di intervenire nella cor­
rezione delle prospettive e nel­
lo sfruttamento delle profon­
dità di campo, lo indusse a 
progettare, realizzare, brevet­
tare una serie di apparecchi 
provvisti di numerosi movi­
menti tecnici. I suoi apparec­
chi crearono una vera e pro­
pria leggenda e per decenni il 
nome Sanderson servì a defi­
nire una qualsiasi camera tec­
nica. 

L" esame degli apparecchi 
tecnici trattati nelle aste e ri­
prodotti in questo volume, 
mostra la semplicità e la ge­
nialità delle soluzioni escogita­
te da Sanderson. I suoi appa­
recchi presenti alle aste sono 
molti, proprio perché a partire 
dal 1895 vennero fabbricati e 
venduti in migliaia di esem­
plari, in virtù della loro sem­
plicità di costruzione e d 'uso, 
nonché dell 'enorme loro ver­
satilità. 

Lancaster Instantograph. Tra i 
due secoli. 

· Razionale Sinclair UNA tropicale 
(Asta Christie 's). 

Nei primi dieci anni vennero 
costruiti una cinquantina ùi 
modelli e formati diversi: fu 
quello il periodo di massimo 
splendore della fabbrica. Dopo 
la prima guerra mondiale la 
produzione calò via via fino 
alla vigilia della seconda guer­
ra mondiale. Gli ultimi modelli 
-.ono usati ancora oggi da al­
cuni professionisti. Oggetti del 
genere vengono tuttora fçtbbri­
cati con tecniche tradizionali e 
artigianali dai fratelli Gandolfi, 
a Londra, in Borland Road . 

Quello delle camere tecniche 

Questa lussuosa fotocamera da campagna di Watson è stata venduta a 
Londra, da Christie 's, per 130 sterline. 
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di grande formato è uno dei 
mondi più affascinanti da sco­
prire. I vecchi cataloghi e listini 
delle case costruttrici sono ric­
chissimi di modelli e di notizie 
e rappresentano una fonte 
preziosa per lo studio della 
storia della fotografia. Da essi 
si può dedurre che fino all'ini­
zio del secolo fare il fotografo 
era una professione difficile e 
richiedeva un buon bagaglio di 
conoscenze ottiche e chimiche 
sia teoriche che pratiche. Il fo­
tografo doveva conoscere be­
ne il modo per risolvere i vari 
problemi di ripresa utilizzando 
materiali sensibili di qualità 
incostante ed esponendoli 
senza servirsi di fotometri o di 
altri strumenti affidabili. Do­
veva conoscere i diversi pro­
cedimenti di sviluppo e le tec­
niche di ritocco e doveva riu­
scire a stampare i negativi su 
carta sensibile spesso fabbri­
cata manualmente. Per supe­
rare tali difficoltà il fotografo 
doveva senz' altro possedere 
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una grande smania di espri­
mersi con il mezzo fotografico. 
Queste qualità professionali 
non si riscontrano certo nei 
fotografi moderni, che assai 
spesso trascurano ogni nozio­
ne scientifica e si calano com­
pletamente fra le braccia degli 
automatismi rinunciando così 
a larghi e originali settori 
espressivi. 

Splendida e razionale fotocame ra 
tecnica-folding di Sanderson, del­
l'iniz io del secolo. Asta Christie 's. 

Camera ignota ceduta per sole 42 
sterline all'asta Christie's dellO 
maggio 1977. 

La collezione di camere pro­
fessionali di grosso formato è 
complessa, impegnativa ma, in 
compenso, relativamente poco 
dispendiosa. 

I grossi soffietti costano re­
lativamente poco: sarà che son 
ingombranti, che sovente non 
sono stati costruiti in modo 
razionale e che sono pratica­
mente uguali l'uno all'altro. 



MEAGH ER 

Fotocamera in mogano rinforzato 
in ottone, con dorso basculabile 
munita di vetro smerigliato origi~ 
naie. Messa a fuoco med iante 
cremag liera. Targa originale sul 
fi anco. 

CAMPAGNOLA 

Fotocamera da campagna in mo­
gano, ben rifinita e rinforzata in 
ottone. Movimenti tecnici d 'uso. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: P. Meagher, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1860 circa. 

Formato: 20,4 x 20,4 cm . 

Obiettivo: Wol lensack incorpo­
rante un diaframma-otturatore ti­
po studio. 

Accessori: Uno chassis orig inale. 

Costo attuale: 
Lst 90. Asta Christie 's del 12 lu­
glio 1979; 
Lst 180. Asta Christie's dell '11 
gennaio 1978 (modello formato 
8,2 x 10,8 cm). 

Costruttore: R. Wittmann , Dresda 
(Germania). 

Anno: 1880 circa. 

Diaframmi ad inserzione tipo Wa- lil.triJi•"!J!!!I!'!~,_ 
terhouse. Otturatore pneumatico ·r 

Formato: 13 x 18 cm . 

Obiettivo: Wittmann Universal 
Aplanat n. 1. 

da anteporre all 'obiettivo. Messa 
a fuoco mediante cremagliera su 
vetro smerigliato. 

STUDIO PORTATILE 

Un bell 'esemplare di una casa 
an tica, nata a Londra nel 1860. 
Messa a fuoco mediante elegante 
cremagliera su un grande vetro 
smerigl iato quadrato. Soffietto di 
fi ne pelle marrone. Diaframmi tipo 
Waterhouse. 

Accessori: N. 3 chassis doppi. 

Costo attuale: 
Non aggiudicata al l'Asta Petzold 

~----'--.' del 21 settembre 1979. Prezzo 
consigliato dagli esperti : DM 650. 

Costruttore: J. H. Dal lmeyer, Lon­
dra (Gran Bretagna). 

Anno: 1880. 

Formato: 29 ,8 x 29,8 cm . 

Accessori: Chassis portalastre 
semplici e doppi, cavalletto di 
mogano. 

Costo attuale: 
Lst 500. Asta Soth eby's Belgravia 
del 16 novembre 1978. 
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TECNICHE E PER STUDIO 

SKIOPTICON 

Fotocamera da studio con sof­
fietto quadrato a doppia esten­
sione. Messa a fuoco con pigno­
ne a cremagliera . Trousse di lenti 
per d iverse focali. Diaframmi tipo 
Waterhouse. 

HALF PLATE 

Fotocamera da studio in mogano 
e ottone, soffietto di pelle , munita 
di otturatore Thornton-Pickard a 
tendina dietro l'ottica. Decentra­
menti d 'uso, apertura del dorso a 
libro. Messa a fuoco con crema­
gliera mediante spostamento del 
dorso. E' databile di portarull i 
Eastman. 

CAMPAGNOLA 

Un ' inconsueta fotocamera pro­
fessionale prodotta da una casa 
famosa, dotata dei necessari mo­
vimenti tecnici ottenuti anche in 
virtù di pregiati lavori di ebaniste­
ria. Soffietto di pelle. Diaframmi a 
lastrina tipo Waterhouse. Targa 
originale Sands & Hunter- Patent 
Camera. 
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Costruttore: George Hare, Lon­
dra (Gran Bretagna). 

Anno: dal 1880 circa. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Baird f / 9. 

Costo attuale: 
Lst 11 O. Asta Christie's del 12 lu­
glio 1979; 
Lst 55 . Asta Christie 's del 28 lu­
glio 1978 (modello con obiettivo 
Cooke-ritratto ); 
Lst 100. Asta Christie's del 7 set­
tembre 1977. 

Costruttore: Skiopticon Co., 
George Smith 's Patent, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1881. 

Formato: 8,2 x 10,8 cm. 

Obiettivo: Trousse d i lenti a mon­
taggio rapido . 

Costo attuale: 
Lst 140. Asta Christie 's del 5 ot­
tobre 1978. 

Costruttore: Sands & Hunter's, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm. 

Obiettivo: Sand & Hunter's Eury­
scope. 

Accessori: Kodak roller slide. 

Costo attuale: 
Lst 89,25. Asta Christie 's del 24 
gennaio 197 4; 
Lst 18.0. Asta Christie's del 5 ot­
tobre 1978. 



INSTANTOGRAPH 

Fotocamera com patta per studio 
ed esterni , folding, munita di 
obiettivo ed otturatore brevettato 
a va e vieni . La tavoletta portaot­
t ica è decentrabile e scorrevole 
per messa a fuoco sul vetro sme­
rigl iato. Dall ' inizio della sua fab­
bricazione, l'apparecch io subì 
moltissime modifiche, fino a rag­
g iungere caratteristiche tecniche. 
Insieme con le continue modifi­
che concettuali , vennero altresì 
realizzati almeno sette diversi 
formati. Il suo successo commer­
ciale determinò inoltre la fabbri­
cazione, negli ultimi anni del se­
colo , di un 'ampia serie di diversi 
modelli , dalla Aluminium alla Cy­
c lo , dalla Pocket alla Special 
Brass Bound . Taluni d i detti mo­
delli vennero prodotti fin verso il 
191 O, per un totale d i c irca 
150.000 pezzi , secondo le dich ia­
razioni del signor Lancaster. 

CLI MAX 

Fotocamera di legno per labora­
torio che può serv ire anche per 
ingrand imenti, r iduzion i e lavori di 
copiatura. Costruita prima di fine 
secolo in nove diversi formati , da 
10,2 x 12,7 cm a 20 x 24 cm . Sof­
fietto quadrato di pelle . 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: J . Lancaster & Son , 
Birmingham (Gran Bretagna). 

Anno: dal 1886. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Costo iniziale: Lst 22.0.0 nel 1886 
il mod. 5 ,7 x 10,8 cm . 

Costo attuale: 
Lst 240. Asta Christie 's del 12 ot­
tobre 1977; 
Lst 55. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977 (mod . Extra Special 
1889 Wholeplate) ; 
Lst 42. Asta Christie 's del 1 O 
maggio 1977 (mod. 1904 
8,2 x 10,8 cm); 
DM 540. Asta Petzo ld del 27 aprile 
1979 (mod. 1890- cm 13 x 18); 
DM 870. Asta Petzo ld del 27 aprile 
1979 (mod . 1892- 12 x 16,5 cm) ; 
DM 440. Asta Petzold del 27 aprile 
1979 (mod . 1898 - 8 x 11 cm). 

Costruttore: E& H. T. Anthony & 
Co., New York (U.S.A.) . 

Anno: 1890. 

Formato: diversi. 

Costo iniziale: da $ 12 per il for­
matoa10,2 x1 2,7cma $11 0per 
il form ato 20 x 24 cm . 

Costo attuale: 
$ 100-165. Prezz i consigliati da 
espert i B lue Book (1976). 
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TECNICHE E PER STUDIO 

GANDOLFIHAL~PLATE 

Fotocamera da studio di tipo tra­
dizionale del fecondo progettista 
e costruttore italiano a Londra. Si 
nota un accurato lavoro di ebani­
steria teso a realizzare un appa­
recchio solido e pratico. Ottura­
tore pneumatico dietro l'ottica. 
Targhetta originale in avorio. 

PORTRAIT-STUDIO 

Tipica fotocamera pieghevole in 
noce per studio e ritratto . Piastra 
portaottica decentrabile e dorso 
portalastre basculabile in senso 
verticale. Soffietto di pelle a dop­
pia estensione. 

Costruttore: J. Lancaster & Son , 
Birm ingham (Gran Bretagna) 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 20,4 x 25,4 cm . 

Obiettivo: Rectigraph Portrait in­
tercambiabile con altra ottica, 
diaframma ad iride, focale 200 

RAY 9 

Una << 4 x 5 Hand & Stand Came­
ra » provvista d i otturatore pneu­
matico AUTO da 1 a 1 / 100 di sec. 
d iaframma ad iride con chiusura 
fino a 128. Messa a fuoco su vetro 
smerigliato e inquadratura rapida 
con mirino a lente brillante. De­
centramenti dell 'ottica. 
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Costruttore: Louis Gandolfi , Lon­
dra (Gran Bretagna). 

Anno: 1900 circa. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

mm; Perke, Son & Rayment Quick 
Acting Portrait Optimus. 

Accessori: Riduttori di formato , 
tre portalastre in noce doppi , due 
otturatori , borsa di tela. 

Obiettivo: Dallmeyer portrait lens 
f/3 ,5 con d iaframma ad iride in­
corporato. 

Accessori: Ricambi per l'ottura­
tore. 

Costo attuale: 
Lst 120. Asta Christie 's del 12 ot­
tobre 1977. 

Costo attuale: 
Lst 75. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 luglio 1978. 

Costruttore: The Rochester Opti­
ca! & Camera Co.,(Gran Breta­
gna). 

Anno: fine secolo. 

Formato:1 0,2 x 12,7 cm . 

Obiettivo: 4 x 5 Symmetrical lens 
f / 8. 

Accessori: Treppiedi e magazzini 
doppi per lastre sensibili. 

Costo attuale: 
Lst 39,90. Asta Christie 's del 24 
gennaio 197 4. 



PERFECTION 

Bella folding da viagg io d i pro­
getto finissimo , del gen iale co­
struttore inglese, autore di origi­
nali apparecchi di ogni formato 
(ved i). Questo bell'esemplare è 
caratterizzato da ampi movimenti 
tecnici per le correzioni prospet­
tiche. Otturatore a tend ina 
Thornton Pickard. 

Costruttore: Marion & Co., Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

STUDIO 

Fotocamera tradizionale per la­
vori in estern i o stud io. Cassa in 
mogano, soffietto di pel le qua­
drato, fronte decentrabile. Ottu­
ratore a volet semplice di marca 
Phoen ix. 

TAl L-BOARO 

Fotocamera di tipo standard per 
esterni e studio con soffietto di 
pelle quadrato, cassa d i teck. 
Movimenti tecn ici di limitata 
estensione. Messa a fuoco su ve­
tro smerigliato mediante crema­
gliera. 

14 

TECNICHE E PER STUDIO 

Formato: 16,5 x 21 ,6 c m. 

Obiettivo: Voigtlander & Sohn 2 A 
Euryscop; Ross Wide Angle Sym­
metrical. 

Accessori: Cavalletto, valigia d i 
cuoio . 

Costo attuale: 
Lst 120. Asta Soth eby's Belgravia 
del 15 giugno 1979. 

Costruttore: Reyn olds & Bran­
son-Leeds (Gran Bretagna) 

Anno: 1890 c irca. 

Formato: 12 x 16,5 cm. 

Accessori: Val ig ia ori ginale. 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christie's del 25 
giugno 1976. 

Costruttore: Henry Park (per la 
casa W. Wh iteley) , Londra (Gran 
Bretagna). 

Anno: 1890 c irca. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Rapid Rectilinear f / 8 
marchiato Wh iteley. 

Accessori: valigia. 

Costo attuale: 
Lst 11 O. Asta Christie's del 6 ot­
tobre 1976. 
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TECNICHE E PER STUDIO 

AC ME 

Fotocamera che è stata il cavallo 
di battaglia di una quantità d i 
professionisti europei d i fine se­
co lo. Questi apparecchi sono an­
cora acquistabili con spesa mo­
dica in virtù della scarsa richiesta . 

TAIL-BOARD 

Apparecchio profession ale dotato 
di buona ottica, messa a fuoco 
con cremag liera su vetro smeri­
gl iato , movimenti d 'uso. Otturato­
re Thornton-Pickard . Soffietto d i 
pelle nera. 

•• 
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Costruttore: W. Watson & Sons, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890 circa. 

Formato: 20 ,3 x 25,4 cm . 

Obiettivo: Hinton W.A. Rectili ­
near. 

Accessori: Tre doppi chassis. 

Costo iniziale: Li t. 4 75 nel 1901 . 

Costruttore: London Stereosco­
pic & Photographic Co., Londra 
(G ran Bretagna). 

Anno: 1890 ci rca. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm . 

Obiettivo: Special Rap id Rectili­
near a 9 lenti di focale 180 mm. 

Costo attuale: 
Lst 50. Asta Christie's del 14 giu­
gno 1973 (per due pezzi); 
Lst 50. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977 (modello Hal f Plate 
con obiettico Ross) . 

Accessori: Cassa di mogano rin­
forzata con ottone, sei diaframmi 
tipo Waterhouse di ottone, tre 
doppi chassis. 

Costo attuale: 
Lst 85. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976. 



NYDIA 

Fold ing di tipo leggero con mirino 
a lente brillante e messa a fuoco 
su vetro smerigliato. Esclusivo 
sacco laterale di pelle per lo 
scambio delle 12 lastre sensibil i. 
Cassa di mogano. Misuratore 
dell 'esposiz ione automatico. Ot­
turatore pneumat ico N. & G. , con 
tempi da % a 1 / 100 di secondo. 

STUDIO 

Bella fotocamera da stud io su 
caval letto di legno pesante con 
co lonna a c remagl iera e pied i con 
rotelle. Decentramento dell 'ottica 
e basculaggio del dorso. Soffietto 
di pelle. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: Newman & Guardia 
Ltd ., Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1900. 

Costruttore: Fallowfield & Co., 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1890-1895. 

Formato: 20,4 x 25 ,4 cm. 

Obiettivo: Goerz Doppel Anastig­
mat ic Type B; Serie l B n. 5. 

Costo attuale: 
Lst 37,80. Asta Christie's del 14 
dicembre 1972. 

Formato: 10,2 x 12,7 cm (disponi­
bile in altri formati ). 

Obiettivo: Ross Anastigmat 140 
m m f / 8 simmetrico diaframmabile 
fino a f / 45. 

Costo attuale: 
Lst 240. Asta Sotheby's Belgravia 
del 29 giungo 1977; 
Lst 260. Asta Christi e's del 12 lu­
glio 1979 ; 
Lst 280. Asta Ch rist ie 's del 1 O 
agosto 1977; 
Lst 340. Asta Ch ri stie's del 25 
agosto 1976 (formato 8,2 x 1 0,8) . 
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TECNICHE E PER STUDIO 

STUDIO PORTATILE 

Una buona e antica fotocamera 
da studio di grosse dimensioni , 
con soffietto di pelle nera a dop­
pio tiraggio . Messa a fuoco me­
diante doppia cremagliera su ve­
tro smerigliato rettangolare . De­
centramento dell ' obiettivo in oriz­
zontale e verticale; lieve bascu­
laggio del dorso in verticale. 

BULLARD MAGAZINE 

Fotocamera a magazzino con 
corpo di mogano rivestito d i pelle 
nera all 'esterno e con soffietto di 
pelle rossa. Messa a fuoco su 
sl itta , offre un certo decentra­
mento dell 'ob iettivo, otturatore 
pneumatico UNICUM fino a 1 / 100 
di secondo. Messa a fuoco su 
vetro smerig liato. 
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Costruttore: Van Neck & Co. 

Anno:1895 circa. 

Obiettivo: Ross Doppio Anastig­
matico con diaframma ad iride. 
Cooke Primoplane. 

Accessori: Otturatore a settori , 
sei chassis portalastre di diverso 
formato, 24 portalastre di metallo 
di tre formati , valigia di cuoio. 

Costruttore: Bullard Camera Co 
Springfield. . ' 

Anno: 1898 c irca . 

Formato: 10,2 x 12,7 cm . 

Obiettivo: Bausch & Lomb Opt. 
Co. 190 mm f / 8. 

Accessori: Magazzino portala­
stre. 

Costo attuale: 
Lst 190. Asta Sotheby's Belgravia 
del 17 novembre 1978. 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Christie's del 29 giu­
gno 1977. 



TECNICA SANDERSON 

Antica interessante fotocamera 
tecnica, progettata da Frederick 
Sanderson, munita d i tutti i movi­
menti , ottenuti in abbondante mi­
sura. Da notare l' insolita soluzio­
ne per i decentramenti dell'ottica i 
quali , mediante rotazione e de­
centramento possono facilmente 
correggere gli effetti prospettici. 
Soffietto di pelle, cassa di moga­
no trattata con incastri a coda di 
rondine. Messa a fuoco su vetro 
smerig liato. 

INVINCIBYLE 

Rara folding in alluminio satinato 
prevista per obiettivi intercambia­
bili . Le due standarte sono mobili 
per la correzione della prospettiva 
e la messa a fuoco. Soffietto di 
pelle rossa. Messa a fuoco su 
cremagliera. Otturatore centrale 
brevettato. 

STUDIO PORTATILE 

Fotocamera per esterni e studio 
provvista dei «movimenti , essen­
ziali, soffietto quadrato a doppio 
tiraggio. Costruita in mogano e 
ottone. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: Sanderson Camera 
Works of Holmes Bros. (poi 
Houghton 's Ltd), Londra (Gran 
Bretagna). 

Costruttore: H. Mader, lsny U. 
Augsburg. 

Anno: 1898. 

Formato: 13 x 18 cm. 

·obiettivo: privo. 

Costo attuale: 
Non aggiudicata all 'Asta Petzold 
del 21 settembre 1979. Prezzo 
consigliato dagli esperti : DM 
2500. nel 1979. Gli stessi esperti 
proposero DM 1200. nel settem­
bre 1980. 

Anno: 1898. 

Formato: 12 x 16,5 cm. 

Obiettivo: Due obiettivi di diversa 
focale. 

Accessori: Tre chassis doppi. 

Costo attuale: 
Lst 90. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977; 
Lst 48. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977 (una sola ottica); 
Lst 170. Asta Christie's del 6 ot­
tobre 1976 (con Aplanat E. Rapid 
e borsa di cuoio). 

Costruttore: A. & N. Auxiliary C.S. 
Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: fine 1800. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: A. & N. Auxiliary con 
diaframma ad iride. 

Costo attuale: 
Lst 95. Asta Sotheby's Belgravia 
del 29 giugno 1977. 
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TECNICHE E PER STUDIO 

PRISON 

Antico esemplare dell ' intrapren­
dente costruttore italiano a Lon­
dra. Un apparecchio professio­
nale per tre pose su una sola la­
stra. Robusta costruzione in mo­
gano rinforzato con ottone, sof­
fietto di pelle , decentramento 
verticale dell 'ottica. Equipaggiato 
con obiettivo più recente , ottura­
tore Compur fino a 1 / 200 di se­
condo. 

SPECIAL 

Fotocamera da esterni rinforzata 
con angolari d 'ottone e in castr i a 
coda d i rondine. Movimenti d 'uso 
per questo tipo di apparecchio 
professionale. Messa a fuoco con 
cremagliera e pignone. 

CHALLENGE 

Insolita fotocamera orizzontale 
panoramica pieghevole, costruita 
in mogano; soffietto blu , dotata di 
otturatore T. & l. a tendina dietro 
l'obiettivo. Messa a fuoco su vetro 
smerigliato e su scala metrica 
mediante pignone e cremagliera. 
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Costruttore: Louis Gandolfi, Lon­
dra (Gran Bretagna). 

Anno: fine secolo XIX. 

Formato: Tre pose sul formato 
postcard 8,9 x 14 cm . 

Obiettivo: Kodak f /7,7. 

Costo attuale: 
Lst 70. Asta Christie 's del 17 
maggio 1978. 

Costruttore: J . Lancaster & Sons, 
Birmingham (Gran Bretagna). 

Anno: fine secolo. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Taylor e Favourite, am­
bedue con d iaframmi a inserzio­
ne, tipo Waterhouse. 

Accessori: Tre chassis doppi , ot­
turatore a tendina da applicare 
posteriormente all 'ottica. 

Costo attuale: 
Lst 100. Asta Christie 's del 7 set­
tembre 1977. 

Costruttore: J. Lizars. 

Anno: fine secolo XIX . 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Taylor Hobson. 

Accessori: Borsa di cuoio . 

Costo attuale: 
Lst 240. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977. 



ROYAL RUBY 

Razionale fotocamera folding con 
soffietto a triplo allungamento. 
Ottimo lavoro di ebanisteria e ab­
bondanti movimenti tecnici. Ottu­
ratore a tend ina d ietro l'obiettivo. 
Messa a fuoco con cremaglie ra 
sul vetro smerig liato posteriore. 

ALPHA HAND 

Elegante folding con soffietto di 
pelle marrone e cassa d i mogano 
di lavorazione sofisticata. L 'o­
biett ivo è montato su otturatore 
Thornton-Pickard a tend ina. Miri­
no a rifless ione. Dorso a box 
Newman & Guardia. Messa a 
fu oco su scala metr ica e vetro 
smerig liato. 

VICTO 

Una buona fotocamera p ieghevo­
le, con trip lo a llungamento , co­
stru ita in teak con ott imo lavoro 
d 'eban isteria. l movimenti sono 
previsti con generosità. La messa 
a fuoco è otten uta con pign one e 
cremagliera su vet ro smerig liato. 
Otturatore pneumati co Automat 
fino a 1 / 100 di secondo. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: Houghton-Butcher 
Ltd ., Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1900 c irc a. 

Formato: 12 x 16,5 cm. 

Obiettivo: B ush con focale 178 
m m. 

Accessori: Borsa d i tela. 

Costo attuale: 
Lst 75. Asta Christie 's del 7 set­
tembre 1977. 

Costruttore: Thornton-Pickard , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: fine secolo XIX . 

Obiettivo: N. 4 d iverse ottiche. 

Accessori: Tre chassis doppi. 

Costo attuale: 
Lst 170. Asta Sotheby's Belgravia 
del 15 g iugno 1979. 

Costruttore: W. Watson & Sons, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1892. 

Formato: 8,2 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Ross Zeiss Anast igmat 

attuale: 
Lst 300. Asta Christie 's del 24 
novembre 1976. 
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TECNICHE E PER STUDIO 

STUDIO 

Enorme fotocamera per studio 
con triplo allungamento del sof­
fietto e movimenti con cremaglie­
ra. Soffietto di tela. Due adattatori 
per lastre di diverso formato . 

TECNICA 

Una fotocamera tecnica su banco 
ottico piuttosto antica, d i moga­
no. Il banco è di legno a sez ione 
triangolare. Il soffietto quadrato. 
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Costruttore: anonimo (inglese). 

Anno: 1900 circa. 

Costruttore: A. Stagermann, Ber­
lino (G erman ia). 

Anno: 1900 circa. 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: Goerz Dagor f / 9, oltre 
tre obiettivi in aggiunta. 

Costo attuale: 
Lst 160. Asta Christie 's del 23 
giugno 1976. 

Formato: 38,1 x 38,1 cm. 

Accessori: Il proprio piedistallo di 
mogano su rotelle. 

Costo attuale: 
Lst 80. Asta Sotheby's Belgravia 
del 17 novembre 1978. 



ROSS N. 3 CABINET 

Una grande fotocamera per stu­
dio su sontuoso sostegno di mo­
gano. Soffietto di tela con doppia 
estensione. Messa a fuoco a cre­
magliera. Vetro smerigliato di 
22,2 x 22 ,2 cm. 

SPEED GRAPHIC 

Una fotocamera per esterni a la­
stra intera, costruita con legno e 
ottone, ante anter iore e posterio­
re ribaltabili, rivestimento di fine 
pelle, con soffietto estendibile fi­
no a 65 cm . Esemplare reso pre­
zioso da alcune placche di avorio 
portanti i nomi e gli indirizzi di 
costruttore e venditore. Otturato­
re «Automatic » da 1 a 1 / 100 di 
sec oltre B e T. Mirino a lente 
brillante e messa a fuoco su vetro 
smerigliato. Messa a fuoco nor­
male su guida metallica, sia con 
spostamenti del dorso che del­
l' ottica. Movimenti d 'uso. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: Folmer & Schwing 
Ltd , New York (U .S.A.). 

Anno: 1912. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm. 

Accessori: Due doppi chassis e 
valigia. 

Costruttore: Ross Ltd, Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 1900 circa. 

Formato: 36,8 x 36,8 cm . 

Obiettivo: Tipo Petzval con pic­
colo aggiustamento a cremaglie­
ra. 

Accessori: Il proprio cavalletto in 
mogano con rotelle, due chassis 
doppi. 

Costo attuale: 
Lst 150. Asta Sotheby's Belgravia 
del 16 novembre 1978. 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Sotheby's Belgravia 
del 18 ottobre 197 4. 

217 



TECNICHE E PER STUDIO 

CHALLENGE 

Fotocamera che si inserisce nella 
classe delle Sanderson , Watson , 
Sinclair, sue decise concorrent i. 
Presenta tutti i movimenti richiesti 
dalla fotog raf ia professionale, ot­
time poss ibilità di t iragg io (t rip la 
estensione). Il soff ietto è quadra­
to . Inquadratura e messa a fuoco 
su l vetro smerig liato posteriore . 

Costruttore: J. L izars, Glasg ow 
(Gran Bretagna). 

TAIL BOARO 

Fotocamera tecnica del noto co­
st ruttore d 'origine italiana. Gene­
rosi movimenti e abbondanti pos­
sibilità di tiraggio. Messa a fuoco 
med iante cremagliera su vetro 
smerigliato. Apparecch i d i questo 
t ipo vengono tutt'ora fabbricat i 
dai f .lli Gandolfi. 

TRELLIS 

Fotocamera fo ld ing munita d i 
movimenti tecn ic i e soffietto a tr i­
pla estensione. Cassa d i legno ri­
vest ita di pelle. Messa a fu oco su 
vetro smeri gliato e su scala me­
trica. Otturatore Compound . Dia­
fram ma ad iride. Mirino a rifles­
sione. L 'apparecchio veniva fab­
bricato soltanto su ordinazion e. 
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Costruttore: Lou is Gandolfi , Lon­
dra (Gran Bretagna). 

Anno: Iniz io secolo. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm . 

Obiettivo: Aldis di focale 250 mm. 

Accessori: Due doppi chassis. 

Costo attuale: 
Lst 140. Asta Christie 's del 30 
marzo 1979; 
Lst 130. Asta Christie 's dell 'otto­
bre 1976. 

Anno: Iniz io secolo. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Bush Detectiv con ot­
turatore Unicum pneumatico; 
obiett ivo Kodak supplementare. 

Accessori: Tabella di calcolo del­
l'esposizione. 

Costo attuale: 
Lst 48. Asta Christie's del 1 O 
magg io 1977; 
Lst 70. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977 (modello d i fo rmato 
8,2 x 10,8 cm). 

Costruttore: Newman & Guard ia 
Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: Inizio secolo. 

Formato: 12 x 16,5 cm. 

Obiettivo: Protar con focale da 
350 mm. 

Costo attuale: 
Lst 200. Asta Ch ristie 's del 23 
giugno 1976. 



CHALLENGE 

Bella fotocamera da esterni prov­
vista d i otturatore a tendina dietro 
l'ottica, dotata dei necessari mo­
vimenti per le esigenze professio­
nal i. Soffietto quadrato , cassa in 
mogano rinforzata con ottone. 
Buona dotazione di obiettivi. 

SANDERSON 

Apparecchio detto «a mano » per 
le sue dimensioni relativamente 
ridotte. Possiede movimenti della 
plancia portaottica, regolabili con 
cremagliera. Soffietto ed altre fi­
niture di pelle rossa. Otturatore 
pneumatico. Mirino a riflessione 
di ottone rotante e messa a fuoco 
su vetro smerigliato. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: Sanderson , Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: dall ' inizio del secolo. 

Formato: Lastre 1 O x 12,7 cm. 

Obiettivo: Beck convertibile Dou­
ble Aplanat 190 mm f/7 ,7. 

Costruttore: Adams & Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: Inizio secolo. 

Formato: 12 x 16,5 cm. 

Obiettivo: Adanis Club r.r .; Ross 
Zeiss Convertible Protar; Dall­
meyer Dallon Telephoto; Wray 
Anastigmat Telephoto. 

Accessori: Tre doppi chassis , va­
ligia. 

Costo attuale: 
Lst 85. Asta Christie's del 1 O 
maggio 1977. 

Costo attuale: 
Lst 48. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976; 
Lst 34. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976; 
Lst 200 per il modello tropicale. 
Asta Christie 's del 7 settembre 
1977; 
Lst 340. Per il modello tropicale. 
Asta Christie 's del 12 luglio 1979; 
Lst 231 . Per il modello tropicale. 
Asta Christie's del 24 gennaio 
1974; 
Lst 20. Asta Christie's del 14 di­
cembre 1972 (modello anno 1900 
c irca). 
Lst 220. Asta Christ ie's del 10 
gennaio 1980, con due obiettiv i 
(modello tropicalizzato). 
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TECNICHE E PER STUDIO 

SPEED 4 A 

Fotocamera con otturatore a ten­
d ina sul piano focale con tempi 
sino a 1 / 100 d i secondo. Cassa in 
legno, soffietto rosso . Messa a 
fuoco mediante slitta su scala 
metrica. Decentramento dell 'otti­
ca . Mirino ottico a traguardi oltre 
mirino a riflessione. 

INSTANTOGRAPH 
PIEGHEVOLE 

Apparecchio per studio in moga­
no caratterizzato da un accurato 
lavoro di ebanisteria. Diaframma 
ad iride. Soffietto di pelle nera. 
Decentramenti della tavoletta 
portaottica. Vetro smerigliato per 
messa a fuoco e inquadratura. Cfr 
altro modello. 

LLOYD HALF-PLATE 

Apparecchio p iuttosto ricco di mo­
vimenti anche grazie all 'aggancio 
posteriore del dorso alla base. La 
messa a fuoco sul vetro smeri­
gliato viene effettuata a mezzo 
cremagliera. Buon progettto d 'e­
ban isteria , real izzato con mogano 
scelto trattato con incastri a coda 
di rondine e impugnatura di 
cuoio . L'obiettivo è montato su 
otturatore a tendina tipo Thorn­
ton-Pickard . 
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Costruttore: J . Lancaster & Sons 
Ltd , Birmingham (Gran Bretagna). 

Anno: 1895 circa. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Obiettivo simmetrico. 

Accessori: Porta lastre doppi di 
mogano. 

Costo attuale: 
Lst 58. Asta Sotheby's Belgravia 
del 16 novembre 1978. 

Costruttore: Eastman Kodak Co 
Rochester N.Y. (U.S.A.). ., 

Anno: dal 1903. 

Formato: 10,8 x 16,5 cm rollf ilm 
126. 

Obiettivo: Zeiss Tessar f / 4,5. 

Costo attuale: 
Lst 190. Asta Christie 's del 2 feb­
braio 1977. 

Costruttore: Fred V.A. Lloyd (poi 
H. Newton & Co.) , Liverpool (G ran 
Bretagna) . 

Anno: prima del 191 O. 

Formato: 12 X 16,5 cm. 

Obiettivo: Due obiettiv i intercam­
biabili. 

Costo attuale: 
Lst 55. Asta Christie 's del 12 ot­
tobre 1977. 



DA VIAGGIO 

Fotocamera in legno pregiato , 
con soffietto conico blu . Messa a 
fuoco su vetro smerigliato. Fini­
ture e irrobustimenti in ottone. 
Otturatore pneumatico Bausch & 
Lo mb. 

Costruttore: Heinrich Ernemann 
A.G., Dresda (Germania). 

Anno: 191 O c irca. 

PORTRAIT STUDIO 

Un infaticabi le mezzo di lavoro 
per gli studi fotog rafi ci all'i nizio d i 
questo secolo. Il soffietto è di tela 
e la messa a fuoco avviene trami­
te cremagliera sul grosso vetro 
smerigliato quadrato. Ben rifinita 
in mogano, possiede i piccoli 
<< movimenti , necessari in ogni 
studio fotografico. Otturatore a 
settori azionato da una pera in 
gomma. Altezza complessiva del­
l'apparecchio 127 cm. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: Busch Universal Apla­
nat. 

Costo attuale: 
DM 900. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. 

Costruttore: Kodak Ltd , Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 191 O circa. 

Formato: 25 x 25 cm. 

Obiettivo: E. Suter Aplanat A n. 
5865 con diaframma a iride. Aldis 
Portrai Anastigmat f / 3. 

Accessori: Pesante sostegno a 
cremagliera di mogano e ferro 
stampato , su rotelle . Adattatore 
per formato 12,7 x 17,8 cm. 

Costo attuale: 
Lst 150. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 lugl io 1978; 
Lst 220 per analogo modello del 
cinquantennale Kodak. Asta Sot­
heby's Belgravia del 20 gennaio 
1978. 

221 



TECNICHE E PER STUDIO 

CENTURY 

Fotocamera con doppio allunga­
mento , provvista di abbondanti 
movimenti per le esigenze pro­
fessionali. Otturatore a tendina 
marca T . & l. dietro l'ottica. 

SANDERSON TROPICAL 
DE LUXE 

Fotocamera tecnica tropicalizzata 
con un soffietto di pelle conico a 
doppio allungamento. La messa a 
fuoco avviene mediante la solita 
cremagliera ed un indice accop­
piato con una scala metrica con­
sente focheggiature approssima­
tive e, naturalmente, col solo 
obiettivo di dotazione. Decentra­
menti e basculaggi della standar­
ta anteriore, basculaggio anche 
del dorso mediante rotazione 
della base. Dorso rotante. Bolle 
ad aria per garantire l'orizzonta­
lità. Otturatore Koilos da 1 a 
1 / 300 di sec. , oltre B. e T. Ottu­
ratore aggiuntivo a tendina da 
1 / 20 a 1 / 1000 di sec. Mirini a 
traguardi a lente brillante e vetro 
smerigliato sul dorso. 
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Costruttore: Houghton Ltd (San­
derson Camera Works) Londra 
(Gran Bretagna). 

Anno: 191 O circa (progetto 1900). 

Formato: Lastre e filmpacks 
8,2 x 10,8 cm. 

Obiettivo: Cari Zeiss Jena con 
diaframma ad iride (oppure Goerz 
o Aldison altre versioni). 

Accessori: Otto portalastre di 
formati assortiti , valigia di tela 
nera. 

Costo iniziale: Lst 15 circa con 
tre doppi chassis. 

Costruttore: Ross Lenses & Ca­
meras Ltd , Londra (Gran Breta­
gna). 

Anno: 191 O circa. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm. 

Obiettivo: Ross Ze iss Convertible. 
Goerz Anastigmat. 

Accessori: Tre doppi chassis. 

Costo attuale: 
Lst 200. Asta Christie 's del 24 
novembre 1976. 

Costo attuale: 
Lst 300. Asta Sotheby's Belgravia 
del 2 marzo 1979; 
Lst 380. Asta Sotheby's Belgravia 
del 20 gennaio 1978 (con obiet­
tivo Goerz f / 6,8) ; 
Lst 100. Asta Christie 's del 1 O 
agosto 1977 (con obiettivo Xenar 
f / 4,7) ; 
Lst 130. Asta Christie's del 6 ot­
tobre 1976 (con obiettivo Aldis su 
Compound e obiettivo Goerz Da­
gor su Unicum); 



UNA TROPICAL 

Splendido apparecchio facente 
parte d i una serie di cinque mo­
delli di diverso formato , posto in 
vend ita con quattro ottiche inter­
cambiabili a scelta. Cassa di mo­
gano scelto e ottone, soffietto con 
extra estensione fino a 32 cm . 
L'otturatore è un NS fino a 1 / 100 
di secondo , collaudato dal Natio­
nal Physical Laboratory ( in alcuni 
modelli vi è un otturatore / dia­
framma) . l «movimenti, del fron­
tale portaottica sono straordina­
riamente abbondanti , il dorso è 
rotante per un più comodo uso 
sia sul cavalletto che a mano. La 
fotocamera è fornita sia di bolla 
d 'aria che di scala delle profon­
dità di campo. 

V ERTO 

Fotocamera pieghevole con sof­
fietto di pelle, mirino a lente bril­
lante. Otturatore fino a 1 / 200 di 
sec. Messa a fuoco a mano me­
diante slittamento sul coperchio 
ribaltato . Vetro smerigliato. Ri­
duttori per formato 6,3 x 8,9 cm . 
Questo apparecchio è stato con­
cepito per la produzione di carto­
line. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: James A. Sinclair & 
Co. Ltd , Londra (Gran Bretagna) 

Anno: dal 191 O circa. 

Formato: 10,2 x 12,7 cm . 

Obiettivo: Ross Combinabile con 
due focali. 

Accessori: N. 3 chassis doppi. 

Costo iniziale: Lst 34.10.0 nel 
1928 (oltre due sterl ine per l'e­
ventuale base extra allungabile). 

Costo attuale: 
Lst 450. Asta Christie 's dell '11 
gennaio 1978; 
Lst 540. Asta Christie 's del 24 
novembre 1976 (mod . 5,7 x 8,2 
cm con ottica Ross).; 
Lst 600. Asta Christie 's del 10 
maggio 1977 (con ottica Tessar) ; 
Lst 90. Asta Christie 's del 30 
marzo 1977 (mod . normale ottica 
Euryplan); 
Lst 640. Asta Christie 's del 6 ot­
tobre 1976 (con tre ottiche inter­
cambiabili e formato 5,7 x 8,2 
cm .). 

Costruttore: Adams & Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 191 O. 

Formato: 8,9 x 14 cm (formato 
cartolina postale) . 

Obiettivo: Zeiss Dallmeyer Protar. 

Accessori: Filtri colorati . 

Costo attuale: 
Lst 130. Asta Christie 's del 28 
giugno 1978. 
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TECNICHE E PER STUDIO 

UNIVERSAL-HELI-CLACK-
TYPUS 1- 11 

Folding orizzonatale mono e ste­
reo con cassa di metallo rivestita 
di pelle. Soffietto nero a doppio 
tiraggio. Tavoletta portaottica de­
centrabile . Slitta di focheggiatura 
azionata da perno dentato. Ap­
parecchio molto raro. 

HEAG X1 TROPEN 

Fold ing orizzontale mono e ste­
doppia estensione del soffietto, 
bolla ad aria, movimenti di de­
centramento e basculaggio della 
sola ottica. Otturatore da 1 a 
1 / 100 d i sec oltre le pose. Mirini 
iconometrico e a rifless ione con 
lente brillante. Diaframma con 
ch iusura fino a 36. 

STUDIO PORTATILE 

Una mastodontica fotocamera da 
studio per un formato massimo 
enorme. Soffietto di tela gommata 
con doppia estensione. Messa a 
fuoco su vetro posteriore smeri­
gliato mediante robusta crema­
gliera. Montata su base di metallo 
stampato verde, con struttura in 
mogano e ottone. Diaframma ad 
iride. 

224 

Costruttore: Ern emann A. G., 
Dresda (German ia). 

Anno: 1912. 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: Ernemann Detectiv 
Aplanat f / 6,8. 

Accessori: Tre chassis semplic i e 
un adattatore per formato 8,2 x 
10,8 (1 14 di lastra). 

Costo attuale: 
Lst 29 ,40. Asta Christie's del 14 
d icembre 1972. 

Costruttore: Heinrich Rietzschel , 
Monaco (Germania). 

Anno: 1912. 

Formato: 13 x 18 cm . 

Obiettivo: Linear Anastigmat 21 O 
mm f / 4,8 (otturatore Compound). 
Coppia stereo di Doppel Apotar 
120 mm f / 6,3. 

Costo attuale: 
Non aggiud icata all 'asta Petzold 
del 27 settembre 1979. 
Prezzo consig liato dagli esperti: 
DM 750. 

Costruttore: A.W. Penrose & Co. 
Ltd , Inghilterra. 

Anno: 1915 c irca. 

Formato: 48,3 x 48 ,3 cm . 

Costo attuale: 
Lst 155. Asta Sotheby's Belgravia 
del 17 novembre 1978. 



ACME STUDIO PORTATILE 

Celebrata fotocamera con doppio 
allungamento del soffietto e ag­
giustamento a cremagliera. Dorso 
decentrabile e leggermente ba­
sc ulabile, plancia anteriore con 
decentramento. Costruita con le­
gni pregiati e fin iture in ottone è 
stata una fotocamera molto diffu­
sa. 

TROPICAL F.P. 

Folding tropicalizzata con ottura­
tore a tendina e otturatore cen­
trale . Messa a fuoco con pignone 
che muove la rotaia sulla quale 
sl itta la standarta portaottica. La 
tavoletta portaobiettivo è rapida­
mente sostituibile e decentrabile. 
Bolla ad aria per garantire l'oriz­
zontalità. 

Costruttore: Ernemann A.G. , Dre­
sda (German ia) . 

Anno: prima del 1920? 

15 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: W. Watson & Son s, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: Primi decenn i del seco lo 
XX. 

Formato: 16,5 x 21 ,6 cm . 

Obiettivo: Zeiss Tessar 360 mm 
f l 4,5 (anche reperibi le con ottica 
Mikrotar 120 m m f / 6,3 con tutta la 
produzione d i ott iche per stud io 
compresi i Watson Holostigmat). 

Accessori:(sovente equipagg iata 
con otturatore a tendina Thorn­
ton-Pickard). 

Costo iniziale: Lit 325 nel 1901 . 

Costo attuale: 
Lst 190. Asta Sotheby 's Belgravia 
del 16 novembre 1978 (modello 
1930 con serie filtr i Wratten) ; 
Lst 170. Asta Sotheby's Belgrav ia 
del 7 luglio 1978. 

Formato: 9 x 12 cm . 

Obiettivo: Zeiss Tessar 135 mm 
f / 4,5. 

Accessori: Magazzino portachas­
sis . 

Costo attuale: 
Lst 720. Asta Christie 's del 2 fe b­
braio 1977. 
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TECNICHE E PER STUDIO 

DEARDORFF 

Fotocamera tecnica provvista di 
tutti i movimenti e trip lo tiragg io. 
Tavoletta portaott ica sostitu ibile. 
In legno di noce con rifiniture d i 
ottone, come nello stile d i tutte le 
Taii-Board. 

EXCELSIOR TROPICAL 

Fotocamera con cassa in teak ir­
robustita con angolari d i ottone. 
Otturatore pneumatico Automat 
con tempi da 1 a 1 / 100 di secon­
do oltre T. 
Mirino ottico d i Newton e altro 
mirino a lente brillante. Decentra­
mento e basculaggio dell 'ottica , 
rotazione della base per l' uso d i 
grandangolari spinti. Dorso ro­
tante e soffietto a doppio tirag­
gio. Messa a fuoco con crema­
gliera. 

STUDIO-CAMPAGNA 

Fotocamera professionale con i 
movimenti necessari per ritratto e 
per esterni real izzata con buona 
tecn ica di ebanisteria. 
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Costruttore: Heinrich Ernemann 
Werke A.G ., Dresda (German ia). 

Anno: ann i '20. 

Formato: 8,2 x 1 0,8 

Obiettivo: Goerz Doppio Anast ig­
matic 125 m m f / 6,8. 

Costo attuale: Lst 320. Asta Chri­
stie's del 29 giugno 1977. 

Anno: Ann i '20. 

Formato: 20,4 x 25 ,4 cm. 

Obiettivo: priva. 

Costo attuale: 
Lst 90: Asta Christie's del 23 giu­
gno 1976. 

Costruttore: W. Watson & Sons, 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: Primi decenni del secolo 
xx. 

Formato: 20,4 x 25,4 cm . 

Obiettivo: Bush. 

Costo attuale: 
Lst 11 O. Asta Ch rist ie's del 30 
marzo 1977; 
Lst 130. Asta Christie 's del 23 
giugno 1976 (con ottica Goerz). 



MINEX STUDIO 

Pubblicizzata come «la più per­
fetta camera da studio mai inven­
tata , soprattutto per ritratto pro­
fessionale, munita dei movimenti 
normalmente richiesti , con mirino 
reflex laterale. per inquadratura e 
accurata messa a fuoco . Fu ap­
prezzata dai professionisti so­
prattuto per la possibilità di poter 
operare senza spostarsi troppo 
rispetto alla parte posteriore del­
l'apparecchio. Il mirino reflex in­
trodusse notevoli evidenti sempl i­
ficazioni anche nel formato pro­
fessionale , soprattutto per ritratti 
a bambini . 

Costruttore: A. Adams & Co. Ltd , 
Londra (Gran Bretagna). 

Anno: anni '20. 

Formato: Quadrato con riduttori 
di formato. 

Obiettivo: Watson Premier; Dall­
meyer 5 B Portrait; Lightning 
Lens; Ross n. 5 Symmetrical 
Le ns. 

Accessori: 12 chassis doppi, ot­
turatore focal-plane di Adams 
(Self Capping Silent Shutter). 

Costo iniziale: Lst 75 (cavalletto 
pesante Lst 25) nel 1929. 

SPEED GRAPHIC 

Fotocamera tipo studio con mes­
sa a fuoco su vetro smerigliato. 
Rivestita con fine pelle rossa su 
legno stagionato. Dorso mobile 
con extra allungamento. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: Folmer & Schwing , 
New York (U.S.A.). 

Anno: 1920 circa. 

Formato: 12,7 x 17,8 cm . 

Obiettivo: Rapid Rectilinear. 

Costo attuale: 
Lst 252. Asta Christie 's del 25 
aprile 197 4. 

Costo attuale: 
Lst 65. Asta Sotheby's Belgravia 
del 21 dicembre 1976. 
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TECNICHE E PER STUDIO 

DA VIAGGIO 

Una buona fotocamera con sof­
fietto quadrato , dorso portalastre 
mobi le per inquadrature orizzon­
tali o vert icali. Decentramenti an­
teriori e piccolo agg iustamento 
basculante posteriore. Messa a 
fuoco su doppia cremagliera. 

BOOTS QUARTER PLATE 

Una delle molte ottime fotocame­
re per il formato di 1 14 d i lastra. 
Modello trop icalizzato , adatto per 
foto a mano e su stativo , con 
plancetta portaott ica decentrabi le 
e bascu labile. 

TENAX GOERZ TROPEN 

Una folding con corpo di legno 
teak irrobustito con ottone, mirin o 
a riflessi one e vetro smerigliato 
posteriore. Otturatore Compur fi­
no a 11150 di sec. , soffietto mar­
rone e doppio allungamento. De­
centramenti dell 'ott ica nei due 
sensi. Messa a fuoco su scala 
metrica. Doppio allungamento. 
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Anno: 191 O circa. 

Formato: Lastre max 18 x 24 cm . 

Costruttore: Boots Pure Drug Co. , 
Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: anni '20. 

Formato: 8,2 x 10,8 cm . 

Obiettivo: Apparecchio dotato di 
ott ica Dallmeyer 105 mm f l 6 ,8 
(grandangolare). 

Accessori: Quattro chassis dopp i 
e valigia di pelle. 

Obiettivo: Voigtlander (N. 18492) 
con diaframma ad ir ide. 

Accessori: N. 3 portalastre doppi 
18 x 24 numerati con riduttori di 
legno. 

Costo attuale: 
Lst 90. Asta Sotheby's Belgravia 
del 7 luglio 1978. 

Costo attuale: 
Lst 220. Asta Christie 's del 5 ot­
tobre 1978. 

Costruttore: Zeiss lkon A.G., 
Stuttgart (Germania). 

Anno: anni '20. 

Formato: lastre 9 x 1·2 cm . 

Obiettivo: Dogmar 150 m m f l 4,5. 

Accessori: Portaf ilmpack e chas­
sis astucc io originale. 

Costo attuale: 
Lst 400. Asta Christie 's del 23 
novembre 1977. 



TROPICAL UNA 

Si chiama «UNA » la serie di foto­
camere prodotte dalla Sincla ir, 
costituita da almeno dodici mo­
delli. Apparecchi robust i, razio­
nal i e flessibili , senza fronzo li 
inutili . Per la Tropical , Sinclai r 
ha rinunciato al l' uso del teak, 
considerato inadatto per i clim i 
caldi e umidi. Movimenti d 'obbli­
go, tiraggio doppio , scala di mes­
sa a fuoco , dorso rotante , chassis 
doppi, livella a bolla d 'aria, mirino 
a rifless ione caratterizzano un 
buon prodotto professionale. 

TRAVELLER UNA 

Elegante fotocamera da usare 
anche a mano costruita in dural­
lumin io , con soffietto allungabile 
fin o a 25 cm . Messa a fuoco su 
vetro smerigliato e anche su due 
scale graduate per due diverse 
focali. L 'equ ipaggiamento nor­
male prevedeva un 'ottica Ross 
Com binable per eseguire anche 
telefoto, ma il modello battuto da , 
Christie 's il 30 marzo 1977 è una ' 
versione anomala. Mirino supple­
mentare a riflessione. Tavoletta 
porta-ott ica decentrabile. 

TROPEN NETTEL 

Fotocamera pieghevole con cor­
po in legno e slitta di messa a 
fuoco mediante pignone e cre­
magliera. Mirino a traguardi e ve­
tro smerigl iato posteriore. De­
centramenti dell 'ottica. Soffietto 
d i pelle marrone, conico. Ottura­
tore Compur fi no a 1 1200 di se­
condo. Versione tropicale. 

TECNICHE E PER STUDIO 

Costruttore: James A. Sinc lair & 
Co., Ltd , Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1904. 

Formato: 12 x 16,5 cm . 

Obiettivo: Zeiss su otturatore 
Compound fino a 1 1150 di sec. 

Accessori: Filtro giallo , cappuc­
cio di messa a fuoco , sei doppi 
chassis. 

Costruttore: James A. Sinclair & 
Co. Ltd, Londra (Gran Bretagna). 

Anno: 1909. 

• 

Costo attuale: 
Lst 440. Asta Christ ie 's del 29 
giugno 1977. 

Formato: 6,3 x 8,9 cm. 

Obiettivo: Xenar f l 4,7 su ottura­
tore Syncro Compur. 

Accessori: Roll-film Plaubel , - in ­
versare d ' immagine Sincla ir, 
adattatore film-pack , borsa. 

Costo iniziale: Lst 35 nel 1928 
con tre chassis tropicalizzati. 

Costo attuale: 
Lst 680. Asta Christ ie's del 30 
marzo 1977. 

Costruttore: Zeiss lkon , Dresda 
(Germania). 

Anno: 1926 circa. 

Formato: 9 x 12 cm. 

Obiettivo: Tessar 150 mm f l 4,5. 

Costo attuale: 
DM 1600. Asta Petzold del 27-28 
aprile 1979. (modello con soffietto 
non originale) 
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TECNICHE E PER STUDIO 

AVUS 

Modello per lastre e film pack 
molto d iffuso per il buon rapporto 
fra prezzo e prestazioni. Soffietto 
di pelle, standarta anteriore a U, 
decentramenti anteriori. Mirino a 
riflessione con lente brillante, mi­
rino a traguardi e vetro smerigl ia­
to al dorso. Bolla ad aria torica 
ruotabile di 90°. Otturatore a mol­
la lbsor o Compur. Quest'ultimo 
fino a 1 / 250 d i secondo .. Appa­
recchio reperibile anche nel for­
mato 9 x 12 cm . 

SPEED GRAPHIC 

Fotocamera press munita di tele­
metro, mirino sportivo, mirino 
iconometrico. Otturatore Compur 
con tempi da 1 secondo a 1 / 300 
oltre le pose. Altro otturatore a 
tendina sul piano focale con tem­
pi da 1 / 30 a 1 / 1000 di secondo. 
Soffietto di pelle a doppio tirag­
gio. Messa a fuoco mediante cre­
magliera su slitta. 

CAMERA MICROSCOPIO 

Fotocamera- microscopio munita 
di vetro smerigliato e chassis 
porta lastre. 
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Costruttore: Voigtlander & Sohn , 
Braunschweig (Germania). 

Anno: dal 1926. 

Formato:6,5 x 9 cm . 

Obiettivo: Skopar Anastigmat 
f l 4,5 (anche reper ibile con ottica 
Voigtar Anastigmat) . 

Accessori: Tre chassis sempl ic i, 
scatto flessibile. 

Costo iniziale: $ 33 mod. 6,5 x 9 
cm ; $ 39 mod. 9 x 12 cm ; $ 27 
mod. 6 x 9 cm rollfilm . 

Costo attuale: 
DM 70. Asta Petzold del 21 
settembre 1979 (mod . 6,5 x 9) ; 
$ 45. Prezzo consigliato da 
esperti Blue Book (1976). 

Costruttore: Graflex lnc., Roche­
ster (U.S.A.). 

Anno: 1936. 

Formato: Lastre 10,2 x 12,7 cm . 

Obiettivo: Zeiss Tessar 133 mm 
f / 4,5. 

Costo iniziale: $ 125. 

Costo attuale: 
$ 125. Prezzo consigliato da 
esperti Blue Book (1976). 

Costruttore: Zeiss lkon A.G. 
Stuttgart (Germania). 

Formato: 9 x 12 cm. 

Costo attuale: 
Lst 60. Asta Christie's del 1 O 
agosto 1977. 



Le principali 
case d'asta 

Sotheby's Belgravia 19 Motcomb Street Lon­
don SW1X-8LB Gran Bretagna 

Sotheby Parke Bernet Galleries 980 Madison 
Avenue New York 10021 USA. 

Sotheby Parke Bernet Inc. 7660 Beverly Blvd. 
Los Angeles 90036 California USA. 

Christie's 85 Old Brompton Road London SW7 
3JS Gran Bretagna. 

Christie's East 219 E. Sixty-seventh St. Man­
hattan 10021 N.Y. USA. 

Phillips, 7 Blenheim St. , ew Bond St. London 
Wl Y OAS Gran Bretagna. 

Phillips 525 E, Seventy-second ST. ew York 
10021 .Y. USA. 

Montreal Book Auctions Ltd. 1529 Sherbrooke 
Street West Montreal Canada. 

Americana Mai! Auctions 10 Lilian Road Ext. 
Framingham Massachussetts 01701 USA. 

Petzold KG. Photographica Maximilianstrasse 
36 8900 Augsburg Rep. Fed. Tedesca. 

George M. Rinsland 4015 Kilmer Avenue Al­
lentown Pennsylvania 18104 USA. 

Kunsthaus Lempertz Neumarkt 3-5 Koln l . 
Repubblica Federale Tedesca 
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Repertorio delle dimensioni 
del materiale fotografico sensibile 
di serie 

MISURE DEI FORMATI DEL MATERIALE SE SIBILE SECO DO IL SISTEMA METRICO 

cm pollici cm pollici 

-+,5 x 6 p~ x 23/ 18 x 24 71/s x 91h 
6,3 x 8,9 21h x3 1h 24 x 30 9 1h x 1P 4 
8,9 x 12 31h x 4-% 30 x 40 11 -Y<I x 153/.t 

10,2 x 15,2 4x6 40 x 50 15-% x 193/.t 
13 x 18 51/8 x7 1/s 50 x 60 19-% x 23 1h 

DIME SIO I DELLE LASTRE SE SIBILI 

· cm pollici cm pollici 

6,5 x 9 2 V2 x 3Y2 25,4 x 30,5 10 x 12 
8,2 x 10,8 3 \4 x 4 \4 28 x 35,5 11 x 14 

( \4 di lastra) 30,5 x 38,1 12 x 15 
9 x 14 3Y2 x 5 Y2 40,6 x 45,7 16 x 18 

(cartolina postale) 40,6 x 50,8 16 x 20 
10,2 x 12 ,7 4x5 so.~x6 1 20 x 24 

12 x 16.5 4-% x 6 1h su.~ x 76.2 20 x 30 
(lh di lastra) 61x76,2 24 x 30 

16,5 x 21,6 61h x 8 V2 
(lastra intera) 61 x 9 1,4 24 x 36 

20,3 x 25,4 8 x 10 76,2 x 101 ,6 30 x 40 

MISURE DELLE PELLICOLE INGLESI E AMERICA E 

cm pollici cm pollici 

5,7 x 5,7 2 \4 x 2 \4 16,5 x 21 ,6 6 1h x 8 1~ 

6,35 x 8,9 2 V2 x 3 1h 20,3 x 25,4 s x 10 
8,2 x 10,8 3 \4 x 4 \4 25,4 x 30,5 10 x 12 
8,9 x 14 31h x 5 Y2 27,9 x 35,6 11 x 14 

l 0,2 x 12,7 4 x5 30,5 x 38,1 12 x 15 
12 x 16,5 4-% x 6 1h 40,6 x 50,8 16 x 20 

12,7x 17,8 5x7 
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CODICI E DIME SIO I DEI ROLL-FILM 

Codice Altezza della N. fo togrammi Formato del fotogramma( *) 
pe llicola cm per pellicola Pollici Centimetri 

888,88,828 (Bantam) 3,5 I 1 /s x I 51 s 2,8 x 4, I 
8 15/s x2 lh 4,1 x 6,35 

I27,27,A8 <<V.P.» 4,5 12 l ' / s xi 5/s 4, 1 x 4,1 
16 I ' / s x I V<! 4, 1 x 3,2 

120,20,B2 8 2 V<! x 3V<! 5,7 x8,2 
6,2 12 2 V<! x 2 V<! 5,7 x 5,7 

620,Z20,62 16 2 Y<I x 1-Y<I 5,7 x 4,5 
116,16 8 2 lh x 4 V<! 6,3 x 10,8 
616,Z16 7 16 2 Y2 x 21/s 6,3 x 5,4 
*10 6 I V<! x 15/s 3,1 x 4, 1 
*29 6 2x3 5,1 x 7,6 
* 18,11 8 6 3 V<! x 4 V<! 8,2 x 10,8 
*22,122 6 3V2 x 5V2 8,9 x 14 
*30,130 6 27 /s .x 47 /s 7,3 x 12,4 

(*) Le misure sono convenzionali . Il fotogram m a rea le è più piccolo e può variare in funzione dell 'apparecchio (il 6 x 6 della 
Rollei è 56 x 56 mm; con i grandangoli la Le ica non ha il «form ato Leica»). 
• Non in fa bbricazione da gran tempo. 
N B. Le pell icole in bobine o caricatori 35 mm o 70 m m non sono considerate roll-film . 
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Cronologia 
delle fotocamere Kodak 

Nome data di ome data di 
costruzione costruzione 

Eastman Detective 1887 o. lA Folding Pocket Kodak 1899-1904 
The Kodak 1888-1889 o. 2 Flexo Kodak 1899-1913 

o. l Kodak 1889-1895 No. 3 Cartridge Kodak 1900 
o. 2 Kodak 1889-1897 o. 3 Folding Pocket Kodak 1900-1903 
o. 4 Folding Kodak 1890-1892 No. l Panoram-Kodak 1900-1914 

No. 5 Folding Kodak 1890-1892 o. 3 Folding Pocket Kodak Spe-
No.3 Kodak 1890-1897 eia l 1901-1903 
No. 3 Kodak Jr. 1890-1897 o. 2 Stereo Kodak 1901-1905 
No.4 Kodak 1890-1897 o. O Folding Pocket Kodak 1902-1906 
No. 4 Kodak Jr. 1890-1897 o. 3A Folding Pocket Kodak 1903-1908 
"A" Ordinary Kodak 1891-1895 No. 4A Speed Kodak 1903-1913 
"A"Daylight Kodak 1891-1895 o. 4 Screen-Focus Kodak 1904-1909 
"B "Ordinary Kodak 1891-1895 3B Quick Focus-Kodak 1906-1911 
"B" Daylight Kodak 1891-1895 o. 4A Folding Kodak 1906-1915 
"C" Ordinary Kodak 1891-1895 No.4 Folding Kodak 1907-1908 
"C" Daylight Kodak 1891-1895 No. 3 Bull' s-Eye 1908-1913 

o. 6 F olding Kodak 1893-1895 o. lA Speed Kodak 1909-1913 
No.4 Kodet 1894-1897 o. 3A Special Kodak 1910-1914 
No. 4 Kodet Jr. 1894-1897 o. 3 Special Kodak 1911-1914 
No.2 Bullet 1895-1896 No. lA Special Kodak 1912-1914 

o. 5 Folding Kodet 1895-1897 Vest Pocket Kodak 1912-1914 
Pocket Kodak 1895-1900 Six-Three Kodak 1913-1915 
No.4 Bull's-Eye Improved 1896-1904 No. l Kodak Jr. e lA 1914 

o. 2 Bull's-Eye 1896-1913 o. lA Autographic Kodak 1914-1916 
o. 2 Falcon Kodak 1897-1899 o. 3A Autographic Kodak 1914-1924 
o. 4 Bullet Kodet 1897-1900 o. l Autographic Kodak Jr. 1914-1924 
o. 4 Cartridge Kodak 1897-1900 o. 3 Autographic Kodak 1914-1925 
o. 2 Eureka 1898-1899 Vest Pocket Autographic Kodak 1915-1926 

No. 5 Cartridge Kodak 1898-1900 No.2 C Autographic Kodak 1916-1924 
o. l Folding Pocket Kodak 1898-1904 Stereo Kodak, Mode! l 1917-1918 
o. 4 Eureka 1899 Vest Pocket Kodak, Mode! B 1925-1934 

No. 4 Panoram-Kodak 1899-1900 No. 2C Pocket Kodak 1925-1932 
o. 2 Folding PocKet Kodak 1899-1903 o. 3A Panoram-Kodak 1926-1928 
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ome data di 
costruzione 

o. l Pocket Kodak 1926-1931 
No.3 Pocket Kodak Series III 1926-1934 

o. lA Pocket Kodak 1926-1931 
o. 3A Pocket Kodak 1927-1933 

Vanity Kodak 1928-1933 
Kodak Petite 1929-1934 
Giri Scout Kodak 1929-1934 
Kodak Coquette 1930-1931 
Anniversary Koda k Box 1930 
Boy Scout Kodak 1930-1934 
Campfire Girls' Kodak 1931-1934 
Kodak Six-20 1932-1937 
Kodak Six-16 1932-1936 
Kodak Senior Six-16 1932-1936 
Kodak Recomar 1932-1940 
Kodak, Pupille 1932-1934 
Kodak Ranca 1932-1934 
Kodak Vollenda 1932-1937 
Jiffy Kodak Six-16 1933-1937 
Kodak Duo Six-20 1934-1937 
Kodak Retina 1934-1937 
Kodak Junior Six-16 1935-1937 
Jiffy Kodak Ve~t Pocket 1935-1942 
Kodak Junior Six-20 1935-1937 
Kodak Bantam 1935-1941 
Kodak Bantam Special 1936-1948 
Jiffy Kodak Six-20 1937-1939 
Super Kodak Six-20 1938-1945 
Kodak 35 1938-1951 
Kodak Vigilant Six-20 e Junior 1939-1940 
Kodak Monitor Six-20 1939-1946 
Kodak Vigilant Six-16 e J un ior 1939-1947 
Kodak Monitor Six-16 1939-1946 

Elenco 
di rollfilm 
Kodak 

Film Date di fabbricazione 
n" 

Inizio Fine 

101 1895 1956 
102 1895 1933 
103 1896 1949 
104 1897 1949 
105 1898 1949 
106 1898 1924 
107 1898 1924 
108 1898 1929 
109 1898 1924 
110 1898 1929 
111 1898 
112 1898 1924 
113 1898 
114 1898 
115 1898 1949 
116 1899 
117 1900 1949 
118 1900 1961 
119 1900 1940 
120 1901 
121 1902 1941 
122 1903 
123 1904 1949 
124 1905 1961 
125 1905 1949 
126 1906 1949 
127 1912 
128 1912 1941 
129 1912 1951 
130 1916 1961 
616 1932 
620 1932 
135 1934 
828 1935 

formato 
in cm 

8,9 x 8,9 
3,8 x 5,1 
9,5 x 12 
9,5 x 12 
5,7 x 8,3 
8,9 x 8,9 
8,3 x 10,8 
8,3 x 10,8 

10,2 x 12,7 
10,2 x 12,7 
12,1 x 16,5 
12,7 x 17,8 

9 x 12 
9 x 12 

12,1 x 17,1 
6,3 x 10,8 
5,7 x 5,7 
8,9 x 10,8 
8,3 x 10,8 
5,7 x 10,8 

·4,1 x 6,3 
8,3 x 14 

10,2 x 12,7 
8,3 x 10,8 
6,3 x 8,3 

10,8 x 16,5 
4,1 x 6,3 
3,8 x 5,7 
4,8 x 7,6 
7,3 x 12,4 
6,3 x 10,8 
5,7 x 10,8 
24x 36 mm 
28 x 40 mm 
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Numeri di serie e date 
dei corpi Leica 

Lei ca o. Modello Anno Leica No. 

100- 130 I 1923 123001 - 123580 
131- 1000 I 1925 123581 - 124800 

1001 - 2445 I 1926 124801- 126200 
2446- 5433 I 1926/ 27 126201 - 126800 
5434- 5701 I 1928 126801- 137400 
5700- 6300 Corilpur 1926-29 137401- 137625 
6301- 13100 I 1928 137626- 138700 

13101- 13300 Compur 1929 13870 l - 138950 
13301- 21478 I 1929 138951- 139900 
21479- 21810 Compur 1930 13990 l - 139950 
21811- 34450 I 1930 139951- 140000 
34451- 34802 Compur 1930 140001 - 141500 
34803- 34817 I (Luxus) 1930 141501- 141850 
34818- 60000 I 1930 141851- 141900 
60001- 71199 I 1931 141901- 142250 
71200- 101000 II 1.2.32 142251 - 142350 

101001- 106000 Standard 21.10.32 142351- 142500 
106001- 107600 II 1933 142501 - 142700 
107601 - 107757 III 1934 142701- 143425 
107758 - 108650 II 1934 143426- 143750 
108651- 108700 III 1933 143751- 143900 
108701 - 109000 II 1933 143901- 144200 
109001- 111550 III 1933 144201- 144400 
111 551 - 111580 II Chrom 1933 144401 - 144500 
111581- 112000 III 1933 144501- 145600 
112001 - 112500 II Chrom 1933 145601 - 145800 
112501 - 114400 III 1934 145801- 146200 
114401- 114050 St Chrom 1933 146201- 146375 
114051- 114052 Report 1933 146376- 146675 
114053- 114400 III 1934 146676- 146775 
114401 - 115300 II Chrom 1933 146776- 147000 
11 5301- 115650 III 1934 147001- 147075 
115651 - 115900 II Chrom 1934 147076-147175 
115901- 116000 St Chrom 1934 147 176-147875 
116001- 123000 III Chrom 1933 147876- 148025 
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Modello Anno 

Standard 1934 
III Chrom 1933 
III Chrom 24.11.33 

III 
III 1934 

Standard 1934 
III Chrom 1934 
St Chrom 1934 
III Chrom 1934 
Standard 1934 

II 1934 
III Chrom 1934 
Standard 1934 

II 1934 
III Chrom 1934 

II 1934 
III 1934 

I Standard 1934 
III 1934 

II Chrom 1934 
Standard 1934 

III 1934 
II 1934 

Standard 1934 
III 1934 

Standard 1934 
III 1934 
II 1934 
III 1934 
II 1934 
III 1934 

Standard 1934 
II 1934 

St Chrom 1934 
II Chrom 1934 



Leica No. Modello Anno Lei ca o. Modello Anno 

1 ~8026- 148850 III Chrom 1934 162401- 162500 III a 1935 
1~885 1 - 148950 Il Chrom 1934 16250 l - 162625 III 1935 
148951- 149350 III Chrom 1935 162626- 162675 III a 1935 
14935 1 - 149450 St Chrom 1934/ 35 162676- 162750 III 1935 
149451- 149550 Il Chrom 1934/ 35 162751 - 162800 I Ila 1935 
14955 1 - 150000 III Chrom 1935 16280 l - 162825 III 1935 
150001 - 150200 Reporter 1934/ 36 162826- 162925 III a 1935 

da 150125 162926- 162975 III 1935 
con l /1000 Second 14.7.36 162976- 163050 III a 1935 

150201 - 150850 III Chrom 1934/ 35 163051 - 163100 III 1935 
150851 - 151100 Standard 1935 163101 - 163225 III a 1935 
151101- 151225 III 1935 163226 - 163250 III 1935 
151226 - 151300 II 1935 163251 - 163400 III a 1935 
151301 - 152500 III 1935 163401 - 163450 Standard 1935 
152501- 152600 St Chrom 1935 163451 - 163550 III a 1935 
152601- 153175 III Chrom 1935 163551 - 163775 III 1935 
153176 - 153225 II 1935 163776- 163950 III a 1935 
153226- 153550 III 1935 163951 - 164150 Standard 1935 
153551 - 153700 II 1935 1641 51- 164275 III a 1935 
153701 - 154150 III 1935 164276 - 164675 III 1935 
154151- 154200 II 1935 164676- 164900 III a 1935 
154201 - 154800 III 1935 164901- 165000 II 1935 
154801 - 154900 St Chrom 1935 165001- 165100 III 1935 
154901 - 156200 III 1935 165101 - 165300 II 1935 
15620 l - 156850 IIIa 1/1 000 1935 16530 l - 165500 Standard 1935 
156851 - 157250 III 1935 165501 - 165975 III 1935 
157251 - 157400 II 1935 165976- 166075 III a 1935 
157401 - 158300 III a 1935 166076- 166600 III 1935 
158301 - 158350 Standard 1935 166601 - 166750 III a 1935 
158351 - 158400 II 1935 166751- 166900 III 1935 
15840 l - 158650 III a 1935 166901 - 167050 III a 1935 
158651 - 159000 III 1935 167051- 167175 III 1935 
15900 l - 159200 III a 1935 167176 - 167200 III a 1935 
159201 - 159350 Standard 1935 167201- 167225 III 1935 
159351- 159550 III 1935 167226 - 167700 III a 1935 
159551 - 159625 III a 1935 167701 - 167750 III 1935 
159626- 159675 III 1935 167751 - 168000 Standard 1935 
159676- 160325 III a 1935 16800 l - 168200 II 1935 
160326- 160375 III 1935 16820 l - 168250 III 1935 
160376- 160450 I 1935 168251 - 168325 I Ila 1935 
160451- 160700 II 1935 168326- 168400 III 1935 
160701- 161150 I Standard 1935 168401 - 168500 III a 1935 
161151 - 161450 Il 1935 16850 l - 168600 III 1935 
161451- 161550 III a 1935 168601 - 168725 III a 1935 
161551 - 161600 III 1935 168726- 168750 III 1935 
161601 - 161800 III a 1935 168751 - 168850 III a 1935 
161801- 161950 III Chrom 1935 168851 - 169000 Standard 1935 
161951- 162100 Il l a 1935 169001 - 169200 III 1935 
162101 - 162175 III 1935 169201- 169350 Standard 1935 
162176- 162350 III a 1935 169351 - 169450 II 1935 
162351 - 162400 III 1935 169451- 169550 III 1935 
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Lei ca o. Modello Anno Lei ca o . Modello Anno 

169551- 169650 II 1935 177701 - 177800 Sta ndard 1935 
169651- 170150 III a 1935 177801- 177900 III a 1935 
170151- 170500 III 1935 177901- 178000 III 1935 
170501- 171300 III a 1935 178001- 178100 III a 1935 
171301- 171550 II 1935 178101- 178250 III 1935 
171551- 171900 Standard 1935 178251- 178550 III a 1935 
171901- 172250 III a 1935 178551- 178600 III 1935 
172251 - 172300 III 1935 178601- 179200 III a 1935 
172301- 172350 III a 1935 179201- 179250 III 1935 
172351 - 172600 III 1935 179251- 179500 III a 1935 
17260 l - 172800 II 1935 179501- 179575 II 1935 
172801- 173000 Sta ndard 1935 179576- 179800 Standard 1935 
173001- 173125 III a 1935 17980 l - 179900 II 1935 
173126- 173176 III 1935 179901- 180100 Il la 1935 
173177- 173425 III a 1935 180101- 180400 III 1935 
173426- 173475 III 1935 180401 - 180475 III a 1935 
173476 - 173500 III a 1935 180476- 180700 III 1935 
17350 l - 173650 Standard 1935 180701 - 180800 Standard 1935 
173651 - 173675 III a 1935 180801- 181000 II 1935 
173676- 173725 III 1935 181001 - 181450 III a 1935 
173726- 173825 Il la 1935 181451 - 181550 III 1935 
173826- 173900 III 1935 181551 - 181600 III a 1935 
173901 - 174025 III a 1935 181601 - 181700 III 1935 
174026- 174075 III 1935 181701- 182000 Il la 1935 
174076- 174100 III a 1935 182001 - 182050 III 1935 
174101- 174125 III 1935 182051 - 182300 III a 1935 
174126- 174150 III a 1935 182301- 182350 III 1935 
174151- 174400 III 1935 182351 - 182500 III a 1935 
174401- 174650 II 1935 182501 - 182700 Standard 1935 
174651- 174675 III a 1935 182701 - 182850 II 1935 
174676- 174750 III 1935 182851 - 183500 III a 1935 
174751- 174950 III a 1935 183501 - 183600 II 1935 
174951- 175125 III 1935 183601 - 183750 Standard 1935/ 36 
175126- 175200 III a 1935 183751 - 184400 Il la 1936 
175201- 175350 III 1935 184401 - 184450 III 1936 
175351- 175450 III a 1935 184451 - 184700 III a 1936 
175451- 175500 III 1935 184701 - 184750 III 1936 
175501- 175700 Standard 1935 184751 - 184800 III a 1936 
175701- 175750 III 1935 184801 - 184950 III 1936 
175751- 175850 III a 1935 184951 - 185200 III a 1936 
175851 - 175900 III 1935 185201 - 185350 III 1936 
175901- 176100 III a 1935 185351- 185500 II 1936 
176101 - 176150 III 1935 185501 - 185650 Standard 1936 
176151- 176250 Il la 1935 185651 - 185700 III 1936 
176251- 176300 III 1935 185701 - 185800 Standard 1936 
176301- 176600 Il la 1935 185801 - 186100 III a 1936 
176601- 177000 III 1935 186101 - 186200 III 1936 
177001- 177400 Il la 1935 186201 - 186500 III a 1936 
177401- 177550 III 1935 186501 - 186550 III 1936 
177551- 177600 III a 1935 186551 - 186800 III a 1936 
177601- 177700 III 193~ 186801- 186900 III 1936 
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186901- 186950 III a 1936 197551- 197800 III 1936 
186951 - 187000 III 1936 197801- 198200 III a 1936 
187001- 187100 III a 1936 198201 - 198400 III 1936 
187101- 187200 III 1936 19840 l - 198800 III a 1936 
187201 - 187400 III a 1936 19880 l - 198900 III 1936 
187401- 187500 III 1936 198901- 199200 III a 1936 
187501- 187650 II 1936 199201- 199300 III 1936 
187651 - 187775 III 1936 199301 - 199500 III a 1936 
187776- 187785 III a 1936 199501- 199600 III 1936 
187786- 187850 III 1936 19960 l - 199800 II 1936 
187851 - 188100 III a 1936 199801 - 200100 III a 1936 
188 101 - 188300 III 1936 200101 - 200200 III 1936 
18830 l - 188600 Standard 1936 200201-200500 III a 1936 
188601- 188750 II 1936 20050 l - 200650 II 1936 
188751- 189300 III a 1936 200651- 200750 Standard 1936 
189301- 189475 III 1936 200751- 201100 III 1936 
189476- 189800 III a 1936 201101-201200 III 1936 
189801 - 189900 III 1936 201201 - 201300 III a 1936 
189901- 190200 III a 1936 201301 - 201400 III 1936 
190201 - 190500 III 1936 201401-201600 III a 1936 
190501- 190700 III a 1936 201601-201700 Standard 1936 
19070 l - 190900 III 1936 201701 - 202300 III a 1936 
190901- 191100 III a 1936 202301 - 202450 II 1936 
191101 - 191200 III 1936 202451- 202600 III a 1936 
191201- 191300 II 1936 202601 - 202700 III 1936 
191301- 191350 III a 1936 202701- 202800 III a 1936 
191351- 191500 III 1936 202801- 202900 II 1936 
191501- 191650 II 1936 202901 - 203100 III a 1936 
191651 - 191750 Standard 1936 203101 - 203300 III 1936 
191751- 191850 III 1936 203301 - 203400 Standard 1936 
191851 - 192100 III a 1936 20340 l - 204100 III a 1936 
192101- 192400 III 1936 204101 - 204200 III 1936 
192401- 192500 III a 1936 204201- 204300 III a 1936 
192501- 192800 III 1936 204301- 204500 II 1936 
192801- 192950 II 1936 204501- 204600 III 1936 
192951- 193200 III a 1936 20460 l - 204800 III a 1936 
193201- 193450 Standard 1936 204801- 205000 III 1936 
193451- 193500 III a 1936 205001 - 205100 Il la 1936 
193501- 193600 III 1936 205101- 205300 III 1936 
193601- 194300 III a 1936 205301 - 205400 III a 1936 
194301- 194650 III 1936 205401-205500 II 1936 
194651 - 194850 II 1936 205501- 205700 Standard 1936 
194851- 194950 Standard 1936 205701-207300 III a 1936 
194951- 196200 III a 1936 207301 - 207400 II 1936 
19620 l - 196300 III 1936 207401- 207600 Standard 1936 
19630 l - 196400 III a 1936 207601- 207800 III 1936 
19640 l - 196550 II 1936 207801- 208000 Il la 1936 
196551- 196750 Standard 1936 20800 l - 208300 III 1936 
196751- 197400 III a 1936 20830 l - 208600 III a 1936 
197401- 197500 Standard 1936 20860 l - 208800 III 1936 
197501- 197550 III a 1936 208801- 209000 III a 1936 

239 



Lei ca o. Modello Anno Leica No. Modello Anno 

20900 l - 209600 III 1936 22300 l - 223300 III 1937 
209601- 209900 II 1936 22330 l - 223600 III a 1936 
209901- 210100 Il la 1936 223601- 223700 III 1936 
210101- 210200 III 1936 223701 - 224600 III a 1936/ 37 
210201- 210400 Il l a 1936 22460 l - 224800 Standard 1936/ 37 
210401- 210900 Standard 1936 224801-224900 III a 1936/ 37 
210901- 211000 III 1936 22490 l - 225000 III 1936/ 37 
211001-211600 Il la 1936 22500 l - 225200 III a 1936/ 37 
211601-211700 III 1936 22520 l - 225300 III 1936/ 37 
211701-211800 Il la 1936 22530 l - 225400 III a 1936/ 37 
211801 - 211900 II 1936 22540 l - 225600 III 1936/ 37 
211901 - 212400 Il la 1936 22560 l - 226300 III a 1936/ 37 
212401-212700 Standard 1936 22630 l - 226400 III 1936/ 37 
212701 - 212800 Il la 1936 22640 l - 227000 III a 1936/ 37 
212801- 213200 III 1936 22700 l - 227050 III 1936/ 37 
213201- 213300 III a 1936 227051-227600 III a 1936/ 37 
213301 - 213600 Standard 1936 227601 - 227650 III 1936/ 37 
213601 - 213700 II 1936 227651 - 231500 III a 1936/ 37 
213701 - 214400 Il la 1936 231501- 231600 III 1936/ 37 
214401 - 214800 Standard 1936 231601 - 231800 II la 1936/ 37 
214801 - 215300 Il la 1936 231801 -231900 III 1936/ 37 
215301- 216000 III 1936 231901-232200 III a 1936/ 37 
216001 - 216300 Il la 1936 23220 l - 232500 III 1936/ 37 
216301-216500 II 1936 23250 l - 232800 III a 1936/ 37 
216501 - 216800 III a 1936 232801- 232900 III 1936/ 37 
216801-217000 III 1936 23290 l - 233400 Il la 1936/ 37 
217001-217200 III a 1936 233401 - 233500 III 1936/ 37 
217201 - 217300 III 1936 233501 - 233700 Standard 1936/ 37 
217301-217500 Standard 1936 233701- 233800 III 1936/ 37 
217501-217700 III 1937 23380 l - 234000 Il la 1936/ 37 
217701 - 217900 II 1936/ 37 23400 l - 234100 II 1936/ 37 
217901-218300 Il la 1936/ 37 234101- 234200 III 1936/ 37 
218301-218700 II 1936 234201 - 234500 III a 1936/ 37 
218701 - 218800 III 1936 234501- 234600 III 1936/ 37 
218801 - 219600 III a 1936 234601 - 235100 Il la 1937 
219601-219800 II 1936 235101- 235200 III 1937 
219801-219900 Il la 1936 235201 - 235800 III a 1937 
21990 l - 220000 III 1936 235801- 235875 III 1937 
22000 l - 220300 Il la 1936 235876- 236200 III a 1937 
220301 - 220500 II 1937 23620 l - 236300 III 1937 
220501 - 220600 Il la 1936 23630 l - 236500 III a 1937 
220601 - 220700 III 1936 236501-236700 II 1937 
220701 - 220900 Il l a 1936 236701- 236800 III a 1937 
22090 l - 221 000 III 1936 23680 l - 236900 III 1937 
221001- 221300 Il la 1936 236901 - 237000 III a 1937 
221301 - 221400 III 1936 237001 - 237200 III 1937 
221401 - 222150 Il la 1936 237201 - 237500 Il la 1937 
222151 - 222200 III 1936 237501 - 237600 III 1937 
22220 l - 222300 III a 1936 237601- 238000 Il la 1937 
222301-222700 Standard 1937 23800 l - 2381 00 III 1937 
222701- 223000 II 1937 2381 o l - 238500 III a 1937 
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238501- 238600 III 1937 250401-251200 Il l a 1937 
23860 l - 238800 III a 1937 251201-251300 II 1937 
238801- 238825 III 1937 251301- 251500 Standard 1937 
238826 - 238900 III a 1937 251501- 251600 III a 1937 
238901- 239000 III 1937 251601- 251800 II 1937 
239001- 239100 III a 1937 25180 l - 252000 III 1937 
239101-239300 III 1937 25200 l - 252200 II 1937 
239301 - 239400 III a 1937 252201- 252900 Il l a 1937 
239401- 239600 III 1937 252901 - 253000 III 1937 
239601- 239700 III a 1937 253001- 253200 III a 1937 
239701- 239800 III 1937 253201- 253400 III 1937 
239801- 240000 Standard 1937 253401- 253500 III a 1937 
240001- 241000 Illb 1937/ 38 25350 l - 253600 III 1937 
241001 - 241100 III a 1937/ 38 25360 l - 253800 Sta ndard 1937 
241101-241300 III 1937/ 38 253801- 254000 III a 1937 
241301 - 241500 III a 1937/ 38 254001- 254200 III 1937 
241501-241700 II 1937 / 38 254201- 254600 III a 1937 
241701-241900 StandarJ 1937/ 38 25460 l - 254800 II 1937 
241901-242000 II 1937/ 38 25480 l - 254900 III 1937 
242001- 243000 IIIb 1937/ 38 25490 l - 256400 III a 1937 
24300 l - 243400 III a 1937/ 38 25640 l - 256600 Standard 1937 
243401- 243500 III 1937/38 25660 l - 256800 III a 1937 
243501- 243800 II 1937/ 38 25680 l - 256900 III 1937 
243801 - 244100 III a 1937 / 38 256901- 257400 III a 1937 
244101 - 244200 III 1937 / 38 
244201- 244400 Standard 1937 / 38 
244401 - 244600 III 1937/ 38 

257401- 257525 III 

l 
1937 

257526- 257600 III a 1937 
257601 - 257800 Standard 1937 

244601- 244800 III a 1937/ 38 257801- 258200 III 1937 
244801- 245000 Standard 1937/ 38 258201-259500 III a 1937 
245001- 245100 III a 1937/ 38 259501- 259800 II 1937 
245101- 245300 III 1937/ 38 25980 l - 259900 Standard 1937 
245301- 246200 III a 1937/ 38 25990 l - 260000 III a 1937 
246201- 246300 III 1937/ 38 26000 l - 260 l 00 Reporter 1937 
24630 l - 246400 IIIa 1937/ 38 260101- 260200 III a 1937 
246401- 246500 III 1937/ 38 260201- 260600 III 1937 
246501- 246700 II 1937/ 38 26060 l - 260800 III a 1937 
246701- 247500 III a 1937/ 38 26080 l - 260900 III 1937 
247501 - 247600 II 1937/ 38 26090 l - 261200 III a 1937 
247601 - 248300 III a 1937/ 38 261201 - 261300 III 1937 
248301-248400 II 1937/ 38 261301- 261500 III a 1937 
248401-248600 Standard 1937/ 38 261501- 261600 III 1937 
24860 l - 248900 III a 1937 261601- 261800 III a 1937 
248901-249000 III 1937 26180 l - 262000 Standard 1937 
249001-249200 III a 1937 262001- 262800 III a 1937 
249201-249400 II 1937 26280 l - 263000 III 1937 
249401- 249500 III 1937 26300 l - 263600 III a 1937 
249501- 249700 Standard 1937 26360 l - 263900 II 1937 
249701- 249800 III a 1937 26390 l - 264000 III 1937 
249801- 249900 III 1937 16400 l - 264800 III a 1937 
249901- 250300 III a 1937 26480 l - 265000 Standard 1937 
25030 l - 250400 III 1937 26500 l - 266000 IIIb 1937 
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26600 l - 266100 III a 1937 27880 l - 279000 III a 1938 
266101 - 266200 III 1937 27900 l - 279200 III 1938 
26620 l - 266400 III a 1937 279201- 279400 II 1938 
26640 l - 266500 III 1937 27940 l - 280000 III a 1938 
26650 l - 266800 II 1937 28000 l - 286500 IIIb 1938 
26680 l - 266900 III a 1937 28650 l - 286800 Standard 1938 
266901- 267000 III 1937 286801- 287000 III 1938 
267001 - 267700 III a 1937 287001- 287200 III a 1938 
267701 - 267800 III 1937 287201 - 287300 III 1938 
267801 - 267900 III a 1937 287307- 287400 III a 1938 
26 790 l - 268000 Standard 287401 - 287600 II 1938 
26800 l - 268100 III a 1937/ 38 287601 - 288000 III a 1938 
268101- 268200 III 1938 28800 l - 290200 IIIb 1938/ 39 
26820 l - 268400 III a 1937 290201- 290500 III a 1938 
26840 l - 268500 III 1938 29050 l - 290800 III 1938 
268501 - 268700 III a 1938 29080 l - 291 000 III a 1938 
26870 l - 268800 III 1938 291001-291200 Standard 1938 
268801- 269300 III a 1938 291201-291500 III a 1938 
269301- 269400 III 1938 291501 - 291600 III 1938 
26940 l - 269600 III a 1938 291601-291800 III a 1938 
269601- 269700 III 1938 29180 l - 292000 Standard 1938 
269701 - 270100 III a 1938 29200 l - 29-2200 II 1938 
270101 - 270200 III 1938 291201- 292400 Standard 1938 
270201- 270300 III a 1938 292401- 292600 III a 1938 
270301- 270400 III 1938 292601- 292700 III 1938 
270401- 271000 III a 1938 292701- 293000 III a 1938 
271001- 271100 II 1938 293001- 293100 III 1938 
271101-271600 Standard 1938 293101 - 293200 III a 1938 
271601-271700 II 1938 293201 - 293400 III 1938 
271701- 271800 III 1938 293401 - 293500 II 1938 
271801- 272300 III a 1938 293501- 293900 III a 1938 
272301 ~ 272400 II 1938 293901- 294000 Standard 1938 
272401 - 274800 III a 1938 29400 l - 294600 IIIb 1939 
274801 - 275200 III 1938 29460 l - 294800 II 1938 
275201 - 275350 III a 1938 29480 l - 294900 III 1938 
275351 - 275650 II 1938 294901- 295100 III a 1938 
275651- 275675 III a 1938 295101- 295200 III 1938 
275676- 275700 III 1938 295201- 295300 III a 1938 
275701 - 275800 III a 1938 295301- 295400 Standard 1938 
27 580 l - 27 6400 III 1938 295401- 295500 III 1938 
276401- 277000 III a 1938 295501- 296000 III a 1938 
277001- 277100 III 1938 29600 l - 296200 II 1938 
277101 - 277500 III a 1938 296201- 296500 III a 1938 
277505 - 277900 Standard 1938 29650 l - 296600 III 1938 
277901 - 278100 II 1938 296601- 296900 Standard 1938 
278101 - 278200 III 1938 29690 l - 297100 II 1938 
278201 - 278500 III a 1938 2971 o l - 297200 III a 1938 
278501- 278525 III 1938 29720 l - 297 400 III 1938 
278526- 278550 III a 1938 297 40 l - 297900 III a 1938 
278551-278600 III 1938 297901- 298000 III 1938 
278601- 278800 Standard 1938 29800 l - 299000 III a 1938 
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29900 l - 299200 III 1938 30860 l - 308700 III a 1938 
299201 - 299500 III a 1938 308701- 308800 III 1938 
299501- 299600 III 1938 30880 l - 309000 III a 1938 
299601 - 299800 III a 1938 309001- 309200 Standard 1938 
29980 l - 299900 III 1938 309201- 309300 III a 1938 
29990 l - 300000 Standard 1938 309301- 309400 III 1938 
30000 l - 300 l 00 Reporter 1938 309401- 309500 III a 1938 
300101 - 300200 Standard 1938 309501- 309700 Il 1938 
300201- 300300 II 1938 309701- 310000 III a 1938/ 39 
30030 l - 300400 Standard 1938 310001 - 310200 III 1938/ 39 
300401- 300700 III a 1938 310201-310400 III a 1938/ 39 
300701- 300800 III 1938 310401- 310500 III 1938/ 39 
30080 l - 301000 III a 1938 310501- 310600 III a 1939 
301001 - 301100 III 1938 310601 - 311000 III 1938/ 39 
301101- 301400 III a 1938 311001-311200 II 1938 
301401 - 301500 III 1938 311201- 31 1400 III a 1939 
301501 - 301600 III 1938 311401 - 311700 III 1939 
301601 - 301700 Standard 1938 311701-31 1800 III a 1939 
301701-301800 III 1938 311801 - 311900 III 1939 
301801 - 301900 III a 1938 311901- 312000 III a 1939 
301901 - 302000 III 1938 312001 - 312200 Standard 1939 
302001 - 302500 III a 1938 312201- 312400 III a 1939 
302501- 302800 n 1938 312401 - 312500 III 1939 
302801 - 302900 III 1938 312501 - 312800 Standard 1939 
30290 l - 303200 III a 1938 312801 - 313000 III a 1939 
303201- 303300 III 1938 313001- 313100 III 1939 
303301 - 303700 III a 1938 313101 - 313200 IIIa 1939 
303701- 303800 II 1938 313201- 313300 III 1939 
303801 - 303900 Standard 1938 313301 - 313400 III a 1939 
303901 - 304400 III a 1938 313401- 313500 Standard 1939 
304401 - 304500 III 1938 313501 - 313600 III 1939 
304501 - 304700 III a 1938 313601- 314000 III 1939 
304701 - 304800 III 1938 314001- 314100 III 1939 
30480 l - 304900 III a 1938 314101 - 314300 II 1939 
30490 l - 305000 III 1938 314301 - 314500 Standard 1039 
305001 - 305600 III a 1938 314501 - 314600 II 1939 
305601 - 305700 III 1938 314601- 314700 III 1939 
305701- 305800 Standard 1938 314701 - 314800 III a 1939 
305801- 306200 III a 1938 314801- 314900 III 1939 
30620 l - 306300 III 1938 314901 - 315000 III a 1939 
30630 l - 306500 Il 1938 315001 - 315100 II 1939 
30650 l - 306600 III 1938 315101 - 315400 III a 1939 
30660 l - 306800 III a 1938 315401- 315500 Il 1939 
306801- 307000 III 1938 315501-315700 III a 1939 
307001- 307500 III a 1938 315701-315800 III 1939 
307501- 308000 Standard 1938 315801- 316100 III a 1939 
30800 l - 308100 III a 1938 316101- 316400 III 1939 
3081 o l - 308200 III 1938 316401 - 316700 III a 1939 
30820 l - 308300 II 1938 316701 - 316900 Standard 1939 
30830 l - 308500 Standard 1938 316901-317000 Il 1939 
308501- 308600 III 1938 317001-318000 IIIb 1939 
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318001 - 318200 III a 1939 33250 l - 332600 III 1939 
318201-318300 II 1939 33260 l - 333000 II I a 1939 
318301-318500 Standard 1939 333001 - 333100 III 1939 
318501 - 318800 II 1939 333101 - 333300 III a 1939 
318801 -318900 III a 1939 33330 l - 333600 Standard 1939 
318901-319901 III 1939 333601 - 334000 I IIb 1939 
319001 - 320000 IIIb 1939 33400 l - 334200 II I 1939 
32000 l - 320200 II 1939 334201 - 334400 III a 1939 
320201 - 320400 III 1939 33440 l - 334600 III 1939 
32040 l - 320600 III a 1939 334601- 335000 III a 1939 
320601- 320700 II 1939 335001 - 337000 IIIb 1939/ 40 
320701 - 321000 Standard 1939 337001 - 337200 II 1939 
321001 - 322000 IIIb 1939 337201 - 337400 III a 1939 
322001 - 322200 II 1939 337401 - 337500 III 1939 
32220 l - 322700 Standard 1939 337501- 337900 III a 1939 
322701- 322800 III a 1939 337901- 338100 II 1939 
322801 - 323000 III 1939 3381 o l - 338200 III a 1939 
323001- 324000 IIIb 1939 33820 l - 338600 III 1939 
324001 - 324100 Rep orter 1939 338601 - 338900 III a 1939 
324101-324700 III a 1939 33890 l - 339000 III 1939 
324701 - 324800 III 1939 33900 l - 340000 IIIb 1939/ 40 
324801 - 325000 II 1939 34000 l - 340200 III a 1939 
32500 l - 325200 III a 1939 340201- 340400 III 1939 
325201- 325275 III 1939 34040 l - 340600 III a 1939 
325276- 325300 III a 1939 340601- 340700 III 1939 
32530 l - 325400 I 1939 340701- 341000 III a 1939 
32540 l - 325600 III a 1939 34100 l - 341300 II 1939/ 40 
325601- 325800 III 1939 341301-341500 Standard 1939 
325801- 325900 III a 1939 341501 - 341700 III 1939 
325901 - 326000 II 1939 341701-341900 III a 1939 
326001- 327000 IIIb 1939 341901 - 342000 III 1939 
327001 - 327200 II 1939 342001- 342200 Standard 1939 
327201- 327400 III 1939 342201 - 342300 III 1939 
327401 - 327500 III a 1939 342301- 342900 III a 1939 
327501 - 327600 III 1939 342901- 343100 III 1939 
327601 - 327800 III a 1939 343101 - 344000 III a 1939 
327801 - 328000 Standard 1939 344001 - 348500 IIIb 1939/ 40 
32800 l - 329000 IIIb 1939 34850 l - 348600 Standard 1939/ 40 
32900 l - 329400 Standard 1939 34860 l - 349000 Illb 1940 
32940 l - 329600 II 1939 34900 l - 349050 Reporter 1940 
32960 l - 329800 III a 1939 349051 - 349300 Standard 1940 
329801- 329900 III 1939 349301 - 351100 IIIb 1940 
329901 - 330000 III a 1939 351101- 351150 II 1940 
33000 l - 330200 III 1939 351151 - 352000 IIIb 1940 
330201 - 330300 II 1939 35200 l - 352100 II 1949 
330301 - 330500 Standard 1939 352101 - 352150 Standard 1940 
330501 - 330700 III 1939 352151- 352300 II 1940 
330701 - 330800 III a 1939 35230 l - 352500 Rep orter 1940/ 41142 
33080 l - 331000 Standard 1939 352501 - 352900 II 1940/ 41142 
331001 - 332000 Illb 1939 35290 l - 353600 Standard 1940/ 41142 
332001- 332500 III a 1939 353601 - 353800 Reporter 1942/ 43 
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35380 l - 354000 Standard 1942/ 47 
35400 l - 354050 II l a 1941147 
354051 - 354075 III a 1941146 
354076- 354100 II 1947 
3541 o l - 354200 III a 1947 
354201 - 354400 II 1942 / 44 
35440 l - 355000 IIIb 1946 
355001- 355650 Standard 1947/ 48 
355651 - 356500 
356501- 356550 III a 1947/ 48 
356651 - 356700 II 1947/ 48 
356701- 357200 III a 1948/ 50 
357201- 358500 
358501- 358650 II 1948 
358651 - 360000 
36000 l - 360 l 00 III a 1940/ 42 
360101 - 367000 III c 1940 
367001- 367325 III c 1941144 
367326- 367500 III c 1945 
367501 - 368800 III c 1940/ 41 
36880 l - 368950 I Ile 1941 
368951- 369000 Il le 1941 
36900 l - 369050 I Ile 1941 
369051- 369450 Il le 1941 
369451- 390000 I Ile 1941142 

Date 
di fabbricazione 
di obiettivi 
Zeiss 

Numeri di serie 
Anno 

da a 

1912 173418 200520 
1913 208473 249350 
1914 249886 252739 
1915 282820 -
1916 - -

1917 289087 298157 
1918 298215 322748 
1919 322799 351611 
1920 375194 419823 
1921 433273 438361 
1922 422899 498006 
1923 561270 578297 
1924 631869 -

1925 652230 681743 
1926 666790 703198 
1927 722196 798251 
1928 903096 -
1929- 919794 1016885 
1930 922488 1239697 
1931 1239699 1365582 
1932 1364483 1389279 
1933 1436671 1456003 
1934 1500474 1590000 
1935 1615764 1752303 
1936 1674882 1942806 
1937 1930150 2219775 
1938 2267991 2527984 
1939 2527999 2651211 
1940 - -
1941 2678326 2790346 
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Cronologia essenziale 

Inizio sec. XVI. Descrizione della camera oh­
scura, di Leonardo, Bacone e Della 
Porta; 

1566. Fabricio annuncia la scoperta dell' anne­
rimento del cloruro d 'argento ad opera 
della luce; 

Fine secolo XVI. Giambattista della Porta mi­
gliora la camera obscura e vi aggiunge lo 
specchietto reflex per raddrizzare le im­
magini; 

1676. J. C. Sturm migliora la camera obscura 
reflex; 

1760. Profezia di Giphantie, del francese Ti­
phaigne de la Roche; 

1780. Charles ottiene silhouettes instabili su 
carta sensibilizzata al cloruro d 'argento; 

1802. T. Wedgwood e H. Davy ottengono im­
magini instabili per contatto su materiali 
fotosensibilizzati con sali d'argento; 

1816. Nicephore iepce dichiara di poter rea­
lizzare disegni con l'uso della luce (e 
della camera oh scura); 

1822. iepce dichiara al fratello Claude di aver 
ottenuto successi con l'uso di bitume di 
Giudea; 

1825-1827. iepce ottiene una soddisfacente 
lastra e liografica col bitume di Giudea; . 

1829. Contratto fra Niepce e Daguerre per la 
comune ricerca di miglioramento del 
processo eliografico; 

1830. Uso dell 'olio di lavanda come solvente del 
bitume di Giudea da parte di Niepce e 
Daguerre ; 

1833. Muore Niepce; 
1834-35. Primi positivi risultati fotografici spe­

rimentali di Henry Fax Talbot, sulle or­
me di Wedgwood; 

246 

1838. Annuncio dell' invenzione dello stereo­
scopio e della visione binoculare da parte 
di Sir Charles Wheatstone; 

1839. Annuncio ufficiale dell' invenzione di Da­
guerre (7 gennaio); 

1839. Talbot presenta le sue scoperte alla Royal 
Society (3 1 gennaio); 

1839. Hippolyte Bayard , francese, presenta 
trenta fotografie su carta (24 giugno); 

1839. Lo scienziato Herschel scopre l'uso del ­
l'iposolfito come fissaggio, ma non lo 
dichiara ; 

1840. Fabbricazione dell'obiettivo Petzval; 
1841. Peter Von Voigtlander, tedesco, fa bbrica 

una camera dagherrotipica metallica; 
1841. Si realizzano le prime stereodagherrotipie 

e stereocalotipie; 
1844. Scoperta del processo ferrotipico da par­

te di R. Hunt; 
1846. Scoperta del fulmicotone da parte di 

Schonbein e Bottcher; 

1847. A. Nièpce di St. Vietar produce negative 
all'albumina su lastre di vetro; 

1849. Sir David Brewster suggerisce l'uso di un 
apparecchio binoculare per realizzare 
stereofoto, invece di usare due volte la 
stessa macchina fotografica; 

185 I. Frederic Scott Archer presenta il suo 
procedimento al collodio umido ; 

185-t. Brevetto per una fotocamera predisposta 
per l'uso di rollfilm di carta, rilasciato ad 
Arthur J. Melhuish e J. B. Spencer; 

1854. Eugène Disdéri fabbrica e brevetta la sua 
fotoèamera per realizzare «Carte de vi­
site» con 8 obiettivi; 



1854-55. Uso del collodio secco; 
1855. Berry ottiene fotogrammi con l'uso del 

foro stenopeico; 
1855. Applicazione dei primi otturatori a tendi­

na ; 
1856. La Pistol-camera di Thomas Skaife com­

pare a Corte. L'autore viene arrestato per 
timore di attentati alla Regina; 

1857. Brevetto per un ingranditore rilasciato a 
D.A. Woodward; 

1858. Vengono inventati i diaframmi Water­
house, gruppi di lastrine perforate; 

1859. William Sutton brevetta la sua fotoca­
mera panoramica; 

1864. Invenzione della «Dubroni» una piccola 
fotocamera in cui si possono trattare le 
immagine scattate; 

1865. Uso del lampo al magnesio per illumina­
zione; 

1866. Steinheil progetta l'obiettivo rettolineare; 
1869. Ducos de Hauron e Charles Cros pubbli­

cano, senza conoscersi, procedimenti 
teorici molto simili tra loro, per ottenere 
la fotografia a colori secondo il metodo 
sottrattivo; 

1871. Il dottor R.L. Maddox-Ford realizza i suoi 
esperimenti sulla gelatina al bromuro 
d'argento; 

1872. Eadweard Muybridge comincia la sua 
attività di ricercatore e cronofotografo; 

1874. Vengono fabbricate e vendute pellicole 
alla gelatina-bromurata; 

1880. Abney usa l'idrochinone come sviluppa­
tore; 

1886. Brevetto di un procedimento per la 
stampa del colore; 

1887. E. Bausch produce l'otturatore centrale a 
lamelle; 

1887. C.P. Stirn brevetta una fotocamera per 
sole pellicole; 

1888. Eastman presenta la sua prima Kodak , 
una detective contenente una pellicola 
per 100 immagini negative; 

1888. Edison prova il suo Kinetograph, una 
forma di cinema; 

1891. L. Ducos de Hauron brevetta il sistema 
anaglifico per ottenere immagini stereo; 

1891. F.E. Ives inventa una fotocamera per ri­
prendere immagini a colori (tre immagini 
contemporanee con i tre filtri additivi); 

1893. Jules Marey presenta il suo apparecchio 
che esegue 60 fotogrammi in un secondo 
su pellicola di celluloide; 

1895. Brevetto di Lumière per il suo cinema 35 
mm su pellicola perforata e presentazio­
ne del primo spettacolo pubblico; 

1900. Eastman fabbrica la Brownie, prima di 
una lunghissima serie; 

1902. Rudolph inventa l'obiettivo Tessar, un 
quattro lenti ottenuto sullo schema del 
tripletto; 

1904. Brevetto delle pellicole Autochrome da 
parte dei fratelli Lumière; 

1912. L'americano Guy Smith realizza un pro­
totipo di fotocamera per l'uso di pellicole 
negative 35 mm; 

1913. J ules Richard brevetta un apparecchio 
stereo per pellicola 35 mm; 

1913. Oskar Barnack costruisce un proptotipo 
della Leica; 

1924. Viene fabbricata la prima serie di Leica 
dalla Leitz; 

1924. Viene fabbricata la Ermanox, fotocamera 
extra luminosa del formato 4,5 x 6 cm; 

1929. asce la Rolleiflex; 
1932-33. Vie ne fabb ricata J'Exakta 4 x 6,5 cm 

che precede di poco la Kine-Exakta 
24 x 36 mm, prima monoreflex per pel­
lico la cine. 

1935. asce la Kodak Bantam ; 
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Glossario 

A 
albume: emulsione sensibile stratificata su ve­

tro, poi su carta. L'emulsione è costituita da 
una pellicola di chiara d 'uovo contenente 
agenti fotosensibili. 

ambrotipia: è il nome americano del processo 
ferrotipico (vedi). 

anaglifo: coppia stereofotografica ottenuta con 
due immagini riprese col sistema stereo, 
una blu-verde e una rossa. Se la si esamina 
attraverso lenti rispettivamente rossa e 
blu-verde, si ottiene l'illusione tridimensio­
nale in bianco-nero. E ' consueto stampare 
su un solo fotogramma le due immagini 
quasi sovrapposte, ottenendo così facili ef­
fetti di stereofotografia. 

autographic: idea della Kodak, consistente nel­
l'aprire una fessura nel corpo della fotoca­
mem. per scrivere, mediante una penna 
metallka, i dati di ripr~-sa o altri elementi, 
sui diversi fotogramm('(dal 1914). 

B 
basculaggio: movimento angolare di una stan­

darta rispetto all'asse del banco ottico. 

c 
calotipia: (vedi talbotipia). 
camera obscura: (vedi nel testo). 
carte de visite: invenzione di Eugène Disdéri 

consistente nell 'ottenere più ritratti su una 
sola lastra m ediante l'uso di una fotocame­
ra munita di una serie di obiettivi (dal1860). 
Ogni immagine misura circa 6 x 10 cm. 
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cyclographc: macchina fotografica panorami­
ca, derivata dalle più antiche di forma ana­
loga, con dorso per p ellicole incurvate (dal 
1890). 

coppia cromatica: sistema per correggere l'a­
berrazione cromatica delle Ienti mediante 
l'accoppiamento di una lente convergente 
con una divergente (obiettivo acromatico). 

D 
dagherrotipia: sistema fotografico di ripresa su 

una lastra di rame argentata sensibilizzata 
con iod uri per ottenere una copia positiva 
diretta . E ' sta to il primo sistema pratico di 
fotografia, grazie al quale si è diffusa l'in­
venzione di Niepce e Daguerre. 

decentramento: movimento lineare di una 
standarta per il controllo della prospettiva e 
della profondità di campo. 

detective: nome dato a moltissime fotocam ere 
aventi le form e più disparate e general­
mente simili ad oggetti d'uso quotidiano. La 
forma più diffusa è quella del ba uletto 
portaoggetti. La p opolarità delle fotocame­
re détéctive favorì lo sviluppo della foto­
grafia m oderna, rapida e su piccoli formati 
(dal 1880 circa). 

diaframma: dispositivo per ridurre la lumino­
sità massima dell 'obiettivo. Esistono dia­
frammi fissi o graduali; quelli fissi possono 
essere a rotella, a incastro, a tiretto e così 
via. L'uso del diaframma fa variare la 
quantità di luce incidente sul materiale 
sensibile , influenza le aberrazioni ottiche 
dell'obiettivo, la profondità di campo e di 
fuoco. 



distanza (interpupillare): intervallo tra gli assi 
ottici dei due o bie ttivi di un apparecchio 
stereofo togra fi co, e anche la distanza di ri­
presa di due stereogrammi con due appa­
recchi oppure con un solo apparecchio. 

F 
ferrotipia: procedimento fotografico che preve­

de l'uso di uno strato nero di vernice su un 
lamierino di ferro, sul quale veniva spal­
mata la sostanza fotosensibile . Il successivo 
trattamento rendeva trasparenti, e dunque 
nere, le zone scure dell'inquadratura. Le 
altre zone restavano chiare producendo così 
una positiva diretta. In alcuni casi le ferro­
tipie possono confondersi con le pregiate 
dagherrotipie. Questo procedimento è stato 
definito «Collodion positive» in Inghilterra, 
«Am brotipie» in America. 

folding (camera): apparecchio fotografico pie­
ghevole, progettato per ridurre a l massimo 
le sue dimensioni in stato di riposo. La ca­
mera obscura rigida fatta a box venne ben 
presto sostituita da un soffietto pieghevole. 

fotometro: strumento adatto a misurare l'in­
tensità di una sorgente luminosa; 

fuoco fisso: nome dato ad alcuni apparecchi, 
generalmente di basso prezzo che, per 
semplicità d'uso non posseggono comandi 
di messa a fuoco. Tali apparecchi sono fo­
cheggiati dal fabbricante su una distanza di 
ripresa fissa corrispondente all ' iperfocale. 

I 
iris (o iride): diaframma a chiusura graduale 

inventato da Niepce e tuttora usato su quasi 
tutti gli obiettivi esistenti. 

J 
jumelle:fotocamera rigida che simula un bino­

colo. Talvolta è stereoscopica, in altri casi 
uno dei due tubi serve per mirino. 

L 
lanterna magica: è il reciproco di una camera 

obscura, ossia il prototipo dei moderni 
proiettori. Vi si proiettarono disegni e sago­
me mediante lampade a petrolio e, nel se­
colo scorso, lampade elettriche. 

lastra secca: nome distintivo delle prime lastre 
negative successive alle «lastre umide». 

Ebbero il pregio di poter essere fa bbr ica te, 
custodite, a nche in piccole serie, e utilizzate 
quando necessario; 

lastra umida: lastra negativa ottenuta co l pro­
cesso al collodio e usata ancora bagnata in 
apposite fotocamere. Il dorso di tali appa­
recchi deve essere munito di gocciolatoio 
(dal 1851). 

M 
menisco: lente semplice di vetro concavo-con­

vessa usata come obiettivo da ripresa. Per 
migliorare le sue prestazioni ottiche è ne­
cessario ridurre l'apertura mediante il dia-
framma; . 

mirino: è una parte essenziale della macchina 
fotografica. A seconda della sua posizione 
può essere interno od esterno. Il vetro 
smerigliato di una fotocamera reflex è un 
mirino interno. I mirini esterni possono es­
sere a traguardo, oppure ottici. I mirini ot­
tici si sono evoluti nel tempo con le mac­
chine fotografiche. Troviamo quelli ottici 
diretti, iconometrici, ottici a riflessione su 
lente brillante o vetro smerigliato. 

o 
otturatore: meccanismo più o meno semplice 

costruito per controllare la durata dell 'e­
sposizione del materiale sensibile. Si divi­
dono in due categorie: 

R 

- sul l'obiettivo; 
- sul piano foca le. 
per gli otturatori sull'obiettivo sono state 
trovate le soluzioni più diverse: dal centrale 
a lamelle a l «Va e vieni», alla tendina, alla 
ghigliottina, ecc ... 

Gli otturatori sul piano focale, più fragili, ma 
concettualmente migliori, sono quasi esclu­
sivamente a tendina. 

reflex: vedi nel testo. 
roll-holder: portarulli fotografico inventato nel 

1854 da Melhuish & Spence. 

s 
sempre-carico: caratteristica di un tipo di ottu­

ratore pronto a funzionare senza bisogno di 
carica preliminare. 
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sliding (cameras): termine r iferjto al dorso 
doppio di una vecchia fotocamera. Una se­
zione di tale dorso contiene il vetro smeri­
gliato, l'altra contiene il materiale sensibile. 
Dopo aver inquadrato. e focheggiato si fa 
slittare rapidamente il dorso presentando 
così alla luce il materiale sensibile. Detto in 
italiano <<telaio ripetitore». 

standarta (o standarda): ognuna delle due 
estremità di una fotocamera tecnica. La 
standarta anteriore ospita l'obiettivo, quella 
posteriore ospita i contenitori del materiale 
sensibile. A volte le standarte sono ambiva­
lenti e portano indifferentemente la tavo­
letta portaottica oppure il contenitore del 
materiale sensibile. Le standarte possono 
essere fisse oppure mobili (basculabili e 
decentra bili). 

stereoscopio: apparato binoculare adatto a ll'e­
same delle coppie fotografich e stereo p er 
ottenere l'effetto tridimensionale. L' evolu­
zione dello stereoscopio va dalla semplice 
coppia d i lenti montate su una tavoletta a 
complessi mobili au tomatizzati. 

T 
talbotipia o calotipia: Processo fotografico in­

ventato da Fox Talbot. Consiste, per prim o 
nella storia (1841), nel doppio processo di 
ripresa (in negativo) e stampa su carta. La 
negativa doveva essere resa trasparente, 
prima di stampare, mediante olio o altri 
agenti adatti. 

telaio ripetitore o moltiplicatore: vedi <<Sliding>>. 
telemetro: qualsiasi strumento adatto per mi­

surare le distanze. In fotografia serve per 
focheggiare correttamente. Può essere in­
corporato e accoppiato, oppure esterno alla 
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fotocamera. In teoria è tanto p1u preciso 
quanto più ampia è la sua base. Il primo 
telemetro accoppiato è stato previsto sulle 
Contax del 1932. 

tripletto (triplet) : obiettivo composto di tre lenti 
separate da strati d 'aria. 

tropicalizzato o tropicale: dicesi di apparecchio 
ottico antico trattato in modo da poter sop­
portare gli agenti dannosi dei climi tropicali. La 
tropicalizzazione fu sovente un pre testo com­
merciale. 
trousse (di lenti): sistema di lenti combinabili 
tra loro in modo da formare obie ttivi di diversa 
lun ghezza focale, dal m oderato grandangolare 
fino a i lunghi fuochi. In voga prima della fine 
del secolo e diffuso ancora nel 1920. 

v 
vetro smerigliato: lastra di vetro posta sul retro 
delle antiche macchine fotografiche , su lla parte 
superiore delle camere reflex e nel dorso delle 
camere tecniche. La faccia smerigliata di tale 
vetro è rivolta verso l'obiettivo e corriponde, 
come posizione, al materiale fotosensibile che 
verrà utilizzato per la fotografia. 

w 
waterhouse: sistema di d iaframmare obiettivi 

mediante l'inserzione di lamine forate. Ogni 
lamina, di ottone annerito o fibra, possiede 
un foro di diametro diverso, indicato sulla 
lamina stessa. lnvezione di J oh n W ater­
house del 1858. 

wet-pla te : vedi <<lastra umida ». 
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Sanderson a mano, 219 
Sanderson Tropical de luxe, 222 
Sconosciuta, diverse 
Sico, 92 
Simplex Ernoflex, 127 
Skiopticon, 206 
Sliding Box di Burr, 44 
Sliding Box per collodio umido, 45 
Soho Reflex Stereo, 157 
Soho Tropical reflex , 128 
Special di Lancaster, 214 
Speed Graphic, 89 / 227 / 230 
Speed Graphic doppio otturatore, 230 
Speed 4 A, 220 
Sterelux, 155 
Stereo Ango, 153 
Stereo Dancer, 147 
Stereo DeckruUo Tropen , 161 
Stereo Detective Camera di Suter, 152 
Stereo flektoscope , 158 
Stereo Gandolfi , 157 
Stereo Hare, 151 
Stereo Instantograph, 153 
Stereo Meagher, 162 
Stereo-Nahbild Kamera, 161 
Stereo Panoramica, 150 
Stereo Panoramique di Leroy, 156 
Stereoscopic Thornton-Pickard, 158 
Stereoscopica di H . & T., 151 
Stereospido, 140/141 
Stereo Strehle, 156 
Stereo Verascope, 159 
Stereo da viaggio, 154 
Steroco, 160 
Studio di anonimo (v. apposito ca pitolo) 
Studio di Fallowfield, 211 
Studio di Lamperti e Garbagnati , 53 
Studio di Reynolds, 209 

Studio-Campagna di Watson, 226 
Studio Portatil e di A. & N., 213 
Studio portatile di Van eck , 212 
Studio portatile di Dallmeyer, 205 
Studio portatile di Penrose, 224 
Studio Stereo di Dallmeyer, 156 
Super Ikonta, 85 
Super Nette!, 94 
Superb, 136 
Sutton Panoramic, 190 
Sybil Excelsior, 77 
Sybil Ste reo , 159 
Syb il Vitesse, 75 

Tail board di Gandolfi, 21 8 
Tail board di Gandol fi Stereo Co., 210 
Tail board di Park, 209 
Talmer Detective, 30 
Teb n. l , 70 
Tecnica di Sanderson, 213 
Tecnica di Stagermann, 216 
Telephot, 55 
Tenax Tropen, 76 
Tengoflex, 137 
Ticka, 196 
Tit bit, 66 
Traveller Una, 229 
Trellis, 218 
Tropen Nette!, 229 
Tropical di Ernemann, 224 
Tropical F.P. 225 
Tropical Reflex Marion, 128 
Tropical Soho, 128 
Tropical Una, 223 / 229 

Un iversal special B, 193 
Un iversai-Heli-Typus I-II, 224 
Un iversal Camera mod. B, 28 
Un ivex AF 2, 88 

v . . , 197 
Vag, 76 
Vanity Vest Pocket (serie III) , 82 
Verascope, 159 
Verto, 223 
Vest Camera, 191 
Vest Pocket Series III, SI 
Vesta , 74 
Vesta stereo, !58 
Viaggio Ernemann, 221 
Vieto, 215 
Vito, 95 
Voightlander Daguerrotype, 189 

l 
XIT (The), 71 

Waistcoat detective, 191 
Welta-perfecta , 137 
Winzer, 26 
Wonder Cannon Photo Button, 56 

Yale n. 2 Detective, 31 

Zeca-Fiex, 134 



CAMERA ANTIQUARIUS contiene la descrizione, la 
fotografia ed il prezzo (o i prezzi) delle più importanti 

fotocamere antiche che sono state vendute negli 
ultimi dieci anni nelle principali case d'asta del mondo. 

E' l'unica pubblicazione che consenta di conoscere 
il valore reale dell'aHrezzatura fotografica antica, 
perchè solo i prezzi che vengono eHeHivamente 

pagati sono valori reali, mentre i prezzi che vengono 
richiesti, oppure consigliati da enti più o meno 

interessati, sono quasi sempre 
diversi dalla somma che serve aHinchè - tra 

persone esperte- un certo apparecchio cambi 
proprietà. 

CAMERA ANTIQUARIUS contiene i dati essenziali 
per l'individuazione e la valutazione di centinaia di 

fotocamere costruite dalle origini della fotografia fino 
alla seconda guerra mondiale. 

CAMERA ANTIQUARIUS non potrebbe esistere senza la paziente collaborazione 
di un gruppo di persone: Walter Torquatl (Londra) che ha avuto l'Idea del libro e 
mantiene l contatti con gli esperti di Chrlstle's, di Sotheby, di Phllllps e di altre 
Importanti case d'asta; Romano Fea (Torino) che ha dato ordine al caos delle In­
formazioni; Laura Sapienza (Milano) che ha dato allibro la veste grafica di più 
facile consultazione; Marco Antonello (Lugano) che ha offerto la sua esperta 
cOnsulenza; Gianni Rogllattl (Torino) che sa tutto sulle Lelca ••. Alloro lavoro, e a 
quello più oscuro ma non meno Importante degli operai tipografi, va tutta la no­
stra gratitudine. 

L'editore 

Il nome CAMERA ANTIQUARIUS è un marchio registrato della Cesco Ciapanna 
Editore S.p.A. Non è latino maccheronico, ma è fantalatino di invenzione inglese . 
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